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CHIEDETE IN OMAGGIO 
ALLA SIARE DI PIACENZA, 
L'INTERESSANTE OPUSCOLO 
"NESSUN SEGRETO PER VOL­
UTILE AI RADIOAMATORI.

WLW

CROSLEY I 7 4/A . 
Onde Corte, Medie e Lunghe. 
7 valvole. Scala parlante. 
Indicatore visivo di sintonia.

L'APPARECCHIO 
INDISPENSABILE

1
 Signorilmente moderni, i 

Crosley Radio, costituiscono il 
migliore elemento decorativo 
del vostro salotto. La perfe­
zione di questi apparecchi è 
garantita dallo speciale siste­
ma dei circuiti e dai collaudi 
accuratissimi ai quali ogni sin­
gola parte viene sottoposta.CROSLEY 174 C.

Radiofonografo. Onde Corte. 
Medie e Lunghe. 7 valvole. 
Scala parlante. Indicatore vi­

sivo di sintonia.

R A D I O
TJ W OTR T) f PIACENZA- VIA ROM A 35 TEL. 2561 -CONCESSION. DELL A CROSLEY RADIO PRODUZIONE
It/xLzlV/ OHxXlJti 1935 E DEI RADIOFONOGRAFI ORIGIN. STROMBERG-CARLSON, SUPERETEROD. 12 VALV.

T---------------------
RADIO-SIARE 
MILANO

I
Via Carlo Porta, 1 
Angolo Principe Umberto

Telefono 67-442

REFIT-RADIO 
SOC. AN. ROMA 
Le più grande organizza­
zione Radiofonica d'Italia. 
Via Parma, 3 - Tel. 44-127

HOC AGENZIAA. rio RADIO-SICULA

• CATANIA
VIA DE FELICE, 22

Telefono 14-708
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L’ANNUALE DEI FASCI
Medaglia d'Oro dell’Adriatico, Costanzo Ciano di Cortellazzo che rappresenta la continuità 
della tradizione guerriera nella Rivoluzione Fascista, ha celebrato alla radio l'annuale della 

fondazione dei Fasci, storico evento che segnò finirlo della riscossa nazionale.

La data dì cui oggi vck'briama il sedice­simo annuale è cnfollario ed integra mi'altw data: .pi.'lhi del l novem­bre Ibis.1 due eventi si me eoi messi, l'uno all a li r. ., da un nodo in. I i ssalubili1. Se il 4 novém- bri 1'118 la Vittori;!, dii noi conquistala in aperta bàitaglm, restituisce alla Patria i suoi naturali emilini, il ?.’l nUirzn t‘-»l!,i quel­la Stessa Vittoria ammonisce solemieinenle gli italiani rh'css . inni è un folto (iiinpiuto ed isolato nella storia, eia essa non è un iiiiumbile ni<mUi...'tito deità gloria di ieri, ina elle chic servire da premessa fondu­mentale per b alte melo ila. raggiungere e da alimento quid ¡diano (Ielle forze desi ina te a maturare in potenza la Patria.Pi i bone intendere il significato di quel latto lungimirante che assommava in so amori', passione, sacrificio, offerta, iiirag- gio, sprezzò di ogni càlcolo, bisogna ancora ricordare l’onta bruciante dell’Italia muti­lata nella Vittoria, la viltà dei Governi, la miseri;, morale dei rinnegatoci della Patria : bisogna aver provato il fuoco dello bai lag! le ed il martirio della trincea; bisogna essersi macerati nella folle disperazione della Vit­toria derisa e della Bandiera calpestala, per inlemlere l’iu.mcmso valore di quella storica data.Il rapporto di Piazza San Sepolcro, che aduni., intorno n Benito Mussolini, un pu­gno di uomini i .piali non avevano dimesso le logore divise della trincea, combattenti le cui cicatrici er ino ancora dolenti, fu ap­punti. la genuina rivelazione della Vittoria. Heiccntomila (aduti e quattro armi dì fatica sanguinosa e sublime favevano data all’Ita­lia: ma, ai reduci dell'ultima battaglia, essa era apparsa come mia Dea cieca ed inutile, senza anima uè respiro. Termine, invece che principio.Nell'adunata milanese 1 pochi accòrsi han­no il privilegio di vederla vigere. Sono ani­mati dal suo sguardo e dalla sua voce che, al di sopra dì ogni dissidio o contesa, di ogni pervertimento e di ogni delittuosa fol­lia, assegna i compiti e precisa gli obbiettivi eh' dovranno essere raggiunti." Credere, obbedire, combattere » : queste tre parole generatrici di potenza, anche se allora non pronunciate, furono l’ordine di marcia con cui si concluse quel convegno di (-redenti, di obbedienti, di combattenti.Ld il significato dell’ordine fu chiaro negli spirili dei convenuti: infondere nella Patria pacificata lo stesso ànimo che aveva, per quattro anni, sostenuto la tenacia degli uomini delle trincèe; fare di quell'animo il proprio arco; ¡1 medesimo impeto, la mede­sima abnegazione, la medesima violenza, il

medesimo coraggio che erano stati armi del pupolo guerriero, t radurli in compatta ener­gìa attiva ed edificaIrice. Il che è come dire: tarsi arbitri e dominatori del proprio de- stmo, coslruire il proprio destino.

In altra epoca la paiola « destino» potò sembrare sovrumana agli uomini deboli e inetti, ai miopi ed ai rassegnali.Ma il ?:1 marzo pipi Renilo Mussolini, sil uro interprete della ViUoriti, euimella dal vncubolarii. della Pai ria la panila << destini.» e la sostituisce con la parola » volontà ...Nel convegno di Piazza S. Sepolcro — , he i > ¡echi del sovversi\ i si no e del democra 11-1 no nostrani ritennero UH'udunata di ribelli bu ono, pei secoli, slamiti l'Italia nuova ed

lUprodut, Intel della ■ Eolo • Luce-.
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i modi del sue. ilivtnirc: di quel divenire In 
cui propaga zi mie ned tempo e nello spazio 
si perpetua ; ( iiza soste, rouie se il 23 marzo 
PU9 la Nazione ruspista tosse ii"<iiu. limpida 
c armata, dalla mente e dalhi volontfi di 
Benito Mussolini.

Da Piazza S. Sepolcro si inizia, infatti, 
quel militarismo spirituale che dovrà po­
tenziare la Stirpe c le sue liliale virili e 
sostituire, nella vita qmitidiami dei popolo 
italiano, al facile nichilismo della rinunzia 
la tensione continua della disciplina e del 
superamento.

Benito Mussolini, che aveva \ issato e pa­
lilo tutte Ir espi i o nze della sua Patria, 
esteriorizza, il 23 marzo 1919. la rosi razione 
granitica del1 s>m Genio e ne fu lo Stalo 
Fascista, legge r sostegno deH’lialm rinata, 
o della sua gi,mi'l',zza fidi ira.

L<? realizzazioni di un intcmliiuento che 
nessun ostacolo impaurisce; le tappe della 
marcia, in avanti; la somma delle opere com­
piute e cosi ini Ir: la (’ertezza di nuove co- S. E. Costanzo Ciano.

struzimd e di nuovi compimenti : soltanto 
questo insieme di forze, dominate e mosse 
dall’l'omo, sigiHrira, ir. senso positivo, la 
im i limi di una nazione. 11 23 marzo 1919 
qu-sto con cèllo fu scalpellimi nella realtà.

Perpètua o periodica tappa spirituale del 
popolo italiano che in osso vede ¡1 fulgido 
inizio della sua i“denzmne c della sua ri- 
seiis-u, il 23 murz*» è un poco la data in cui 
la Nazione Fasci si a siedili1 il >im epico bihm 
ciò annuale e im miniala. di limile al Mondi» 
e alla Slnria. ravanzo sempre rrescmile.

Oggi, a Sedici anni di distanza da qm I 
giorno, radunala di Milano apparve vera­
mente in lidia, la sua. essenza storica ed 
'irnarm : chiave di volta della grande Italia 
laicista. Il 23 inalzo è un faro che irradia 
della sua luco tinta la Patria; è l’or* hm 
vìvo della Vittoria che illumina le strade 
del domani al popolo divenuto esercito cd 
animato dalia ri rlezza di vincere ancóra, 
vincere sempre fìiicbè la fede dei Morti saia, 
come oggi è, l’iiu rulLilulp fede dei vivi.

IL QUARANTENNIO DEL CINEMAT08RAF0

Sembra un simbolo ed un presagio: il primo 
film proiettato sullo schermo a Lione il 
12 febbraio del 1895 era di cronaca e ri­
produceva l’uscita degli operai dallo sta­

bilimento Lumière. La nuova invenzione prodi­
giosa che il Dùce ha posto vicina a quella della 
stampa e classificata tra le grandi tappe dell'u­
manità verso il progresso della cultura, aveva pei­
tem a un tat­
to elei giorno 
c per perso­
naggio la fol­
la, la grande 
folla anonima, la quale doveva non soltanto di­
ventare, con il perfeziõiiamento della tecnica e 
de 11* arte, il protagonista innumerevole dei dram­
mi umani esposti e svolti sullo schermo, ma 
anche lo spettatore innumerevole, il lettore col­
lettivo delle immagini fantastiche e realistiche 
che trovano sullo schermo l’inesauribile pagina 
bianca sulla quale imprimersi e diffondersi con 
i sentimenti c con le idee di cui sono potenziate.

Protagonista e spettatore del nuovissimo do­
cumentario: il popolo, l’umanità; teatro: il mon­
do infinito. Dopo un quarantennio di esperimenti, 
la cinematografia, superato il pericoloso feno­
meno del «divismo», tendente a concentrare c 
a monopolizzare sopra un ristretto numero di 
fisionomie, in movimenti obbligati, l'infinita vi­
cenda mimica dei sentimenti, dei pensieri e delle 
passioni umane, si studia sempre piu di esprimersi 
per inasse, di ricevere la storia dell'uomo come 
appare scritta su innumerevoli volti e, nell’arte 
nuova, la realtà e Finvenzione, la cronaca e la 
favola talvolta si fondono mirabilmente come in 
un romanzo storico creato giorno per giorno, 
vissuto giorno per giorno dalle razze su tutti i 
paralleli. Documentario immenso che avvalorato 
e completato dall’apporto della sonorizzazione e 
della voce, fornirà agli archeologi dell’avvenire 
un i testimonianza storica del nostro secolo, ben 
superiore ai rotoli di papiri della ideografia 
egiziana.

Mezzo di propagazione della cultura, la cine­
matografia. entrata nel campo dell’attuazione 
pratica per merito di un inventore che ha, in 
francese, lo stesso nome della luce, ha percorso 
in un quarantennio e pur attraverso tentenna- 
menti e deviazioni, un cammino immenso che 
passa per l’Italia e che in Italia troverà sempre 
il clima storico e le condizioni ambientali più 
favorevoli per continuare. La storia e la natura, 
la varietà del paesaggio e le caratteristiche fisio­
nomiche del nostro popolo, la musicalità della 
lingua che oggi, per effetto della sonorizzazione, 
è parte viva ed integrante della cinematografia, 
contribuiscono a fare del nostro Paese, benedetto 
dal sole, cangiante di aspetti, coronato di mon­
tagne, bagnato dal mare, lo scenario ideale sul 

cui sfondo si possono proiettare visioni di gloria 
e di grandezza, svolgimenti di opere, movimenti 
di folla, ordinato e progressivo sviluppo di ci­
viltà nazionale

Come la radio. La cinematografia è al servizio 
del Rogane e cfiretl amente controllata dal gio­
vine Gerarca Sottosegretario di Stato per la 
Stampa e Propaganda. Il conte Galeazzo Ciano 

di Cori diaz- 
zo. ricevendo 
a Roma nei 
passati gior­
ni Luigi Lu­

miere in forma solenne, ha voluto onorare la 
genialità latina che. attravèrso un continuativo 
programma sistematico di propaganda artistica, 
storica, culturale ed industriale svolta per mezzo 
del cinematografo, ha modo di arGrinarsi nel 
mando e di ottenere il riconoseim *nLo delle 
altre razze.

Come cronaca e come arte, come giornale e co­
inè romanzo, come rievocazione c come antici­
pazione, la cinematografia italiana, sorella più 

La celebrazione a Roma del quarantennio di un* grande invenzione. Il conte Galeazzo Ciano e Luigi Lumière.

attempata della radiofonia, è. infatti, con la ra­
diofonia. il più vigoroso e il più efficace mezzo di 
espansione del pensiero e dell azione italiana ed 
è con ogni augurio che, nel quarantennio della 
invenzione del cinematoseopio, i tecnici e gli arti­
sti del microfono rivolgono un saluto cordiale ai 
tecnici e agli artisti dello schermo.

I grandi film storici della prima affermazion 
cinematografica italiana, come Nerone e Cabiria, 
vengono riesumati; gli antichi schemi vengono 
rinnovati, le visioni realizzate un giorno con 
mezzi eccellenti per l'epoca ma inadeguati airài- 
tuale progresso della tecnica, vengono risognate 
e rivissute con maggior ampiezza e con maggior 
profondità d'indagine e sulla serie dei fotogram­
mi silenziosi s’innesta il suono, il nuovo dono di 
vita, a sostituire, con risultali immensamente su­
periori. la didascalia scritta e forzatamente in­
completa nella sua sintesi di sommàrio approssi­
mativo.

Immagini e voci d'Italia parlano al mondo e 
documentano la visione della rinascita nazionale 
mostrando le opere e i giorni — quelle prodi­
giose. fluisti attivissimi — dell'Era Fascista.
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Temi esauriti: la danza della... nostalgia

Diamo posto in questo numero alle molte let­
tere che ci sono pervenute a risposta del­
l'articolo polemico sul tango, da noi pubbli­

cato con lo scopo di suscitare un contrasto di 
pareri. Ritenevamo che il tango, come altra 
danze che sono ancora di oggi ma già hanno il 
sapore di Ieri, avesse degli esnltatori e degli op­
positori, ed invece dobbiamo ammettere che 
quanti amano la musica da ballo e. ballano, 
sono d’accordo nel lodare la languorosa, appas­
sionata, nostalgica danza argentina.

AU'interrogativo posto dal nostro collabora­
tore: «del tango si è talmente abusato che mi 
pare sarebbe consigliabile farlo morire, non sol­
tanto come danza, ma anche come canzone », 
risponde con una serie di osservazioni .l’abbonato 
Aniello Cercher di Oderzo: « Farlo morire come 
danza, perchè? — scrive. — Esiste, forse, un bal­
labile più vasto d'armonia, più grazioso nella 
struttura, nelle sue frasi musicali, di un tan­
go? No, non lo credo e non credo neppure 
che possa qualificarsi « mattone » ufi motivo, un 
tempo che. ballato, pretende, esige, impone 
quelle prescritte movenze Cantò piene di vita, di 
snellezza e di grazia, necessari elementi primi 
perché il ballo stesso diventi una disciplina di 
atti leggiadri per tutta la muscolatura umana 
senza gettarsi neU'mdisciplmala grottesca veleg 
giatura dei fox, tanto insipidi quanto, alle volte, 
orribilmente cacofonici, ne di quei famosi slow. 
specifici sicuri contro l'insonnia ed il buon gusto 
musicale. In tutte queste belle cose i piedi hanno 
la loro parte, e chè parte! ma non si può conte­
star loro questo diritto. I piedi, questi benedetti 
piedi, hanno, in tema di ballo, un'aspirazione di 
libertà superiore certamente a « qualsiasi vibra­
zione deU'aiiima ». fardello inutile. « intimo ma­
teriale umano » da trascurare se il prestigio li- 
bertuio dell'alluce, della pianta e del tallone vo­
gliono godere una continuità di movimenti senza 
regola, senza grammatica, senza imposizioni. Bi­
sogna riconoscere, in fondo, che 1 piedi ci man­
tengono diritti e, di conseguenza è necessario 
dare tutti i diritti ai piedi ».

Messi in evidenza i pregi del tango come danza. 
11 Cercher lo difende come canzone. Scrive: «E’ 
giusto accusare il tango quale stimolatore di poe­
ti a scrivere tanno Domini 1935!) versi di passio­
ne e di tragedia, perdite dì amanti, ritrovamento 
di cari creduti sperduti, lacrime, sguardi din- 
tesa, ecc.?. , Siffatti argomenti non sono tenuti a 
balia semplicemente dal «tango», né questo li 
ha monopolizzati: esaminiamo i versi (meglio 
dire « parole ». dato il pochissimo rispetto alla 
Musa, e per metro e per valore, in ottanta cast 
su cento) di altre canzoni, siano valzer, fox, slow, 
passidoppi, charleston, carioche e così via: l'ar­
gomento è sempre quello: amore, odio, gelosia, 

disprezzo, tradimento, sospiri, mamme, fidanzate, 
amanti, spose, innamorati, delusi, peripatetici, 
scettici, perverse, vergini folli, signore pallidis­
sime. E identico materiale, con particolare at­
tenzione al paesaggio ed alla volta celeste, sia 
diurna che notturna, in tutte le canzoni napo­
letane. quelle canzoni musicalmente fermate sul 
pentagramma con motivo speciale, con ritmo 
passionale od allegro, ma spiccatamente parte 
nopeo. cioè ben lungi dai comuni ballabili di 
qualsiasi tipo

«Banalità! D'accordo. Ma che non possono for­
mare capo d'accusa o devono assolversi perchè 
non costituiscono reato. Ridicolo sarebbe se nel 
tango venissero trattati argomenti eroici o zoolo­
gici. domestici, finanziari, economici o gastrono­
mici. Al sentimento si deve ricorrere, e per 
quanto riguarda il sentimento bisogna convenire 
che soltanto il tango ha l’alia dignità di saperlo 
descrivere, di saperlo rappresentare, di saperlo 
scuotere, dopo la tanta banalità delle altre mi­
nime composizioni musicali, poiché il tango in­
carna pienamente la poesia e tutta la fascia c 
vibrazioni tenere, di fremili puri, di palpili so­
nori, che ne elevano il significato, l'espressione, 
la bellezza, portando anche quella tale... nostal­
gia preferibile sempre alle «scemenze grotte­
sche » di certi versi sprizzanti dalla faciloneria 
tanto allegra di fox. slow e contorsioni assor­
tite. Assolviamo, dunque, il tango. Limitiamone, 
se mai, le esecuzioni. Relegarlo in museo, no, 
non sarebbe nè giusto, nè logico, nè artistica­
mente glorioso, I miagolii fisarmonici, le stru­
mentazioni esotiche non possono, per la carat­
teristica propria che forse a molti non piace, 
diventare sicari del buon gusto per uccidere il 
tango, espressione limpidissima di quella senti­
mentalità che si vuole mettere al bando senza 
pensare come, pur non essendo romantici no 
sdolcinati, serbiamo nel secolo ventesimo l’anima 
sempre spiegata per tutto quello ch’è dolcezza, 
gentilezza ed armonia. Almeno sono cosi quanti, 
checché dica la prosa, amano la poesia».

Esplicita è la signorina Lida Pcs di Milano: 
«Chi non ama il tango, è segno che non sa bal­
lare. E per saper ballare intendo che capisca 
il tempo e la melodia del movimento. Non bil 
sogna confondere le persone che sanno ballare 
con quelle che he hanno la pretesa: la danza 
è un po' come il canto: tutti possono can­
tare, ma pochissimi sanno farlo. Chi parla del 
più bel ballo che esista come di una cosa da 
far morire, è segno che non capisce la dolcezza 
e il ritmo di questo ballo, che è fatto veramente 
per suscitare il sentimento di nostalgia ».

Una lunga Ietterà ci invia da Milano la si­
gnora Eugenia Bonfanti Cetera. Scrive tra f al­

lili intrepido malore è il balilla Edy Valdaraeri, tiglio 
delfavv. Rino, che a soli otto anni ha conquistato a 
Saint Moritz il record mondiale del « Corviglia », per 
la categoria lino ad anni diciassette, compiendo l'aspra 
discesa in cinque mimiti e Ire secondi, alla velocità 

oraria di chilometri 64,700.

Irò: «La tipica tarantella ha trovato nell accen­
tuazione delle sue «terzine» la sua caratteri­
stica: la canzone napoletana ha cercato nelle sue 
abbondanti « corone > lo sfogo al suo traboccante 
sentimento; il tango ha saputo nei suoi due 
sincopati ie non in tre tempi con un quarto pro­
lungato) darci innumerevoli melodie che non 
sono rimaste come patrimonio esclusivo dei cal­
zoni di fustagno o di velluto, delle bluse bian­
che, delle « mantille » che forse non l’hanno 
neppure udito.

«Il tango, con le sue infinite melodie, ha in­
vaso le saie da ballo di tutto il mondo con le sue 
elegantissime, irreprensibili ed insuperabili or­
chestre « lipiques », orchestre che hanno fatto 
andare in visibilio ogni pubblico, come quella di 
De Caro a Roma, quella di Eduardo Bianco a 
Milano, ecc. Ma quest? cose, chi non conosce il 
tango che attraverso le ibride interpretazioni di 
qualche scalcinata « troupe » di varietà, nessun 
argentino od appassionato del tango «portene» 
ne ha la colpa... Una cosa non va dimenticata: 
che in Argentina, dove esiste il vero tango, i pili 
appassionati ne sono gli italiani, e tra i compo­
sitori più celebri emergono gli italiani; De Caro, 
Mannocci, Canoro. Donato. Discepolo e tanti al­
tri. E va ricordato inoltre che Tito Schipa non 
ha ritenuto di «umiliarsi» interpretando queste 
* tragedie musicate», mentre un Granados ed un

La preghiera dei bimbi — grazio«« fiaba di torcono Gigli, poeticamente commentata dalla musica del maestro C. F. Gaiio — è stata trasmesso per radio. 
Nelle fotografie: l’attore Umberto Mozzato (al microfono) e il maestro Gaito (seduto) partecipano alle prove con i simpatici protagonisti.
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Il Duce passa in rivista a piazza Venezia gli avanguardisti di Bolzano.

A Firenze, tra i fanti della Gavinana in procinto di 
partire per l'Africa Orientale, a Tor di Quinto dove i 
baldi cavalieri della Scuola hanno dato recentemente 
un magnifico saggio della loro abilità ippica, il Re 
Vittorioso, in questi ultimi tempi, ha avuto diverse 
occasioni per scendere tra i soldati dell’Italia fascista 
acclamanti in Vittorio Emanuele III il sovrano sabaudo 

che ha compiuto, a Vittorio Veneto, l'unità italiana. L'inaugurazione del monumento al Generale Cantore a Tripoli.

A Palermo, il 19 marzo, il cacciatorpediniere « Dardo » ba ricevuto con rito solenne la bandiera di combattimento. S. E. il Cardinale Lavitrano benedice il tricolore e il 
Prefetto S, E. Marziali pronuncia nobilissime parole augurali.



8 RADIOCORRIERE ___

Albeniz ed altri ancora fé non un Jack Hilton) 
hanno innalzato il famigerato tango allo stesso 
livello di classici valzer, minuetti, mazurche, ecc.. 
mentre non ricordo che un compositore di que­
sta altezza si sia occupato ad immortalare i suoi 
fox più o meno slow».

Scrive da Norma (Littoria) l'abbonato Gof­
fredo Raponi: «Che il tango, come ballo da 
saia o da palcoscenico. con tutti i contorcimenti 
dei danzatori, possa urtare la sensibilità este­
tica di noi europei, niente da dire. Urta cosi 
come urtano gli spegniménti di luce che la; 
.sciano il posto alla .sola lampada dai riflessi 
azzurri. la semioscurità improvvisa alle prime 
note dell'orchestra nelle sale da ballo, e 1 passi 
obbligati delle coppie danzanti, imitanti più o 
meno goffamente 1 sdilinquimenti teatrali dei 
numeri di varietà. Ma, si salvi, vivaddio, quello 
i he è il vero valore intrinseco, spirituale 'che 
d v>- essere anche artistico» della canzone-tango, 
da quella che è ia coreografia appiccicaticela, 
iormee di nessun valore: parlo, s’intende, dcl- 
1 originale tango argentino, di quello che chiurl­
imi- avrà gustato, ascoltandolo suonare da una 
di quelle orchestre tipiche e attrezzate di Edoar­
do Bianco di Pettorossi, di Barzizza. Musica 
squisitamente esotica, semplice, armoniosa, espri- 
niénte un sentimento sempre diverso e sempre 
medesimo, che non è della nostra razza, ma che 
comprendiamo appieno; musica che imprime, a 
volte nell’animo di ehi ascolta, un fremito ad 
ognuno di quegli accordi cadenzati e quasi tra­
scinati della fisarmonica; musica che dà l’e- 

itta sensazione di un colore locale, nè più e 
m meno che la canzonetta napoletana, la mu- 
. ie.i tzigana, il fox degli americani, la czardas 
dei popoli magiari e slavi. Ed è quanto basta 
àd una composizione musicale per non essere 
dlsprezzata, come quella che rappresenta la 
espressione tipica deU'anlma di un popolo.

Se le imitazioni, poi. prodotto sforzato di 
altri costituiscono le aberrazioni di cui tutti a 
ragione si lamentano, è questa ragione più fòrte 
a ritenere nella sua giusta considerazione il 

vero - tango, prodotto di sentimento, cosi spon­
taneo ed originale, da non poter essere imitato 
con quella estrema facilità che credono molti 
del nostri, quando si accingono a produrre, pol­
la richiesta del « mercato » musicale, la stereo­
tipata e falsa canzone-tango, che irrita in malo 
modo i nostri timpani e la nostra sensibilità 
Deve, dunque, il caso « patologico » di uno pseu­
do-tango. prodotto stiracchiato di fallaci imi­
tatori. pregiudicare nella opinione del pubblico 
quella che è la canzone autentica, locale, e to­
gliere ad essa il suo pregio, se non addirittura 
altamente artistico, almeno folcloristico? Io ri­
tengo di no ».

Da Piacenza la signora Maria Costa. Affer­
mato che anche la gioventù alla musica esotica, 
alla musica americana preferisce quella no­
strana, esclama : « Ma che cosa c’entra la mu­
sica da ballo con le trasmissioni radio? Non 
è per ballare che si sono anche compiuti dei 
sacrifizi per acquistare l’apparecchio, ma per 
ascoltare della buona musica! Per i seguaci 
deH’arte di Tersicore ci sono i circoli, le 
società, le sale da ballo a tal uopo istituite, e 
rEiar può essere Certa che i famosi giovani non 
restano in casa per ascoltare la musica. E' ormai 
tramontato il tempo in cui i figli d’ambo i sessi 
vivevano accanto alle gonne materne!...».

Scrive da Roma il sig. Carlo Toscani : « Sono 
pienamente d’accordo con chi afferma che i bal­
lerini di varietà hanno troppo standardizzato il 
tango, ma ritengo che quando questo tipo di 
canzone trova delle parole significative e una 
musica che queste parole trasforma in senti­
mento, non mi importa più niente se il duo X o 
il duo Y Interpreta la canzone con figure stan­
dardizzate. Giovane, amo la musica classica, ma 
non voglio ammuffire nell'ascoltare sinfonie e 
preludi. Frequento i varietà della capitale e ho 
sempre motivo di constatare che i tango piac­
ciono molto alla gran massa di pubblico. La di- 
sargentinizzazione è già avvenuta, perchè vi 
sono artisti nostri che sanno scrivere del bel­
lissimi tango e con delle caratteristiche tutte 
nostre. Il tango è una musica sentimentale, vuole 
commuovere, e questo lo si sa fare benissimo 
anche da noi ». Uguali considerazioni ci inviano 
la signora Zulena Deguidi da Milano ed Elio 
Foresi da Firenze.

Da Bari la signorina Neky Guglielminetti : 
« Accontenti ì'Eiar chi ama il rombo o il fra- 

. gore, ma non dimentichi, per carità, che c’è 
anche chi si compiace di sognare e chiede per 
sognare la musica lenta e nostalgica ».

Che per parlare del tango sia necessario saper 
ballare. capire il tempo e la melodia del movi­
mento, essere stati di frequente al varietà e aver 
seguito per ore ed ore (e perché non delle notti 
e delle giornate intere?) le coppie di giovani, 
piedi a terra ed occhi al cielo, non ci sembra 
proprio assolutamente indispensabile. Non è ne­
cessario, ma indubbiamente, poiché si tratta di 
danza. se si vogliono dei giudici esperti bisogna 
cercarli tra coloro che ballano. E ballare, il 
nostro giovane collaboratore, così violentemente 
investito da coloro che amano il tango, sa. e 
magari (questo non lo dice, ma lo intuiamo' 
gii piace anche ballare il tango e nel suo sdegno 
per’la famosissima e i perchè no?) suggestivis­
sima danza argentina diventata banale unica­
mente perchè troppo sfruttata e bistrattata, non 
c’entra forse che il suo sdegno per le critiche 
fatte alla musica da jazz che ama di un amore 
esclusivo. E’ giovane, e la prima qualità dei gio­
vani non è forse quella di non conoscere limiti 
nella propria dedizione alle persone e alle cose 
amate? Detto questo — che lascia intuire clic 
anche noi alle lusinghe del tango non siamo in­
differenti, e che un bel tango lo sentiamo volen­
tieri e lo vediamo ballare con piacere se la ban­
da < pardon, se l'orchestra) lo eseguisce con art 
e i ballerini lo danzano senza esagerazioni e 
senza spasimi — ci permettiamo di fare qualche 
osservazione su quanto è stato scritto.

Che le cadenze e i movimenti del tango siano 
« superiori a qualsiasi vibrazione dell'animo ». 
come afferma l'abbonato Cercher, ci sembra esa­
gerato. Non si possono confondere due cose cosi 
diverse. Sono regioni inconfondibili. Hanno dei 
limiti che non si possono superare, nemmeno 
nell'ardore di una polemica. Giusta invece l’os­

servazione dello stesso Cercher sul carattere del 
tango che è conforme al carattere di altre com­
posizioni della stessa natura. La materia che 
offre i motivi ai poeti per le canzoni popolari <e 
mettiamo il tango fra queste) non può variare, 
ma c’è chi la nobilita, e c'è chi la degrada. Un 
poeta, per dirne una. come Salvatore di Gia­
como. la fa eccelsa e la fa soave; un rimatore 
da strada ne fa un miscuglio e l'avvelena. Qua­
lunque genere di composizione musicale, se 
trattato da un artista, può assurgere a valore 
d'arte, tango compreso.

Che in Italia ci siano dei compositori, come 
afferma la signora Eugenia Bon/anti Cetera. che 
hanno composto dei tanghi ricchi di sentimento 
nostalgico, d'accordo; che tra i compositori che 
si ritengono argentini ve ne siano di origine 
italiana e spagnola, niente di più esatto; che tra 
questi ce ne siano di quelli che hanno scritto 
delle pagine che potrebbero firmare senza scru­
polo i maggiori compositori del genere, originari 
dei luoghi dove il tango è nato, niente da osser­
vare: la distinzione tra gli uni e gli altri non 
sta nella nazionalità, ma nella produzione, e per 
questa ci sono tra gli uni e gli altri, tra gli arti­
sti ed i musicanti, non soltanto dei distacchi, ma 
degli abissi Tutti d’accordo; il tango ha diritto 
di avere il suo posto tra la musica da ballo e 
la musica da ballo vuole la sua percentuale nelle 
trasmissioni. L'abbonata piacentina bisogna che 
si rassegni. La Radio, signora, non può ignorare 
la musica leggera, non può trascurare la musica 
da ballo. E' un genere di composizione che diletta 
molta gente. I giovani, particolarmente. Musica 
da ballo, per i balli d'oggi. Non si può imporre 
pel ballo un ritmo diverso da quello della vita.
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URICHE DI ALFANO

Nella schiera non fittissima dei moderni 
compositori che han saputo, attraverso la li­
rica, dire una parola incancellabile sulla 

propria personalità musicale, non solo, ma mi. 
pronlare di essa ogni altra loro opera. Franco Al­
fano è certamente fra i primissimi. Si dira anzi 
più propriamente che Franco Alfano ha potuto, 
prima ancora che saputo, dire la sua parola in­
cancellabile. Ha potuto, perchè la sua lirica è 
prima di tutto, è essenzialissimamente la piu 
schietta rivelazione del suo cuore e del suo tem- 
peramento : prima ancora di essere una sapiente 
elaborazione essa è una inconscia parola uscita 
dalla charpente stessa del suo essere. Ora non 
lutti possono questo, se pur molti sanno.

Dire delle liriche di Alfano potrebbe sembrare 
superfluo, ora che ogni musicista, ogni intelli­
gente dilettante le conosce. E tuttavia è non 
solo doveroso e gradito lo scriverne, ma anche 
opportuno, per segnalarne quelle caratteristiche 
rappresentative dianzi accennate, ciò che non è 
stato ancor fatto in sede critica.

Risalendo a quella che fu la prima espansione 
lirica, il primo accento del giovinetto composi­
tore, le cinque Mèlodies pour chant et piano (ed. 
Gebrüder Hug é C.) appaiono come un primo 
contrassegno dell’anima essenzialmente lirica di 
lui A 18 anni, queste cinque liriche gli sgor­
garono dalla penna colla franchezza che gli e 
propria, col disprezzo della novità, con lo sdegno 
della moda. Non importa il sapore talora fran­
cesizzante della iattura. Questa non è moda. 
E', semmai, un gusto innato a sentire un testo 
coll'orecchio e coll’anima, dirò così, nazionali 
del poeta. De Mttssel. Lamartine, Hugo: questi 1 
poeti delle cinque Mèlodies. Diciottenne, e quindi 
pronto a piegar ramino e ITidito ancor nuovi a 
tutte le forme e a tutti gli accenti, Alfano senti 
e scrìsse coll'anima c coll'accento più prossimi 
allo spirito di quei versi romantici, immaginosi, 
delicati, flessuosi. E’ già vivo però, in quella mu­
sica di una rornantitìità via via distesa o calda, 
il senso della espansività improvvisa, quello che 
diverrà poi, nella futura produzione ùrica di lui. 
il vero e proprio scatto drammatico. Questo è, 
ad esempio, in quel tratto del primo Sonnet di 
De Musset, ove l'ansietà espressa genialmente 
con l'improvvisa entrata di un accompagnamento 
spezzato, in pieno contrasto coll'iniziale tran­
quillo arpeggiato, porta la voce all'espansione 
definitiva della melodia, precisamente la dove 
il verso, liricamente, s'abbandona alla piena 
confessione sentimentale. Il vertice della espres­
sività poetica trova sempre l'adeguata stesura 
musicale, ed è davvero interessante constatare la 
sagacità di una cosi attenta sensibilità lirica in 
un compositore non peranco ventenne. In ognu­
na di queste cinque Mèlodies la voce canta, meto­
dizza. sostenuta da un accompagnamento che è 
come un commento chiaramente modulante, 
senza ardue complicazioni armoniche, è vero, ma 
non perciò ingenuo e scarno; e conclusivo sem­
pre. Delicatissimi tocchi come questo
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contengono in embrione le sonorità misteriose 
di certi passi delle future liriche tagoriane, 
sorgono insomma or qua or là gli accenni a 
quello che sarà il complesso mondo spirituale 
della maturità.

E furono precisamente 1 Tre poemi di Tagore 
(ed. Ricordi) a segnare definitivamente il centro 
della personalità lirica di Alfano. In esse tutto è. 
in apparenza, insolito, inatteso, ed invero l’evo­
luzione è ampia. Una ansietà nuova, un nervoso, 
forte, stagliato accentare, una pianistica tormen­
tata. spesso affannosa. Tuttavia, ricordo vivo 
dell'antico modo lirico, un frequente espandersi 
melodico, bene spesso spianato come quello delle

giovanili melodie, anche nella sostanziosa com­
plessità formale, anche neU'awincendarsi delie 
molteplici complesse immagini musicali e psico­
logiche. I Tre poemi di Tagore sono la vera pie­
tra miliare di Alfano. In poche pagine sono 
racchiuse quelle forti caratteristiche che rive­
lano l'artista, classificandolo inconfondibilmente. 
La concitazione del declamato, vigilmente assi­
stita dal pianoforte, lo scatto drammatico pronto 
e sicuro della prima lirica, fanno contrasto colla 
soavità molle, orien latissima e calda delle due 
seguenti. La terza soprattutto (.Parlami, amor 
mio) è scrigno di soavi accenni melodici contrap­
posti a tratti ad un parlar sommesso, adorno di 
calore intimo, di casta sensualità, di velate no­
stalgiche armonie, il tutto reso con leggerezza di 
mano quasi femminea, fatta vieppiù interessante 
nel contrasto coll'ardore dinamico e quasi vio­
lento della prima. Il testo poetico e seguito let­
teralmente nel suo significato passionale, arden­
tissimo. Abolite le più o meno utili interpreta­
zioni a fondo simbolico del testo, il compositore 
evitò di compiacersi in immagini intellettuali­
stiche. bensì volle commentare, umanamente, u- 
mani sentimenti. E Tuffetto ne uscì caldo e vivo.

Nelle Sei liriche di Autori diversi (ed. Ricordi) 
che seguirono ai Tre poemi, ciò che pili attrae 
l’attenzione è la cura quasi minuziosa dell'accen- 
tuazione. La declamazione vi è In primissimo 
piano, e il commento pianistico, che è generoso, 
folto di ritmi vari, di trovate modulative. dina­
mico oltre ogni dire, mai disturba questo senso 
vivissimo del declamato.

Caratteristica è, in questo musicista, la scelta 
dei testi poetici: vii tutti, o quasi, predomina 
l’immagine, quando addirittura questa non tra­
scenda al fiabesco. Tale predilezione si traduce, 
specie nelle Sei liriche e nei Tre poemi, con una 
musica fra le più variate, coloristica per eccel­
lenza, sia nei ritmi come nelle tonalità, pronta 
alle mutazioni piti inattese, duttilissima al par­
ticolare più minuto. Nascono così le belle im­
magini dell’airone </ tuoi occhi) in voli arpeg­
giati della tastiera, del fluir di lacrime (Perone 
piangi) in un calmo disegno pianistico a crome 
eguali, dell’ansietà insistente di una temuta par­
tenza come nell'inizio del Non partire, amor mio 
e cento altre. Il contenuto pianistico che. come 
si disse, è sempre ricco e folto, talora si sem­
plifica. si chiarifica, quasi si scarnisce, lasciando 
alla voce, volutamente, il compito espressivo.

Le ultime Tre liriche (ed. Universa!) rappre­
sentano la sintesi definitiva, direi, della forma 
lirica di Alfano. Vi si riscontrano le stesse ca­
ratteristiche fondamentali delle precedenti, de­
clamato prontissimo, espansione drammatica, 
frequente metodizzare, ricchezza di passi armo­
nici e. di colori, pianìstica propriamente tale, ma 
tutto è come semplificato, schiarito. Composi­
zioni equilibratissime, schive del superfluo, quasi 
disadorne, come bellezze cui non occorrano or­
pelli per manifestarsi. Una concisione, insemina, 
compiuta, definitiva. La seconda di esse (Finisci 
rultimo canto) è una pagina dì vasto respiro, 
quasi solenne in cui declamato e fraseggiar me­
lodico s'avvicendano, quasi in forma di arioso. 
La voce vi è trattata con grande maestria, con 
economia sapiente, con più sapiente consape­
volezza delle possibilità espressive dei vari re­
gistri. A questo lento canto fa vivo contrasto il 
Giorno per giorno, un allegretto semplice fatto 
di una melodia quasi popolare, fresca, ingenua, 
cantabilissima: il pianoforte vi aggiunge, col- 
Tavvicendarsi di sapienti passi modulativi, come 
un pudico velo, quasi un commento dello stato 
d'animo della protagonista, incerto, timidamente 
ansioso, amoroso ma schivo.

L’interpretazione della lirica vocale di Franco 
Alfano è ardua soltanto a chi sia incapace di 
ardore. Vi occorre certamente una voce ener­
gica e potente. Lo scatto drammatico frequen­
tissimo. le spansioni liriche larghe e sostenute, 
la declamazione spesso concitata, non ammet­
tono fiacchezza di mezzi. Occorre poter dare, 
generosamente e incondizionatamente, nervi e 
voce.

b. 1.

INTERFERENZE

i n ogni creatura del Signore si nascondono due 
' anime: l'anima del pedone e l'anima dell'au- 
tomabilista.

Quando una creatura va a piedi è l'anima del 
pedone che ribolle, quando sale sopra un’auto­
mobile è l’altra anima che prende il soprav­
vento. E il bello è che queste due anime, pur 
coabitando lo stesso corpo, non vanno proprio 
d'accordo.

L’anima del pedone ce l’ha a morte con l’ani­
ma dell'automobilista. Ed è gran ventura che 
non funzionino contemporaneamente, altrimenti 
l'una investirebbe l'altra e ne parlerebbero le cro­
nache nere dello spirito.

Anche per questo non c’è da stupirsi se il pe­
done qualunque, salito per necessità sopra una 
macchina da noleggio, se la prende, con linguag­
gio inverecondo, con tutti i suoi simili che incon­
tra: è l’anima dell'automobilista che lo sobilla 
e lo scalda. Viceversa, non bisogna meravigliarsi 
se un automobilista costretto dagli eventi a fare 
due passi a piedi s’accanisce contro tutte le mac­
chine che gli passano accanto: è l’anima del 
pedone che si prende la rivincita.

A queste due anime ogni creatura deve i suoi 
due opposti punti di vista sulle vicende degli 
uomini: a seconda che cammini sopra due suole 
oppure sopra quattro pneumatici.

E’ strano — o filosofi! — come, a un palmo dal 
suolo, le cose, gli eventi, gli uomini cambino 
aspetto e significato.

Se nasce una polemica tra matematici, tra me­
dici, tra astronomi, tra filologi, nessuno che non 
sia della parrocchia osa metterci il becco.

E' afflare loro, se la sbrighino tra loro e poi ci 
facciano sapere carnè andata.

Se. verbigrazia, nasce una polemica d'arte, 
ognuno vuole dire la sua. E tutti alzano la voce 
e picchiano il pugno sulla tavola.

Un giudizio o un'opinione sui carcinomi o sulla 
teoria del limite non sono leciti che ai tecnici e. 
ai competenti. Un giudizio o un'opinione sull'ul­
tima composizione di Malipiero o sul piu recente 
dramma di Pirandello sono leciti al primo clic 
passa.

Cosi è. Ma un motivo ci dev'essere che. spieghi 
il diverso comportamento dell’uomo qualunque 
posto di fronte alle polemiche altrui: io sarò 
grato a chi me lo saprà dire in poche parole.

« Siamo in un tempo in cui tanto sono più fre­
quenti le invenzioni e diffusioni di nuovi giuochi 
guanto caduca la loro popolarità. Un paese dove 
ciò si verifica in modo evidente è l'Inghilterra.

.Prendete, per esempio, il ping-pong. Nessun 
altro giuoco riusci mai in cosi breve tempo a 
divenire tanto popolare: si formarono circoli e 
tornei un po' dappertutto, a Londra e nei più 
piccoli villaggi, tra gli aristocratici dei vecchi 
castelli e i plebei di Park Lane. E oggi il ping- 
pong è già in decadenza ».

Tempi tristi! Questa accorata constatazione la 
rileviamo da una rivista dell'anno di grazia 1905 
idicesi millenovecentocmquc) e cioè di trent'an- 
ni fa.

E pensare che ci sono ancor oggi dei giovanotti 
di buona famiglia che s'illudono d'essere i batti­
strada dell’eleganza e del vivere raffinato solo 
perchè giuocano questo forestiero ping-pong nei 
sotterranei dei caffè con biliardo.

Aforismi di Jean Giraudoua: sullo sport.
« Vi sono parecchie specie di epidemie: il gusto 

dello sport è un'epidemia di salute.
«Sport: il riso, la smorfia e tutto 11 volto ri­

prendono la loro innocenza; il silenzio riprende 
la sua ansietà originaria.

«I campi sportivi sono le bflancle dove si pe­
sano le razze umane.

« L’artritismo non ha mal prodotto 11 genio
« Un medico che non sia sportivo è come un 

chimico che abbia gli strumenti sporchi.
«Per noi, dunque, lo sport non è un piacere 

qualunque, non è neppure 11 piacere. E’ la prova, 
la disciplina. Che dico? E' scelta della vita, con­
cezione del mondo... ».

ENZO CIUFFO.
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Episodio del Tristano e l'Ombra di A. De Stefani.

DALLO STUDIO Dl PROSA
À uspice l'arte di Eleonora Duse, la commedia 

in un atto Cavalleria rusticana, di Giovanni 
Verga, spezzava fulminea la cerchia morta 

del tritume melodrammatico teatrale e della 
scombinata imitazione artistica straniera, deter­
minando un notevolissimo punto di partenza per 
il nuovo teatro nazionale.

Languivano sui palcoscenici il medioevo stantio 
r il polveroso classicismo di drammi e commedie 
e'angui, come il Nicarctc f Alcibiade. il Fra­
tello darmi e Giovanni Verga osava portar 
sul teatro la più semplice, scheletrica azione 
che immaginar si possa. Un fatto, un episodio, 
un pezzo di vita », come si scrisse nelle cro­
nache del tempo, e come, effettivamente, appa­
riva. Qualcosa di quotidiano, che apparteneva 
alla cronaca, e non alla migliore, quel che anche 
oggi si chiamerebbe il fattaccio. Ma con quale 
maestria di forza e di logica, con quanta rcali-

Floi. Bosmans, direttore dell'Opera Reale Fiamminga di 
Anversa, che ha diretto Madame Sant-Gène di Giordano.

CRONACHE
stica felicità rappresentativa, con che semplice 
forma, con quanto audace coraggio, senza orpelli 
nè lenitivi!

Il dramma, contenuto in poche scene, balenò 
davanti agli spettatori come una fiammata im­
provvisa, sconcertante e attraente. Non e’eran 
più parole, frasi, discorsi, retorica, falsità : bensì 
dialogo, nudo, vero, tresco, convincente; il ne­
cessario è niilTaltro, con qualche esasperazione, 
se mai. verso l'indispensabile e basta. Ma c’eran 
sentimenti eterni e ineluttabili, primissimo la 
passione. nei suoi alti e bassi istinti, rivelatrice 
di anime e non più di indovinelli, di caratteri 
e non di maschere. La passione, quel che più 
conta, quel che veste di luce anche il delitto, 
purché vero, purché patito, purché umano. E. 
con la passione, il sentimento religioso profondo, 
come nei paesi si sente e si serve, con un clima 
di santità che accieca il peccatore, con un odor 
di purità agreste che confina il male sulle porte 
delle case e sulla soglia delle chiese, alto, su­
perstizioso. improja nobile. Poi il senso dell'onore

Il baritono americano Jan Lindermann che la sera 
del 30 marzo ha eseguito alcuni interessanti canti 

religiosi negri al microfono di Firenze.

familiare, del rispetto al lavoro, alle tradizioni, 
alla giustizia. e un color di cavalleria che, in­
somma. aveva sempre maggiore e miglior aspetto 
che non quello dei duelli o ridicoli o teatral­
mente futili.

Fu un trionfo.
■ se 
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Episodio del Tristano e l’Ombra di A. De Stefani.

cufrice della retorica. Cavalleria rusticana me- 
ritabn^i riapparire al gran pubblico: sia per 
intrinseSfbó^mialità di opera drammatica, clic 
il tempo non^eqmcella. sia per la gloria che le 
spetta di capostijnied'un teatro nazionale tutto 
nuovo e lutto nostri» Ascoltandola, per radio, 
chiunque avrà in sé. come commento, la musica 
di Mascagni: e gli parrà che i personaggi siati 
carne propria, sangue vivo del proprio sangue, 
eterna rappresentazione dei più fondamentali 
sentimenti umani, su cui il dolore, col grido fi­
nale. sembra agitar la fiaccola della giustizia.

Più tardi, nasceranno, su tali basi. Assunta 
Spina, di Salvatore di Giacomo, e La figlia di 
Jorio, di Gabriele d'Annunzio. Trinomio che salva 
l'onore del teatro italiano.

Per la franca risata, Il ritorno, di De Piers e 
De Croisset. Commedia squisita, che unisce alle 
doti della farsa paradossale le virtù della com­
media sentimentale. Con un pizzico di commo­
zione nel felicissimo finale. CASALE A

Ottavia Belloy, protagonista di Madame Sans-Gêne, 
rappresentata, in Belgio, 1'8 marzo,
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Una madre alla radio.
La madre dell'aviatore Codos vive nel passetto 
di HirsOn e, li, davanti ad un apparecchio rega­
latole dal figlio, ha potuto seguire tutte le dram­
matiche vicende dell’ultima impresa del Joseph 
Le Brix. La giornata della partenza, la madre 
non si allontanò un solo istante dal diffusore. 
Soltanto a mezzanotte si concedette un po' di ri­
poso. dopo aver sentito che a bordo andava tutto 
bene. Alle sei era di nuovo in piedi all'ascolto e. 
poco dopo, all’annunzio dell’incidente e dell'in­
vio dei soccorsi, la vecchia signora non perdette 
la sua calma. « Lo salveranno! », si ripeteva fidu­
ciosa; ed infatti non era passata un'ora che la 
radio le dava la notizia che Codos era stato 

salvato!

L’ultimo desiderio.

Come vuole la tradizione, l'ultimo desiderio di 
un condannato a morte è sacro. Luigi Kenneth 
Neu, artista notissimo nei locali notturni di 
Chicago, era stato condannato a morte ed aveva 
ricevuto la comunicazione che la sua esecuzione, 
avrebbe avuto luogo tra breve. Il giustiziando 
espresse allora il desiderio di sentire, prima del 
momento fatale, ancora una volta le musiche 
delle canzonette che preferiva cantare ed accom­
pagnate dai suoi amici dell'orchestra Barney 
Rapp che si esibiva in un grande albergo della 
metropoli. Le autorità carcerarle provvedettero a 
fare installare un ricettore nella cella del con­
dannato e il concerto dell'orchestra Rapp venne 
captato da una possente stazione di Cincinnati e 
diffuso. Forse gli ascoltatori americani ignora­
vano il perchè di quella trasmissione che non 

appariva sui programmi.

Per i piccoli i ndiani.

Come abbiamo a suo tempo annunziato. il Go­
verno inglese stava preparando un programma 
di istruzione radioscolastica per i piccoli indiani 
che vivono in villaggi sperduti tra le foreste e 
paludi, là dove non esistono maestri. Ora. il di­
segno si è realizzato e quasi tutti questi villaggi 
sono dotati di apparecchi riceventi. Le lezioni 
vengono tenute a Bombay, al cui microfono si 
alternano parecchi professori. Il capo di ogni 
villaggio è responsabile dell’apparecchio e dell'in­
segnamento. Infatti egli deve adunare nella sua 
capanna i bimbi e I grandi desiderosi di istruirsi 
e sorvegliare acche essi non disertino le radio- 

lezioni.

Ascolto collettivo in Inghilterra.

Sull'esempio della Russia, anche Vlngh’llerra ha 
voluto organizzare alcuni esperimenti di ascolto 
collettivo soprattutto dedicati all'educazione de­
gli adulti. Le esperienze sono riuscite soddisfa­
centissime, soprattutto per la creazione di alcuni 
gruppi di ascolto ai quali la B.B.C. ha promesso 
di offrire una serie di conferenze destinate all’e­
ducazione degli adulti sopportandone compieta- 
mente tutti gli oneri finanziari. Saranno diffusi 
dibattiti sulle questioni coloniali, sulle comunica­
zioni sui problemi politici, economici e sociali. 
Oratori di meno di trent'anni parleranno sul te­
ma: «La giovinezza si guarda indietro». e ogni 
domenica verrà diffusa una rivista commentata 
degli avvenimenti mondiali della settimana. Sa­
ranno anche trattati altri lenii interessantissimi.

Novità nell’etere.

Le stazioni polacche hanno definitivamente adot­
tato questi nuovi segnali d'intervallo: Torun. un 
motivo popolare; Varsavia, un motivo tratto da 
una polonese in si maggiore di Chopin; Craco­
via, un carillon; Lode, un accordo di chitarra; 
Vilna, il canto di un cuculo; Katowice, un mar­
tello che batte su un’incudine per simbolizzare 
la regione industriale polacca. Il Governo bulgaro 
ha deciso la costruzione di una trasmittente di 
almeno 100 kW. La stazione tedesca di Amburgo 
ha deciso di non diffondere più alcuna trasmis­
sione religiosa, neppure nei giorni di solennità 

festive.

Un ospedale moderno.

E’ stato inaugurato a Parigi il nuovo ospedale 
Beaujon alto ben dodici piani e che è conside­
rato uno degli stabilimenti ospitalieri più mo­
derni del mondo. A capo di ogni letto come vi è 
una speciale installazione radio con cuffia poi­
ché, come è naturale, in questo tipo di stabili­
menti non è amnfissibile l'ascolto per altopar­

lante altro che nei saloni convalescenziario.

QUADER NO
Se lo tocca il nostro amore 
lo spino si fa fiore.

NOVELLA.
— Questo ricciolino è mio — diceva la grossa 

pecora guidando alle erbe nuove il suo piccolo 
nato.

Era un agnellino di lana nera, il solo agnello 
nero di tutto il gregge.

— Ne faremo un abatino. E' cosi mite di ca­
rattere, cosi docile ai comandi. Il pastore lo 
porta in collo volentieri.

Ma un giorno venne un mercante e si portò 
ria l'agnello nero.

La pecora madre andò a piangere tutta sola, 
lontano dove nessuno poteva vederla. E la sera 
nel chiuso a chi le chiedeva notizie del suo pic­
colo diceva:

— Il pastore ne aveva indovinato il talento 
e l'ha mandato in città a studiare da abate. So 
io che campanello gli ha messo al collo! Ve­
dete? ora piango. Una madre non sa distaccarsi 
dalla sua creatura. Eppoi temo che ritornando 
un giorno debba vergognarsi di sua madre: una 
povera pecora che non sa dare che lana.

E intanto pensava al suo agnellino nero sul 
pavimento lucido del mattatoio e ne vedeva il 
sangue e ne udiva il richiamo. Ma tutti dove­
vano credere alla sua felicità.

VENE D ITALIA: IL TEVERE.
Fratello del Giordano, fulvo come il leone 

vena maestra dei secoli, raggio d'acqua che il 
cuore di Roma attraversa, la lupa capitolina 
viene a bere alle tue rive un sorso eternità. Si 
accampano sulle tue sponde le fatidiche legioni 
e la gloria viene a lavarsi gli occhi nella tua fre­
schezza per guardare più lontano. Corpi di mar­
tiri dormirono sulle tue rene, luminosi e bianchi 
come le ostie. I romei d’ogni terra lavarono nelle 
lue onde i piedi stanchi per averne giovinezza 
nuova e la purezza degna del tempio unigenito. 
Andando preghi, e come un santo guerriero baci 
nella spada la croce.

Si levano dal tuo fianco angeli di vapori ohe 
in alto cielo accampano e come bandiere di pace 
armata consolano gli occhi degli italiani e le spe­
ranze del mondo.

Colonne di bianco marmo rovesciate dai bar­
bari dormono un sonno inquieto. Tra poco una 
mano le aiuterà a sollevarsi come alberi di 
fronda perenne pei nuovi archi e per nuovi 
trionfi.

PRIMO GIORNO.
La rondine sotto l'arco leggero 
inaugura la sua letizia, 
sospesa come una primizia 
tenera al ferro nero.
Così di sole un chiaro raggio 
tra l’ombra delle colonne, come 
tra mendichi senza nome, 
dorme stanco del primo viaggio. 
E’ cosi giovane il sole, cosi nudo 
che trema, e l'ombra pia. 
poi che scende Vavemarta. 
lo copre come uno scudo.

STAGIONE.
E’ imminente il tempo delle piogge sonore e 

lustrali. Il cielo piangerà di gioia.
Il verde della campagna eromperà ovunque 

La stagione sarà propizia alte semine tardive. 
L'annata si annunzia pingue di raccolto. Avremo 
leggeri venti aprilini e i fiori dureranno sui rami. 
A metà aprile i primi temporali, il primo tuono, 
il primo arcobaleno.

La temperatura avrà precocità di caldo. 
Buon tempo per i frutti.
Prendete dalla terra la gioia che aspettate. 

Essa è in grado di darcela.
IL BUON ROMEO.

La Radio nelle miniere.

E’ stato a suo tempo annunziato che due pozzi 
carboniferi inglesi avevano munito di radioin- 
slallazioni le loro gallerìe in modo che esse po­
tessero immediaiamente comunicare con l'e­
sterno Il telefono offre una sicurezza relativa 
poiché il primo risultato di quasi ogni disastro 
era l’interruzione detta linea ed ai minatori non 
restava altro che il macabro codice dei colpi 
battuti contro le implacabili pareti. I tecnici, da 
anni, studiano il modo di rendere il più utile 
possibile le radloinstallazloni minerarie. Ricet­
tori installati in diversi punti permetteranno di 
ricevere i messaggi dalla superficie e trasmit­
tenti sotterranee diffonderanno i messàggi dal 
fondo dei pozzi. Naturalmente sarà necessaria 
tutta un'istruzione speciale ai minatori o la crea­
zione di squadre speciali di tecnici. Molte mi­
niere russe sono già magnificamente radioat- 
trezzate. In Inghilterra la B.B.C. si è messa 
completamente a disposizione delle autorità mi­
nerarie e vengono diffuse tempestivamente in­
formazioni meteorologiche che possono far pre­
vedere lo svilupparsi dei terribili gas. SI studia 
anche lo sfruttamento della radio per eventuali 
autosegnali notturni quando le gallerie sono 

vuote.

Radiopolizia viennese.

Gli Stati Uniti sono stati i primi ad istituire Je 
brigate di radiopolizia nella lotta contro il de­
litto, e i gruppi di Detroit e di Michigan sono 
diventali famosi per le loro imprese eccezionali 
con le auto radiopoliziesche. In Europa, il primo 
paese che attrezzò radiofonicamente la polizia è 
stato Vlnghliterra che ha realizzalo in questo 
campo notevolissime conquiste quali il radioricet- 
tore microscopico tascabile del peso massimo di 
800 grammi. Adesso, anche l'Austria ha voluto 
dotare i suoi agenti di un servizio completo di 
radiopolizia basato sulle conquiste anglo-ameri­
cane in modo che il rendimento sia quasi asso­
luto garantendo la tranquillità del pacifico cit­
tadino. La radiopolizia viennese è suddivisa in 
centrale, pattuglie e ricettori individuali. La cen­
trale diffonde e raccoglie I dati che vengono 
immediatamente comunicati alle altre stazioni 
cd alte radiopatluglie. cosi da non concedere 
possibilità di fuga ai delinquenti ncTarea dove 
il delitto è stato complesso. La radiopattuglia 
informa a sua rolla i radioriceventi individuali, 
in modo da ottenere una immediata mobilita­
zione di tutte le forze nella zona ove il reato 
è stato effettualo. Quindi si inizia il rastrella­
mento in maniera che è quasi impossibile sfug­

gire allò polizia

Radio norvegese.

E' stato condotto a termine il programma per 
l'ampliamento delia Radio norvegese nel cor­
rente 1935. Saranno messe in opera due nuove 
stazioni relais a Porsgrund e a Frederikstad, al 
massimo tra qualche settimana. Anche Trgmsoe 
e Aalesund avranno due trasmittenti di 10 kW. 
che verranno inaugurate il prossimo autunno. 
Si parla anche di una stazione di 20 kW. che 
verrebbe costruita a Bergen. E' stato approvato 
il piano per altre due trasmittenti, pure di 
20 IC'.V., per Soerlandet i Christian santi) e

Stavanger

Il Festival musicale londinese.

Il Festival musicale londinese del 1935 costitui­
sce il punto più importante dei programmi della 
B B C per la prossima primavera. Esso durerà 
dal 10 maggio al 14 giugno e sarà composto da 
olio concerti che verranno diffusi dalla Queen’s 
Hall Si aprirà con un concerto commemorativo 
di Bach diletto da Adriano Boult. Sergio Kus- 
sevitzky ne dirigerà tre e Toscanini quattro, ma 
il massimo interesse è concentrato su questi ul­
timi, Nelle prossime settimane, per un accordo 
con TI.N.R., la celebre orchestra della B.B.C., 
formata di 119 elementi diretti da Arthur Cat­
terai, passerà per la prima volta la Manicò allo 
scopo di esibirsi in alcuni Studi continentali.

Notizie dell’etere.
Nel prossimo autunno la radioscolastica comin- 
cerà a funzionare anche in Finlandia con due 
trasmissioni settimanali, che saranno ricevute da 

oltre 60 scuole con circa 60 mila scolari.
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Clementina di San Lazzaro. giovanissima let­
terata la quale ha già pubblicato un volume 
sull'opera di Gherardo Hauptniann. pre­

miato dall Università di Bologna, ama. quando 
può. trattenersi .spesso in Germania maturando 
analisi e raffronti, ed avvicinando a noi uomini < 
mentalità d'altri Paesi Poi per distrarsi, si coll­
ibia. talora nelle nostre alle solitudini alpestri, 
guizza sul campi di neve od afferra le rocce e 
code lo gioie dei rifugi a sera quando le cose 
trascolorano e l’anima s'accende nella compagnia 
pura delle nitide stelle. Preludio per un volume 
di versi come quello, pure recente, della contessi­
mi Dl San Lazzaro che. ora. ha saputo accurata­
mente trarre da Ferdinando Gregorovius, m ini 
bellissimo studio pubblicato dal Conmium, a 
Torino, quanto di meglio si poteva per dimo- 
sirare da quale profondo umore il grande sto­
rico germanico si sentisse avvinto, oltreché alla 
romanità, aintalia della seconda metà delTOtto- 
iumto. quando la Patria era tutta presa nello 
sforzo solitario ed eroico di affermare se stessa.

D'aiilrice che rievoca càrduecescanlente luci 
ombri e visioni, ha compiuta opera degna di 
lode Opera che verrà apprezzala da quanti san­
no eli" malia, dui Goethe aU’Heine, dal Piateli 
al M yer. ha esercitato uhinfluenza profondi 
ma diversa, se non contrastante. sullo spirito e 
sul carattere di personalità tedesche notissime 
E molte se ne potrebbero aggiungere anche nel* 
latte e nella politica.

Scrive la Di San Lazzaro che non vi è vibra­
zione più calda di quella che ITtalia trasse dal­
l'animo luminoso e poetico dello storico prussia­
no. il quale, nella sensibilità del suo ànimo mite, 
cercò di penetrare 11 segreto della nostra vita 
anche là dove essa lavora nell’oscurità e nel si­
lenzio. esposta. almeno in passato, al disconosci­
mento ed all'oltraggio dell'ignaro e miope fore­
stiero.

Certo, pericoloso il trapasso dalle grandezze di 
Roma e dalla storia delle nostre Repubbliche e 
del Rinascimento airumile vita dell'Italia nel se­
colo scorso quando parevano lenti a schiudersi 
o incompleti, quei germi che divennero poi fe­
condi di sacrifici, di sàngue e di unità.

Nei Wanderiahre del Gregorovius. l’Italia, còl 
suo popolo in intima unione colla terra, diventa 
oggetto d'un cullo devoto, libero da limitazioni di 
spazio e di tempo, puro di qualsiasi suggestione 
poetica e storica. Scrive la Di San Lazzaro che il 
Gregorovius. con la potenza di sintesi e l’ampio 
respiro dell'anima, mostra un temperamento la­
tino. Egli cerca il genio, il miracolo della stirpe, 
nella bellezza consacrata dal lavoro delle filatri­
ci di Capri, nella povertà allegra dei pescatori 
meridionali, nel coraggio generoso dei rivoluzio­
nari di Sicilia; e va ad adorare il volto dellTta* 
lia anche sulle spiagge di Maremma, nelle con­
trade montuose degli Abruzzi, tra i paesi sper­
duti del Lazio e dell'Umbria ed i rioni popolari 
di Roma.

Donde, la caratteristica del Gregorovius, tipi­
camente italiana, di disseminare nella storia e 
nelle impressioni universalità e grandezza, quasi 
inconsapevoli di sé ed indifferenti al loro destino, 
alleggerite e vivificate dal contatto col presente: 
intima ricchezza mescolata a tutte le cose e se­
conda natura di esse, che si compiace di far 
sentire la propria voce tanto più là dove mono 
si sente sospettata.

11 Duca Visconti di Modronc al microfono.
in aito a sinistra: la Camerata dei Balilla di Porto 
Pales (Capo Passero) - A destra: l’orchestra d’archi 

diletta dal maestro Hnatgazin a Radio Trieste.

UN INNAMORATO 
DEL NOSTRO PAESE

E' questa, osserva acutamente l’autrice. « una 
canora sorpresa che popola d'un subito solitu­
dini vuote, di sinfonia che rompe l’idillio ». E 
giunge a noi come emanazione diretta, respiro 
delle cose stesse. « Brani intermittenti di un inno 
contenuto in potenza dal silenzio che affiorano 
da rovine e da spiagge deserte: raffiche di spiriti 
e di secoli che sorgono improvvisi tra mare e 
monte □ fuggono per sale vuote di palazzi e vie 
di città antiche: balenar di volli c di giganti che 
tagliano la placidezza di un cielo mediterraneo: 
lotta muta di forze che nascono a completare il 
mondo, a dar senso e vita alla storia, col con­
trasto ».

Ben detto, veramente. Se questa è letteratura, 
sia la benvenuta. Proprio cosi La tragedia ita­
liana. millenaria e grandiosa, di luoghi, di uomini 
e di cose, l’intima facoltà nostra di risurrezione, 
e l'umiltà frequente delle singole vite in tanta 
dovizia d'idee e di memorie, fra tanti squilli di 
gloria e fremiti di dolore, fu intesa dal Grego­
rovius come il respiro nostro, come l'inesauribile, 
silenzioso eterno fluire di vita dalla storia alla 
natura, dalla natura al presente, come grande 
inno del Paese in cui la potenza reggitrice del­
l'Universo più si è compiaciuta di attuare le 
grandi compensazioni.

Ecco, scrive Taulriep, « il falli asma di Tia-rio 
nergere Ira il verde nella gran pace luminosa 

ci: Capri, a rompere l'armonia della natura e 
degli uomini, e con lui la schiera degli impera­
tori degeneri: e Napoleone riempire d'iiTequietu- 
dine e di tragicità fumile quiete dell’Elba, e Ce­
lestino V ed Ovidio balzare d'un tratto a gridare 
la loro tragedia nell’abbandono delle ignora'e 
¡.olittidim d’Abruzzo. Poi, tutto ricade di nuovo 
m .seno alla natura che si ricompone a pace, 
come inghiottito ed annullato dalla divinità, 
mentre la vita continua a rifiorire e ad andare 
silenziosamente... ».

Il Gregorovius intese dellTlalia, oltreché il 
connubio tra la storia, la natura e la vita, anche 
gli impeti generosi. « Nessuna rivoluzione, scri­
veva egli, fu più giusta e pili degna di simpatia 
della siciliana ». E ribadiva: Non verrà mai il 
giorno di redenzione per questa stupenda con­
trada?». Anche di Garibaldi, riferendosi all;:, 
battaglia di Mentana, Gregorovius «ammirava 
e riconosceva il nobile od ardente patriottismo e 
l’audacia sublime delle sue schiere ». non nascon­
dendosi. però, che cosi si era provocata una fol­
lissima crisi «superata rapidamente e felice­
mente dalla monarchia italiana e dal pensiero 
clelFimità ». E si domandava: «Quando potrà al- 
line cessare la querela che da Dante e Petrarca 
discende fino a Leopardi ed ai nostri giorni? » : 
aggiungendo che egli «non dispera che si trovi 
un giorno un modus rivendi che sappia accordare 
l indipendenza spirituale del Papalo con le esi­
genze della Nazione».

Ma noi non vogliamo qui richiamare l’atten­
zione sull’intuito della storico prussiano che si 
ricollega, alla profonda conoscenza, reale oltre­
ché formale, del popolo nostro e della sua storia.

Opportuno è. invece, il ricordare ch'egli ha sfa­
tato leggende ed esagerazioni lamentando, anzi, 
che si ripetesse fino alla nausea il fatto di 
viaggiatori che. dopo aver veduta l'Italia solo 
dalla diligenza e che la conoscono « come cono­
sce Roma chi l'ha veduta una sola volta di notte 
al lume di un fiammifero», scrivevano volumi 
sulle condizioni del popolo col soliti ritornelli 
spesso menzogneri od oltraggiosi.

Dall'opera del Gregorovius. ed è la Di San 
Lazzaro che opportunamente lo rileva nella sua 
sensibilità italianissima, restano del tutto assenti 
i gravi difetti descritti spesso dalla tradizione 
straniera come tipico volto dl tante provinole 
italiane. Vi appaiono spesso figure, di donne che 
santificano il corpo nella maternità e nel lavoro, 
nomati che combattono per un ideale e si do­
nano ad esso, anime che nè la miseria, ne la 
solitudine, né la sciagura riescono ad umiliare.

Ed il Gregorovius fu profeta un’altra volta 
quando scrisse, tutto preso dal fascino della co­
munanza intima ed armonica della vita e della 
storia italiana, che «non v’é nessun altro Paese 
sulla terra che sia così spiritualizzato e palpiti 
in tutte le sue membra del sangue di tante ci­
viltà: questo Inesauribile campo della coltura ha 
pure un altra missione oltre quella di essere il 
cimitero di un grande passato. Lo spirito lumi­
noso di questa Nazione tornerà a splendere — 
speriamo presto — come ai tempi di Dante e di 
Raffaello ».

Si. Molto di piti.
BATTISTA PELLEGRINI.
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MORALE ANTIGAS
Ad un àrie che ini ha domandato una espres­

sione sintetica. su quella che possa essere 
la difesa individuale dai gas di guerra, ho 

risposto così: « Previdenza, tranquillità, fede». 
E' trasecolato dalla meraviglia e sé affrettato a 
precisare che lui non intendeva parlare della 
guerra delie Crociate che si poteva fare con la 
tranquillità e la fede, ma di una, alquanto più 
complessa, guerra di domani con possibile at­
tacco aero-chimico alle città. Ed ancora una 
volta gli ho risposto: « Previdenza, tranquillità, 
fede ». Quel tale potrebbe essere impersonato 
da uno qualunque di voi che. indubbiamente, fra 
i tanti interrogativi sorti nel pensare ad un 
ipotetico futuro, vi sarete insti anche questo.

Dunque, punto primo: previdenza. In due 
sensi: uno morale ed uno pratico. Morale per 
che domani non vi dobbiate pentire, con un ter­
ribile e straziante rimorso, di non essere stati, 
a tempo opportuno, previdenti verso i vostri figli, 
verso la vostra donna, verso i vostri parenti, della 
cui vita siete, in certo modo, il responsabile.

In secondo luogo: pratico, perchè una cosa è 
leggere sulla carta di chimica e di gas, di precau­
zioni e di maschere, ed un'altra cosa, ben diversa, 
è quella di essere a contatto e di conoscere gas 
e maschere. I gas. a voi ed ai vostri parenti, in­
teressano oggi fino ad un certo putito : Ossia inte­
ressano quale conoscenza di un possibile pericolo, 
e nè io ne nessuno potrà mai pretendere che vi 
mettiate a fare esperienze con gas di guerra in 
casa vostra. Ma. voi sapete molto bene che. di 
fronte a questo possibile irericolo. c'è una reale 
difesa : la maschera.

Ebbene, per coloro che si cullassero nell'illu­
sione che domani, dinanzi alla realtà del peri­
tolo. è sufficiente prendere una maschera e met­
tersela in testa, bisogna chiaramente dire che, 
per essere sicuri di fare cosa utile, è necessario 
avere avuto la previdenza di allenarsi a portare 
questa maschera, altrimenti succede come quello 
che ha sotto il cuscino la rivoltella contro i ladri 
ma non sa come si fa a sparare.

Non avete la maschera? Compratevela, con 
poche decine di lire, e questa specie di giuoco che 
farete « ogni tanto » allenando gli altri e voi 
stesso a sopportare la respirazione con la ma­
schera per qualche tempo, a lavorare, a cammi­
nare, a tentare di comunicare con gli altri a 
mezzo di segni, sarà, nello stesso tempo, più di­
vertente e più « utilitario » di un altro passa­
tempo che vi sarete ed avrete potuto procurare 
con la stessa somma. Perchè indossare In ma­
schera significa alquanta fatica di respirazione e 
di abitudine idiminuzione della frequenza del re­
spiro, aumento dell'ampiezza del medesimo, di­
minuzione dell'efficienza personale) che non sem­
pre e non tutti — ed in ogni caso difficilmente la 
prima volta — possono sopportare a lungo.

Punto secondo: tranquillità. Avrete certamente 
parlato In questi ultimi tempi di come sarà la 
guerra avvenire e del « pericolo » dei gas sulle 
città. Ebbene: volete un altro consiglio? Non al­
larmate eccessivamente né piccoli e nè grandi, 
nè donne e nè vecchi Non terrorizzate anticipa­
tamente nessuno, perchè è bene che sappiate che 
nessun gas ha ucciso nessuno su due piedi, come 
un fulmine, e ne la chimica di guerra può fare 
per il momento di più.

Anzi, dite piuttosto che le statistiche fino ad 
oggi compiute provano che la percentuale dei 
casi di morte per avvelenamento da gas, in una

Il prof. Arnaldo Bonaventura, che al pomeriggio del 
martedì svolge l’interessante córso di storia della musica.

Previdenza mancala.
morello originale ili Ahlllu i.luluuu

popolazione civile sufficientemente preparata (o 
previdente!) può difficilmente superare poche 
unità per cento e che per distruggere una metro­
poli sarebbe necessaria una tale quantità di at­
tacchi e di gas da fare economicamente fallire il 
primo giorno la nazione che nutrisse .tale poco 
attuabile proposito. Non basta: sappiate ancora 
che una metropoli, irei' l'allezza delle case e per 
la particolarità delle sue costruzioni, costituisce 
un complesso dei meno pericolosi per 1 gas tos­
sici. Può sembrare un paradosso, ma all'ultimo 
piano, con le finestre aperte, c'è una discreta per­
centuale di sicurezza. Quindi niente previsioni 
terrificanti: inspirare piuttosto quella sana tran­
quillità che in qualsiasi evento possa lasciare 
sempre in chiunque una dose di buon senso e di 
sangue freddo.

Punto terzo: fede. Pensare e far pensare che 
un attacco aereo a base di gas non è rivolto so­
lamente contro voi, ma contro una collettività. 
Di conseguenza la collettività conosce e possiede 
anche quei mezzi di difesa e di soccorso neces­
sari ad ostacolare razione dei tossici ed a prov­
vedere alla salvezza di chi ne sia stato vittima. 
Ecco perchè, in questa evenienza, la popolazione 
civile si divide in quella passiva ed in quella 
attiva. E' la seconda che sostiene la difesa della 
prima, e l'organizza e la disciplina... quando però 
la prima abbia in sè tanta fede da essere cosi 
disciplinata da assecondare e da facilitare l'opera 
della popolazione attiva.

Tranquillità, previdenza e fede sono quindi 
altrettanti fattori che contribuiscono a quella 
serenità che potrebbe essere offuscata da una 
colpa dovuta a superficialità, indifferenza e tra­
scuratezza. MARIO LA STELLA.

La scrittrice Susanna Malard legge i versi di Pierre 
De Nolhac: « Année XIII da Fasciane».

IL "RADIOLIBRO,.
La nuova edizione del « Radiolibro > di Rava- 

lieo (•) si può veramente definire un Corso 
completo di radiotecnica moderna ad uso di 
tutti coloro che si interessano dì apparecchi 
radioriceventi. Questo libro è infatti adatto 
tanto per coloro che cercano di formarsi una 
coltura radiotecnica quanto per i radiotecnici 
esperti e per i riparatori. Tutti possono trovare 
nel « Radiolibro » quanto può loro esser utile, la 
risposta a qualsiasi domanda, linformazione 
precìsa, l’indicazione relativa ad una valvola o 
ad un apparecchio.

I primi capitoli sono dedicati alle principali 
nozioni di elettricità, magnetismo e radiotec­
nica che dovrebbero esser note ad ogni radioascol­
tatore. Pur essendo adatti per chi comincia, que­
sti capitoli contengono anche tabelle ed inf or ina­
zioni di immediata utilità per i competenti. Un 
capitolo apposito si occupa delle valvole illu­
strandone il funzionamento in modo da renderne 
facile la comprensione. Gli altri capitoli sono 
lutti dedicati ai moderni aspetti della radiotec­
nica ed hanno tutti carattere eminentemente 
pratico. Due capìtoli sono dedicati alle moderne 
e più recenti valvole sia europee che americane: 
è spiegato il loro funzionamento ed il loro uso 
con gran dovizia di schemi e figure. Questa 
d'altronde è una qualità di cui è infiorato tutto 
il libro: 415 figure e 110 schemi!

Degno di nota speciale il capitolo riservato alle 
supereterodine per onde corte, medie e lunghe, 
data la sempre maggior diffusione che vanno 
prendendo in questi ultimi tempi tali ricevitori 
plurionda.

Tre capitoli riguardano specialmente i radio­
riparatori. Nel primo sono illustrati tutti gli 
strumenti di misura e collaudo, dal più semplice 
ai più recenti, con precise in formazioni sulTuso 
di ciascuno di essi. Segue il capitolo sull’oscil­
latore modulato e sulla taratura e messa a punto 
dei ricevitori, capitolo veramente prezioso per la 
ricchezza dei particolari utili. Il terzo capitolo 
relativo alle riparazioni è riservato alla ricerca 
dei guasti. L'autore osserva giustamente a questo 
proposito che anche nel più modesto e più umile 
dei radioricevitori possono verificarsi dei feno­
meni di cui nessun radiotecnico del mondo po­
trebbe dare una spiegazione sicura. Questo non 
lignifica che gli apparecchi radio siano intrin­
secamente misteriosi, ma significa che occorre 
astenersi dalle facili diagnosi, salvo i casi più 
banali, s’intende. Non è quindi stata compilata in 
questo capitolo una lista delle possibili avarie 
e relative cause, che sarebbe servita a poco, ma 
si è cercato di rendere ben chiaro il funziona­
mento delle varie parti di un radioricevitore in 
modo da portare il radiotecnico alla induzione 
logica della causa determinante il difetto e del 
modo di eliminarla.

Segue la pubblicazione di oltre un centinaio 
di schemi di ricevitori commerciali, dei quali 
una novantina relativi ad apparecchi attual­
mente sul mercato che rappresentano da soli un 
elemento di indiscutibile valore. Vi sono inoltre 
36 tabelle, fra quelle più utili al radioamatore, 
4 indici ed infine un’appendice contenente la 
legislazione attualmente in vigore relativa all'e­
sercizio delle industrie radiotecniche (costru­
zione, vendita e riparazione di apparecchi!.

C) b. E Ravalko • il Radiolibro ■ Seconda edizio­
ne. L ih - Ulrho Hoepll, editor«, Milano, Galleria 
no Crlstoforis. 59»

’on. Eugenio Cotelschi parla au « Giulio Cesare fon­
datore dell'lmpero ».
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IL CONCERTO NAZIONALE DEL 2 APRILE
. * Società Polifonica Romana, alla quale è 

stata affidata, sotto la direzione del mae- 
•— stro Raffaele Casinari, l’esecuzione del quin­
to Concerto nazionale, fu fondata in Roma nel- 
l'aprile 1919 dallo stesso Casimiri, riunendo ot­
timi elementi di voci adulte delle varie Cappelle 
musicali romane e i fanciulli cantori della Scuola 
Puerorum di San Giovanni in Luterano, pure 
fondata dallo stesso Casimiri nel 1915. sostenuta 
dalla munificenza del Papa Benedetto XV.

La Società Polifonica Romana si attiene scru­
polosamente alle genuine tradizioni nella ripro­
duzione delle musiche sacre dei secoli xv e xvi. 
Infatti 11 compito della voce di cantus (soprano) 
che era affidata alle voci dei putti cantori, cor­
rette da voci di falsetto, e mai a voci femminili, 
anche nella formazione della Società Polifonica e 
affidata ai fanciulli, e la voce dell'attua (contral­
to) è sostenuta, come anticamente, da tenori 
acuti: ciò che dà alla composizione, nella parte 
media, una consistenza che non sarebbe possibile 
ottenere con le voci dei contralti fanciulli.

Illustriamo brevemente il programma affinché 
gli ascoltatori possano seguirlo nel testo lette­
rario, che riportiamo tradotto dal latino, ed avvi­
cinarsi allo stile musicale dell'epoca.
Giovanni Pierluigi da Palestrina: Exaltabo Te. 

offertorio a cinque voci dispari.
lo Ti glniincherò. o Signóre, penili' Tu ini Imi 

protetto e noli hai rallegrati del mio danno: i miei 
"sgiw.re. io alzai a Te le mie grida, n Tu mi 
sanaci.

Il brano è di quelli che si potrebbero chia­
mare monumenti architettonici, cui va accop­
piata una potenza di sentimento degna della 
classicità delle linee. Un tema iniziale, che si 
solleva con uno slancio ardito e sicuro, da la 
mossa alTintrecciarsi di parti, al pensiero della 
glorificazione di Dio; altri piccoli temi si succe­
dono. tra 1 quali, caratteristico, quello della gioia 
« nec delectasti » non concessa al nemico a 
beffa del giusto. Dopo una superba invocazione 
a Dio salvatore, tra smaglianti sonorità, il brano 
si chiude al pensiero della salvezza eterna. 
Peccantem me. mottetto a cinque voci dispari.

Me pèriamn ogni di e Don penitente il timor 
ridia Merle inllliirba: < ho m'ilinreino limi ve re- 
cleiulom'.

Mlsenic dl me. ” lm>. e salvami.
Il triste ricordo dei falli commessi è. fin dui 

principio, espresso alle parole «peccantem me », 
con dolente tema musicale, elaborato con ele­
gante polifonia nel serrato dialogar delle voci. 
Ma ecco, dopo una interruzione a « timor mor- 
tis», passo quasi omofono su accordi grevi e 
scuri, quasi a denotare la paura dell'estremo 
passaggio dalla vita terrena, il brano si fa cu­
po... Senonchè un nuovo pensiero sorge a vivi­
ficarlo: una viva e calda preghiera.
Exsultatc Deo. mottetto a cinque voci dispari.

Tripudiate a Dio, nostro aiuto, giubilate al Dio 
«li (iiiU'fbb-1. Intonate Inni, dato nei cembali, nella 
cetra soavo e nell'arpa.

Sonalo lo trombe In occasione del novilunio, 
giorno insigne della vostra festa.

Il brano viene riprodotto nella sua più auten­
tica versione a cinque voci di cantus ila parte 
che nel secolo xvi era affidata particolarmente 
alla voce dei putti cantori), di due tenori acuti 
(gli attua tradizionali del sec. xvi), dl un te­
nore Il (baritono) e di un basso.
Tommaso Ludovico da Vittoria: Caligaverunt 

acuii mei, responsorio a quattro voci dispari. 
S’annebbiarono l miei occhi per II gran pianto, 

perchè si allontanò ila me .obli che mi confortava! 
Vedete, o popoli, «è v'ha dolore slmile al mio do­
lore! (> voi lutti, ibi» passate per questa strada, con­
siderate se v’ha dolore slmile al mio dolore.

Il brano ridà con accenti di dolore lo strazio 
della Vergine Maria, colpita nel più santo dei 
suol affetti per la crocifissione del suo figlio Gesù 
Cristo: strazio che va a culminare nel grido 
« si est dolor similis... ».

L'arte del grande campione della Scuola Spa­
gnola, Tommaso Ludovico da Vittoria, che visse 
in Roma, contemporaneo del Palestrina. ha ac­
centi cosi umani e toccanti da poter ben reg­
gere il confronto col nostro Pierluigi, l’immor­
tale campione della Scuola Romana.
Giovanni Pierluigi da Palestrina: Antifona a 

cinque voci dispari.
Alleluiai Hanno portato via 11 Signore, alleluia — 

e non se. dove marino posto, alleluia — Se iti l’hat 
preso. .Imimelo, alleluili — ed lo lo porterò via. 
alleluia.

TI brano ricorda la Maddalena che andata al 
Sepolcro e non trovando più il corpo del Reden­
tore perchè già risorto, va parlando tra sè: 
«Tulerunt Dominimi menni...» (hanno portato 
via il mio Signore...). E si volge piena di ansia, 
finché visto quei che crede l’ortolano, gli do­
manda se lui... Notisi con quanto ardore il 
Palestrina ubbia espresso musicalmente le pa­
role «si tu sustulisti eum... s (se tu l’hai pre­
so...) e di quanta passione e forza l’altro tema 
« et ego eum tollam » (ed io lo porterò via).

A tutto questo che riguarda la Maddalena, il 
soggetto del quadro, è da aggiungere il magni­
fico tema dell’« Alleluia », che è di tanto in tanto 
intercalato nel testo, come esplosione gioiosa e 
commento della letizia che invade l’anima al ri­
cordo della resurrezione del Redentore.
Orlando Di Lasso: Velociter Claudi me, mot­

tetto a cinque voci.
beli prillo Signore, ascolliuiii. il mio 'ihriio 

.■ lutto ¿fluùu N"ii rivolgi1!' ila me la ina fucila, 
di io urm somigli a quei rlie scem’lmm nella tos-n 
al limitimi (animi sperimentare la hia grazia, per- 
dm in le io spero.

Di colore vivace, come la Scuola pittorica 
Fiamminga, il mottetto ha spiccate movenze de­
scrittive, per quanto era possibile con i semplici 
mezzi polifoni del secolo xvi. Dopo l'attacco 
concitato e quasi ansimante. « Velociter exau- 
di». ecco una prima chiusa, improvvisa, tronca 
come un singulto, «deficit spirltus meus » (il 
mio spirito è tutto sfinito). La preghiera ripiglia 
però con tema pieno di confidenza, « non aver- 
tas», di perfetta elaborazione polifonica, cui 
segue un caratteristico modo discendente dslle 
voci, « descendentibus in lacum ». che si chiude 
su accordo profondo e scuro come la fossa non 
illuminata dalla speranza della resurrezione. Ma 
la luce vince le tenebre e la preghiera, con 
rinnovata .lena, sale ancora, fino a culminare 
nelTultimo tema, il tema della speranza. « quia 
in te speravi ». di chiara e brillante esposizione 
ed efficacia.
Tommaso Ludovico da Vittoria: Ave Maria, mot­

tetto a quattro voci dispari.
Il « saluto angelico » alla Vergine è ridato dal 

Vittoria con una grazia e un candore partico-

Beppe Assenza : « Crocefissione »,
pala d’altare in S. Maria di Gesù a Siracusa.

larissimi. Come filo della composizione, di ge­
nere omofono più che polirono, il Vittoria si 
serve, in alcuni punti, della «melodia grego­
riana » dei libri liturgici della Chiesa, melodia a 
dir vero piena di unzione che ha evidentemente 
influito neiTispirazone dell’autore.
Tenebrae factae sunt, responsorio a quattro voci 

pari.
Si fèr» buio Il l_l,<l’<*Hè i lumini iTOilil" !■> ! b“.Ù. e 

. i rra l'ora inaia e-« Inaiò > »'-il con gran v.H-e: .Ino, 
ino imo. beri-lio m'hai abbainbuinto ’

E iv. limito il vario n-■ lo -piriio.
E-vlamamlo limò n»i man voci <li— e ■ r.oli m'Ile 

ma mairi' rai’vonmmlo lo ■miTibi mio ».
E ivi linaio il . alili iì — to spirito
Il brano studiosamente elaborato a sole voci 

¿’uòmini, senza il sorriso della voce dei fan- 
ciùlli. vuole ricordare in un lugubre quadro, con 
geniale effetto di colore, l'idea ferale della te­
nebra. alla morte del Redentore Gesù Cristo. 
Dopo l'idea delle tenebre, un secondo pensiero 
va a preparare con crescente forza il momento 
tragico del grido di Gesù: «voce magna: Deus 
meus... ’ al quale segue il ricordo ammirabile, 
colmo di tristezza profonda della morte del 
Figlio di Dio: «et inclinato capite emisit spi- 
ritum! ». Un breve versetto a tre sole voci 
rammemora ancora le parole di Gesù al Padre: 
* In manus tuas commendo spiritimi meuni » : 
ma il pensiero della morte prevale e il coro 
chiude «et inclinato capite emisit spiritum». 
Giovanni Pierluigi da Palestrina: Credo. dalla

«Missa Papaé Marcelli » a sei voci miste.
Tra lo opere più belle del Palestrina è da 

annoverare la Messa di Papa Marcello a sei voci.
Secondo biografi, piuttosto tardivi, del Pale­

strina. sarebbe stata questa la coni posizione che, 
nel momento di riforma della musica di Chiesa 
all'epoca del Concilio di Trento, avrebbe Salvato 
la musica sacra da una minacciata irreparabile 
rovina. Tuttavia, se il racconto è piuttosto da 
relegarsi tra le leggende, non è men vero che la 
Messa di Papa Marcello è un’opera veramente 
magistrale e straordinaria, che da sola baste­
rebbe a creare la fama di un artista.

Delle diverse parti della Messa, la più gran­
diosa è il « Credo », affermazione solenne della 
nostra fede cattolico-romana. Esso si può divi­
dere in tre parti : la prima che va dal « Patrem 
omnipotentem » all’« et Incarnatus est » ; la se­
conda dal « Crucifixus », che ricorda la passione 
e morte del Divin Redentore, fino alla resurre­
zióne. ed in fine la terza, dall’« et in spiritum » 
all'« Àmen».

Il quadro musicale è ricco di luci e di ombre, 
di sonorità ampie e serene come anche di ac­
centi di dolore e di pianto. Dopo l'attacco impe­
tuoso e potente del « Patrem » (le parole « Credo 
in unum Deum » non vengono mai musicate, 
perché esse nella liturgia sono cantate dal cele­
brante) la composizione si snoda disinvolta con 
vario alternarsi di effetti fino al «Descendit 
de coelis», che si chiude su tenue armonia, si 
direbbe quasi di attesa.

Segue il ricordo, pieno di soavità, del mistero 
della venuta al mondo del Redentore; un pic­
colo sfondo musicale, dove il genio del compo­
sitore dovette intravedere l'umile capanna di 
Betlemme e la maestà del Figlio di Dio : « et 
incarnatus est... et homo factus est ».

Al «Crucifixus», la composizione, da sei, si 
restringe a quattro voci, per lacrimare con ac­
cento di dolore sulla crocifissione e la morte 
di Gesù; ma al ricordo della resurrezione le voci 
ripigliano il loro brio e con sonori accordi par­
lano dell'ascesa trionfante al cielo e dal regno 
di Dio che non avrà fine.

Alla terza parte rientrano in attività le sei 
voci, che dall'«et in spiritum», con dialogare 
di temi, e con contrasti di colori e di sonorità, 
ci conduce all'ultima solenne affermazione che 
iniziano i tenori sulle parole « et vitam venturi 
saeéuli ». Corona meravigliosa a tutto Tediselo 
sonoro è T* Amen » finale, il cui tema, acca­
vallandosi — in serrate imitazioni, come le onde, 
che, pur senza confondersi, si rincorrono — in 
un oceano di suoni, imprime dell’anima esta­
siata come il suggello d’una fede che non muore 
e che nella speranza della vita eterna ha il con­
forto delle miserie e delle ansie del viaggio 
terreno.
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Il concerto Benintende
Nei primi giorni di aprile ascolteremo, tras­

messo dall'auditorio di Roma, un interes­
sante concerto: interessante pel suo pro­

gramma modernamente vario e per la persona 
che lo dirigerà, il maestro Benintende, non an­
cora trentenne e non largamente conosciuto, ma 
che ha al suo attivo la vibrante e sicura dire­
zione orchestrale di non poche stagioni liriche.

Nato ad Enna nel 1906, il maestro Benintende 
si è diplomato in composizione e pianoforte al 
Conservatorio di Palermo. Per dedicarsi comple­
tamente alla carriera direttoriale, egli abban­
donò gli studi di legge iniziati all’Università di 
quella stessa città. Nel primo periodo di tiro­
cinio fu sostituto d'illustri maestri, ma da circa 
sette anni è passato all'attività di concertatore 
e direttore, e si è già prodotto per spettacoli 
d'opera e concerti in importanti sale dell'Italia 
e dell'estero, fra le quali: Comunale Verdi di 
Trieste, Donizctti di Bergamo, Duca di Genova 
de La Spezia, Reale dellAja, Carré di Amster­
dam. Stazione Radio di Hilversum, Teatro del 
Casino di Lugano, Sala del Conservatorio di 
Milano.

Di gusti eclettici, il giovane direttore ha in­
cluso nel programma i nomi di tre musicisti ita­
liani — Respighi. Mulè. Lualdi — e di tre musi­
cisti stranieri: Debussy. Rimsky Korsakof e 
Wagner. Sono musiche che figurano spesso nei 
programmi sinfonici.

Di Ottorino Respighi sarà eseguito il Trittico 
bottieclliano, felicissima composizione del fe­
condo sinfonista nostro, che in essa ha cercato 
di trasferire (come è possibile passando ria 
un’arte all'altra) lo spirito delTispirazione botti- 
celliana. E se si pensi il grado di melodiosa 
stilizzazione raggiunto, con eleganza suprema, 
da Sandro Botticelli nelle sue figurazioni pitto­
riche. si fa chiara la difficoltà quasi insormon­
tabile posta a se stesso dal musicista. Ma Otto­
rino Respighi ha vinto: in certi momenti pare 
che egli abbia colorito le sue leggiadre imma­
gini col pennelli che diedero vita immortale 
all’Allegoria della Primavera.

L’« Interludio » e la «Danza satiresca » della 
Dafni di Giuseppe Mulè sono tra le pagine più 
originali dell’opera. Il ritmo concitato dell’« In­
terludio », con quelle frasi melodiche che gemono 
e pare si spezzino per ricominciare sempre più 
drammatiche, vogliono significare il doloroso 
cammino di Dafni e di Egle, condannati da Ve­
nere a cercarsi senza mal potersi trovare. La 
«Danza dei satiri » si capisce da sè: quell’insi-

M l'omaso Benintende.

stente, quasi metallica accentuazione della frase 
principale ci riconduce al mondo mitico, quando 
i satiri dal piede caprigno mettevano terrore 
nelle malcapitate che si trovavano sul loro cam­
mino. Nulla questa danza ha da vedere coi leziosi 
satiretti, di cui tanto si abusò nell’incipriato 
Settecento.

La « Danza di Damara » dell’opera La figlia 
del Re di Adriano Lualdi ha una sua simpatica 
originalità di movimento resa più attraente dalla 
colorita e saporosa strumentazione. E' di ottimo 
effetto.

Su l’Après midi d'un faune di Claudio Debussy 
sarebbe superfluo spendere troppe parole. Tutti 
amiamo questo gioiello squisitissimo d'ispira­
zione vestito delle più affascinanti armonie.

Rimsky Korsakof è uno dei musicisti che con 
Balakiref. César Cui, Mussorgsky, Borodin è da 
annoverare tra 1 geniali rinnovatori della mu­
sica russa. Egli, come César Cui, servi lunga­
mente la patria da militare, ma anche prima 
di darsi completamente all'arte, scrisse moltis­

La Terza Rassegna Nazionale di Musica Contemporanea
. n questa settimana verranno trasmessi per 
I radio quattro concerti della Terza Rassegna 
• Nazionale di Musica Contemporanea che si 
terrà a Roma, organizzata dal Sindacato Na­
zionale Fascista Musicisti in collaborazione con 
la R. Accademia di S. Cecilia. E’ bene richia­
mare l’attenzione degli ascoltatori sopra questa 
manifestazione d'arte che è una delle più im­
portanti di quest'anno, sia per gli scopi alta­
mente nazionali che la informano, sia per l'in­
teresse che presentano i programmi.

Questa Rassegna che si tiene a Roma ogni due 
anni. si può considerare come la mostra più si­
gnificativa della musica contemporanea italiana. 
Chiunque voglia èssere informato di quello che 
è la nostra musica moderna, qual è l'ultima pa­
rola dei nostri musicisti già noti e quali sono 
le prime manifestazioni del giovani, non avrà 
altro che da ascoltare i Concerti di Roma. In­
fatti la Rassegna del Sindacato Musicisti ac­
coglie i maestri accanto agli scolari in fraterna 
collaborazione, accoglie i più giovani e gli an­
ziani, ed in particplar modo tiene a presentare 
tutte le tendenze. Questa manifestazione bien­
nale offrendo musica di prima esecuzione asso­
luta dà anche garanzia sulla scelta della produ­
zione, perchè a parte i compositori italiani più 
conosciuti che sono stati invitati a partecipare, 
i giovani arrivano alla Rassegna Nazionale at­
traverso la selezione delle mostre regionali che 
si tengono ogni anno nelle maggiori città d'I­
talia sempre organizzate dai Sindacati. Queste 
rassegne, che si sono svolte ogni anno regolar­
mente, hanno dato la prova delle capacità orga­
nizzative del Sindacato Musicisti e dal lato ar­
tistico hanno già portato alla valorizzazione c 
alla conoscenza del pubblico di alcuni giovani 
compositori di singolare valore.

Quest'anno in base alle composizioni dei mu­
sicisti invitati e a quelle prescelte dalle rassegne 
regionali si sono formati sei programmi, due or­
chestrali e quattro di musica da camera.

I due concerti sinfonici saranno diretti da 
Bernardino Molinari ed avranno luogo il 31 
marzo alle ore diciassette e 11 3 aprile alle ore 
ventuna. Il primo concerto comprenderà mu­
siche di Alfano, Castelnuovo-Tedesco, Giorgi 
Petrassi, Savagnone. Zandonai; il secondo ac­
coglierà composizioni di Pinzi, Malipiero. Mas- 
sarani. Rocca, Salviucci, Sonzogno, Tommasini. 
I due concerti di musica da camera che saranno 
trasmessi il 1” e il 4 aprile e che si terranno 
in una sala del palazzo della Quadriennale, com­
prendono musiche di Bossi, Copertini, Desderi. 
Guarino, Giuraima, Ferrara, Zecchi, nel primo: 
Alderighi, Farina. Longo, Nlelsen, Nordio, Rota, 
nel secondo. Nei due concerti sinfonici verrà 
eseguito fra l'altro un Concerto per piano e or­
chestra di Malipiero, col concorso del pianista 
Gorini, un Dittico per soprano e orchestra di 
Rocca con il soprano Maria Pedrini. il Concerto 

sima musica, ricca più d'Ispirazione che non di 
scienza tecnica. In questa si perfezionò negli 
anni maturi. Ma pregio principale suo e dei suoi 
compagni fu l’avere trasfuso nelle vecchie forme 
un sangue nuovo, attinto non di rado al canti 
del popolo russo. Là Danza dei buffoni è fra le 
più caratteristiche e popolari composizioni di 
Rimsky Korsakof.

Chiuderà il concerto Preludio e morte d'Isotta. 
Qui si respira aria di altitudini. Il genio di 
Riccardo Wagner qui si libera d'ogni pastoia 
teorica e si abbandona beatamente al volo. La 
sinfonia ondeggia, freme, arde in basso; e nel 
riverbero sanguigno levasi alta la voce dell'e­
roina, che con le sue potenti modulazioni pare 
riempia d'amore e di dolore l’atmosfera tutta 
quanta. Musica che ascoltiamo impallidendo, con 
un brivido nella schiena e col cuore che ci mar­
tella. Sinfonia, ma canto, canto che prorompe 
dall’anima commossa e senza il quale musica di 

.qualsiasi genere non esiste.
f. p. m.

negro di Sonzogno, che avrà per solista il vio­
loncellista Ranzato, il Molinaro di Massarani, 
cantato dal tenore Malipiero.

La stessa Pedrini canterà, nel concerto del 
31, marzo, una Cantata di Savagnone, e tre li­
riche di Alfano. Segnaliamo inoltre le seguenti 
composizioni dirette da Molinari: l'ouverture al 
Giulio Cesare di Castelnuovo, un Concerto di 
Pedrassi, In vai d’Astico di Giorgi, Colombina 
di Zandonai, un Notturno di Tommasini, Intro­
duzione di Salviucci.

Ai due concerti di musica da camera che ver­
ranno trasmessi parteciperà il Quartetto Fio­
rentino per un Quartetto di Desderi e uno di 
Copertini. il trio Delle Fornaci-Garaffa e Alde­
righi per un Trio di Alderighi. il Quartetto Na­
poletano per il Quintetto di Achille Longo (l'au­
tore al pianoforte), ed inoltre parteciperanno 1 
seguenti esecutori: Nino Rossi, Giuseppe Pic­
cioli, Scarpini, Rucci, Renzi, Vera Gobbi Bei- 
credi (pianoforte), Alba Anzelotti Calzolari (can­
to), Tacily, Ciliario (violino), Matteucci (viola), 
Bartoletti, Lippi (violoncello). Paci (flauto).

Cori di Balilla aH'Augosleo.
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COLLOQUIO CON UN C< 0 I A
Quando la melanconia ci pesa sul cuore o un 

forte dolore ci Isola dagli altri e ci fa desi­
derare la solitudine, è ai poeti che ci rivol­

giamo per averne distrazione e conforto Ai poet i 
del nostro tempo, a quelli che furono giovani con 
noi, che passarono attraverso le stesse nostre av­
versità, che soffrirono, come noi, per le stesse 
nostre incomprensioni, e’come noi, per gli stessi 
nonnulla, gioirono

Poeti del nostro tempo, di noi subalpini che po­
tremmo essere, e se non lo siamo è colpa nostra, 
i discepoli di Arturo Graf, i fratelli minori di 
Giovanni Cena, tutti o quasi tutti scomparsi 
poco dopo 11 Maestro, spento il fuoco interno 
che li faceva vivi, o spazzati dalla bufera che 
ha fatto degli altari con le pietre già tagliate 
e pronte per la costruzione di nuovi focolari.

Ma non è a Cena, che tramuta ogni turba­
mento e ogni angoscia, anche se piccoli, in una 
pena; non è a Gozzano, che trasforma delusioni 
e crucci in invagini graziose e profumate, anche 
quando sembra che un pensiero desolato lo a- 
duggi; non é a Valllni, sbadato e distratto sem­
pre. pur se accorato; e tanto meno alla Gùgliel- 
minetti. che di intorbidare le anime pare si com­
piaccia. che va il nostro pensiero, ma a Giulio 
GianeUi. de! quale più che la poesia consolatrice 
abbiamo in mente la vita, che fu tutfune con 
essa, tanto che non sappiamo distinguere, quan­
do è, nel suoi versi, che il Poeta vìve e quandi' 
che ragiona

Con affetto di amico e discernimento di cri­
tico. Onorato Castellino ha raccolto in un volume 
che merita ogni encomio, tanto è denso e com­
mosso, tutto quanto il nostro poeta ha scritto di 
notevole, e vi ha aggiunto di suo una « Vita » per 
richiamarlo In niente dì dii lo conobbe e lo amo 
te chi poteva non volergli bene?) e di chi, letti i 
suoi versi, rimpiangerà di non averlo conosciuto

La vita! Molti, prima del Castellino, hanno 
parlato dell'esistenza randagia di Giulio Gia- 
nelli e primo d’ogni altro Giuseppe Bevione. ma 
anche le parole esaltatrici dl questi, che gli fu 
compagno, «esiste un giovane che ha ancora 
nelle pupille tanta freschezza da poter contem­
plare un’alba e trasalire, come davanti ad un mi­
racolo; che possiede una cosi angelica bontà da 
aver sofferto e soffrir molto per colpa degli uomi­
ni e pure non odiarli, ma benedirli; che reca in 
sé cosi grandi tesori di sincerità da indursi qual­
che volta, quando il cuore glielo grida, a far versi 
dl un suo sogno o di un suo rimpianto ». e il lu­
singhiero giudizio di Luigi Ambrosio!, così parco 
sempre. « fa vita di GianeUi è il suo poema piti 
bello ». non hanno la forza persuasiva e commo­
vente di quanto egli stesso ebbe a dirci con quella 
sua semplici! à che era tutta una cosa con la me­
raviglia

« Inebriato di libertà lui vagabondo per un 
paio di anni Correvo il Piemonte <e più tardi 
le zone malariche del Lazio risanate eia! Fasci­
smo) a piedi, in ogni stagione, cantando versi, 
serenamente e devotamente ascoltato dagli al­
beri fraterni, dalle praterie pensose, dai cimiteri 
sperduti e soli. Fra me e la natura c'era uno 
scambio di poemi. Dormivo nei boschi Mi cibai 
spesso di nocciole selvatiche e una volta mi ap­
pagai di sole foglie. erano buone. Serbo gratitu­
dine a quella pianta, che. sprovvista dl frutto, 
mi aiutò senza umiliarmi Ora vivo in città e 
sono volta a volta, pedagogo, scrivano, segreta­
rio e mezzo avvocato Insegno greco, latino, lette­
ratura »

Quanto a questo si può aggiungere per far pa­
lese la sua vita di miseria, il suo pellegrinare da 
città a città, da ospedale a ospedale, acceso sem­
pre da nuove speranze. Io ha detto Giovanni 
Cena nell'epigrafe dettata per la sua tomba 
«Orfano ebbe fratelli tutti gli uomini; compagni 
povertà e poesia Vasta anima umana in corpo 
di fanciullo, si franse per pienezza d’ardore ».

La poesia ! Il Castellino, nota acutamente che 
« nei giorni dell’agnosticismo e del verismo Gia-

Giulio Ciancili.
icnografia iti namcittUO UmattÌY

nelli, per reagire al crepuscolo delle idealità, 
ha battuto due strade : quella dell’amore evange­
lico, predicato e praticato versando il proprio 
•angue, a stilla a stilla; e quella dell’ambizione 
di evadere, costruendosi una metafisica del mi­
stero universale » A queste due. sembra a me. se 
ne debba aggiungere una terza : la certezza della 
propria fragilità fisica e l'aspirazione, per ri­
valsa, ad immedesimarsi nelle cose eterne; le 
fonti, le rocce, le stelle.

Di questa aspirazione, che ha forma concreta 
nel l'esasperato desiderio di GianeUi di avere una 
creatura, se non sua di adozione, erede del suo 
mondo, vi è una larga traccia in tutte le poesie; 
colloqui con le cose, con gli altri e con se stesso 
Più con se stesso.

Parecchi visi di donna lo hanno fatto palpitare 
e più di una donna ha desiderato far sua. ma 
non vi è traccia nei suoi versi di quelle che sono 
le vere miserie dell'amore tormentalo Tutto é 
luce, festa e leggiadria intorno alle Donne che 
il Poeta ammira, e, segretamente o palesemente, 
ama. Diverse di natura, hanno tutte gli occhi 
pensosi e luminosi, le labbra odoranti freschezza, 
e altro non ispirano a lui che amore, castità, di­
letto. E tutte hanno il volto e l’animo di sua 
madie.

CATENA
Dalla vena del giovine un gagliardo 

sangue spicciò. Trasfuso nella vena 
del paziente pallido vegliardo, 

fluì con ritmo alterno e alterna pena.
Ed io li vidi avvinti a una catena 

di porpora. Nel cuore infermo e tardo 
la Giovinezza rinnovò, sirena 
ingannatrice, il canto maliardo.

D’irrompere con lei, calda, fluente, 
lento la Vita, la follìa sublime, 
che fu l’incendio della stanca mente.

Batteva il cuore e si credeva forte 
ma l’anima restò come (e cime 
gelide, assorte su abissi di morte.

VITTORIO EMANUELE BRAVETTA.

«Stringili a me; non abbia il tuo cuori nep­
pure un sussulto... » dice il poeta alia sua Maria. 
La sera ha sorpresi 1 due giovani, penso, su uno 
dei colli che si specchiano nel fiume della mia 
città. «Torniamo con passi fratelli: 1 tuoi passi 
sono buoni, non (sfiorai! la terra, non hanno che 
docili suoni : non li temono i fiori, l’erbetta li 
ama. li vuole... O Maria, che parole dl bimbo ti 
dico! Ma abbreviai! la via. Guarda: il sole, à- 
descato dai moliti, con talli leggeri, raccoglie i 
veli ed esula : restano ciechi i sentieri».

Maria, creatura cosi poco terrena che se nop 
si sapesse che è proprio esistita giureremmo sin 
una finzione artistica, per qualche tempo costi­
tuisce tutto il mondo del Poeta Giura che è 
sempre esistita «Nfuno a: me ti ha inviatà. 
niuno ti ha guidata sopra i miei sentieri, bionda 
Maria, ma per i regni delle cose belle, da solo io 
ti ho cercata, presso e lontano; e sono sceso 
dalle vaglie stelle tenendoti per mano ».

Dalle stelle? ! L'amore per il GianeUi, quando 
non viene dall'alto, di subilo s’inciela. E’ il ter­
mometro che misura la sua capacità di gioire 
e di soffrire, la potenza creatrice di ogni sua il­
lusione. E che importanza possono avere bizze 
e corrucci, gelosie e abbandoni, tutte le scher­
maglie d’amore, che sono proprie di tutti gli in­
namorati? La gelosia per GianeUi non è spasimo 
per frode, ma timore di incomprensione: «Se 
inai verso un baglior di trecce d’oro. mormori an 
labbro il nome di Maria, di vii paura scarco, 
m’apro, tra mille, il varco, gridando: E' mia!». 
L'abbandono?! Un distacco che ha il sapore di 
un richiamo: «O bella creatura, giglio che trali­
gnasti a poco a poco, se per buona ventura fossi 
eli cera tu come io son foco, disfatta in me. non 
più riluttante, nè ostile alla mia gioia, contro 
voglia, anche tu. impareresti se d'amor si muoia ».

L’amore. come espressione di desiderio di vita, 
come aspirazione alla continuità, ha nella poes: i 
gianelliana la stéssa importanza dell'« infermo 
che agonizza in lui ». motivo che ha trovato la 
più completa espressione in una delle sue poesie 
che è fra le più dense e più commosse. « Da l'au­
rora al tramonto, dai tramonto all'aurora, io lo 
veglio; ei mi spia. Egli è un infermo che soc­
chiude gli occhi, poi li richiude, li riapre ancora, 
sempre, in un dormiveglia d'agonia. Non guari­
sce e non muore il dolce Infermo che agonizza 
in me ». L’uomo che si « sente morire » controlla 
l'uomo che si «vede morire». Niente di più an­
goscioso e di più tragico, se la parola non si ir­
radiasse verso cieli più alti e più lontani.

Scoramenti? Angosciosi scoramenti, tanto an­
gosciosi, quanto rari, ma dai quali però il Poeta 
si strappa a grandi colpi di ala: per guardare più 
da vicino qualche umana miseria o per conqui­
stare qualche tratto di nuovo orizzonte. La na­
tura non ha segreti per lui, i cieli non hanno 
misteri, il tempo delle incognite. « Autunno, si 
gentil melanconia ricevo dai tuoi ultimi tisori, 
che questa valle che tu baci e indori luogo d e- 
ternità pur mi che sia ».

Radicato profondamente alla terra, e di questo 
suo attaccamento ben conscio, egli si diletta a 
vagabondare pei cieli ed in essi si immerge. 
«Spazio non concepibile, mare tra 1 monti, io 
sono tuo, come l'aria, la nube, la stella. Mutevol­
mente mi disfaccio nell’etere: guizzo, raggio di 
sole, colorando la tenebra: spirilo di tutti I venti, 
sibilando mi lancio a distesa, poi. da lontano si­
bilando ritorno».

Sperduto neirimmensità, ma non con gli occhi 
aperti come altri poeti, oggi più vicini a noi, sen­
za osare di chiedere, per timore di apprendere, 
quale sarà il suo posto di sosta e la sua mèta, il 
Poeta si compiace sentirsi tramutato nel « rag­
gio di sole che sveglia le fonti e scende al piano 
nel grembo di una sorgiva » Ed è trasformato in 
un raggio di luce, tanto il suo corpo è diventato 
fragile e il suo spirito si è affinato, che egli at­
tende la fatale sera in cui gli si presenta l’Angelo, 
lo chiude nelle sue ali e lo riporta a Dio con sua 
madre.

1914. Sono passati vent'anni.
GIGI MICHELOTTI.
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RITRATTI QUASI VERI :

Lui g i Cimava
Oka che Cimava (Lui­

gi) ha perso molti 
capelli — e quelli 

che gli son rimasti non 
hanno più le dolci on­
dulazioni di ieri, — ora 
che assai più di una vol­
ta deve affidare a cipria 
e ceroni il compilo di rin- 
i erdirlo, potrebbe darci 
un ritratto « quasi vero » 
di sè offrendoci una fo­
tografia di quando vesti 
la prima volta il frac di 
Roberto nella Nemica del 
Niccodemi. Sono passati, 
su per giù. vent anni. La 
Tina Di Lorenzo era la 
madre. Tina Pini, Marta

Regnault. Ora la Tina grande dorme sotto una 
coltre di viole, che ne fece primaverile la bara. 
La Tina piccola s’é chiusa non so in quale mo­
nastero, e avendo imparato a pregare sa del­
l'altra forse più di quanto non possano sapere 
i nostri stessi sogni. Lui. « Roberto », che non 
s’é fatto frate, si sforza ogni sera di tornare un 
poco indiètro sulla strada degli anni spintovi 
dal bisogno di rimanere il più possibile avvinto 
a quei tempi davvero felici. E sin qui, ogni sera, 
il miracolo s‘è compiuto, ma i segni dello sforzo 
sono via via più evidenti. Gli è che le stagioni 
camminano e non s’inceppano mai: l’albero si 
spoglia, non c'è santi.

La ricordate La nemica? Gran parte del 
primo atto è lì apposta a preparare l enirai« di 
questo bel ragazzo, ricco, intelligente, elegante, 
adoralo. Allora Niccodemi sapeva dosare gli ef­
fetti, tendere le panie, giocare le scene a dovere 
Di battuta in battuta l'attesa del giovine eroe si 
fa nel pubblico quasi spasmodica. Ed eccolo fi­
nalmente! Biondo, pallido, sottile. Veste la mar­
sina con raffinata disinvoltura. Ha 1 capelli di 
un angiolo che abbia voluto provare le spaz­
zole e i cosmetici del parrucchiere. Il bianco 
del suo sparato splende come nessun altro. La 
catenella d'oro, che gli esce da sotto il pan­
ciotto. che brilla sul nero dei calzoni e si perde 
in una tasca di questi, è una novità che a 
nessuno sfugge. Il fazzoletto, nel taschino, fu 
un ciuffo, ma discreto armonioso compatto, eh 
pare un fiore. Si muove e sembra che l’aria 
intorno s'illumini di gioia. Marta gli grida di 
amarlo sino al ricatto, sino al delitto. Il fra­
tello lo adora oltre 11 sacrifìcio. La nonna non 
ha più cuore se non per lui. Le amiche se lo 
contendono. Gli amici gli fanno corona come ni 
« giovili signore ». La madre — che è poi la 
matrigna — vorrebbe odiarlo e ne è a sua volta 
rapita. «La vita è pazza di te!» gli urla sul 
volto, e lui ne è frastornato, sconvolto, tramor­
tito, A potergli leggere sotto lo schermo abbaci­
nante dello sparato, a poterlo rubare alla ti­
rannia avara e pazzesca di chi crede di voler­
gli bene, troveremmo un povero buon ragazzo, 
che aborre l'infatuazione e mèndica un poco df 
affetto vero.

Il pubblico si rovesciò come una fiumana nel 
solco degli Infatuati. Cimara conobbe il lanci­
nante strepito degli applausi tutti per lui. Ve­
niva alla ribalta dissanguato, pesto. E le donno 
in pianto gli buttavano fiori. All’« Alfieri » dì 
Torino, nella prima serata d'onore della sua 
carriera (appunto con La nemicai, le signore si 
alzarono e corsero alla ribalta per passargli i 
fiori di sopra la cuffia del suggeritore.

Questo il ritratto d'allora, che è il suo di oggi 
«quasi vero». Egli non potè liberarsi mai più 
e ne ebbe sempre il desiderio è oggi più che 
mai — di Roberto; non potè soprattutto, ad 
onta delle prove più svariate, dare al pubblico 
una visione di sè che si staccasse nettamenti' 
da quella. A differenza di Tòfano, che non sa 
trovare la propria sostanza d’attore se non an­
nullandosi nella truccatura. Luigi Cimara aborre 
ogni trucco. L'unico che gli convenga è un par- 
rucchino sul quale ha voluto che risbocciassero 
le ciocche bionde dei tempi di cui si diceva. 
Tenta qualche volta, come in Papà, di cospar­
gere su quelle ciocche una elegantissima polvere 
d’argento. La quale polvere è Invece piena di 
civetteria, di ambiguità, di profumo: ed eccoti 
dinanzi, a sua stessa insaputa, un Roberto in­
vecchiato sotto vetro di serra. Nondimeno una 
sua vena, aH’lnfuori di questa datagli un po' da 
natura e molto dal caso, Luigi Cimara ha pure 
scoi>erta, originale anche se meno appariscente.

■Una vena comica, esile ma limpida, che spesso 
si perde e sfuma in capillarità delicatissime. 
Una vena che. ripensandoci, troviamo già in 
Roberto, ma che allora non poteva essere notala 
sommersa com’era dal grosso della personalità 
nascente. Certo suo modo Infatti di guardare 
attonito, di cadere dalle nuvole, di lasciarsi 
cullare dall'adulazione, accarezzare dalla tene­
rezza: certi suoi atteggiamenti di ragazzo vi­
ziato. di mascalzone simpatico, di ingenuità 
fanciullesca; l'eleganza sempre scintillante sia 
dell’abito che nelle maniere e un senso quasi 
blasé dell'ironia, aspetti tipici dell’arte sua più 
matura, gli appartengono fin dal principio. Nelle 
scene con Marta e col notaio Regnault c'è già 
in sintesi, tutto il Cimara di Dario Niccodemi

Le Attrici e la Moda

Vói credete che 
la moda sia 
creata sol­

tanto dalla gran­
de diffusione di 
un modello, di un 
colore, di una li­
nea? Lo si dice 
infatti: un autore 
di moda, per dire 
l'autore che è sul­
la bocca di tutti? 
Un gioco di moda, 
per dire il brid­
ge? Uno sport di 
moda, per dire il 
calcio?

No, non si dice 
niente affatto. 
Perchè il bridge, 
il calcio, la città 
silenziosa, l'utilità 
delle vitamine non 
sono più fatti di 
moda, in quanto 
sono già accettati 
da tutti. Hanno 

cessato di essere moda per diventare storia. Avete 
mai visto una signora che va alla moda vestirsi 
nella stessa foggia che è già stata adottata da 
tutte le gentili frequenlatrici dei Magazzini Stan­
dard? Neanche per sogno. La moda, signore mie, 
non si fonda solo sulla diffusione, ma implica un 
certo concetto di raffinamento che frena la dif­
fusione e la mantiene in limiti di privilegio. 
Chi va alla moda pensa di fare qualche cosa 
che è ancora assai raro. Questa definizione non 
è mia, sapete! Purtroppo non è neppure, come 
sarebbe di diritto, di alcuna bella signora. E’ 
nientemeno che di un accademico. DI un sem­
pre giovane accademico: Massimo Bontempelli. 
Io ci ho fatto soltanto un libero adattamento, 
come fanno i registi della vita di Caterina di 
Russia o di Cleopatra. Sentite un po';
E' la invila un gran rosa, 
nè si può saper di cerio 
ehi sia stato il gran doUore 
che per primo (’Inventò.
Nasce in cerchio assai ristretto, 
la un gruppo molto eletto; 
poi si gonfia, tutto hoiKli 
case, piazze, spiagge e strade 
ed allor non è più moda 
ma ù una moda che trasmoda 
Se la molla poi trasmoda:

I cappelli diventali ombreilaecl. 
le scarpe non hanno più lacci, 
le sottane salgono sopra i ginor< ili. 
1 cappelli scendono sopra gli ocelli, 
le nnghie Si tanno d’argento, 
i portafogli si vuotano in un momento, 
le ragazze si dànno il rossetto, 
il vermiglio col blàticlieho 
e Se c'è qualche tarlatura 
è la i Ipria che le tura

II.
Voi credete che la moda sia ciò che distingue 

la signora, voglio dire la donna, da tutto il resto 
del regno animale, uomo compreso. Neppure le 
gattine, morbide come il velluto, neppure le li­
bellule. neppure le farfalle, che sembrano vestite 
di «imprimés rayon », e tutte le altre best ioline 
che hanno fama di essere leggere e vaganti, ci 
consta seguano i dettami di una grande sar­
toria. Walt Disney, che le ha pensate tutte, non 
ha ancora Inventato il porcellino sarto di moda 
o la topolina che esce da un grande Magazzino. 
Eppure , eppure... come fa il galletto a inna­
morare le galline? Come fanno gli scarabei a 

direttore e maestro. I suoi modi di piacére ni 
pubblico non hanno mutalo nè muteranno. Tulli 
i personaggi che vennero dopo, dui protagonista 
de L'alba, il giorno e la notte a quelli di Fiori 
di serra, di Pescatori d’ombre. di Un uomo, sa­
ranno altrettanti Roberto, ma senta il dolore e 
la tristezza che ne facevano per un lato draui- 
matica e romantica la figura.

Ripeto: il ritratto «quasi vero» di Luigi Cl- 
mara attore è rimasto sulla ribalta dell'« Al 
fieri» fra l’ombra di Tina Di Lorenzo e il ri­
cordo di Tùia Pini. Un Cimara che sapeva 
persino piangere e far piangere. Quello vero, si 
è trovato la fonte delle lagrime inaridita men­
tre gli pullula dentro copiosa quella del riso e 
del sorriso. EUGENIO BERTUETT1.

innamorare le scarabee? Vi dico io. E’ una que­
stione di moda Al tempo degli amori vanno da 
un sarto di vaglia, escono con le penne più ric­
che, col riflessi più lucenti, le creste più alte.

Ili
Adesso vi propongo gli indovinelli di Turando!.
Sapete chi sono le imperatrici che abdicai io 

tutte le sere?
Credete torse che siano le regine di qualche 

paese rivoluzionario di America? Macché!
Sapete chi sono le donne che hanno sempre 

l’aria di libellule disincantate quando vanno at­
torno per 1 loro reami? Quali sono le donne che 
hanno sempre un sorriso mortificato e cammi­
nano dondolandosi in punta di piedi? Allora 
non sapete niente! E’ un a tiare molto semplice 
Sono quelle brave ragazze che si chiamano mo­
delle, le sacerdotesse della moda, come dicono i 
letterati. Alle sette precise si levano le code ai 
principesse, gli strascichi di velluti di rayon 
c dinoccolate vanno a bere raperit ivo con an­
cora un po' darla fatale. Un’ora dopo la per­
dono del tutto per riprenderla la mattina se­
guente.

Non così civili e raffinate erano una volta, 
se dobbiamo credere a una vecchia filastrocca, 
che, a dir vero, dalle sartine si estende a tutte 
le donne in generale:

t'iànno 1<‘ veste falle all'ultimo, 
pare un budello — sa da vede. 
I.hanno legate sotto ai mappamondo 
quel coso tonno come ce se vedo bt. 
A vedè sto ragazzetto ro ste veste strette 
latte «a cofanetto com legate impaslmate 
Questi cappelli che lo donne uiiìniv adesso 
io lo confesso fanno imanlà 
perchè so fatti co modelli originali 
<» madornali, pure li von no porla.
'Putte riànno er cappellone 
tanto signorone.
Magata adesso non < unum un grosso.
Fanno poi le farfallone 
senza le calzette, 

senza camiclette, 
ma er cappellone votino porla!...

MILLY.

La diciannovenne Ruth Robin, una tra le piò popolari 
« stelle » americane.
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IL ROMITAGGIO 
DI PADEREWSKI

PER CHI AMA SAPERE CHE COSE LA RADIO
(Nona puntato)

C ono passati alcuni anni, ma ricorderò sempre 
ò la mia gita a Morges tRiond Bossonì. la ri­
dènte cittadina che si specchia nella sponda sviz­
zera del lago di Ginevra! E' qui che il Paderew- 

sosta più a lungo e volentieri che altrove, 
ùa coltura musicale cd artistica del suo giar­

diniere che in assenza del Maestro acconsenta 
a riferirmi aneddoti e particolari sulla vita di 
lui mi sorprende, tanto da far dubitale che la 
sua qualifica ed il suo grembiulone azzurro 
cavo, nascondano qualche mistero. Un com­
positore deluso? un cantante mancato? Non 
so Ma è certo ch’egli parla di Beethoven <■ 
di Debussy, di Mozart e di Schumann con 
aventi così caldi, con /rasi cosi appropriate, 
coi giudizi così assennali, da mettere in im­
barazzo il critico musicale più esperto. Que­
sta intervista indiretta con Paderewski eccita la 
mia curiosità. Apprendo che il Maestro passa la 
maggior parte della giornata nel suo studio del 
quale varchiamo la soglia: arredamento sem­
plice di gusto finissimo, molte /olografie, un 
pianoforte, mollissimi libri. Questo pianoforte 
serve al Paderewski per mantenersi in esercizio. 
Per ore ed ore egli alterna l’esecuzione di scale 
a frasi tolte a questa o quella sonata che ripete 
dieci, venti, trenta volte, cercando sempre di 
migliorare l'esecuzione. Riprende poi qua.cne 
brano delle sue variazioni o fughe e si riposa in­
fine su qualche spunto di Chopin ch’egli ha sem­
pre adorato ed adora. Ma nella villa et sono> altri 
sei pianoforti, due dei quali nel salotto. Prefe 
risce dunque la musica di Chopin? Preferenza 
non si potrebbe dire, ma indubbiamente Chopin 
è tra i compositori ch'egli ama. Fórse per ra­
gioni d'origine e d'affinità? Non si direbbe, per- 
ciregli professa la stessa ammirazione pei grandi 
maestri della scuola francese e sopra tuttiper 
Saint-Saèns. Ha dichiarato che il Faust di GoR- 
nod é opera che non morrà e che la Carmen del 
tìi-el ha il pregio grandissimo di non invecchiare 
e mai stancare. Trova nelle composizioni del 
Bizet. l'influenza del Gounod che, ancora piu 
inarcata, rileva in quelle del Ciaikowski. Di que­
sto compositore russo definisce sublime il primi, 
e l'ultimo tempo della Symphome pathelique 
mentre considera volgari gli altri due. Della gio­
vane scuola francése non è molto entusiasta 
Alcuni pezzi per pianoforte del Debussy gli pitie- 
’nono. ma nel Pelléas non c’è. secondo il suo pa- 
rere. clic colore e colore monotono.

Berlino — continua il mio « intervistato » — e 
stata sempre ingiusta verso Paderewski, non per 
ragioni artistiche ma per motivi politici. Un no­
tissimo critico musicale berlinese, dopo aver as­
sistito ad un suo concerto, si precipitò nella 
stanza in cui si era ritirato l'artista : i suoi occhi 
erano umidi di lacrime ed ebbe parole piene di 
entusiasmo per l’arte del Maestro; ma in seguito, 
obbedendo alla parola d’ordine venuta dall atto, 
espresse dei giudizi molto severi sul modo di so­
nare di Paderewski. Un'altra volta il pianista ri­
velò ai suoi ospiti che i bellissimi commenti mu­
sicali alle poesie di Catulle Mendès da lui com­
posti alcuni anni fa. furono scritti in tre setti­
mane; nel medesimo anno egli compose, in uno 
spazio di tempo incredibilmente breve, la sonata 
per pianoforte »• abbozzò la sua celebre sinfonia: 
quest’ultima però non ebbe gli ultimi tocchi se 
non tre anni più tardi.

Il Finck scrisse che U Paderewski e molto me­
ticoloso circa i suoi manoscritti e se commette un 
errore riscrive l'intero foglio. In certi giorni non 
gli riesce di comporre più di una pagina di mu­
sica; in altri, invece, giunge a scriverne perfino 
cinque. Le sue ultime composizioni per piano­
forte presentano tali difficoltà che egli stesso è 
obbligato a studiarle a lungo. Un giorno si lascio 
scappare la frase che «è da pazzi scrivere della 
musica tanto difficile ». t

Quanti anni ha il Maestro? Quanti realmente 
ne abbia non ci è stato possibile sapere che assai 
approssimativamente; ma quelli che dimostra 
ecco: a tavola par che abbia superato i settanta: 
al pianoforte di non aver toccato i quaranta; in 
salotto superati gli ottanta; nella libertà del suo 
giardino, trenta!

DAYELLE.

• Ora andiamo al trasmet­
titore propriamente detto, 
dove. cioè, si compie la 
seconda parte delle opera­
zioni di trasmissione e ven­
gono generate le onde ra- 
dioelettriche che recano ai 
più lontani abbonati le ese­
cuzioni musicali e parlate, 
li trasmettitore è sempis.* 
lontano dalla città, qualche 
chilometro per quelli di pie-

cola potenza, anche decine 
di chilometri per quelli di 
grande potenza. Ciò per 
ron causare una ricezione 
troppo forte nella zona cit­
tadina a forte densità ui 
popolazione, che avrebbe 
per risultato di ostacola e 
la ricezione delle stazioni 
lontane usando ricevitori 
non eccessivamente selet­
tivi. Gli alti piloni che so­

stengono l'aereo indicano 
ben visibilmente il luogo 
ove il trasmettitore è in- 
steUàto. .
■ E’ quella bianca casetta 
all'ombra dei piloni che lo 
ospita: le correnti musici’! 
generate dai microfoni negli 
auditori ed amplificate co­
me lei ha visto, vengono 
condotte là dentro per mez­
ze di linee telefoniche dì

proprietà dell’v Eiar •>, al­
cune in cavo sotterranea 
ed altre aeree. Ivi le cor­
renti vengono ulteriormen­
te amplificate ed opportu­
namente trasformate prima 
di essere inviate alla gran­
de antenna che le irradia 
sotto forma di onde elettro- 
magnetiche. Lei vedrà ora 
gli apparecchi che compiono 
queste trasformazioni ed io

cercherò di spiegarle nel 
modo più semplice e più 
chiaro possibile come essi 
funzionano.
«■ Visitiamo prima le varie 
sale dell’edificio. Ecco la 
sala dei pannelli nella quale 
sono gli apparecchi a val­
vole elettroniche e le cor­
renti musicali subiscono i 
trattamenti ai quali ho ac­
cennato: queste sono le ap­
parecchiature più importan­

ti. Passiamo ora nella sa a 
delle macchine che forni­
scono l’energia elettrica ai 
trasmettitore. Motori e 'li- 
ramo di ogni potenza ruo­
tano durante tutta la tras­
missione per alimentare con 
le giuste correnti gli apoa- 
recchi.
<• Una notevole parte del­
l'energia elettrica fornita al 
trasmettitore, per i motivi 
che vedremo in seguito.

deve essere sciupata tras­
formandola in calore. Nei 
trasmettitori importanti l'e­
nergia che si trasforma in 
ca'ore è assai importante e 
necessita di un'apposita ci, ■ 
colazione d'acqua per la sua 
dispersione, come nei mo­
tori delle automobili. L'ac­
qua riscaldata passa entio 
dei radiatori, sottoposti alia 
corrente d'aria fredda di 
ventilatori, i quali radia­

tori raffreddano l'acqua e 
disperdono all'esterno il ca­
lore. La stanza ove sono i 
radiatori si chiama stanza 
di raffreddamento.
« Vi può poi essere la sala 
degli accumulatori, nelle 
stazioni in cui una parte 
degli apparecchi trasmittenti 
è alimentata con accumula­
tori. Di quasi tutti i compo­
nenti del"impianto di tras­
missione esiste almeno un

esemplare di riserva cosi 
che qualunque guasto possa 
essere immediatamen/e ri* 
parato con la sostituzione 
rapida dell’elemento ava­
riato. Un locale è adibito a 
magazzino per la conserva­
zione delle parti di ri­
cambio.
« Vi è poi una officina per 
i Javori meccanici ed una 
cabina elettrica ove l'ener­
gia ad alta tensione in ar-

rivo alla stazione viene 
trasformata in energia a 
bassa tensione per l'alimen­
tazione delle apparecchiature 
delle macchine.
« Data la distanza alla 
quale si trova il trasmetti­
tore dalla città e sovente da 
cgni centro abitato, nello 
stesso edificio sono general­
mente sistemate le abita­
zioni del personale tecnico 
addetto al trasmettitore, di

norma cinque o sei per­
sene. In altre stazioni il 
personale è alloggiato in una 
villa separata.
<■ La parte più importante 
della stazione è la sala pan­
nelli, ove è il trasmettitore 
propriamente detto. Andia­
mo ad esaminare come esso 
funziona ».
<< Deve essere assai com­
plicato, signor Fonoo! ».

« La conoscenza esatta di 
tutti i fenomeni in giuoco 
è molto difficile e sólo pa­
recchi anni di studi elettro­
tecnici e radiotecnici pos­
sono dare le cognizioni ne­
cessarie per ben compren­
dere ogni particolare. Io 
spero però, Condensino di 
darle una chiara idea di co­
me funziona il trasmettito­
re senza entrare in partico­
lari complicati ». (Segue)
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U I consigliamo 
J di ascoltare...

Susurri dell'etere
Àppena evitala la ¡nobilitazione militare con 

lo svanire della minaccia della rivoluzione 
venizelista in Grecia, il Governo turco ha 

deciso un'altra e più pacifica mobilitazione: la 
mobilitazione radiofonica, alla quale ha proce­
duto decretando che le due stazioni di Radio- 
Ankara e di Radio-Stambul d'ora innanzi, istau­
randosi ciascuna a promotrice ed a scuola del­
l'educazione musicale del popolo, cessino dal 
trasmettere musica orientale, per diffondere sol­
tanto musica occidentale.

Chi conosca la musica orientale non rimpian­
gerà certo, nemmeno nell'interesse dei Turchi, il 
provvedimento. Quelle melopee in minore, che 
per ore ed ore si indugiano sul medesimo tema, 
con poche e semplici variazioni di tono e nessun 
accenno di armonizzazione, rappresentano quanto 
di piu tipicamente monotono si possa riscon­
trare. La musica orientale non conosce nemmeno 
la scrittura e viene trasmessa ed appresa cd 
orecchio ed eseguita secondo certe tradizioni c':f 
le permettono di durare apparentemente fedele 
ai canoni originali e alle formule prime, data 
la poca fantasia degli esecutori e la facile con- 
tentabilità del pubblico d'Oriente, il quale non 
chiede a quelle modeste e povere successioni di 
suoni nulla di quanto un amatore occidentale 
domanda alla musica, frutto, bensì, d'invenzione, 
d’emozione e di sensibilità, ma anche prodotto 
di cultura e di studi, retta da leggi precise e da 
norme sapienti, armonia e contrappunto, grazie 
a cui il nostro patrimonio musicale va ricco di 
grandi compositori e di capolavori immortali.

Deficenze tecniche e mancanza di maestri c 
di capolavori significano per Mustafà Remai che 
la musica orientale non costituisce lo strumento 
di educazione e di civiltà che dovrebbe essere. 
D'altronde, non è nemmeno turca: e il Dittatore 
si propone di seguire il sistema dei Russi e dei 
Cechi, i quali, prima di aver motivo di gloriarsi 
dei loro famosi compositori. andarono a scuola 
di musica dall'Europa occidentale.

Veramente l'amore di questa musica non è 
nuovo in Turchia. II. sultano Abdul Hamid si 
teneva un'orchestra europea, che eseguiva mu­
sica europea e, fin dagli ultimi anni dell'antico 
regime, te classi più colte e più ricche non na­
scondevano il proprio disprezzo per la musica 
orientale.

Ma il popolo le rimaneva fedele e il grammo­
fono e la radio non avevano per nulla contri­
buito a diminuirne la voga. Le stazioni radio­
foniche di Ankara e di Stanibul s’erano dovute 
adattare a compilare e a trasmettere due diversi 
programmi: l’uno dedicato alla gente colta, arti­
sticamente educata nel gusto ed esperta nella 
conoscenza dei capolavori lirici e sinfonici del­
l'Occidente. e l'altro destinato al pubblico grosso, 
rimasto ligio alla consuetudine antica e pronto 
a far sua delizia dei piaceri sonori e canori che 
gli altri disdegnavano e irridevano.

Le differenze fra l'uno e l’altro genere di mu­
sica sono tanto grandi che praticamente si ve­
niva a scavare una specie di separazione fra i 
dilettanti della musica occidentale e quelli della 
musica orientale. Mustafà Remai ha voluto rea­
lizzare l’unità nazionale anche in questo settore: 
realizzarla facendo in modo che tutti i Turchi 
imparino ad apprezzare la musica che egli con­
sidera la meglio adatta ad elevarne i gusti e a 
migliorarne il senso artistico: facendo in modo 
che la musica occidentale diventi in Turchia la 
forma popolare della musica.

Questa innovazione era stala annunziata sul 
finire dello scorso dicembre alla grande Assem­
blea di Ankara, insieme alle altre che dispone­

vano l'adozione di un casato per tutti i cittadini, 
fin qui distinti solo dal nome personale: l’abo­
lizione del titoli (li effendi, agha. hagi e bey, che 
stabilivano distinzioni sociali; il divieto dell'uso 
del turbante e della sottana per i preti, le norme 
per l'adozione dei neologismi, e finalmente que­
sto progetto per l'introduzione detta musica oc­
cidentale e l'abbandono della musica orientale.

La conseguenza immediata della dichiarazione 
fatta davanti all'Assemblea fu il divieto di ese­
guire musica tradizionale nei caffè, nei ristoranti 
e negli altri luoghi pubblici. Il Ministro della 
Educazione ha emanato norme particolari per 
impartire la nuova istruzione musicale nelle 
scuole e nelle Case del Popolo, che sono una 
Specie di università popolare.

Ora si è allestito e s’è cominciato ad applicare 
un piano della propaganda da farsi per mezzo 
della radio, destinata ad essere l'agente più effi­
cace della riforma. La riforma sarà progressiva 
e progressivo sarà lo sviluppo dèi piano d’edu­
cazione popolare, cominciandosi dal diffondere 
qualche composizione facile, illustrata da com­
menti e da spiegazioni.

Si può dire fin d'ora che Tattrattiva della no­
vità, sviluppatissima oggi fra i Turchi, che costi­
tuivano a! tempo dei Sultani il più conservatore 
e retrogrado dei popoli, 'fossilizzato nelle idee e 
nei costumi, agevolerà il programma di Mustafà 
Remai, così come lo servirà utilmente, d'altronde, 
il singolarissimo fascino personale del liberatore 
della Patria e del creatore della nuova Turchia, 
nonché l’esperienza c ta fede che il popolo ha 
dell’eccellenza e della riuscita di ogni decisione 
del suo Capo, anche quando, a tutta prima, gli 
torna ostica e difficile da capire.

Intanto la Direzione delle due radiotrasmitten­
ti turche ha allestito un piano di rieducazione 
musicale che sembra accorto e sagace. Qualcuna 
fra le arie migliori del repertorio folcloristico 
orientale, delle più care al popolo, raccolta ed 
armonizzata all'occidentale viene oià trasmessa e. 
a quanto si sa. ascoltata ed appresa con piacere 
dai radio fili, il cui orecchio ama riconoscere le 
canzoni e le melodie familiari, ravvivate di ac­
centi e di ritmi che le rendono più colorite e 
vibranti. Non è che il primo passo per arrivare 
alla diffusione dei capolavori, dei grandi, compo­
sitori occidentali, mediante la quale il Dittatore 
intende di sollevare il suo popolo verso le zone 
più alte della civiltà spirituale e di dotarlo, se il 
seme gittata fruttifichi nel terreno dell'intelli­
genza turca, di una musica nazionale.

L’esperienza appare del. massimo interesse; si 
tratta di iniziare un'arte nuova, un piacere nuo­
vo, un nuovo gusto: si tratta, anzi, di una tras­
posizione e di una t ras formazione del gusto mu­
sicale, internazionalizzandolo adesso per renderlo 
più tardi nazionale: esperimento dei più notevoli 
ai quali, nel campo della coltura e della peda­
gogia artistica del popolo, sia stala chiamata la 
radio.

E, curioso contrasto, mentre nella Turchia, fino 
a ieri arretratissima. la radio è riconosciuta per 
tipico strumento per la diffusione della coltura, 
in un’altra terra islamica, al Cairo, sede della 
più illustre università musulmana, il microfono 
è stato cacciato dalla moschea El Husseim. Il 
Corano, ha protestato un Ulema, s'oppone a che 
la parola della verità sia trasmessa agli infedeli. 
Strana protesta, che vale a limitare la predica­
zione della dottrina di Maometto ai convcrtiti, 
ma che tuttavia, in fondo, equivale, al riconosci­
mento della, illimitata sfera d'azione della ra­
diofonia.

Fra Ankara e il Cairo, è la prima — la rinno­
vata capitale di un popolo cui l'oscurantismo 
musulmano sembrava avere fossilizzato l'intelli­
genza — che: grazie alla radio, assume l'inizia­
tiva del tentativo di rivoluzione artistica sul 
quale si concentra l'attenzione di tutti gli artisti.

C. SOMMI PICENARDI.

DOMENICA
Ore 17: CONCERTO SINFONICO diretto 

da Bernardino Molinari (dall'Augu- 
steo). - Stazioni italiane.

Ore 20,10: I VESPRI SICILIANI, opera 
in cinque atti di Verdi. - Franco­
forte.

LUNEDÌ
Ore 22: CONCERTO DEL VIOLINISTA 

ARRIGO SERATO E DEL PIANISTA 
SANDRO FUGA. - Milano, Torino, 
Genova, Trieste, Firenze, Bolzano, 
Roma Ili.

MARTEDÌ
Ore 20,15: CONCERTO SINFONICO diret­

to da Weingartner dedicato a Schu­
bert. - Beromuenster, Monte Ceneri.

Ore 20,30: MESSA DI PAPA MARCELLO, 
di Palestrina. - London Regional e 
relais.

Ore 20,45: CORO DELLE BASILICHE RO­
MANE diretto da Mons. R. Casimiri. 
- Stazioni italiane, Stazioni statali 
francesi, Vienna, Budapest.

MERCOLEDÌ
Ore 21: LA BOHEME, opera in quattro 

atti di Puccini (dal Reale dell’Ope­
ra). - Roma, Napoli, Bari, Roma III.

CONCERTO SINFONICO diretto 
da Bernardino Molinari (dall’Augu* 
steo). - Milano, Torino, Genova, Trie­
ste, Firenze, Bolzano, Roma III.

Ore 21,45: CONCERTO DI MUSICA CON­
TEMPORANEA TURCA. - Vienna e 
relais.

GIOVEDÌ
Ore 19,30: UN BALLO IN MASCHERA, 

opera in tre atti di Verdi (dall’Opera 
Reale Ungherese). • Budapest.

Ore 21: NORMA, opera in quattro atti di 
Bellini (dal Teatro Vittorio Emanue­
le di Pisa). - Milano, Torino, Genova. 
Trieste, Firenze, Bolzano, Roma III.

VENERDÌ
Ore 20: BELLINI. IL CIGNO DI CATANIA, 

evocazione radiofonica di Cita e Su­
sanna Malard. - Radio Parigi.

Ore 21,45: IL RITORNO, commedia in tre 
atti di R. De Flers e Croisset. - Mi­
lano, Torino, Genova, Trieste, Firen­
ze, Bolzano, Roma III.

SABATO
Ore 21: FAUST, opera in cinque atti di 

Gounod (dal Teatro Alla Scala). - Mi­
lano, Torino, Genova, Trieste, Firen­
ze, Bolzano, Roma III, Beromuenster, 
Monte Ceneri.
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PROGRAMMI DELLE STAZIONI AD ONDE CORTE
STAZIONI ITALIANE

PER IL NORD AMERICA
ROMA (Prato Smeraldo) - kW. 25 
2 R0 m. 49,38 - kHt BOSS

LUNEDI I APRILE 1935-XIII

14 ora Italiana — • p. m. ora dl Nuova York

Annunzio in inglese: Blano: Giovinezza.
Trasmissione dal B. Teatro « Alla Scala » 

di Milano del terzo atto dell’opera
FALSTAFF

di GIUSEPPE VERDI
Personaggi principali: Falstaff, Mariano Stabile: 
Alice, Maria Cartiglia; Nannetta, Margherita 
Carosio; Quickly. Elvira Casazza; Meg. Vittoria 

Palombini; Ford, Ernesto Badini.
Direttore d'orchestra: Victor De Sabata

M" del coro: Vittore Veneziani.
Conversazione dl 8. E. Giuseppe Cobelli Gigli 

su «La rete stradale italiana ».
Orchestra C.E.T.R.A. diretta da Trro Petrai.ia: 
Valdam: Triste Rorò; Valabrega: Quando mi 

baci; Mohr: Orient express.
Canzoni regionali napoletane: Costa: A riti­
rata; Tosti: Marechiare (tenore Franco Perulli).

Notiziario italiano e inglese.
Puccini: Inno a Roma.

PER IL SUD AMERICA
ROMA (Prato Smeraldo) - kW. 25

2 HO - m. 31,25 - HHZ. 9600
MARTEDÌ 2 APRILE 19 3 5 -XIII

dallo ore 1,46 alle ore 3,16 (ora italiana)

Annunzio in italiano, spagnolo e portoghese. 
Trasmissione dal R. Teatro < Alla Scala » di 

Milano del terzo atto dell’opera
FALSTAFF 

di GIUSEPPE VERDI 
Direttore d'orchestra: Victor De Sabata 

Maestro del coro; Vittore Veneziani. 
(Vedi programma Nord America di lunedi 1). 

Notiziario italiano.
Orchestra C.E.T.R.A. diretta da Trro Pethalia: 

Notiziario spagnolo.
Canzoni regionali napoletane: Costa: A riti­
rata; Tosti: Marechiare (tenore Franco Perulli). 

Notiziario italiano e portoghese.
Puccini: Inno a Roma.

GIOVEDÌ 4 APRILE 19 3 5 -XIII 

dalle ore 1,45 alle ore >,15 (ora italiana)

Annunzio in italiano, spagnolo e portoghese.
Speciale concerto di armonica:

Di Capua: O sole mio - Maria, Mari; Becucci: 
Bizzosa; Rinaldi: Margherita; Diego: Ritorno. 

Notiziario in lingua italiana.

CONCERTO DELLA BANDA 
DEI METROPOLITANI 

dal M. Andrea Marchesini:
(Vedi programma Nord America di mercoledì 3). 

Notiziario spagnolo e portoghese.
Puccini: Inno a Roma.

SABATO 6 APRILE 1935-XIII

dalle ore 1,45 alle ore 3,15 (ora italiana)

Annunzio in italiano, spagnolo e portoghese. 
Trasmissione dal Teatro Reale dell’Opera di 
Roma della seconda parte del secondo atto e del 

terzo atto dell’opera
TURANDOT

di GIACOMO PUCCINI
Interpreti principali: Turandot. Annie Helm 
Sbisà; Altoum, Adrasto Simonti; Timur, Erne­
sto Dominici; Cala), Giacomo Lauri Volpi; Liù, 
Franca Somigli; Ring. Saturno Meletti; Pang, 

Alessio De Paolis; Pony, Adelio Zagonara.
Direttore d'orchestra: Tullio Serafin 

Maestro del coro: Giuseppe Conca.
Notiziario italiano e inglese.

Puccini: Inno a Roma.
Concerto speciale dell’orchestra CETRA (ul­

timi ballabili italiani).
Notiziario spagnolo e portoghese. 

Puccini: Inno a Roma.

MERCOLEDÌ 3 APRILE 1 9 3 5 -XIII

24 ora Italiana — 6 p. m. ora dl Nuova York

Annunzio in Inglese - Blanc: Giovinezza.
Speciale concerto dl armonica:

Dl Capua: O sole mio - Maria. Mari; Becucci: 
Bizzosa; Rinaldi: Margherita; Diego: Ritorno.
Conversazione del ProL Nazzareno Padellami : 

« Riforma dell’insegnamento nelle scuole 
primarie ».

Concerto della Banda dei Metropolitani, diretta 
dal M’ Andrea Marchesini;

Mascagni: I Rantzau. preludio; Boito: Mefisto- 
jele. fantasia; Massenet: «Rapsodia moresca» 
dall’Opera II Cid; Strawinski: «Danza russa» 
dal balletto Petruska; Pick-Manglagalli: Rondò: 
Porrino: Concertino (solista di tromba prof. 
R. Caffarelli); Manclnelli: Cleopatra, sinfonia.

Lezione dl italiano.
Notiziario italiano e inglese.

Puccini: Inno a Roma.

STAZIONI ESTERE

VENERDÌ 5 APRILE 1935-XIII

24 ora Italiana — 6 p m. ora di Nuova York

Annuncio in Inglese - Blanc: Giovinezza. 
Conversazione dell'E.I.A.R.

Concerto caratteristico eseguito dal 
«Trio vocale Abel».
Lezione di italiano.

Trasmissione dal Teatro Reale dell’Opera di 
Roma del primo atto e della prima parte del 

secondo atto dell’opera
TURANDOT 

di GIACOMO PUCCINI 
Interpreti principali: Turandot, Annie Helm 
Sbisà; Altoum. Adrasto Simonti; Timur. Eme- 
■to Dominici; Calai, Giacomo Lauri Volpi; Liù. 
Franca Somigli; Ping, Saturno Meletti; Pang. 

Alessio De Paolis; Pong, Adelio Zagonara. 
Direttore d’orchestra: Tullio Serafin 

Maestro del coro: Giuseppe Conca.
' Notiziario italiano e inglese.

Puccini: Inno a Roma.

DOMENICA
Budapest (m. 19,52). — 

Trasmissione di prora. 
Ore 15: Musica zigana. 
— 15,45: Notiziario.

Città del Vaticano — Ore 
11 11,15: Letture per gli 
ammalali.

Daventry. — Ore 7,15: 
Funzione religiosa da 
una chiesa. — 8: Con­
versazione sportiva. — 
8,15: Piano, tenore e 
baritono 9 9.20: No­
tiziario, — 13.30: Con­
certo di piano. — 14: 
Orchestra e soprano. — 
14.4015: Notiziario. — 
15.15: Come alle ore 
7.15 — 16: Orchestra e 
soprano — 16,45: con­
certo di un quintetto. 
— 17.30: Notiziario. — 
17.50: Dischi — 18:
Conversazione e rac­
conti. — 18,30 18 45:
Concerto di una banda 
militare. — 19: Noti­
ziario. — 19,20: Musica 
da camera. — 19 45: 
Conversazione. — 20.15: 
Concerto. — 21: Funzio­
ne religiosa battista. 
— 21.45: Notiziario. - 
22: Concerto orchestra­
le. — 23 23 45; Musica 
brillante e da ballo, — 
24; Orchestra e tenore. 
— 1: Come alle ore 21. 
— 1.45 2.5: Notiziario.

Mosca (VZSPS). — Ora 
4: Convers. in inglese. 
— 11* Convers. in ingle­
se. — 14: Convers. In 
svedese. — 16: Convers. 
in inglese, — 21 : Con­
versazione in spaglino­
lo. — 22.5 e 23.6: Re- 
In Li di Mosca I

Parigi (Radio Coloniale).
Ore 13: Notiz. — 13.30: 

Conc. da Parigi P.T.P 
14,30: Notiziario in 

Inglese. — 14.45 16: Con- 
versazioni varie. — 16: 
Concèrto ritrasmésso 

dal Conservatorio. — 
17,16: Notiziario. — 
18.15: Conversazione. — 
18,30: Ritrasmissione di 
un concerto. — 20: Con­
versazione letteraria. — 
21: Notiziario. — 21,30: 
Ritrasmissione. - 23 30: 
e 23.45: Conversazioni. 
— 1: Notiziario. 1.45: 
Conversazione. 2 No­
tizie In inglese. - 2.16- 
3: Conversazioni varie. 
— 3: Dischi 5: Noti­
ziario. 5.30: Conver­
sazioni 6: Dischi. —
6.45: Notiziario.

Rabat. — Ore 12,30: Con­
certo di dischi — 
13 30 15: Concerto orche­
strale. — 14: Notiziario.

17 18: Dischi (danze). 
— 20: Concerto di mu­
sica andalusa. — 20 45: 
Conversazione turistica. 
— 21: Musica variata. 
— 22: Notiziario. — 
22.15: Concerto dei so­
listi della stazione (cel­
lo. organo e violino). — 
23 23.30: Danze (dischi).

Ruysselede. — Ore 19,30: 
Dischi. 20,30: Noti­
ziario In francese. — 
20,45*21: Notiziario in 
fiammingo.

Zeesen (D J D D JC). - 
18: Apertura. Lieder po­
polari tedeschi. Pro­
gramma. — 18.15: No­
tizie in tedesco. — 18,30: 
Per la domenica sera.

18 .45: Radiorecita per 
i giovani. — 19.15: Con­
certo della domenica. 
— 19,45: Notizie ingle­
si 20: Da Koenlgswu- 
sierhausen. — 22-22.30: 
Notizie in tedesco ed 
Inglese.

* LUNEDI*
Budapest (m. 3W). — 

Trasm iasione di prora. 
Ore 0,1: Notiziario. — 
0,15: Concerto di tàro- 
gatò e piano. — 0 40: 
Conversazione.

Città del Vaticano. — Or© 
16.30 16.45 e 20-20.45: In­
formazioni religiose In 
italiano.

Daventry. — Ore 7.15: 
Concerto dl piano.
7.45: Varietà. 8.30: 
Varietà. — 9 9.20: No­
tiziario. — 12: Organo 
da cinema. — 12,15: Or­
chestra e piano. -13.30: 
Conversazione. — 13,45: 
Dischi. — 13.55: Musi­
ca da ballo. 14,40-15: 
Notiziario. — 15.15: Va­
rietà. 15,45: Convers.

16: Orchestra e mez­
zo soprano. — 17: Mu­
sica zigana. — 17.30: 
Notiziario. — 17,50: Con­
tralto e piano. — 18.15- 
18,45: Mandolini e te­
nore. — 19: Notiziario.

19. 15: Diselli. - 19.30: 
Banda militare e bari­
tono. — 20,15: Musica 
da ballo. — 21: Con­
certo di piano. — 21,30: 
Orchestra e tenore. — 
22.30: Musica brillanto 
e da ballo. — 23: Noti­
ziario — 23,15 23.45: Mu­
sica da ballo. — 24: 
Musica da ballo — 0,15: 
Varietà. — 0,45: Musica 
da ballo. — 1: Conver­
sazione. — 1.15: Violino 
© piano. — 1,45 2: No­
tiziario.

Mosca (VZSPS). — Or© 
21 22,5 e 23,5: Relais di 
Mosca 1.

Parigi (Radio Coloniale). 
Ore 13: Notiziario. — 
13 30: Concerto da Pa­
rigi P T T. — 14,30: -No­
tizie in inglese. — 14,40 
15 30: Conversazioni va­
rie 15,30 16.55: Con­
certo di musica da jazz. 
— 17 15: Notiziario. — 
18: Conversazione. — 
18.15: Concerto di soli­
sti. 19.15 19.30: Con 
versa zioni vàrie.
19. 45: Cronaca sportiva. 
— 21: Notiziario. — 
21.30: Ritrasmissione. — 
23 30 e 23 45: conversa­
zioni varie. — 1: Noti­
ziari«.». — 1,45: Couver- 
»3 z ione. 2 Notiziario 

in inglese. — 2,15 3; 
conversazioni varie. — 
3: Dischi. — 5. Notizia­
rio. - 5,30: e 5,45: Con­
versazioni. — 6: Dischi. 
— 6 45: Notiziario.

Ruysselede. — Ore 19,30: 
t’ont erto di violino e 
piano — 250: Dischi. — 
20.30: Notiz. in france­
se. 20.45 21 : Notizia­
rio in fiammingo.

Zeesen (D J D ■ D J C). — 
18: Apertura. Lieder po­
polari tedeschi. Pro­
gramma. — 18.15: No­
tizie in tedesco. 18,30: 
Breve programma mu­
sicale. — 18,45: Concer­
to orchestrale in com­
memorazione del secon­
do anno delle slazioni 
a onde corte tedesche.
19 45: Lettere degli 
ascoltatori. — 20: Notì­
zie in Inglese. — 20,15: 
Auguri della stazione.

21: « Tu sei il mio 
primo camerata •>, dalle 
lettere d'amore di Bì- 
smarck, — 21.16: Fin 
viaggio attraverso la 
Germania musicale. — 
21,45: Conversazione. — 
22 22,30 : Notizie in te­
desco ed inglese.

MARTEDÌ*
Città del vaticano. — Ore 

16.30 16.45: Informazio­
ni religiose m inglese.

20 20.15: informazio­
ni religiose in inglese.

Daventry. — Ore 7,15:
<‘oiicerto orchestrale. • 
8: Horton Giddy; la 
thè Shadow, commedia»

8,40: Concerto di ai- 
lia _ 9 9.15: Notizia-, 
rio 12: Concerto or- 
«hc-irale. — 12.45: Di­
schi — 13: Set tetto v 
soprano. — 14: COPveir 
suzione. — 14.15; Con­
certo di cembalo.
14 .4515: Notiziario. — 
15 15; Musica da ballo.

16: orchestra e teno­
re. 16,45: Conversazió­
ne. 17: Canti religiosi.

17 45: Notiziario
18: Dischi — 18.15 18.43:



RADIOCORRIERE

HUBROS TRADING CORPORATION
TORINO, CORSO TELEFONO

Liberatevi dai disturbi radiofonici !
PER AVERE UNI RICEZIONE PERFETTA APPLICATE AL VOSTRO RICEVITORE:

Un’antenna elettrica con filtro regolabile contro i
disturbi atmosferici:

c) Un regolatore

VARIANTEX : Dispositivo in forum ili scatola ili bacili liti che, ¡usi riiotra apparecchio e terra, sostituisce im’antenna estèrmi ili 30 nielli e garantisce anche ad apparecchi di poche valvole mia ricezione chiara e polente delle sta* zioni più lontane. Aumenta il rendimento del Vostro ricevitore in misura spet­tacolosa, lo rende più selettivo e diminuisce i disturbi atmosferici ad un trascu­rabile minimo. Essendo regolabile, accorda perfettamente la. sensibilità del rice­vitore con la potenza della stazione trasmittente permettendo quindi di ricevere le stazioni deboli e lontane con la massima purezza ed un minimo di disturbi.
Prezzo L. 48

b) Un filtro della corrente elettrica contro i disturbi 
industriali:
FILTREX : sbalzi e scosse la icte elettili; Il filini della corrente elettrica clic protegge il ricevitore da brusche della correlile elinmi,-indo tulli i disturbi convogliati con i (motori elettrici, tntins, trasformatoli, linee ad alta tensione,campanèlli, asemisorì, lampade al nèon, ecc.). Aumenta la durala delle valvole. Di facilissima applicazione a qualsiasi tipo d'appareiihio da 110 a 250 volts c da 3 n 12 valvole. Indispensabile per chi desidera una ricezione di purezza massima, è particolarmente adatto per le città e le zone industriali.

Prezzo L. 45

semi-automatico di tensione:

PROTEX : Regola la tensione della corrente elettrica proteggendo l’hppa- recchio, le valvole e, in modo particolare, la ricezione dagli ini rinvenienti delle variazioni momentanee e prolungate della tensione. Provvisto di voltometro ad elevala sensibilità e precisione, indica in ogni momento l’esatta tensione appli­cala all’apparocchio regolandone variazioni di tensione del 10 % in su ed in giù aummaticaniente. Prolunga enormemente reticenza delle valvole è dell’apptirec- chio garantendo nello slesso tempo mm ricezione omogenea, uniforme e pura.
Prezzo L. 95

TUTTI I TRE DISPOSITIVI SONO APPLICABILI SENZA INTERVENTO Dl TECNICI A QUALSIASI TIPO 
D'APPARECCHIO, SIA SEPARATAMENTE CHE ABBINATI

Si spedisce contro assegno prezzo più spese postali
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Musiva da ballo *9; 
Notiziario. 19,15: Di
Min 19,30: Quintetto 

aprali'»■ — 20 30; 
« iinversiumiie 20 45:
1)0 III, 21: Varietà.

(•omersazlone 23 il 
23 45: Concerto un hr- 
.'•itale 2«: (oncrrtn 
nrchotrale. — 0 15:
< •mverAazione. 0.30: 
rmicerto di organo- 
1: Varietà. — i 46 2; No­
tiziario.

Mosca (VZ8PS). Oro 
21 22,5 •* 23 5: Relais di 
Mosca 1.

Parigi (Radw Coloniale).
nre 13: NOI iziario — 

13 30: « "Hi ri to da Pa- 
j^lPTP 14 30: N0- 
ti/inrio In inglese. — 
14 40 15 30: Conversazio­
ni varie. - 15 30 16 55:
Grand" cnmvrlo del- 
l<urh«"lrn della sta 
zinne direi lo da II Tu 
piasi coll «oli diversi,

17,15: \ )tL lar o
18: Conversazione.
18 15: Coni ' rio del 
Quintetto della sta 
Zinne — 19 15: < onver- 
Aazlonl varie 21: No­
tiziario. 21.30: Ritras- 
mKdonp. — 23.30 e 
23 4 5: Conversazioni
1: Notiziario. 1 45; 
< unversirzli-ne. — 2: No 
tizie in malese. - 2.15 
3: Conversazioni varie.

3: Dischi 5: No 
tiziarip S 30: Con- 
versazb*n|. — • Dischi.

e 45* Not iziario.
Ruysseledo lire 19.30: 

• elicerlo di dischi.
20 30: Notiziario in 
francese 20 45 21: X- 
Oziarlo in Dammiugo

Zeesen (D J D • D J C).
18: Apertura Lieder po 
polari tedeschi. Pro 
fiamma. — 18 15: Noi* 
zie in tedesco. 18 30: 
Musila da. ramerà. — 
19.15: Badhidialouo. — 
19,30: Gmcerto «li Tinnì 
ra leggera. — 20: Noti­
ziario in ina lese
20 15: - Fiori e amore -, 
programma di varie!a

21,30: Al mica ila bal­
lo 22 22 30: Notizie 
in tedesco e in Inglese

MERCOLEDÌ*
Città del Vaticano. Ore 

16.30 16 46: informazioni 
religiose in spugnmdo.

20 20 15: l nfonuazkuU 
religiose in spagnuolo. 

Daventry — Ore 7,15: 
Contratto e organo. —- 
l: Conversazione. — 
8 15: Musica Ha hallo.

9 9,15: Notiziario. — 
12: < "ii-. rio orrheM ra- 
!c. — 12.45: Varietà
13 15: Dischi. — 13.30: 
Concerto orchestrale.
14 30: Dischi. 14 45 15: 
Notiziario. — 15,15: Con­
certo da un teatro. — 
1«: Conversazione. — 
16 15: Orchestra e so­
prano. — 17 30: Notizia­
rio. — 17 45: Musica 
sincopata per due pia­
ni n due fisarmoniche. 
— 18.15: Conversazione. 
— 18 30 18 45: Concerto 
di un sestetto — 19: 
Notiziario. — 19,15: Di­
schi. — 19 30: Musica 
ila ballo. — 20 30: Ban­
da militare e basso.
21.35: Varietà — 22.30: 
Conversazione. — 22,50: 
Dischi 23: Notiziario.
23,15 23.45: Musica da 
ballo. — M: Banda e 
basso. — 1: Con vena­
zione. — 1.20: Piano e 
canto. — 1 45 2: Noti­
ziario.

Mesca (VZSPS). — Ore
11: Conversa/mne In in­
glese. — 21 22 5 e 23.5: 
Relais di Mosca I.

Parigi (Radia Coloniale). 
Ore 15: Notiziario. — 
13.30: Concerto da Pa-

rhU P IT 14,30: No- 
i izir li» inglese 14,40- 
15.30: Conversazioni va­
rie 15.30 18 55: Sc­
iai il radiob-ati ah-: M. 
Lemoine : Le consommé 
madri lain. — 18; Tras­
missione »la anca sta­
zione. — 19.15 20: Coll 
venazioni varie 21: 
Notiziario. — 21,30: Ri 
tr;t«nds>mne - 23.30 e 
23 45: Con versa zi uni.
1: Notiziario. 145: 
(mite esazione - 2: No- 
i iziario Ln ingh^e. — 
2 15 3: Cmiversazlvid va­
ne. 3: Dischi 6: 
Notiziario» -— 6.30 e 
5 45: Conversazioni va 
rie 6: Dicchi. 6.46; 
Noi iziario.

R uyssolede. Ore 19.30: 
Munirà riprodotta.
23.30: Notiziari" in
tram cse. — 20 45 21: No* 
tizmrio in fiammingo.

Zeesen (D J D D J C). — 
18: Apri l lira. Lieder po- 
puiari tedeschi. Pro- 
gi anima. — 18.151 Noti 
ziario iu tedesco. — 
18,30: Mu-ira e al Inali­
la 19: Rassegna di 
libri. 19 15: Op^re 
immortali di composi­
tori. tedeschi (un he 
stia, violino e viola).

20: Notiziario in in­
glese. — 20 16: G EÌCh: 
L abbondanza delia fi- 
in, radlorecita 21.15: 
Concerto di fiali.
22 22,30: Notizie hi le- 
desco ed in inglese,

GIOVEDÌ*
Città del Vaticano. Ore 

16 30 16 45: Conversa­
zioni religiose.

Daventry. Ore 7.15: 
Violino, cello piano.

8: Conversazione.
8 20: Concerto slrumeii- 
ia|e _ 9 9 15: Notizia- 
li" 12: Varietà. — 
12.45: Concerto di pia­
li" 13: < onvei-a/io-
i" 13.30: Orchestra
t contrailo. — 14.20: 
< ‘>n< erto di organo. — 
14 45 15: N"l i/ial io, — 
15,15: Varietà 16: Se­
stetto e basso. 16.45: 
i ciuversazioiie — 17: 
Varietà. - 17 45: Noti­
ziario. 18: Concerto 
di organo. 18 30 18 45: 
Musila da ballo. 19: 
Noi Iziario. — 19.15: Con­
certo di organo. — 
i9 60: Orchestra o te­
nore. — 20,40: Conver­
sazione. 20.55: Di 
Scili. — 21.20: Varietà.
— 21.56: Varietà 
22,10: Giddy In the 
Shadow, riuniiieilia.
22,60: Dischi 23: No­
tiziario. 2316 23 46: 
Contralto e cello 24: 
Armstrong Glbb> The 
hlue Peler, opera co- 
mira in un atto. - 1: 
Conversazione. 1 15: 
Concerto voi ale.
1 45 2: Notiziario.

Mosca (VZ8PS). Ore 
21 22 6 e 23: Relais di 
Mosca r.

Parigi (Radio Coloniale), 
ore 13: Notiziario — 
13,30: Concerto da Pa­
rigi P.T.T. — 14,30: 
Notizie in Inglese. — 
14 40 15.30: Conversazio­
ni varie. — 15.30-16 15: 
Concerto de! quintetto 
della stazione — 17.16: 
Notiziario. — 17.45: Con­
versazione — 18: Con-

• ii" da Marsiglia. - 
19 20: Conversazioni va­
rie. — 21: Notiziario. — 
21.30: Ritrasmissione 
23 30: Corrispondenza 
i ogli ascoltatori. — is 
Notiziario. — 1,30: Con­
versazione. — 2: Noti­
ziario in inglese. — 
2.16 3,30: Conversazioni 
varie. — 3,30*. Dischi. 
— 6: Notiziario. — 5.30: 
Conversazioni. — 6.15: 
Dischi. — 8,46: Noti­
ziario.

BIOGRAFIE DI STRUMENTI

IL FLAUTO DI PAN

Una siringa posseg­
go pur io. di no- —

ve voci, che la can- 
dida cera connette v
d ogni parte — così 
in Teocrito il divino i
giovinetto Dafni. Il /
flauto enneafono di- ¡6-5^. ¿A ìjf 
viene il premio nel- iP
la gara del conto e » 18
gli efebi siculi, che .A t 
iì poeta ha colto, co-
me assai bene dice f) 1 ^T^4 j <1 i
H Bignone, « in un 1 ““ ~
momento prassitelico 
cella bellezza antica ». si lanciano nell'ebrezza 
canora dell’Idillio Vili, una delle più intense 
manifestazioni di lirismo del genio ellenico.

Il flauto di Pan tutti lo conoscono, tutti lo 
hanno contemplalo infinite volte nelle allegorie 
musicali, tutti sanno la storia del dio caprigno 
che inseguendo la ninfa Siringa, trepidamente 
fuggente, la vide d'un subito trasmutarsi in can­
na e in quella tagliò per primo il flebile stru­
mento. Così nei boschi del Menalo, là nell’Ar­
cadia montagnosa ilo attcsta anche l'egloga di 
Virgilio), risuonò per la prima volta la ridesta 
voce della ninfa, che fauni. satiri e pastori si 
incaricarono dì spargere pel mondo pagano. E 
lo strumento si chiamò in Grecia siringa, dal 
nome di lei (da noi si traduce zampogna, ed 
è male, che la zampogna è un'altra cosai, men­
tre i Latini lo dissero fistola.

Ma a che serviva la cera, alla quale alludono 
i bucali teocritei? Ecco: chi voleva costruire un. 
flauto di Pan incominciava col tagliare la canna 
che doveva dare il suono più grave. Notate che 
tutte le canne é necessario siano chiuse da un 
lato, altrimenti non è possibile farne uscire 
suono soffiando all’altra estremità, cosi come si 
soffia in una chiave. Turata dunque la prima 
canna, si costruivano le altre fissando per ten­
tativi la posizione dei tappi, in modo che i tubi 
dessero i suoni successivi d'una scala modale: 
latto ciò. si tagliava via il superfluo delle canne. 
Or si comprende facilmente come la cera, so­
stanza plastica, facile a maneggiarsi ed a portata 
di mano dei pastori, fosse, comoda per fabbri­
care questi tappi regolabili. Infine essa serviva 
anche per tenere insieme, le canne nella loro 
disposizione caratteristica.

Cosi dunque si costruiva lo strumento che at­
traversò intera la grecità. A Deio la colossale 
statua di Apollo teneva in mano le Cariti, una 
delle quali portava una lira, l'altra due flauti, 
la terza accostava alle labbra una siringa. Fino 
in mano alle Sirene, pur tanto lontane dall’am­
biente pastorale e boschereccio, l'artista antico 
pone spesso un flauto di Pan. Al declino del 
mondo greco, i bucolici innalzano l'ultimo grande 
canto della razza al suono della siringa.

Ed ora? Pan non é morto, Pan non può mo­
rire. Ancora in certe campagne della Sicilia, del­
l’isola che iu lungamente greca, risuona nel me­
riggio atoso il flauto policalamo cui dà voce l’in­
dolente pastore. Ma dove la tradizione si è tra­
mandata in maniera sorprendente è in Roma­
nia : colà si fabbrica ancora assiduamente la si­
ringa come la si fabbricava 2500 anni or sono, 
colà la si suona con abilità sorprendente e se 
ne conoscono pure oli antichi segreti. Tipico 
segreto quello del suono, che si fa più acuto 
quando lo strumento, anziché tenuto vertical­
mente dinanzi alle labbra, si alza fin quasi alla 
posizione orizzontale; ed è segreto ricordato in 
un passo di Plutarco. Nell'orchestra dei leutarl 
romeni il naiu o muscal 'come si chiama lag­
giù il flauto di Pan), unito alla cobza 'specie di 
liuto), suona una musica or dolce e piena di 
languori, or straordinariamente vivace, in cui fa 
prodigi la bravura del muscalagiu.

No, il gran Pan non è morto: dalle ineguali 
canne ch'egli tagliò rammaricandosi nel passato 
favoloso, ebbe più tardi nascimento il più su­
perbo ordigno sonoro che l'ingegno umano ab­
bia mai prodotto: l'organo.

Ruysselede. — Ore 19,30: 
( oncerto vocale. — 20: 
Dischi. — 20,30: Noti­
ziario in francese. — 
204521: Notiziario in 
fiammingo.

Zeesen (DJ D - D J C). — 
18: Apertura. Lieder po­
polari tedeschi. Pro- 
2ramina. 18.15: No- 
tr/iario in tedesco. — 
18 30: P<t i giovani. 
<"Tivprsazioim su Bi- 
smarck. - 10: Dischi 
,li illusiva ti-aiiale te­
desca. 19 45: Cnjivi r- 
¿azione sulle malati io 
tropicali. 20: Noti­
ziario in inglese. -- 
2016: Trasmissione da 

■ irda 21,15:
i "in erto di musica teg- 
eera. 22-22,30: Noti­
zie in mdestu:» ni in in­
glese.

VENERDÌ’
Città del Vaticano. — Uri’ 

16.30 16 45: Infoi inazioni 
religiose in italiano.
20 20,15: informazioni 
religiose in tedesco.

Daventry. — Or© 7.15: 
Armstrong Gibbs: 'Jlic 
bine Peter, opera comi­
ca in un atto. 8 15:
Convcrsaziutie. 8,30:
Concerto di un quar­
tetto. - 9 9.20: Notizia­
rio. — 12: Concerto or­
chestrale. — 12,45: Con 
certo di organo. — 
13.15: Conversazione. — 
13 30: Musica da ballo.

14.45: (Concerto da un 
teatro. — 14.40 15: No­
tiziario. — 15 15: Va- 
Ilefà. — 15,30: Quin­
tetto e mezzo soprano.

16: Conversazione. — 
16,20: Concerto orche- 
>lralo. — 17: Conversa- 
/ione. 17 20: ( unct rio 
dal Metrupcde 17 30: 
Notiziario. — 17,50: Se­
guito del concerto. — 
18.15 18,45: Mugica dii 
hallo. - 19 Notiziari".

19.20: Dischi. - 19,30: 
Banda militare e bari 
tono. — 20 30: Radio- 
ImzzHto. — 20 50: Mu­
sica brillante e da bal­
lo. — 21 15: Conversa- 
zii'iir 21.30: Varietà

22.30: Conversazione.
23: Notiziario. — 

23 20 23.45: Banda mili­
tare e violino. — 24: 
Banda militare. — 0.15: 
< on versazione. — 0.30: 
Musica da ballo. — 
0 45: Conversazione. — 
1: varietà. — 1.402: 
Notiziario.

Mosca (VZSPS). - Ore 
21-22.5 e 23 5: Relais (li 
Mosca I.

Parigi (Radio Coloniale).
Ore 13: Notiziario. — 

13.30: Concerto da Pari­
gi P.TT. — 14,30: Noti­
zie in inglese. — 14.40: 
Conversazioni. — 15.30- 
16.55: Concerto deiror- 
chestra jazz A. Del- 
mon. — 17,16: Notizia­
rio. — 18: Concerto da 
Lione. — 19: Conversa­
zioni varie. — 21: Noti­
ziario. — 21,30: Ritras­
missione. — 23,30 e 
23,45: Conversazioni — 
1: Notiziario. — 1,30: 
conversazioni. — 2: No­
tizie in inglese. — 2,15: 
L'ora americana. — 
3.16-4: Conversazioni. — 
5: Notiziario. — 5.30: 
Conversazioni. — 6 15: 
Concerto di dischi. — 
6 45: Notiziario.

Ruysselede. — Ore 19,30: 
concerto di dischi. — 
20 30: Notiziario in 
francese. — 20.45-21: No­
tiziario in fiammingo.

Zeesen (DJ D - D J C). — 
18: Apertura. Lieder po­
polari tedeschi. Pro­
gramma. — 18,15: No­
tizie in tedesco. — 18.30: 
L'ora delle signore. — 
19: Musica leggera. — 
19,16: Una radlorecita 
letteraria. — 20: Noti­

ziario in Inglese. — 
20.15: Trasmissione da 
Amburgo. — 21,15: Con- 
veesazione teatrale di 
Cleinens Krauss.
21,30: Beethoven: Sona­
ta di. primavera in fa 
maggióre. — 22-22.30: 
Notiziario In tedesco 
ed nt inglese.

SABATO
Città del Vaticano. Oro 

16 30 16.45; Informazioni 
religiose in italiano. — 
20 20 15: informazioni 
rengiose in olamlese.

Daventry. — Ore 7.15: 
oigaim da cinema. — 
7.45: Cunversazioii«’. -- 
8: । "merlo orci irsi cale.

9 9,15: Notiziario. — 
12: < «incerto orchestra­
le 12.30: Con versa- 
zi"ii.> 12,45: Organo 
da < inema. — 13.15: Va- 
rlc-là. 13,55: Inselli.

14 : Concerto da un 
teatro. 14.45 15: Nu- 
lizi.-n ió. - 15.15: Con­
certo orchesirale. — 
15.30: cronaca di una 
gaia di canottaggio. — 
16.15: Cmicerto di pia­
no 16.30: Armsirong 
uibbs: The bine Peter, 
opeia comica in un at­
ti. 17,30: Notiziari«».

17 ,45; Concerto di. 
cidi". 18 15 18 45: Mu­
nirà da ballo. 19: 
Notiziario. — 19 20: Di- 
xln. 19 30: Cronaca 
di una gara di canot- 
taegio. — 20; <• In cit­
tà si asera«, supple- 
miiilo ai programmi 
«Mia settimana. — 
20 30: Ctiiucrto "rche- 
sii;ih- 21,30: Musica 
da baU«>. 22.30: Con- 
,. rio "riììrstrah* - 23: 
N"iiziaii". 23,20 23.45: 
Musica da ballo- 24: 
Musica da ballo, 0.15: 
rnmaca di una gara 
.li canottaggi© 9,45: 
Musica brillante e sb- 
praim. — 1,45-2,5: No- 
i iziario.

Mosca (VZSPS). Oro 
21 22,5 e 23,5: Relais di

Parigi (Radio Coloniale).
«»re 13t Notiziario. — 

13.30: Concerto ritras­
messo <la Parigi P.T.T.

14,30: Notizie in in­
glese. — 14.40: Conver­
sazioni. — 15,30: Con­
certo dell'Ottetto della 
stazione con intermezzi 
di canto. — 17,15: No­
tizia rio. — 18; (ì•t•naca 
marittima. 18,15:
( »ni erto del Quintetto 
.Iella .stazione e canto.

19,15 20.30: Conversa- 
zioni. 21: Notiziario. 
— 21 30: Ritrasmissione.

23.30 e 23.45. Conver­
sazioni varie. — 1: No­
tiziario. — 1.45; Conver­
sazioni. — 2: Notizie in 
inglese. — 2,15: conver­
sazioni. — 3: incerto 
di dischi. — 6: Notizia­
rio. — 6,30: Conversazio 
ni _ 6,15: Concerto di 
dischi. — 6.45: Noti­
ziario.

Ruysselede. — Or^ 19,30: 
Soli di piano. — 20,15: 
Dischi. — 20.30: Noti­
ziario in francese. — 
20.45 1: Notiziario in 
tiam mingo.

Zeesen (DJD-DJC).—« 
18: Apertura. Lieder po­
polari tedeschi. Pro* 
gramma. — 18,15: Noti­
ziario in tedesco. — 
18 30: Una passeggiata 
attraverso Berlino. — 
19,15: Beethoven: Quar* 
tetto d archi in do dio- 
sis minore. — 20: No­
tizie o rassegna della 
settimana In Inglese.

20.15: Aprile. Aprllel 
Programma di varietà,

21.16: Musica da bai- 
lo — 22-22,30: Notizie 
c rassegna della setti­
mana in tedesco ed In 
inglese.
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INTERVISTE DOM EN I CA

É veramente, come pensava Barnabooth, la te­
nace impassibilità, il disinteresse assoluto, 

col quale guardano le vicende degli umani, ciò 
che rende i manifesti incollati sui muri, così acu­
tamente vivi.

Il gran manifesto della dama eterea che in­
nalza fin nelle nuvole il più delicato profumo e 
lo vapora sulle, teste dei poveri, sconsolate è scar­
migliate, che attendono la ciotola del convento 
o quell'auro clic sul carrozzino del mendicante 
sordo incolla un trombettiere, che dà flato alla 
pubblicità dei grandi viaggi, ci lascia vedere la 
separazione netta di due mondi; quello di carta 
segue una sua vita astrale, un ritmo fantasioso, 
distolto dal muro che ne tiene fissata la sostanza 
corporea.

Coloro che pagano i manifesti credono di ser­
vire a se stessi; certo non hanno mai osservato 
i due disperatissimi amanti, che dibattono sul­
l'angolo della via. la formula del loro distacco, 
fissando e magari sillabandone il titolo : « Ido­
latria del Bitter Campari».

Solo nei casi gravi, quando sono in gioco le cose 
più care all'uomo: il denaro, la vita, il manifesto 
perde della sua sostanza irreale. Diviene rievo­
cativo ed uggioso. I manifesti delle lotterie, per 
esempio, e più ancora quelli delle pompe f une­
bri, non sono mai riusciti a nobilitarsi. Restano 
attaccati alla terra. Fanno nascere immagini ve­
ramente pratiche. Sono i traditori del popolo as­
surdo dei manifesti; passati al nemico per pochi 
quattrini.

Gli altri vivono in una loro atmosfera curiosa, 
e le nostre case e le nostre staccionate non sono 
che un appoggio occasionale. E’ difficile seguire 
le loro inclinazioni. Prima di tutto è un popolo 
che non ammette cose mediocri. Ogni famiglia 
di personaggi è sempre la più straordinaria. 
Avete mai visto un manifesto rappresentare un 
nauseante aperitivo, o la più sgangherata delle 
automobili?

Offrono il meglio di se stessi e sarebbero vera­
mente un popolo eccezionale, senza la loro cla­
morosa immodestia. Quando c'è un grave tram­
busto per le strade, vuol dire che gli uomini 
hanno molto da fare, e allora i manifesti servono 
unicamente come macchie di colore, per ralle­
grare i passanti affamati, che sono presi da ma­
linconia a seguire i lunghi muri grigi.

Nelle ore silenziose prendono rilievo e ap­
paiono nella loro vera luce: si promettono viaggi 
mirabolanti, eterna salute, si offrono i più raffi­
nati prodotti; sonni ristoratori, bevande preli­
bate « squisito al seltz » « cognac dell'energia » 
nettare e ambrosia. I manifesti sono i libri dei 
poeti dell’uomo della strada.

I manifesti sono le costruzioni tipografiche di 
tutti i sogni possibili. Per di più sono terribil­
mente accorti per ingannarsi l’un l'altro, ed iro­
nici. ina utili a noi per alimentare certe neces­
sarie illusioni. Una città senza alcun manifesto 
ci sembrerebbe cosa spaventosamente perfetta. 
Per uccidere questi spiriti maligni gli abitanti 
avrebbero dovuto superare tutte le loro lusinghe; 
esser giunti a un grado di perfezione intima che 
confina con l’ascetismo. Le città morte non 
Iranno più sui muri nessun manifesto pubblici­
tario.

Non per nulla la volgare sera delle metropoli 
è illuminata dai fari elettrici degli spiriti mali­
gni che si accendono. Larghe piazze, lunghe con­
trade vivono la loro vita effimera. Ascoltano i 
loro consigli, leggono le loro notizie, in cielo. C’è 
qualcuno che nelle sere d’estate sta immobile 
per ore col naso per aria a conversare con le pa­
role elettriche, che passano in rotazione sul muro 
illuminato, come se fossero realmente rivolte 
a lui.

Ma quelle vivono la loro vita, fanno le loro 
feste favolose in cima ai palazzi; esattamente, 
come nelle sere delle campagne, fanno a loro 
modo le lucciole e tutti gli altri lumini.
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

NOSIA: kc 713 m. 420,8 - kW. 50
NAPOLI: kc. 1104 - m. 271,7 - 1<W 1,5
BÀRI: kc. 1039 m. 283,3 - kW. 20
MILANO II: kc. 1357 - In. 221.1 - kW. 4
TORINO II kc. 1300 - m. 210.0 • kw. 0,2 

MILANO II e TORINO II
entrano in collegamento con Roma alle 20,45

9,25: Lettura e spiegazione del Vangelo: (Ro­
ma-Napoli): Padre dottor Domenico Franzè; 
(Bari): Mons. Calamita.

10-11: L'ORA DELL’AGRICOLTORE 
Trasmissione a cura deli’ENTE Radio Rurale. 
11-12: Messa dalla Basilica-Santuario della

SS. Annunziata di Firenze.
12: Quaresimale di Padre Vittorino Facchi­

netti: «Lavoro e riposo».
12.30-13: Dischi.
13 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dellE.I.A.R. - Dischi.
13,10: PROGRAMMA CAMPARI: Musiche 

richieste dai radioascoltatori ed offerte dalla Dit­
ta Davide Campar! e G. di Milano.

13,40: Dischi di celebrità (Vedi Milano), 
15,30: Dischi - Notizie sportive.

17: Trasmissione dalI'Augusteo: Mostra 
nazionale di musiche contemporanee or­
ganizzate dal Sindacato Naz. Musicisti: 

Concerto sinfonico
diretto dal M' Bernardino Molinari

1. Castelnuovo Tedesco: Ouverture al 
Giulio Cesare.

2. Petrassi: Concerto: a> allegro; bi lar­
go; c) tempo di marcia.

3. Savagnone: Cantata (soprano Maria 
Pedrini).

4. Giorgi: In Val d’Astico.
5. Aliano: Tre liriche (soprano Maria 

Pedrini).
6. Zandonai: Colombina.

Nell’intervallo: Bollettino dell’Ufficio presagi 
- Notizie sportive.

19,30: Notizie sportive - Comunicazioni del 
Dopolavoro - Notizie.

20,15: Quarto d'ora della S. A. Tortonese già 
Merveilleuse: Dina Galli: «Sistema di difesa».

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni cleH’E.I.A.R. - On. prof. Eugenio Morelli, 
Vice-presidente della Confederazione Fascista 
per la lotta contro la tubercolosi : « La diagnosi 
precoce nella lotta contro la tubercolosi».

20,45:

Donne viennesi
Operetta in tre atti di FRANZ LEHÀR

Maestro direttore d’orchestra: Renato Josi

Personaggi :
Filippo Rosner........................Guido Agnoletti
Clara...................................Carmen Roccabella
Giannetta .........................................Minia Lyses
Wili j-Ball-Brand........................ Tito Angeletti
Necledil...................................  Ubaldo Torricini

Negli intervalli: Notiziario cinematografico - 
«Vagabondaggio» di Luigi AntonelU.

23: Giornale radio.

Bernardino Molinari.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
MILANO: Ite. SU • rn. 368,6 - KW. 50 — TORINO: kc. 1140 
III. 263,2 KW. 7 — GENOVA: kc. 986 - ni. (104,3 - kW. 10

TRTEStE: kC. 1222 - m. 245.5 - t(W. 10 
FIRENZE. Re. 610 - in. 491.8 - kW. 20 
BOLZANO: kc. 536 - m. 550,7 - KW. 1 
ROMA III; kc, 1258 - m. 238.0 - kW. 1 

ROMA III entra In collegamento con Milano alle 20.15
9,15 (Torino): Comunicazioni del Segretario 

federale di Torino ai Segretari del Fasci della 
provincia.

9.25: Spiegazione del Vangelo: (Milano): P. 
Vittorino Facchinetti; (Torino): Don Giocondo 
Fino; (Genova): P. Teodosio da Veltri; (Firen­
ze): Mons. Emanuele Magri; (Trieste): P Pe- 
tazzi; (Bolzano): P. Candido B. M. Penso. O. P.

9,40: Giornale radio.
10-11: L’ORA DELL'AGRICOLTORE 
Trasmissione a cura deli'ENTE Radio Rurale. 
11-12; Messa cantata dalla Basilica-Santuario 

della SS. Annunziata di Firenze,
12: Quaresimale di P. Vittorino Facchinetti: 

«Lavoro e riposo».
12.30: Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Dischi.
13.10: PROGRAMMA CAMPARI: Musiche 

richieste dai radioascoltatori ed offerte dalla Dit­
ta Davide Campari e C. di Milano.

13.40- 14,15: Dischi di celebrità; 1. Mus- 
sorgsky: Boris Godunow. addio e morte di Bo­
ris (basso Sciallapin); 2. Verdi: Aida, «Pur ti ri­
veggo » (duetto Lauri Volpi-Rethbergi; 3. Masse- 
net: Werther, «Ah! Non mi ridestar» (tenore 
Sciupa); 4. Giordano: Andrea Chénier, «Vicino 
a te s'acquetò » (tenore Perule, soprano She- 
rldan); 5. Massenet: Don Chisciotte. « Morte di 
Don Chisciotte » (basso Sciallapin).

15.30 : Dischi - Notizie sportive.
17: Trasmissione dalI’Augusteo: Mostra nazio­

nale di musiche contemporanee organizzata dal 
Sindacato Nazionale Musicisti:

CONCERTO SINFONICO 
diretto dal M“ Bernardino Molinari 

(Vedi Roma).
Nellintervallo: Comunicato dell'Ufficio presagi 

- Notizie sportive.
19,15: Risultali sportivi - Dischi.
19,50: Riassunto del notiziario sportivo della 

giornata e notizie varie - Dischi.
20,15: Quarto d'ora della S. A. Tortonese già 

Merveilleuse: Dina Galli: «Sistema di difesa».
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20 30- Segnale orario - Eventuali comumca- 
■zione dell'E.I.A.R. - On. Eugenio Morelli: «La 
diagnosi precoce nella lotta contro la tuber­
colosi »,

20,45:
L’Arcobaleno

Fantasia radiofonica di CESARE MEANO.

21,30:
Concerto

della violinista Colette Frantz
Al pianoforte Martinus Flirsb

1. Mozart: Concerta n. 7 in re maggiore 
(con cadenza di « Giorgio Enescu »).

2. Martini-Kreisler: Andantino.
3. Francoeur-Kreisler: Siciliana e Ri­

ga udon.
4. Ravel: Habanera.
5. Milhaud: Romanza.

22,10: Tito Alippi: «Aprile astrometeorolo­
gico», lettura.

22.20:
FANTASIA DI VALZER

Direttore d'Orchestra: M" Tito Petralia.
23: Giornale radio.

PALERMO
KC. 565 - ni. 531 - kW. 3

10-11 : L ORA DELL'AGRICOLTORE.
Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale.
12: Spiegazione del Vangelo (Padre Benedetto 

Caronia).
12, 15 (circa) : Messa dalla Basilica di S. Fran­

cesco d’Assisl dei Frati Minori Conventuali.
13-14: Concertino di musica varia: (Orche­

strina Fonica): 1. May: Signore di Spagna. 
paso doble; 2. Nucci: Serenata sentimentale; 3. 
Ranzato: Il paese dei campanelli, pot-pourri; 4. 
De Micheli: Idillio campestre; 5. Scassola: Ca­
rovane, intermezzo; 6. Rusconi; Ho detto al 
sole, tango; 7. Billl : La pietra dello scandalo, 
fantasia; 8. Mendes: Tropical, fox-trot.

13, 30: Seguale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.

17,30-18,30: Trasmissione dal Tea Room Olim­
pia: Orchestra Jazz Fonica.

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Dischi.
20.15: Quarto d’ora della Soc. An. Tortonese 

già Merveilleuse: Dina Galli: «Sistema di di­
fesa ».

CALZE ELASTICHE
“C. F. ROSSI., per VENE VARICOSE. FLEBITI, ecc. 
NUOVO TIPO SENZA CUCITURE. SU MISURE. RIPA­
RABILI, LAVABILI, POROSE. MORBIDE. VERAMENTE 

CURATIVE. NON DANNO NOIA 
GARANZIA DI ADATTABILITA’ PERFETTA

Graffe e riservato catalogo N. 0 con opuscolo sulle vene n- 
ricose. Indicazioni per prendete da se stessi le misure, prezzi. 
Fabbriche di Calze Elastiche C. F. ROSSI 
Uff. Dir. di S. MARGHERITA LIGURE

TAPPETI SARDI sissft 
mano di arte paesana, adatti per regalo caratte­
ristico ed originale. A prezzi non rimunerativi 
liquidami disponibilità e accettansi ordini su mi­
sura. Rivolgersi al Cav. Pi ras.

Nuovo ribosso di prezzi del 10 °/0
luta SCUOLA DEL TAPPETO SARDO In 1S1LI (Ruoro)

20,30; Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni deH'E.I.A.R. - Notizie sportive - Dischi.

20,45;
I Granatieri

Operetta in tre atti 
del M’ VINCENZO VALENTE 

diretta dal M' Franco Militello.
Personaggi :

Nini, capraio ........................... Marga Levisi
Dorotea, fattoressa di Front-en-Comé

Olimpia Sali
Bernardo, recluta............. Emanuele Paris
Odoardo, ufficiale dei granatieri

Angelo Virino
Il marchese di Largetrou . . Gaetano Tozzi 
Giorgio, sergente dei granatieri

Masino La Puma
Beatrice, nipote del marchese . . Amelia Uras
Negli intervalli: A. Canditili Marciano: «Noz­

ze e vedovanza nella terra di Bralima », conver­
sazione - Notiziario.

23: Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
S E G N A L

CONCERTI VARIATI 
18,15: Strasburgo (Bau 
da) 20: Stoccarda. Co­
penaghen (Banda). Var­
savia (Orchestra c duet­
ti), Bruxelles I. Oslo 
(Musica religiosa), Koe- 
nigswusterhausen, Colo­
nia. Amburgo, ecc. < Va­
rietà e danze) 20.50: 
Sottens, Stoccolma (Or 
chestra e canto) 20.55: 
Hilversum (Orchestra, 
canto e cembalo) - 21: 
Vienna (Composizioni di 
Badi) 21.20: Huizen - 
21,45: Budapest (Musica 
zigana) 22: Droitwich, 
Stoccolma (Musica di 
Bere) 22,20: London 
Regional (Direzione N. 
Malko) 22,30: Lipsia- 
Amburgo-Co'onia, ecc. 
(Musica brillante e dan 
ze) 22,35: Francoforte 
- 0,10: Vienna (Musica 
zigana).

OPERE
19: Madrid (Verdi: «Il 
Trovatore », primo e se­
condo atto) 20,10: 
Francoforte (Verdi: «I 
Vespri Siciliani »)

AZIONI
21.15: Berlino (Flotow: 
« La vedova Gupin »).

OPERETTE
19,45: Budapest (Sele­
zióni) 20: Bruxelles II 
(Strauss: « Il Pipistrcl 
le» ) 20.15: Parigi P. P.
(Offenbach:. « I due eie

MUSICA DA CAMERA
18.30: Droitwich - 20: 
Beromuenster (‘Schubert: 
Ottetto).

SOLI
19: Berlino (Flauto, ar 
pa. soprano) 20,15: Pa­
rigi T. E. (Piano), Droit­
wich (Contralto, piano) - 
20.30: Strasburgo (Chi 
taira hawaiana).
COMMEDIE
19: Radio Parigi ■ 20,30: 
Lyon-la-Doua (A. Du 
mas: « Mia sorella An­
na » ) -

MUSICA DA BALLO
19.30: Koenigsberg - 22: 
Vienna - 22,10: Bruxel­
les I - 22,30: Radio Pa­
rigi • 23: Strasburgo, 
Breslavia, Stoccarda.

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592; m. 506,8; kW. 120
i8,i5: (domale parlato.
18.25: Dalle opere di F. 
sacher.
18.50: Rassegna della set­
timana.
19,290: Il detto della set­
timana.
19.25: Trasmissione varia­
ta allegra sullo sport.
20,55: Radiocronaca del­
la partita di calcio:
Vlennn-Parigi.
21: Concerto dedicato a 
j. S. Bach: 1. Conce rio 
hrandemburahese u 3;
2. Discorso; 3. canini a 
n. 80 per coro, voci, or­
chestra e organo.
21 .50: Giornale parlalo.
22: Musica da - balbi - 
in un intervallo: Gior- . 
naie parlato.
o.io i: MnSIca zigana da 
Budapest. ' ' • -

BELGIO
BRUXELLES !

kc. 620; m. 483.9; kW. 15
f7 Musica brillante - In 
un Intervallò: Convitino 
sport ivo.

18: roncerto vocale per 
soprano.
18 15: Musica hrillanG?.
19: ( un vessazione reli­
giosa.
19,15: concerto di diselli.
19 30: Giornale parlato.
20 30: Radiorchestra: 1. 
Thomas: Ouverture del 
carnevale di. Venezia; 2. 
Godard: Tre pezzi tea- 
neri; 3. Saint-Sailus: Don 
dò capriccioso; A Mozart; 
nnllctio; 5. Gasimi Bren­
ta Preludio di tirassi- 
ini e Nicoletta; ti Thieie- 
nmriS: Danze popolari 
bretoni.
21: Convers. letteraria. 
2115: Radi ore lustra (fan- 
tasie e danze).
22: Giornale parlalo.
22. 10 24: Musica da hallo 
e brillante......................

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321,9; kW. 15

17:-Musica brillante - In 
un intervallo: Bollettino 
sport i vo.
1«: Sonate per violino e 
piano.
19: Conversaz. religiosa. 
1915: Musica riprodotta.

&DIOFON0GRAF0 
UPERETERODlNAlJ^ 
v 5 VALVOLE ONDE ~ 
ìORTE e MEDIE^ oo n
RADIOFONOGRAFO* 

SUPERETERODINA 
A 5 VALVOLE ONDEQ 
CORTE E MEDIeV
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GINNASTICA DA CAMERA

Le lezioni della settimana :

i«> ESERCIZI*? — Posizione prona deca 
luto ventrale) ■ tiratela infiuai — Elevare e 
flettere il busti« indietro e contemporanea 
mente elevare le gambe indietro ¡esecuzione 
lenta).

2° ESERCIZIO. — Posizione in piedi - Unir 
eia lese in basso — Elevare una gamba tesa 
infuori e con lemp< «rancamente elevare le bf a< 
da Infuori (esecuzione prima lenta poi rapida),

30 ESERCIZIO. — Posizione in ginocchio - 
fi Inocchio desilo a terra - Gamba sinistra tesa 
infuori - Braccia fuori - Palme delle mani ii- 
volle in giu. — Inclinare il busto a sinistra 
e quindi ritornare a busto eretto - Ripetere 
io stesso esercizio con inclinazione del busto 
a destra e posizione delle gambe invertita 
(esecuzione a movimenti continui).

ESERCIZIO. - Posizione in piedi ■ Mani 
appoggiate al fianchi. — Circonduzione del 
capo da sinistra e da destra 1 esecuzione molto 
tenia).

50 ESERCIZIO. — Posizione in piedi..- Eser­
cizi di respirazione.

(L'esecuzione di ogni esercizio è regolata 
con gii atti respiratori).

19,30; Giornale parlato 
20: J. Strauss.- li Pipi­
strello, operetta in 3 alti 
(dal Teatro Reale Fiam­
mingo'di Gand) - Negli 
intervalli: Conversazioni, 
notiziari, dischi.
24: Fine della trasmisi.
CECOSLOVACCHIA

PRAGA 1
kc. 638: m. 470,2; kW, 120

17.50: Trasm. in tedesco.
19: Ci tornalo parlalo 
19,5: Musica brillante.
19 56: Attualità varie
20.10: Conversazione. • Il 
postiglione ».
20.55: Conversazione su 
.Tirasela
21.10: Come Bratislava 
22: Notiziario - Dischi.
22.25: Notizie in tedesco.
22.30 23: Come Bino

BRATISLAVA
kc. 1004: m. 298,8; kW. 13.5

17.55: Trasmissione in un­
gherese.
18.40: Conversazione
19: Trasm. da Praga.
19.5: Cune, di fanfare
19.56: Come Kosice.
20 10: Musica brillante.
20.65: Con vorsazione 
2110: Concerto totale 
22: Tnein. da Praga.
22.20: Noi. in ungherese. 
22 35 23: Come Brm».

BRNO
kc. 922: m. 325,4; kW. 32

17.50: Trasm. in tedesco.
19: Trasm. da Praga 
20.10: Concerto corale 
20 30: Musica brillante. 
20,55: conversazione.
21.1O: Come Bratislava
22: Trasmiss, da Praga 
22,30-23: Musica da jazz

KOSICE
kc. 1158; m. 259,1: kW 2.6

18.30: Convers - Dischi. 
W: Trasm. da Praga.
W.55: Conversazione 
ioi0s Conc. bandistico.
20.65: Conversazione.
21,10: Come Bratislava.
22: Trasm. da Praga.
22.20: Come Bratislava 
22,35 23: Come Brno.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113; m. 269,5; kW. 11,2

17.50: Trasm. da Bruci
19: Trasmiss. da Praga
19.5: Concerto variato.
19,55: Trasm da Praga.
21.10: Come Bratislava
22: Trasmiss. da Praga.
22,30-23: Come fimo.

DANIMARCA
COPENAGHEN 

kc. 1176; m. 255,1; kW. 10 
18 20: Conversazione.
18 50: Giornale parlalo.
19.30: Conversaz ¿mie.
20: Cone. bandistico
20.30: Radiobozzelto.
20.45: Seg. dei comedo
21.15: Letture varie.
21.45: Seg. del concerto.
22.15: Giornale parlalo.
22.25: Conc. di <l isti ti.
22.35: Seg. del cont ri i >
23 0.30: Musica da ballo

FRANCIA
BOR DEAUX-LAFAYETTE

kc. 1077; m. 278.6; kW. 12
18.30: Radloglornale di 
Francia.
19.45: Bollettino sportivo. 
20: Dischi.
20.30: Georges Avryl: L'e­
nigma del Pont rompa. 
filini radiofonico Jn là 
quadri - in seguito Noti­
ziario.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,8; kW. 15

18.30: Radiogiornale di 
Francia.
19.45: Dischi.
20: Notiziario.
20.35: Come Lyon-la-Doua.

LYON-LA-DOUA
kc. 648: m. 463: kW. 15

18,3: Radiogiornale di 
Francia.
19.40: Conversazione per i 
rad loditeli ani L
19,45: Canzoni francesi 
popolari.
20.15: Bollettino sportivo.
20.30: Dal Teatro Nazio­
nale dell’Odèon André 
Dumas Mia sorella An­
na, recita in versi.
21,30: Notiziario.

MARSIGLIA
kc. 749; m. 400,5; kW. 5

Dall.1 18: Come Lyon la 
Dotta.

N1ZZA-J UAN-LES-PINS
kc. 1249; m. 240,2; kW. 2

19.16: i one, di diselli
i9 60: Trasmissione reli­
giosa cattolica.
20: Nouzlarto - Disdii.
20.30: Programma va­
riato.
21: Giornale parlalo
21,15: Musica richiesta.
22: Trasmissione speciale 
in inglese.

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312,8; kW. 60

17: Musica brillatile e da 
ballo (dischi)
19: Giornale parlato - 
Conversazioni vario 
Dischi.
20: Intermezzo.
20 15: Offenbach l due 
ciechi, buffoneria musi­
cale in un atto.
20.45: intermezzo.
21: Mi retile et ses amia
21.45: Intermezzo.
22: Programma variato: 
Feste galanti e poeti ma­
ledetti (23» seduta poe­
tica).
22.30- 24: Trasm. inglése.
PARIGI TORRE EIFFEL

kc. 215; m. 1395; kW. 13
18 45: Giornale parlato.
19.45: Radioconcerto can­
zoni e piano.
20.15: Soli di piano
20.45: Radioconcerto di 
musica riprodotta.
22: Pipe,

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1648; kW. 75

18.39: Musica e poesie.
19: Valentin Les courerls 
rotte, bozzetto radiof.co.
19.30: Varietà radiofonica 
20: Canzoni di ieri e di 
oggi - Negli intervalli 
Notiziario - Bolle!tini.
22.30: Musica da ballo.

RENNES
kc. 1040; m. 288.5; kW. 40

halle 18: Come Lyon-la 
Dona.

STRASBURGO
kc. 859; m. 349.2; kW. 35

17 15: Conc. di mandolini.
17.45: Conv. in tedesco.
18: Notizie sportive.
18.15: (Vim . bandistico.
19.30: Notizie in francese
19.45: Conc. di dischi.
20: Notizie in le<le^<o
20 30: Concerto di chitar­
re hawaiane.
21: Concerto corale di 
canti popolari lorenesi di 
quaresima.
23 (ca) Not. in francese 
23 24: Musica da ballo.

TOLOSA
kc. 913; m. 328,6; kW. 60

18: Notizie - Musica zi 
gana ■ Musica da film 
Brani di opere.
19. 15: Arie di operette 
Notizie - Trombe da cac­
cia - Conversazione 
20,15: Muse!le ■ Melodie.
21: Pnccinì. Selezione 
della Hohème.
22: Musica varia - Noti­
zie - Fantasia.
23: Musica richiesta - 
Melodie - Brani di ope 
rette - Musica da film.
24 24 30: Notizie - Musica 
militare.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 33L9: kW. 100
16 40: Benniuglioff; /‘H- 
mavera tedesca. <omtn« 
dia con musica.
1940: Notizie sportive
20: Kochig'-wustcrliau » n.
22: Giornale parlato
22.30 24: Coniò Lipsia.

BERLINO
kc. 841; m. 356,7; kW. 100

18: Programma variato.
19: Flauto, arpa e so­
prano.
19.40: Notizie Sportive.
20: Musica • brilla ni e e da 
balio
21. 15: Flolow: La redora 
Gmpin, (»pera lui!inule. 
22; Giornale parlato 
22 30 1: Come Lipsia.

BRESLAVIA
kc. 950; m. 315,8; kW. 100

18 45: Schiller: Maria 
Sluari. tragedia
19. 30: Bollettino spùri ivo. 
SO: Trasm. da Kblmig^wn- 
sleHiaasen.
22: Giornale parlalo
22.30: Concerto di dischi.
23-0.39: Musica da ballo.

COLONIA
kc. 658: m. 455,9; kW. 100

18.10; Cembalo e basso.
18 45: Progr. variato
19.45: Notizie sportive.
29: Come Koeuig<wu.Hler- 
hauscn.
22: Giornale parlalo.
22.20: Varietà
23.30- 1: renne Lipsia.

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251: kW. 17

18.10: Per ( giovani.
18.45: Lieder e cori in 
memoria di Franz Ahi 
19,25: W Miiller-Srhfld: 
Scacco allo Zar, radio- 
recita.
20 10: Verdi; l Vespri si 
( inani oj»era iu ani 
(adattamento r&dlofon ).
22 10: Giornale parlalo.
22.20: Bollettino sportivo.
22 45: Musica brillante e 
da bailo.
24 2: Da Stoccarda.

KOENIGSBERG
kc. 1031; m. 291: kW. 17

18: Conversazioni.
19: Programma varialo
19.30: Grande conccrio «il 
musica da ballo richiesta 
dagli ascoltatori.
12: Giornale parlalo.
22. 20: Rassegna mensile.
22,40 24: Come Lipsia.
KOENIGSWUSTERHAUSEN 

kc. 191; m. 1571; kW. 60
18,30- Trasm baione per i 
tedeschi all'estero.
19: Programma variai*« 
Nelle Argonne a mezza- 
nulle
19,50: Notizie sportive
20: Serata brillante di 
varietà e di danze. liW 
note allegre.
22: Giornale parlato.
23 0 30: Musica da ballo.

LIPSIA
kc. 785 ; m. 382,2; kW. 120

18. 10: Meckel: Sisto e Ma 
ria. commedio-
19.20: Re<orofiti sportivi e 
attualità.
20: Koenigswusterhausen
22: Giornale parlato
52.30 1: Musica brillante e 
da ballo (orcheslra).

U NUOVO «RADIOLIBRO» 
di D. E. RAVALICO

Nuova edizione aggiornatissima. 6 nuovi capitoli, 
30 nuove tabelle, 100 nuovi schemi, 200 nuove 

figure.

È il solo libro che contenga tutti gli schemi 
dei ricevitori commerciali esistenti sul mer­

cato, dei seguenti costruttori:
Adocchio Bacchini c Co. - Aquila Radio - Com­
pagnia Generale di Elettricità - Cresa Radio - 
Crosley Radio - International Radio - Kennedy 
Radio (Capriotci) - Lamda Radio (Olivieri e Gli- 
scnti) • Magnadyne Radio - Macelli (Radiomarelli) 
- Phonola (S. A. Fimi) - Precisa Radio (Fada) - 
Safar Radio - Savigliano Radio Stare Rad«o 
(Crosley) - Siti Radio - Saperla Radio - Tele­
funken Radio - Unda Radio - Voce del Padrone - 

Watt Radio.

Splendido volume di 553 pagine, con 4I5 figure, 
II0 schemi completi, 36 tabelle e 4 indici. 
Ricchissima presentai one ed tori ale. Lire I8.

Il nuovo Radiofibro contiene tanto materiale riu­
nito da rappresentare una vera e propria enci­
clopedia della moderna radiotecnica applicata.

ULRICO H0EPL1 - EDITORE - MILANO

MONACO DI BAVIERA
kc. 740; m. 405,4; kW. 100

18 10: Concerto corale.
18 45: A. Weinberger: Ber 
K rrissenfaug. comi ned la 
sulla caccia.
20: Koenigswusterhausen.
22: Giornale parlato.
22,30-24: Come Lipsia.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522,6; kW. 100

18 30: Progr varialo.
19 45: Notizie sportive
20: Orchestra e coro 1. 
Weber il franco tiralo- 
re. alto 11. 2. Bizet. Car­
men, alti» quarto.
21: Tessine i- Beber a 
Sta era rd a rad i preci la.
22: Giornale parlato.
22 30: concerto <11 Lleder. 
t3: Musica da Ntllo.
24 2: Musica popolare.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; ni. 1500; kW. 150
18 30: Musica da camera 
(contrailo e due piano­
forti). 1 Couperfcn: Alle­
manda. 2 Ba<h Corale 
dalla (alitata n. 147; 3. 
Sc'liumamr Studio n. S iu 
forma ili canone; 4. Lie­
der di Schumann. Schu­
bert c Brahms per con­
tralto; 5. O. Scott a) 
Danza negra b) Fiera 
russa.
21: Funziono religiosa 
dallo studio.
21.45: ¡.‘appaUo della 
Buona Causa.
21.50: Giornale parlato.
22: Concerto dpU’orrhe- 
stra da Teatro delia 
BBC. Musica popolare. 
23: Concerto slrtimenia- 
le (quintetto).
23.45: Epilogo per coro.

LONDON REGIONAL
kc. 877; m. 342,1: kW. 50

18.30: Concerto della ban­
da militare della sta­
zione.

19.15: Canzoni per dop­
pio <iuartet(o votale.
19.45: (’oncerlo dell’or­
chestra della !1 R.C, (se­
zione C.) con arie per 
soprano.
20,46: Intervallo.
20,55: Funzione religiosa 
di rito callotico romano.
21.45: Cappello della 
Buona Causa.

22: Varietà.
22 20 : Concerto orchestra­
le diretto da Nikoiai 
Malko: 1. Rossini Ouver­
ture della (¡azza ladra;
2. Haydn: Sinfonia n. »4 
in sol (La Sorpresa'); 3. 
Shaporin Sullo della 
musica <11 accompagna- 
mento della Pulce, A. 
Se tostakov le: Sinfonia 
numero 1.
23.45: Epilogo.

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013; m. 296,2; kW. 50

18.30: London Regional.
19.45: Concerto onliestra- 
le dl musica leggera.
20.45: Intervallo.
21: Funzione religiosa da 
una chiesa.
21.45: L'appello della 
Buona Causa.
21.60: Giornale pai-iato.
22: ivontkm Regional.
23 45: Epilogo per coro.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686 ; m. 437,3; kW. 2,5
18.30: Violino e piano 
19: Dischi - Convers.
20: Serata brillante di 
varietà popolare.
22: Giornale parlato.
Ti,»: Musica ritrasmessa, 
23 23 30: Danzo (iHschi).

LUBIANA
kc. 527; m. 569,3; kW. 5

19.30: Conversazione.
10: Giornale parlalo.
20.10: Musica russa.
21.M: Giornale parlato.
21.50: Musica brillante.

WATT RADIO TORINO
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LUSSEMBURGO
kc. 230: m. 1304; kW. 150

19,50: Mugica brillante e 
da bailo ¡dischi)
Il 30: < iiornale parlalo.
» 2: Musica brillante e 
da ballo (dischi),

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154: kW. 60
18 16: Concerto del l’or­
chestra della .stazione.
19.16: Bollettini e notiz 
19 30: Segnale orario - 
Conversazione.
20: Concerto di musica 
religiosa. Composizioni di 
Mvndehsohn.
21. 10: Conversazione
2140: Notiziario e liollel- 
tini.
22: Convcrsaztonti di at­
tualità - Bollettino spor- 
1 ivo.
22.30: Musha da ballo 
(diselli)
23.33: Kine della trasm.

OLANDA
HILVERSUM

kc. 995: m. 301.5: kW. 20
17 40: Pei giovani.
18 56: Convers. sportiva.
19 10; Concerto di un coro 
di fanciulli.
19 35: Bollettino spnrlivo
19.40: C<mv. sul bridge. 
20: Difilli.
20 40: Notiziario.
20 55; Concerto deH'oi* 
chesira da cantera della 
Stazione con arie per 
soprano contralto e soli 
iti cembalo.
2140: Giornale parlato.
21.65: Radiorivista.
23 10: Dischi - Notiziario.
23 f0 0.40: Musica br i!
Wte.

HUIZEN
kc. 160; m. 1875; kW. 50

17.49: Trasmissione reli­
giosa da una chiesa.
19.55: Musica religiosa - 
Dischi.
20 26: Notiziario - Conv.
21: Concerto di un coro 
di fanciulli.
21.15: Dischi.
21,20: Concerto della pic­
cola orchestra «Iella sta­
zione.
21 56: Dischi.

R a dio-cenversaxicni 
fi eligicse

Il P. GIUSEPPE PETAZZI, «derendo al pres- 
santi Inviti di molti radioascoltatori, ha Intrap 
preso la pubblicazione settimanale del'e Conver­
sazioni Religiose, che egli tiene al microfono 
di Trieste. — L’abbonamento annuo è di L. 10

Rivolgerti alla:
“EDITORIALE LIBRARIA,, - Triei'e

22 5: Coni ¡nunzi« »ne <P I 
« "licerlo corale.
22 20: Dischi.
22,40: coni Umazione ib i 
romei'bf orchestrale.
23 10: Ntozìaiio Dischi.
23 29 23 40: Epilogo per

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224; m. 1339; kW. 120
18: Coro a quattro vet i. 
18,45: Per i giovani.
19: Giornale parlalo.
19 16: Di-chi - Conversaz. 
20: Orchestra n duetti: 
1 Blon: Marcia del il 
rulorh 2 Strauss Tesoro, 
valzer; 3. l auto; 4 Sup- 
p< Ouv. di Donno Jua- 
mia; ìì. Canto; u. Kazn- 
ro: Ci arorlana. 1. Na 
m y s low s k l ; M a : a rii a.
20 45: Giornale parlato 
21: Concerto dl dischi 
21,30: Cronaca letteraria 
2145: Notizie sportive.
22: Conversazione.
22.15: Festival Nowowiej- 
ski, diretto dairaufor" 
t Ohv. dell'oratorio li 
l’iglto prodigo. 2. Canto; 
i Atto 2" dell’opera la 
leggenda del Dal Ileo. 
jmutomima.
23,5: Musica brillante e 
da hallo (orchestra).

ROMANIA 
BUCAREST I 

kc. 823; m. 364.5; kW. 12
18.15: Concerto varialo.
19: Convers. - Dischi
20: Radloconìmedia.
21: Notizie sportive.
21,10: Arie per barihmn. 
2130: Musi« a brillante e 
da ballo - In un imer- 
vallo: Giornale parlato.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795 ; m. 377,4; kW. 5
17: concerto di dischi.
19: Radlorchestra.
19 30: canzoni per tenore.
20: Rad (orchest ra.
20 30: Canzoni per so­
prano.
21: Musica da ballo
22: Campane - Dischi.
22 30: Radiocronaca.
23.45 24: Per i giocatori 
di scacchi.

ÌL GRADITO RIGALO PER GLI ALTRI E PTH Sì
La cinecamera Siemens per film a 
a passo ridotto tipo B, obiettivo 
Busch- Glaukar-Anastigmat I : 2.8. 
con tre velocità di ripresa e accop­
piamento automatico del diaframma

Prezzo L. 1.440

Il proiettore Siemens per famiglia, 
apparecchio di proiezione sicura, lumi­
nosa, con possibilità di proiezione 
fissa e di proiezione di singoli quadri 

e retromarcia visibile
Prezzo L. 1.965

Gli apparecchi cinematografici, focili, pratici, 
convenienti

In vendita presso ogni buon rivenditore

SIEMENS SOC. ftN. - Sezione Apparecchi 3
ROMA TORINO TRIESTE GENOVA

Piazza Mignanelli, 3 Via Mercantinì, 3 Via Trento, I5 Via Cesarea, I2

MADRID
kc. 1095; m. 274; kW. 7

18: Musica variala.
19: Ceuversaziotifi d’ari«' 
Rassegna di libri Verdi 
li Tròpo lare, ^elezione 
degli aiti pi llilo e Mirini 
di» (di'" hi).
20 15: MiL-h a da bullo
20 45: Conversazi<Uie r' 
nemabigratha. - Mtwra 
ria hall"
22: < '{mrer! o pi r tenori' 
Conv -l'sa/Jone dl Ramini 
tìomez do la Sema.
23: Canzoni fiamminghe 
concerto del SrHi'ii" del

0 33: Musica da hall"
1 campane - line della 
trasmissione

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; ni. 426,1; kW. 55
18: Funzione religiosi.
19. 35: Rati leeonimed 1 a.
20 50: Orchestra e canto
I Berwald: Ouverture di 
¡tirella rii Soci"; e VX il 
beimi: sulle; 3. cani«»; 
fi, Grieg: Danze ninfo- 
niehe.
22 23: Orchestra, piano e 
canto: Musira di Berti 
diretta UaHautni'1. 1. 
Conce rio in do diesis mi­
nore por piano e orche 
sira; 2. <an(o; 3. Prelu­
dio di Engelbrelit.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539,6; kW. 100
18.30: Conversazione.
19: Giornale parlato.
19.5: Piano e viola.
19,30; Recitazione. .

20: Schubert: Oltefio in 
la maggiori'
2i: Giornale parlati».
2110: commedia in tlia- 
telto.
22,15: Notiziario - Fine.

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257,1 ; kW. 15

17: Dall’adagio al furio­
si». rad ¡orchestra.

19 15: Mezz’ora «mi Co- 
niedian Harmonist (dì- 
Sfili).
19 45 bla Brina): Notiz. 
19.55: Risultati, spuri ivi 
della giornata.
20: Courerto della radio- 
orrlifstra. Parte prima:
I. Mendól&sohn: Ho nar­
ri" e riaggio felice, ou- 
vt'i'iiire (orch.): 2. Men- 
drlsMìlin; ( oncei lo per 
violino e orchestra hi mi 
minore, op. 6ì (Luigi Va­
lerio); 3. Paganini; La 
t arn pan ella (L. Valerio). 
20,45: « Intervista con lo 
spettro di Paganini ».
21: Concerto della radio- 
onhestra Parte seconda: 
A. Mozart: Sinfonia in sol 
minore (orch.).
21.30: Bellini: La Son- 
nniahiila, atto secondo.
22: Lo sport della dome­
nica. risultati e com­
ment i.

SOTTENS
kc. 677; ni. 443.1; kW. 25 

18 43: Conversazione reli- 
giu-a protestante. 
19 19: Convers. - Disi hi. 
19 40: Giornale parlato. 
20: t "iK-. di organo. 
20 30: Conversazioni'. 
20 50: Com erlo <«rch«?stru­
le e lanío: I Sulle in- 
"tene del <ec. ißo adaìt 
da Rahaml. Cani". ! 
Haydn Sinfruììa "di’iiU 
addii ó; A Canio; 5. Lja- 

tríe popolari russf, 
i>. Strauss: lori di. pri- 
marera - NNl itilcrvalle: 
Notiziario.
22 15 22 25: Notizie. s|ior- 
Live.

UNGHERIA
BUDAPEST I 

kc. 546; m. 549,5; kW. 120 
18: Conversazione, 
18 30: Soli di piano. 
19 15: Co uvei’-azione 
19,45: Selezione di ope­
re! (e.
21 15: Giornale parlalo. 
21 45: Concerto di musica 
zigana.

PHONOLA 
R A D I O

RATEAZIONI F.IL1 PADOVA
CAMBI P.LE SEMPIONE 2
RIPARAZIONI TELEF. 9I-398

23: Concerto di musica 
da jazz.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 174; m. 1724; kW. 500
18 .30: Per le campagne.
21: C(»nversaz. in tedpsco.
21 55: Campane del Krem- 
llno.
22. 5: Convers. In inglese.
23. 5: Convers. in tedesco.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318.8; kW. 12

19: Dischi - Notiziario - 
i:<dlettini - Conversa/.
21.30: Concerto dellor- 
• indirà della stazione - 
N' H intorvallo e alla fi­
ne: Notiziario.

RABAT
kc. 601; m. 499,2; kW. 25

20: Trasmiss, in arabo.
20.45: Conversazione.
21: concerto variato.
22: Giornale- parlato.
22,15: Coni, del conc rio 
con dischi.
23 23,30: Danze (dischi).

SOC AN. COMMERCIO MATERIALI RADIO
VIA FOPPA N. 4 - MILANO - TELEF. 49O-93Ö
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IL FIORE DELLA SETTIMANA

VIOLA MAMMOLA

ka attina presto, in brughiera. La primavera sa 
‘v‘ d'inverno, a quest'ora; sa di vecchiaia. Tra 
le robinie spoglie e i pruni scheletriti, sotto quei 
sette otto pioppi magrissimi che montano la 
guardia, pende un'aria di voler male a tutti. Ci si 
sente circondati d'inospitalità. Un nido di gazze, 
infilato al sommo di quel seccume, anziché 
porgere alla mente l'immagine commovente della 
covata, evoca invece il paragone d’uno di quei 
ridicoli cappellini delle vecchie zitelle: di una 
zitella grinzosa, burbanzosa, arcigna, dal cuore 
di pietra pomice. La scarpata della strada mae­

stra è corrosa da un sentierino tribolato: sassi 
aguzzi come coltellacci, ronchioni di robinie 
abbattute, spazzatura domestica del guardiano del 
passaggio a livello. Poi ci si trova a calpestare 
la carta asciugante ed il vetro tritato : farfaracci 
e sanguisorbe dell'anno scorso, ridotti come spu­
gne, stratificati in cedevoli pagine glauco-cene- 
rognole, e. sopra queste spoglie, scricchiolanti 
croste di ghiaccio: la nebbia di iersera, scioltasi 
in acqua stanotte e, poco dopo, addentata a tra­
dimento dal freddo sotto zero dell'alba.

Come ci si inoltra nella rada boscaglia, non si 
pigia più solo erbacce morte, ma anche foglie di 
albero morte e ossicini di rami morti: congelata 
putrefazione vegetale. Ci sentiamo le labbra di 
stagnola, le mani di sughero, i piedi di latta. Il 
freddo ci conta i denti in bocca a uno a uno. Il 
freddo approfitta della minima fessura per pene­
trarci sotto i cappelli; per insediarsi nelle nostre 
scarpe, per frugare un po’ della nostra pelle 
nuda sotto le maglie di lana. E' come se il fred­
do assumesse intorno a noi una solidità, una 
onnipresenza, una realtà cosi reale da escludere 
tutte le altre. Tutti i nostri sensi hanno freddo, 
tutte le nostre idee sono fatte di freddo. Il cielo 
ha il colore della vetrata smerigliata d'un par­
rucchiere di quarta categoria in fondo ad un 
vicolo malfamato. La luce ha un che d’amaro, 
di greve. Il giorno, insomma, sembra trovarsi 
in panne, incapacitato ad avanzare per qualche 
suo guasto interno. Come se il tempo non potesse 
camminar più.

E sono queste le mattine in cui si esce a co­
gliere viole. Perciò la viola mammola è triste, e 
pare una farfalla stanca ed intirizzita. Sulle sue 
ali é caduta una goccia di smalto delle più lon­
tane profondità siderali. La viola non è il fiore 
della Primavera : è il fiore della Quaresima. Di- 
fatti ha dato il suo colore alla liturgia quaresi­
male, dedicata al pentimento e all’attesa. Me­
moria della Notte, la viola.

NOVALESA.

Q, ARRIGONI 1 C. M TRHSTÌ.

CONVERSAZIONI SETTIMANALE 
DEDICATA «0 OFFERTA ALLE

Arrigoni

1 APRILE 1935 -XIII

ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

ROMA: kc. 713 - ni. 420.8 ■ KW. 50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271,7 - kW. 1.5 
BARI: kc. 1050 • IO. 283,3 - kW. 20 
Milano II: kc. 1357 - ni. 221,1 - KW. 4 
TORINO li: kc. 1366 - in. 210,6 ■ kW. 0.2 

MILANO II e TORINO li
entrano In collegamento con Roma alle 20,45

7,45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
delle vivande - Comunicato dell’Uflìcio presagi.

10,30-10,50: Programma scolastico (a cura del- 
I’Ente Radio Rurale): a) Dialogo con Aprile: 
b) Musiche allegre,

12,30: Dischi.
12,30-14 (Bari): Concertino del Quintetto 

Esperia: 1. Cimarosa: Il matrimonio segreto. 
sinfonia; 2. Armandola: Un soggiorno a Porto 
Said: 3. Brunetti: Notte d’incanto; 4. Lehàr: 
Paganini, fantasia; 5. Becce: Intermezzo lirico: 
6. Carabella: Rapsodia romanesca; 1. Catalani: 
Loreley, fantasia; 8. Cordova: Serenatella; 9. 
De Curtis: So’ nnammurate 'e te!; 10. Gounod: 
La sera; 11. Escobar: Saturnale; 11. Giordano: 
Marcella, preludio; 13. Ferraris: Canzone d’a­
more; 14. Gragnani: Sui prati.

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R.

13,5: « La casa contenta » (rubrica offerta dalla 
Soc. Prodotti Arrigoni).

13,10- 14 (Roma-Napoli): Concerto di musica 
varia.

14-14.15: Giornale radio - Borsa.
16,30-16.40: Giornale radio - Cambi.
16,40-17,5: Giornalino del fanciullo.

17,5:
Trasmissione dal Palazzo della Quadriennale: 

MOSTRA NAZIONALE DI MUSICHE
CONTEMPORANEE ORGANIZZATA DAL 

SINDACATO NAZIONALE MUSICISTI
1. Desderi: Quartetto (Il Quartetto Fio­

rentino).
2. Bossi: Intermezzo per violino, cello, 

flauto e piano (Tocily, Bartoletti, 
Paci, Scarpini).

3. Guarino: Sette sogni, per canto e piano 
(Sogno del paggio, della marionetta, 
del bimbo morente, del giullare, dello 
scettico, del pensatore, del nano); 
(Calzolari e Armando Renzi).

4. Zecchi: Sonata per violino e piano 
(Clllario e Gobbi Belcredi).

5. Giurànna: Sonatina per pianoforte 
(Scarpini).

6. Ferrara: Sonata per cello e piano 
(Lippi e l'Autore).

7. Copertini: Quartetto (Il Quartetto Fio­
rentino : Danilo Golassini, Carlo Raf­
faeli!, Libero Granchi, Cesare Bel­
iucci).

Nell'intervallo: Comunicato dell'Ufficio pre­
sagi - Quotazioni del grano.

18,35: Notiziario in lingua esperanto,
18,45 (Roma-Bari): Cronache Italiane del tu­

rismo - Comunicazioni del Dopolavoro.
19-19,55 (Roma): Notiziario in lingue estere 

e lezione di lingua italiana per 1 francesi e gh 
inglesi.

19-20 (Bari): Bollettino meteorologico - No­
tiziario in lingue estere - Dischi.

19-20 (Roma III): Dischi di musica varia.
19,35 (Napoli): Cronaca deUTdroporto - No­

tizie sportive - Cronache italiane del turismo - 
Comunicazioni del Dopolavoro.

Arrigo Strato.

19,55: Notiziario turistico in lingua francese.
20,5: Giornale radio - Notizie sportive - Di­

schi.
20,25-21,15 (Bari): Programma speciale per la 

Grecia: 1. Inno nazionale; 2. Segnale orario; 
3. Cronache del Regime: Senatore Roberto 
Forges Davanzali; 4. Notiziario greco; 5. Musi­
che elleniche; 6. Marcia Reale e Giovinezza.

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R.

20,30-20,45: Cronache del Regime: Senatore 
Roberto Forges Davanzali.

20.45-21,45 (Milano H-Torino II) : Dischi.

Programma Campari
Musiche richieste dai radioascoltatori 

(offerto dalla Ditta Davide Campar! e C. 
di Milano).

21,15-21,40 (Milano II-Torlno ID:
Trasmissione dal Liceo Musicale « G. Verdi » 

di Torino:
CONCERTO

DELL'ORGANISTA GIAN LUIGI CENTEMERI 
(A CURA DEL G.U.M. DI TORINO)

1. G. S. Bach: Preludio e fuga in re magg.
2. F. B. Mendelssohn: Primo tempo della

III Sonata in la magg. (con moto mae­
stoso).

21,45:
Carro di Tespi 

Commedia in un atto 
di ENRICO BERRETTA

Personaggi:
Adriana . ... . Elena Pantano 
Concetta ... . . . Rita Giannini 
Giovanni .... Achille Maieroni 
Roberto .... Giordano Cecchini 
Il Podestà . . . . Rocco D’Assunta 
Due contadini .{Walter Granii

< Osvaldo Buonocore

22 .15; Musica da ballo: 
ORCHESTRA CETRA 

diretta dal M" Tito Petralia.
23: Giornale radio.
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DAL SUPPLEMENTO DI MARZO D

A R L C
?rr^hn?7na EDUARDO BIANCO
GP 91424 Lolita - Passo doppio di Roma

Cancion de Cuna - Tango di Bianco 
Disco da cm. 25 a L. 12

ORCHESTRA ETTORE PIEROTTI
GP 91425 - Ricordi - Valzer di Picrotti

Vecchio diritto - Tango comico di Arolas
GP 91426 - Passione - Valzer di Ranzato e Sala, con refrain 

cantato
— Non ti voglio, più - Tango comico di Bauer

GP 91427 - Febbre della Jungla - Fox di Donaldson
— Nobody’s Sweetheart Fox di Kahan, con refrain 

cantato
Dischi da cm. 25 a L. 12

B 27619 - Amami - Fox di Camyl’s e Froc, con refrain cantato in francese 
— In vedetta - Valse musette di Vacher

B 27621 - Oh! Ma Loulette - Fox di Peyronnin e Marty, con refrain can­
tato in francese

— Mascotte Musette - Fox di Vacher

XILOFONISTA CARIOLATO
e la sua ORCHESTRINA

B 27657 - Rigolette - Polka di Ferrerò 
— Un soir a Robinson - Valzer di Cariolato

G U E R I N O
e la sua orchestra MUSETTE

B 27659 - Non si ama che una volta - Valzer di ane Bos, dal film:
« N'aimer que toi!»
Anche soli si è sempre in due - Fox di Jane Bos, dal film: 
«N'aimer que toi!»

B 27660 - Ah! Paris - One step di J. jekill

La prima edizione dei
PORTADISCHI DI TOPOLINO

sta per esaurirsi

Come annunciato a suo tempo, la CETRA p epaia 
la Edizione di Lusso illustrata che sarà posta 

in vendita al prezzo di L 60 per ogni portadisco.

IN PREPARAZIONE:
I QUATTRO MOSCHE1TIERI

Radioav venture di NIZZA, MORBELLI e STORACI

Dischi da cm. 25 a L. 12

Sono ancora disponibili gli ultimi portadischi di TOPOLINO

Portadischi N. I - TOPOLINO FRA I CORSARI 
TOPOLINO NEL CASTELLO INCANTATO

QUATTRO DISCHI DA CM. 25 A COMPLESSIVE L. 50

Portadischi N. 2 - TOPOLINO E LA VECCHIA BEFANA 
TOPOLINO E LA COLLANA DELLE NOCCIOLINE

QUATTRO DISCHI DA CM. 25 A COMPLESSIVE L. 50

COMPLESSI TEDESCHI E DANESI

COMPLESSI FRANCESI
EMILE VACHER e la sua ORCHESTRA MUSETTE
B 27673 - Ciarlatana - Valzer di E. Vacher

— Sfilata dei Suonatori di Accordeon - Bleu di Peyronnin
B 27674 - Primaverile - Java di Chobillon e Gardon

— Non son cosi - Fox di Gardon i e Jardín
DISCHI PRECEDENTEMENTE PUBBLICATI
B 27658 • Sapere... ed amare ancora! - Tango di Peyronnin. con refrain 

cantato in francese
— Valzer seducente - Valzer di Vacher

B 27618 - Marcia degli autisti - Marcia di Bosc
— La Java sur le bord - Java dì Peyronnin e Reg, con refrain can­

tato in francese

ROBERT RENARD E LA SUA ORCHESTRA
B 27646 - El Monito - Tango di I. De Caro

— Poema - Tango di M. Melfi
B 27647 - Toreador - Passo doppio di Schmalstich

— Pioggia di fiori - Fox di Roland, dal film: DER 
STÄHLERNE STRAHL

B 27664 - Serenata creola - Tango di Frondel e Joselito
— Fiori di Tucuman - Tango di Pörschmann

B 27665 - Omettine, è ora di dormire - Valzer di Jörgensen 
e Milling, con refrain cantato in danese

— Amore - Valzer di Norman Andersen, con refrain 
cantato in .danese

RAPPRESENTANTEc
TORINO, V

E P R'

E 1
I A



RADIOCORRIERE 29

N

Dischi da cm. 25 a L. 12

B

B

B

B

E N

EL CATALOGO GENERALE DELLA

B 27648 - Orchidee al chiaro di luna - Tango di Youmans, dal 
film: CARIOCA

__ Crepacuore (The ache in my heart) - Canzone di R. Sìevier 
e Rome, cantata in inglese da Leslie Hutchinson

DISCO PRECEDENTEMENTE PUBBLICATO:
GP 91321 - Morgenwind Langs - Fox di Werner e Bochmann, 

dal film: DIE INSELL
— Shone argentina - Paso doble di G. Winkler

WIENER BOHÈME ORCHESTER
B 27649 - Luci nelle miniere - Valzer di Zeller, dal film: IL CAPO 

MINATORE
— Lysistrata - Valzer di Linke, dall’operetta omonima

ORCHESTRA BERNARD ETTÉ
B 27650 - Miele turco - Comedy fox-trot di Kirchstein 

— Cosa vuoi in Spagna? - Passo doppio di Alex

COMPLESSI ARGENTIN
ORCHESTRA SANTA PAULA

27675 - Este Chanchito fue al mercato - Fox di Lewis e 
Coslow

— Nuevo Ritmo - Fox di Edens
27676 - Inka dinka doo - Fox di Durante, Ryan, Donelli e 

Dreyer
— Verbena española - Passo doppio di Massobrio e Caldarella •

ORCHESTRA TIPICA ARGENTINA 
FRANCISCO CANARO

27677 - Santo Remedio - Rancherà di Canaro e La Vega, con 
refrain cantato in argentino

— Ronda del Querer - Valzer di Sureda e Sureda, con 
refrain cantato in argentino

27678 - Suavemente - Fox di Soifer e Zamora, con refrain 
cantato in argentino

— La Cancion de la Ribeira - Tango di Sonano e Bigeschi, 
con refrain cantato in argentino

27679 - Lina - Valzer di Clauso, con refrain cantato in argentino 
— La vida è una milonga - Tango di Polito e Bohigas, 

con refrain cantato in argentino

O D U T T R I C E ESCLUSI

B 27680 Brujeras - Paso doble di Ranieri e Gomilla. con refrain 
cantato in argentino

— La 109 - Polka di Rossi - RAFFAELE ROSSI e la sua Orchestra 
argentina

DISCO PRECEDENTEMENTE PUBBLICATO:
B 27628 Barcarola del Riachuelo - Tango di Alfonso Ferraris 

Asturias - Paso doble di Nisguritz e Bianco

ORCHESTRA TIPICA ARGENTINA ADOLFO PEREZ
B 27681 - Una noche de garufa - Tango di Arólas

— Lejos de mi bien amado - Valzer di Metallo

ORCHESTRA TIPICA ARGENTINA ROBERTO FIRPO
B 27682 - Recordando tu traición • Tango di Sant' Agata e 

Verzino, con refrain cantato in argentino
— Hasta quando - Ranchera di Sagninl e Del Box, con 

refrain cantato in argentino
Vedere anche disco precedentemente pubblicato:
B 27629 - De mi fior - Tango di Firpo

ORCHESTRA TIPICA ARGENTINA JOSÉ PADULA
B 27683 - Jardin florido - Valzer di Radula 

— La criollanza - Ranchera di Radula

DUETTI DI ACCORDEON E CHITARRA
B 27684 - Chucara - Rancherà di Massobrio e Caldarella

— Un poquito de amor - Valzer di Abbattantuono e 
Gorrindo

DISCHI ARGENTINI PRECEDENTEMENTE PUBBLICATI:

ORCHESTRA ARGENTINA BACHICA
B 27661 - Dejane (E. Alba) - Tango canzone 

— Suicidate (E. Alba) - Tango canzone

ORCHESTRA ARGENTINA MARIO MELFI
B 27662 - Negra! (Melfi e Lioger) - Tango canzone, con re­

frain cantato in argentino
— Senza te! (Pesenti a Chamfleury) - Tango, con re­

frain cantato in argentino.

PIANISTA ARGENTINO SOUZA LIMA
27630 - Valsa elegante-Microbinho (Mignone)

— Lenda sertaneja (Mignone)
27631 - Tango (Mignone) 

— Concada (Mignone) 
bischi da cm. 25 a L. 12
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LUNEDÌ
I APRILE 1935 -XIII

NI ILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
MU n« kc. SI 4 - 1». 368.6 • kW. M> — TORINO: kc. 11« 
III Mi e KW. 7 — GENOVA: kc. W6 - in. 304.3 - kW. 10 

TaiEstE: kc. 1292 m. 245,5 - kW. 10 
ITBEWE: kc. 610 - m. 491,8 - kw. 20 
ìiolzami: kc, 536 - m. 550.7 • kw. 1 
ItoMA IH; kc. 1568 - m. 238.5 - kW. 1

BOLZANO Inizia le trasmissioni alle ore 12,25 
ROMA IH entra In collegamento con Milano alle 20,45

7jB: Ginnastica da camera.
8-8.15: Segnale orario - Giornale radio - Lista 

delle vivande.
10.30- 10,50: Programma scolastico (a cura del- 

I Este Radio Rurale): a) Dialogo con Aprile; 
b) Musiche allegre,

1150; Mario Consiglio e la sua orchestra: 1. 
Faceio: I profughi fiamminghi, preludio; 2. Fer­
raris: Capriccio ungherese; 3. Consiglio: Mesto 
ricordo; 4. Mascagni: Le maschere, pavana; 5. 
Respighi: Melodia; 6. Wagner: Lohengrin, mar­
cia nuziale; 7. L. Leo: Fuga dal «Concerto per 
quattro violini e piano », 8. Petralia: Serenità: 
9. Puccini: Le Villi, tregenda.

12,45: Giornale radio.
13; Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

delVEXAR.
13,5: «La casa contenta» (rubrica offerta dalla 

S. A. Arrigoni e C. di Trieste).
13,10- 14: Concerto di musica brillante (Vedi 

Roma).

fri’

FORZA - BELLEZZA

Usate ugualmente con fiducia la 
Pro Capillis Lepit, che è alcoolica, 
ma scientificamente studiata da unp 
scienziato specialista - il prof. Malocchi 
dell’Università di Bologna - per agire 
efficacemente su qualsiasi tipo di ca­
pello. Siete quindi certi di non sba­
gliare e di spendere bene il vostro 
denaro. Una sola bottiglia normale 

v’insegnerà a dare o conservare 
ai capelli

14-14,15: Dischi e Borsa.
14,15-14.25 (Milano): Borsa.
16.30: Giornale radio.
16.40: Cantuccio dei bambini. (Milano): Fa­

vole e leggende; (Torino): Radio-giornalino di 
Spumettino; (Genova): Fata Morgana; (Trie­
ste): «Balilla, a noi! »: «I pesci d'Aprile » (Ma­
stro Remo e l'Amico Lucio); (Firenze): Il Nano 
Bagonghi: Varie, corrispondenza e novella; 
.(Bolzano): La palestra dei bambini: a) La Zia 
dei perchè; b> La cugina Oy ietta.

17,5 (Bolzano): Concerto del Sestetto.
17,5: Orchestra Cetra: Musica varia.
Nell’intervallo: Comunicato dell'Ufficio presagi 

- Notizie agricole - Quotazioni del grano nei 
maggiori mercati italiani.

18,35 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 
no): Notiziario esperanto.

18,45 iMilano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 
no): Cronache italiane del turismo - Comunica­
zioni del Dopolavoro.

19-19.55 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bol- 
zano): Notiziario in lingue estere - Lezione di 
lingua italiana per Francesi e Inglesi.

19-20 (Milano II - Torino II): Musica varia.
19,15-19.30 (Trieste); Dischi.
19,15- 20 (Genova): Cronache italiane del tu­

rismo - Comunicazioni del Dopolavoro - Dischi.
19.55: Notiziario turistico in lingua francese.
20.5: Giornale radio - Bollettino meteorolo­

gico - Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comiuiica- 

zioni deH'E.IA..R. - Cronache del Regime: Se­
natore Roberto Forges Davanzali.

20,45-23 (Roma III): Dischi

Programma Campari
Musiche richieste dai radioascoltatori ed 
offerte dalla Ditta Davide Campari e C. di 

Milano.
21.45- 23 (Trieste-Firenze); Vedi Roma.
21.45: Conversazione di Eugenio Bertuelli: 

«Ritratti quasi veri — I fratelli De Filippo».

22 ( Milano-Torino-Genova > :
Concerto

del violinista Arrigo Serato
e del pianista Sandro Fuga.

1. Beethoven: Sonata _in mi bem, magg. 
op. 12, N. 3 per violino e pianóforte.

2. Vitali: Ciaccona.
3. Franck: Sonata in la magg. per vio­

lino e pianoforte.

23: Giornale radio.
23,10 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lin­

gua spagnola.

PALERMO
KC. 5® - rn. 531 - kw. 3

10,30-10,50: Programma scolastico (a cura del- 
I'Ente Radio Rurale) : Vedi Roma.

12,45 : Giornale radio.
13 : « La casa contenta » (rubrica offerta dalla 

Soc. Prodotti Arrigoni).
13,5- 14: Concertino di musica varia: 1. Sca­

glioni: Vienna allegra, valzer brillante; 2. Puc- 
cini-Billi : Tur andai, fantasia ; 3. Ferruzzi : Tren­
t’anni fa. mazurca; 4. Vercellotti: Serenata ap­
passionata, intermezzo; 5. Pablito-Chiappo; Car- 
mè, paso doble; 6.Becce: Serenata siciliana dalla, 
suite Casanova; 7. Fancelle: Spume, melodia 
valzer; 8. Liberati: L’ha detto Nicodemo.

13.30: Segnale orario - Eventuali comunica- 
àoni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.

17,30-18,10: Concerto di musica da camera col 
concorso della violinista Giuseppina Montalbano 
e della pianista Anna Ester Montalbano: 1. Por­
pora: Sonata in sol maggiore per violino e pia­
noforte: a) Grave sostenuto, Allegro, b) Aria, 
c) Allegro moderato; 2. a) Rachmaninoff: Pre­
ludio in sol minore; b) Respighi: Notturno; c) 
Sgambati: Toccata (pianoforte solo); 3. a) De­
bussy: En bateau; b) Wieniawsky: Scherzo e 
tarantella (violino e pianoforte).

18 ,10-18,30: La Camerata dei Balilla. 
Corrispondenza di Fatina.

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Cronache 
italiane del turismo - Comunicato della R. So­
cietà Geografica - Giornale radio.

20.20- 20.45: Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni deU’El.AR.
20,45:

DISCHI NOVITÀ' PARLOPHON.
1. Schmalstich: Toreador, passo doppio (Ro­

bert Renard e la sua orchestra); 2. Weston. Lee, 
Waller. Tunbrige: Che farete?, fox (Harry Roy 
e la sua orchestra); 3. Borella e Rampoldi; Come 
una coppa di champagne (Gabrè); 4. Browii e 
Bracchi: Dopo il tramonto, dal film «Verso Hol­
lywood » (Emilio Livi); 5. Guerino: Romanella. 
valzer napoletano (Orchestra Musette Guerino); 
6. Stecchetti e Lao: Ritornerà? (Gabrè); 7. Ca­
rtolato: Un soir a Robinson, valzer (xilofonista 
Cartolato); 8. Brown e Bracchi: Mieteremo sotto 
il sole, dal film « Verso Hollywood » (Anacleto 
Rossi); 9. Ranzato e Sala: Passione, valzer con 
refrain cantato (Orchestra Ettore Pierotti); 10. 
Ruccione e Mendes: Non mi conosci più?, tango 
(Gabrè); 11. Gardonl e Jardín: Non son cosi, fox 
(Emil Vacher e la sua orchestra Musette); 12. 
Mendes: Cose che passano, tango (Gabrè); 13. 
Fõrgensen e Milling ; Obiettino. è ora di dormire 
(Robert Renard e la sua orchestra); 14. Kirch- 
stein: Miele turco, fox (Orchestra Bernhard 
Ette); 15. Bos: Anche soli si è sempre in due, fox 
dal film : « N'aimer que toi » (Guerino e la sua 
orchestra Musette); 16. Canti zingareschi russi: 
Due chitarre (Vladimiro Rosing e Olga Alexee- 
va); 17. Abbattantuono e Gorrlndo: Un poquito 
de amor, valzer (Accordeon e chitarra).

2130 L’altalena
Commedia in tre atti 

di ALESSANDRO VARALDO 
Personaggi:

Giulio Serra............... Luigi Paternostro 
Giacomo Serra ..... G. C. De Maria 
Massimo Livori................Guido Roselo 
Ugo, servo.......................Amleto Carnaggi
Norina Serra........................... Alda Aldini
Giovanna Lucignani Eleonora Tranchina 
Luisa Moroni................ ... Anna Labruzzl 
Ester, istitutrice . ................ Pina Ferro

L’azione può accader dovunque
23: Giornale radio.
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PROGRAMMI ESTERI
SEGNALAZIONI

CONCERTI SINFONICI 
20,15: Oslo - 21: Varsa­
via (Dir. Fitdberg).

CONCERTI VARIATI 
19,30: London Regional 
(Banda) 20.10: Lipsia 
20,30: Stocco'ma, Bor­
deaux - 20,45: Huizen 
(Musica religiosa) - 21: 
Amburgo (Musica roman­
tica) - 21,30: London 
Regional (Orchestra e te­
nore) - 22: Beromuen­
ster - 22,10: Hilversum 
(Orchestra della Resi 
denza) - 23: Berlino 
(Canti finlandesi) - 
23,5: Lussemburgo (Mu­
sica italiana).
OPERE
16: Budapest (Puvluiì: 
« Madame Butteri!5 ») - 
20: Rad;o Parigi: Fon- 
ret : «1 La bella di Ha- 
gueneau»). Belgrado (Dal 
Teatro Nazionale), Ma­
drid (Verdi: « Il Trovato 
re», atto terzo c quarto).

MUSICA DA CAMERA
19,30: Stoccolma (Vio-

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592: m. 506.8: l<W. 120
18.10: cmiversazionc*.
18 35 : L< zione di ihuI--«*
19: (¡lómale paríalo.
19 10: Noticiario ari ¡si b n
19 20: (imvi i sríeni Ifi* a 
19.40: < । inversas lorie mi 
Madera.
20: 'I 1 a-mi^ione ' aria 
la al lesn a por i! A- 
r ¡o
21.30: \i'm e Lirdcr jumo 
lar i per ba®*o e piano 
22: Giornalu paríalo
22 10: « '«»merlo orchrMr:i 
]e di musirá brillante.
23: (»¡órnale paríalo
23 40 1: Musirá da balín.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620; ni. 483,9; kW. 15
17: Musica da ballo.
18: Concerto di disebi.
18.30: Soli di violino e 
piano.
19: Concerto di diselli 
19,3.0: Giornale parlalo 
20: Concerto di un quin­
tetto di flati.
20 40: Dischi.
20 45: conversazione su 
F. Wicheler.
20. 56: F. Wicheler: André 
Vtsaie, radiorecifa.
21,C9: Concerto vocale - 
Schumann: Amore e vita 
di donna, ciclo di Lieder. 
22: Giornale parlalo 
22.10 23: Musica da hallo.

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321,9; kW. 15

17: Musica riprodotta.
17,45: Trasmissione per l 
fanciulli.
18 30: Musica brillante.

** Consigli pratici per migliorare 
la Radio-Ricezione „

Opuscolo interessantissimo per ogni Radio-ama­
tore, che sì spedisce dietro ricevimento di L. l,50 

in francobolli
HUBROS TRADIRÒ CORPORATION 

Torino - Corso Cairoti, e

lino, piano) 21.40: Hil­
versum ( Violino e piano) 
- 22,20: Francoforte 
(Trio) 23,5: Droitwich.

SOLI
19,20: Breslavia 1 Piano) 
19.30: Koenigsberg (Pia 
no) - 21: Strasburgo 
(Carlo c Maddalena Pan 
zera). London Regional 
(Piano) 21,30: Vienna 
(Basso e piano) 22,15: 
Copenaghen (Piano) 
22.20: Droitwich (Pia 
no) Koenigswusterhau- 
sen (Piano).

MUSICA DA BALLO
20,15: London Regional - 
22,30: Radio Parigi - 
23,10: London Regional, 
Lipsia - 23,15: Franco­
forte - 23,30: Lussem­
burgo (Jazz) - 23,40: 
Vienna - 0,15: Madrid. 
Droitwich.

VARIE
20,40: Colonia « Protrain 
ma <li Aprile) - 21: Droit­
wich (Canio e musica).

19: Cn|j viTsitziom? implica. 
19.16: Courerlo di «liscili.
19 30: Giornale parlato.
20; Kadlorchesira: I An 
ber: <»11 veri, di lla Mula 
di purii< i: 2. F. de Bmir 
guignii: Hallo nella Io- 
resta. .l. Maps Idllo- 
reseti; A. Ledi rii: Dan za 
cani pesti f ù. chavarrc 
Rateatili e faniaslr, 6. 
Nir. Dalmati: Fantasia 
su fitte urie popolini; 7. 
De Koo narra ruta, per 
IlauH». 8 G- Brenta * a- 
valrala fantasUm; 9. 
Kalk inaliti: Tre direrti- 
menih wl Marinus de 
Jong Suite rapsodica.
22: (¡¡ornale parlato 
221023: Dischi ri»hl«sli.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA 1

kc. 638: m. 470.2; kW. 120 
18,15: Trasm. in tedesco. 
19: Notiziario - Dischi.
19.15: Lezione di russo.
19.30: Moravska (M rava.
20 45: Trasm. da Brno.
21: Concerto corale.
21,25: Trasm. da Bino.
22: Notiziario - Di-chi 
22.34 22 50: Notizie in te- 
desco.

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298,8; kW. 13,5

17. 55: Trasmissione in un­
gherese.
18.40: Conversazione.
19: Trasni. da Praga.
19,30: Moravska (»strava.
20,45: Conversazione.
21 : Trasmissione di un 
concerto di organo c co­
rale da una chiesa.
22: Trasni. da Praga.
22,16- Not. in ungherese. 
22.30 22.50: Dischi vari.

BRNO
kc. 922; m. 325.4; kW. 32

18 20: conversazioni.
19: Trasmiss. da Praga.
19 30: Moravska-Ostrava.
20 45: Conversazione.
21: Knipa: II peste d: 1 
prilr dal Kropat. scena 
brillatile.
21. 25: Benda: Medea me­
li dogli con ori Desi ra 
22 22 50: Come Praga.

KOSICE
kc. 1158; m. 259.1; kW. 2.6 

17 66: Come Bratislava
18 40: Dischi - Notiziario.
19: Ira sui. da Praga
19 30: Moravska Oprava.
20 45: Radiormunmdia.
21,25: 1’(incerto variato.
22: Trasni. da Praga.
22 15 22 50: Da Bratislava.

M0RAVSKA-0STRAVA 
kc. 1113: m. 269.5: kW. 11.2

18. 15: Trasm in tedesco.
19: Trasrn. da Praga 
19,10: Dischi convers.
19.30: Progr. variato
20.45: Trasmise da Brno.
21: Conc. di fanfare
21.25: Trasmise da Brno.
22: Trasmiss. da Praga.
22 30 22 50: Conversazione 
In esperanto: « DaU'Oc- 
cidentc airóripnte

DANIMARCA
COPENAGHEN

kc. 1176; m. 255,1; kW. 10
18.15: Lezione »l'inglese.
18 45: Giornale parlalo.
19.15: < oiivcoazmm
19.30: Discussione -Il pro­
blemi della scuola.
20 30: CniirerlO varialo.
21.15: ITi disco.
21.M: Radioroniiiicdla.
22: Giornale parlato
22.15: Conc. di piano.
22.40: Racconti.
23 0 30: Musila da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE

kc. 1077; m. 278,6: kW. 12
18: Cnnversaziuim da Pa­
rigi
18 30: Rndiou ¡ornale di 
Francia.
19. 45: -La sei lituana a 
Bordeaux ceni'anni fa«, 
conversazione.
29: Per i fanciulli
20. 15: Inforni, p cambi.
20 30: Conc. or» lustrale. 
Musica, brillali io - In se­
guile: Notiziario.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,8; kW. 15

18: Come Radio Parigi.
18. 30: Radiogiornale di 
Francia.
19,45: Dischi - Notiziario.
20,30: (loncerto dell'orche­
stra della stazione: Mu­
sica popolare - Alla fine: 
una commedia in 1 affo.

LYON-LA-DOUA
kc. 648; m. 463; kW. 15

18: Come Radio Parigi.
18. 39: Radiogiornale di 
Francia.
19.30 20,20: fon . * i -azioni 
e cronache varie
20,30: Trasmissione di un 
concerto dalla Sala Mo­
lière di Lione - In segui­
to: Notiziario.

MARSIGLIA
kc. 749; ni. 400,5; kW. 5

18: Conte Radio Parigi.
18,30: Radiogiornale di 
Francia.
19,30: Musica variata.
20: Bollettino sportivo.
20 15: Mùsica variata.
20 45: Concerto dell'orche­
stra della stazione di­
rotto da G. Sellasiian con 
soli di violoncello [Badi, 
Haendel Wagner, ecc.) - 
In seguito; Musica da 
ba-llo,

NIZZA-JUAN-LES-PINS
kc. 1249; m. 240,2: kW. 2

19 15: Dischi - Notiziario.
20: Notiziario - Dischi.
20 30: Radiocommedia.

PARIGI P. P.
kc. 959; hi. 312.8: kW. 60

18 25: Cmrversaziuni va­
rio - Notiziario - Diselli.
2D: luterini'zzo
20,15: Traslti, mimi i.-t i< a.
20 60: Intermezzo.
21.5: Ordii -Ira Ymiimiii' 
Selezione di ¿Vo. no Mt 
nell e.
2135: rhlirniezzo
21 48: Concerto di dischi 
22: Programma variai*। 
Il Ballo attraverso t 
lampi.
22 30 23: MllSira brillanlo 
e da bailo (dischi).

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 215: m. 1395; kW. 13

19: Giornale parlato.
23. 30: Radio« rmccrto - n- 
fonho dipelici da Fhi- 
inent. Musica dedicata 
alle nozze Neirinter- 
vallo alle 21.15: Noliz. 

22: Fine.
RADIO PARIGI 

kc. 182; m. 1648; kW. 75
18: Conv ne aitisi Ica.
18 30: Notiziario e Bollet­
tini.
18 50: Conv.ni varie.
20: Fouret: La bella di 
napueneau, opera co- 
mira. - Negli intervalli: 
Notiziario - BolleHinl - 
t'miversazioiii.
22 30: Musica da ballo.

RENNES
kc. 1040; m. 288.5; kW. 40

18 30: Radiogiornale di 
Francia.

20.30: Trasmissione di un 
»«.incerto orchestrale da 
Lain (orchestra e soli di­
versi).

STRASBURGO
kc. 859; m. 349,2; kW. 35

17. 15; Piano e canto 
18,15: Conversazioni.
18 45: Canto e piano 1 
Bach-Bnsoni: Preludio e 
liifja in re maggiore: 2. 
canto-, 3. Moszkowski: 
Studio in sol minore; 4. 
Debussy: (ìoUiicoQ's ca 
he ir al h: 5. Canto; 6. De 
Falla: Danza del fuoco 
dall'Amore slreijone.
19,30: Notizie in fram ese 
19,45: Conc. di dischi.
29: Notizie in tedesco. 
20,30: Coite, di diselli.
21 22.30 (da Metz): Con­
certo vocale e di plano 
Carlo e Maddalena Pan- 
zera) - Ne 11’intervallo: 
Notizie in francese.

TOLOSA
kc. 913; m. 328,6; kW. 60

18: Notizie - Musica va­
ria - Canzonelle - Musi­
ca da film.
19 10: Arie di operette - 
Notizie - Musica militare 
- Conversazione.
20 15: Musica viennese - 
Duetti - Musica varia.
?i: Bizet: Selezione dei 
Pescatori di perle.
21 40: Orchestra viennese. 
22: Melodie - Notizie, - 
Fantasia
23: Musica ri« Ldesta - Jazz 

Soli vari - Musica da 
film.
24-24,39: Notizie - Musica, 
varia - Musica militare.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331.9; kW. 100
18 25: Convers - Notizie.
19: Musica brillante.
20: Giornale parlato.
2010: W. Heuer La vit­
toria di Rlsmarli a Nihol- 
sburg, radiorecifa.
21: Musica romantica per 
orchestra: 1. Weber: Ouv. 
deUEun/unlhc; 2. Wag­
ner: /fillilo di Sigfrido.- 
3. S. Wagner: Preludio 
del Regno del rifinì neri; 
ó Liszt: f preludi, poema 
sinfonico.
22: Giornale parlato.
22 25: Alfred Huth: Ein

Vallisiiedcrspiel. per coro 
femminile, flauto, violi­
no e cembalo.
23 24: Programma varia­
to. Rollet lini meteorolo­
gici musicali.

BERLINO
kc. 841; ih. 356,7; kW. 100 

18 30: Conversazioni
19 20: Conc. di dischi.
19.40: ADiialilà varie.
2fl: Giornale parlato.
20 10: C*»inc Kornig-wu- 
.sterhauseu.
22: Giornale parlato.
22,30: Conversazione La 
giovinezza di Risma rei..
23: Canti popolari finlan­
desi per inezzoSoprarm. - 
indi Schubert: 'J'rlo per 
piano, violino e cello in 
mi bemolle maggiore.
M i: Danze (dischi).

BRESLAVIA
kc. 950; m. 315.8; kW. 100

18.30: Conversazione su 
Bismarck.
18.50: Notiziario. - Con­
versazione.
19.20: Sonata di Beetho­
ven per piano.
20; Giornale parlato.

Tutte le donne!
Inngo la giovinezva,conservareper

dovrebbero usare il

Or.

MATHE’ DELLA FLORIDA 
del Dott. M. F. IMBERT 

lassativo-depurativo vegetale e regolatore
delle funzioni intestinali.

Inviate questo talloncino alla Farmacia:
SEGANTINI: Via P. Sotfocorno, 1 - MILANO

75 centesimi in francobolli: riceverete 
franca una busta di prova

Ant. Pref. Milano N. 50 060 del 26-X-34 - XII

20.10: i ¡rande serat a va­
riata allegra.
22: (»tornale parlato
22,30: Trasm. da Monaco.
23 30 24 Cune, di .dischi.

COLONIA
kc. 658; m. 455,9; kW. 100

18.30: Convers. - Notizie.
19: cune, di dischi.
19,30: Attualità varie.
20: Giornale parlato.
2010: concerto corale.
20.40: Progranmia varia­
to: Aprile! Aprile!
?2: Giornale parlalo.
22.20: Pone, di dischi.
23 24: come Amburgo.

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251 ; kW. 17

18 30: Per i giovani.
18.45: Conversazione
18.65: Giornale parlato.
19: Concerto di musica 
brillante
20: Giornale parint«».
2915: N. Bruckhauser; 
Noi slamo la gente del 
Raarrnsland. trasmissio­
ne variata per «miladini. 
21: Musica campestre.
21,30: Racconti popolari 
22: Giornale parlato
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M 20: Musica da camera 
l»er trio: 1 Rameau 
Sitile per violino, celi« '' 
plano; 2. Brahms Trb» 
n. 3 in do minore per 
violino cello, e piano 
23,1»: Musica da balio 
241: Concerto di dischi 
(compositori moderni).

KOENIGSBERG
kc. 1031; m. 291; UW. 17

18 25: Programma var 
18 «5: Notizie - Convers. 
19.30: Concerto ili piano. 
20: Giornale parlato.
20.15: Scene brillanti con 
intermezzi di dischi 
21.15: R Settz. Vorfruh 
lina radlorecita.
22:'Giornale parlato 
22 20: Conversazione; -Im 
pressioni di un asceti 
sione nella stratosfera 
22 40 24. Programma va 
riato: Aprile.
KOENIGSWUSTERHAUSEN 

kc. 191: m. 1571. kW. 60
15 .30: Conversazioni
19: Programma variato: 
A ¡trite! Aprile!
ter Giornale pallaio.
20,10: Grande concerto «li 
musica brillante e «a 
balio.
22: Giornale parlato.
23: Concerto di piano । 
S Bach 1 Com rr/ó Ita­
liano; 2. Sulle inglese in 
la minore. 3. Sulle Iran 
cene in do minore 
23 400.39: Danze (diselli}.

LIPSIA
kc. 785: m. 382.2 kW. 120

18 10: Conversazioni.
19. 10: Concerto corale
19 40: Conversazione: . Il 
congresso delle mille me­
raviglie
20: Giornale parlalo.
20 10: Serata brillante di 
varietà e di danze 
22: Giornale parlato.
22. 20: Radtocomniedla.
23 100.30: MUS. (la hallo.

MONACO DI BAVIERA 
kc. 740: m. 405,4; kW. 100 

18,30: Ra^egna libraria 
t8 50: Giornale parlato. 
19: Musica da camera 
19.40: Conversazione *u 
insmark.
20: Giornale parlato 
20,10: Serata brillante di 
varietà e di danzr.
ti: Giornale parlato, 
21.20: Intermezzo
22.30: Programma varia 
tot Tedeschi e Greci.
23 30-24: Come Koentgs- 
berg.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522,6; kW. 100

18.30: Conversazioni
19: Programma varialo. 
M: Giornale parlato 
20,15: Programma varia­
to: Capricci di Aprile.
12: Giornale parlato. 
22 20: Conversazione.
22.30: Conc di dischi 
23; Come Amburgo.
24 2: Da Francoforle.

INGHILTERRA
DROITWICH 

kc. 200; m. 1500- kW. 150
18.16: Trolse e I suo! 
mandolinisti eoa Don 
Carlos, tenore
19: Giornale parlalo.
19 85: Intermezzo.
19.30: Conversazione sui 
cinemat«rufo.
19.46; Conv teatrale.
20,18: Corali di Baili per 
c«>ro e doppio quartetto.
20.25; Intervallo,

20.30: Conversazione.
21: Trasmissione di va­
rietà (canto e musica
22: Convers giuridica.
22.20: Soli di piano
22,30: Giornale parlato
22.50: Conversazione mi 
problemi (ti poli tua 
estera
23 5: Musica da «ameni 
I. Gordon Jacob: Sere 
nata; 2. Lettine: 3. f 
Kefl: a) Andante h) In 
dante sostenuto r> Alle 
aro moderalo. 4. Lei tu re: 
5 F. Reizen>lein Quht- 
iella.
o 16 1: Musica da ballo.

LONDON REGIONAL
kc. 877; m. 342.1; kW. 50

18.15: L’ora ilei fam niHi 
19: Giornale parlalo.
19 25: Intermezzo
19.30: Concerto della ban­
da militare della sta 
zi one con arie per bari­
tono.
20,15: Musica da ballo 
21; Soli di piano.
21,30: Concerto delibi 
chestra della stazione con 
arie per tenore: i Sup 
pè: Ouverture GluMleo 
rii Vienna. 2 Verdi 
Frammenti del Rigolet 
lo (calilo): 3 Thomr; Le 
nozze di Arlecchino, sui­
te. 4. Intermezzo di raii 
to 5 VVidor Valzer leni«» 
e finale dalla Kon inane 
22.30: Concerto didruf 
«hestra tipica di Manto-

23: (ihHuale parlalo
23.10- n Musica dà ballo.

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013; m. 296,2; kW. 50

18.15: L'ora dei fam Pilli
19: Giornale parlato.
19.30: Concerto d’organo 
«la un t inematografo.
19.65: Conversazione de! 
direttore dei programmi.
20,16: Ixmdnn Regional
21.30: Concerto di musica 
religiosa recente ((‘oro e 
organo, trasmissione da 
una chiesa).
22.30: Conversazione
23: Giornale parlato
23 100.15: Mus da ballo

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686: m. 437,3: kW. 2,5
18,33: Lez. di tedesco
19; Diselli - Notiziario.
19 30: Conversazióne.
20: Trasmiasione di un’o­
pera «lai Teatro N;um 
naie - Negli intervalli 
Notiziario.

LUBIANA
kc. 527; n. 569,3; kW 5

18 20: Concerto di dischi
18. 49: Lezione di sloveno.
19. 10: Conversazioni.
20: Trasm. da Belgrado.

ATWATER KiNT - Radio - S.I.T.I.
Servizio Tecnico

Ino. A. CHERUBINI
ROMA • Gregoriane, I© - Telef. 681-306

LABORATORIO RIPARAZIONI
SPECIAUZZATO PER QUALUNQUE MARCA E TIPO DI APPARECCHIO

Autorizzato al montatalo da! MAREA» SERBATOIO —

LUSSEMBURGO
kc. 230. m. 1304; kW. 150

20 15: Musica brillante e 
da bàlio (dischi).
2130; Giornale parlato.
21.55: Conc. di dischi.
22.15: Musica brillante.
22.45: Musica ridi lesi a.
23 5: Concerto di musi« a 
italiana: 1. Micheli; sr- 
rennla ambulante.: 2. 
Leoma vallo; mena ma­
rina; ’• Leone a va Ilo. 
Mattinala Verdi: Fan­
tasia uri II ifiolt’l IO; 5. 
Mirandola Isealio. sere 
nata: •• Arditi; Valzer 
del bacio
23.30; Musica da jazz.

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154; kW. 60
18: Conversazione
18 30: Borsa - Notiziario.
19.30: Conversazione.
19.45: Rassegna della po­
lii ita estera.
20.15: Concerto orchestra­
lo sinfonico; 1. Harald- 
Saeverud Sinfonia n. 2 
in do minore op. 4 per 
orchestra. 2. Beethoven: 
Concerto >11 violino in re 
maggiore. 3. R Strauss 
Tilt EulensplWl-
21.40: Notiziario
22: Cuiiversaz. - Diselli. 
23: Fine della trasmiss.

OLANDA
HILVERSUM

kc. 995; m. 301,5; kW. 20
17 40: Concerto di musi 
ca brillante soli di viola 
18,25 intervallo.
19: Violoncello e pian«». 
19.10: Convers musicale.
20,io: Canto e piano.
20.40: Notiziario.
20.50: Musica brillante e 
popolare.
21.40: Tenore e organo.
22,10: Concerto dell'or­
chestra della Residenza 
con intermezzi di canto 
. in un’intervallo: Ra­
diocronaca,
23.40: Frammenti del
Fauni di Goethe.
0 10-0 40: Musica brillan­
te e da ballo.

HUIZEN
kc. 160; m- 1875;kW. 50

1810: Concerto vocale 
(basso e plano).
19.10: Notiziario - Conv.
- Diselli.
20 45: Concerto orcheslra­
ie dt musica religiosa.
21.25: Meditazione sulla 
Passione.
21,56: Continuazione del 
concerto di musica reli­
giosa - In un Intervallo; 
notiziario
23.100.40: Dischi.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224; m. 1339; kW. 120
18.10: Concerto vocal«*.
18.25; Conversazioni
18 45: Concerto di di>« hi. 
19,7: Giornale parlato 
19.36: Per i soldati
20; Programma variato.
20.45: Giornale parlato
21 : Concerto sinfonico di­
retto da Fltelberg 1- 
CiaikovskR Romeo e Giu­
lietta. ouverture; 2. Mly- 

narskl; Andante dalla 
Sinfonia: 3. Prokofjov 
Notti egiziane. suite: «. 
Nowowiejski Ouv della 
Leggenda del Baltico. 
22: Con ver sazi one.
22 15: “Radiocronaca.
22.30; Musica brillante e 
«la hallo’ (orchestra).

ROMANIA
BUCAREST I

kc. 823; m. 364,5; kW. 12
18: Concerto di piano.
18 30: Concerto variai".
19: Convers. - Dischi.
20 10: Musica da camera.
20 40; Conversazione
21: Concerto vocale.
21.30: Soli di saxofono.
22: Giornale parlato
22.25: Musica da ballo.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795: m. 377.4; kW. 5
19: Dischi - Notiziario.
20,30: Conv. in catalano
20 45: Quota/, di Borsa.
21: Borsa Notiziario.
22: Campane • Varietà.
22.5 ; Rivista festiva in 
versi.
22.15 : Sardana«. eseguile 
dalla Colila Bar« «'Iona ».
23: Notiziario
23,15: Quartetto d'archi 
23,45: Rad ¡orchestra 
0 30; Concerto di dischi.
1 : Giornale parlalo.

MADRID
kc. 1095; m. 274; kW. 7

18: Musica leggera.
18.30; Conversazione pol­
la protezione degli ani 
mali.
19: Programma varialo.
20: Giornale parlai«). - 
Verdi; il Trovatore, se­
lezione degli atii terzo e 
(piano (diselli).
21,15: Giornale parlalo.
22: Concerto per tenore 
e piano.
22 30; Trasmissione alle­
gra.
23: Giornale parlato. 
Concerto del Sastetlo del­
la. stazione.
0 15: Musila (la balli«.
0 45: Giornale parlato.
1: Campane Fine della
i raMnisstone-

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704: m. 426,1; kW. 55
18,55: Cronaca parlamen­
tare.
19. 30: Franck Sonala ni 
la maggiore per violino 
c plano.
20: Conversazione.
20.30; Orchestra 1. Lin- 
cke: Ouverture della LI- 
sigiala; 2. Haydn Wood; 
Eijypla. suite; 3. Deprel: 
Sorriso ri Aprile, valzer; 
A. Lacombe; Mattinala; 
5. Marinici Notturno: n 
Gaubert: Estasi: 7. All 
bolli. RupsudiM; 8 Lehàr. 
Pot-pourri di Giuditta.
22: Radiocronaca.
22.u 23: Conc. dì dischi.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m 539,6; kW. 100
18: Dischi - Convers.
19: Notiziario - Diselli.
19 20: Lez. di inglese. 
2rf): concerto variato.

CAMPIONI tiKlE EMIDI E OPUSCOLO MiTll 
Scrivere a EMILIcNdAHÒ 
MILANO - Casella Postale 1015

■■■M ■! ■ 1-1 —*

20 35: Conversazione 
2i: Giornale parlalo 
21.10: Progr. variato. 
22: Radiorcheslra.
22.15: Notiziario - Fine

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257,1; kW. 15

19 14: Annuncio.
19 15: Vita sporliva "H" 
rkèy su terra - , con ver 
^azione.
19 30: Variazioni brillanti 
per tromlia (dischi).
19.45 (da Rema:. N-; ।
29: Canzoni regionali Ha 
ini ne interpretate da t o­
ni Sadero. Roma 1. v«* 
nezia. L'amor sec lina 
¡riedanza (1700); 2. Sicilia 
A muri.'amuri, canto «li 
carrettiere; 3. Manne. 
stornello rii mirtiltira■ 

a Lombardia (la rii a. 
fati (¡ilei bel man in (1700). 
5. Lombardia Ti Ir set 
in teli; G. Sardegna ' a 
mu (¡itannti lira renio. 
serenala ni una-nanna; 7 
Istria. Iti la nanna bum 
bin: 8. Trieste: In mezzo 
al mar. marinaresca; 9 
Romagna; La Slornella 
di Romagna.
20.46: I ballabili dei iwr 
stri nonni, esecuzioni per 
fisarmonica di Antonio 
AndriullO: 1- Vleititu, 
marcia (1890); 2 Valzer! 
no veneziano (1893); ’> Gl- 
golclla, schollisch (1896): 
4 Mozart: Il flauto ma 
(¡¡co. canzone: 5. Daisy: 
Valzer (1894); <3. Beccucci : 
Labbra coralline, mazur­
ca: 7. Sui vent’anni. can­
zone valzer dai Vendi love 
ri'uccelli; 8. I (Ugolini. 
polca (18!K>): 0. Giardhiel 
to. pot-pourri.
21 15 22: Da Stabilire.

SOTTENS
kc. 677 ; m. 443,1: kW. 25

18 25: Soli di piano 
18.40: Per i fanciulli.
19: Concerto vocale

19.20; Conversazione.
19.40: Gtòrnaik' parlalo 
20: Conversazione: » l.a 
storia della Sinfonia: 
Schubert
20.36; < "Ut ori" Mugica 
francese: 1 Caplet ; 7 re 
melodie; -• Dm as>; Ru­
tili; 3, Milhand: Poemi 
ebraici - NeU'intervaUo: 
Notiziario.
21.35; Notiz. sulla S. «I N- 
22-22.30: Musica varia

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549,5: kW. 120
18: Trasmissione dal­
l'Opera Reale Vnglierese; 
Puccini: Madame Bui- 
leiflq, opera in 3 alti.
19: l.ezione Gl tedesco. 
19.30: Soli di ila ut'» e 
plano.
20: Serata allegra • 
21,5; Giornale parlato.
21 25; Musica zigana.
22,5: Con« erto (b'H 'T-
chestra del l'Opera dir«*t- 
io da L Rajh?r
23.20 Musica riprodotta. 
0.5: Giornale parlalo.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 174; m. 1724; kW. 500
20: Trasm. teatrale.
21: Convers. in tede>i'"
21. 55; Campane del Kn in- 
lino.
22.5 ; Convers. in inglesi.
23.5 : Conversazione in un­
gherese.

MOSCA III
kc. 401; m. 748; kW. 100

18 30: Sciostacovic. Cateri­
na Ismailara. opera se­
lezione).
21: Musica da ballo.
21.45: Ultime notizie.

MOSCA IV
kc. 832; m. 360,6; kW. 100

17.30; Trasm. èd.‘nn“opera.
STAZIONI 

EXTRAEUROPEE
ALGERI

kc. 941; m. 318,8; kW. 12
19: Musica nrieplale.
19 45: Dischi - Notiziario 
- Bollettini diversi*- Con- 
versazU»nc.
21 45; Concert«» deU ollhv 
stra della stazione - Mu­
sica di operette - Nell in­
tervallo e alla fine: Notiz.

RABAT
kc. 601; m. 499,2; kW. 25

20 30: Dischi - Conv.
21: Concerto di dischi
22: Giornate parlato • In 
di; Continuazione del 
concerto (fino alle 23,:itì)- .



RADIOCORRIERE 33

LA RADIO NEL MONDO
IMPRESSIONI D'UN PESCATORE D'ONDE

MAR"
il pescatore donde che vigila alle frontiere ra- 
I diafoniche, come alle sponde d’un oceano mul­
tisonante dove vengono ad infrangersi con le 
onde relitti d'ogni specie, si diletta talvolta di 
ricuperarli, questi relitti, e non senza malignità. 
Cerca su di essi, come su vecchie scatole e vec­
chie bottiglie, nomi ed etichette per vedere a che 
nazionalità apparteneva ta nave che ha fatto 
naufragio o perlomeno ha subito avaria. Mali­
gnità comprensibile, nel pescatore d’onde, perchè 
fortunatamente si tratta di un naufragio o di 
un’avarìa inoffensivi per l’integrità fisica degli 
equipaggi... Fuori metafora, un collega francese 
in pesca radiofonica si è preso il divertimento 
di verificare e collezionare i relitti, le galles, le 
papere che. in questi ultimi tempi, hanno fatto 
naufragare nel ridicolo e incagliare nella goffag­
gine i conversatori della radio. Onestamente il 
collega ha incominciato a pescare nel mare del 
suo Paese e ne sono venute fuori delle carine 
che meritano di essere citate se non altro per 
dimostrare a certi incontentabili brontoloni di 
casa nostra che, al confronto, in Italia non oc­
corre quasi il revisore o il censore.

Che dire di un Après-midi d'une lemme? Non 
si dice che un pomeriggio femminile non sia 
forse più interessante che il debùssiano pome­
riggio di un faune, ma che faune e temine pos­
sano essere scambiati, le son cose da sovvertire 
l'ordine della natura...

Ma anche la mitologia, nonostante la divulga­
zione pedagogicamente istruttiva dei cruciverba, 
non è risparmiata. Noi conoscevamo due gloriosi 
cavalieri gemelli di origine divina, i fratres He­
lenas, lucida sidera, di oraziana memoria; i 
gloriosi Dioscuri che apparendo nella battaglia 
del Lago Regillo dettero a Roma la vittoria... 
Ma di questi eponimi della Stirpe latina qualche 
scellerato annunciatore non ne conosce che uno: 
Caster, e. lo ha indegnamente unito a Peaux de 
Luxe. Caster et Peaux de Luxe, precisamente...

Ma nemmeno la magia è rispettata. Esiste, e 
noi non lo sapevamo, un Appi-enti Serrurrier, at­
tribuito per giunta a Maurice Ratei e un tifoso 
del pugilato, approdato non si sa come ad una 
stazione radiofonica, ha creduto di fare un 
grande onore a Strawinsky trasformandolo in 
un campione di pugni...

Una notizia, poi. ha messo a rumore il mondo 
della musica e febbrili ricerche sono subito state 
fatte, ma pur troppo infruttuosamente. per rin­
tracciare la Dlxleme Symphonie attribuita a Bee­
thoven...

La plus que lente di Debussy è diventata, peri­
colosamente, La Puee collante, ma per fortuna 
la radiotrasmissione non giunge sino al punto di 
proiettare anche i saltellanti... parassiti (da. non 
confondersi con quelli che disturbano l’ascolto).

Insamma, a proposito di Radlo-galéjade ci 
sarebbe da compilare, dice il maligno collega, un 
Sottisler de la Radio, volume di 150 pagine, in 
ottavo, franchi dodici, con inevitabile prefazione 
di Tristan Bernard.

Errare humanum est, ammette il collega atte­
nuando la satira, del resto molto indulgente; ma 
diabolicum perseverare.

Vi sono errori che non dipendono, evidente­
mente, da un momento di confusione o di am­
nesia, da una difficoltà improvvisa, nervosa, di 
sciogliere lo scilinguagnolo, ma che hanno più 
profonde radici nella crassa ignoranza di fatti 
e di cognizioni che dovrebbero essere noti ad 
ogni persona di media cultura­

li collega francese propone, per il suo Paese, 
un corso permanente di storia della musica al 
quale dovrebbero partecipare, in primo luogo, i 
parjeurs.

Accogliamo la proposta per la gioia degli ascol­
tatori non solo di Francia. E se ne fondi pure, 
— se si vuole — una anche da noi! Ma rimanga 
ben chiaro questo: che il primato della papera 
radiofonica non è un trofeo italiano. Anzi...

GALAR.

2 APRILE 1935 -XIII
ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

ROMA: kC. 713 ■ ni. 420.8 - kW. 50
NAPOLI: kc. 1104 • ni. 271,7 - kVV. 1.5 ■
BARI: ke. 1059 - ni. 283,3 - KW. 20
MILANO II: l;C. 1357 - in. 221.1 - kW. 4
Torino 11: kc. 1368- ni. 219,6 - RW- 0.2 

MILANO II B TORINO II
entrano in collegamento con Roma alle 20,45

7,45 (Roma-Napoli': Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8-15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
delle vivande - Comunicato dell’Ufficio presagi.

10,30: Trasmissione dal Teatro Reale dell’O­
pera: Cerimonia inaugurale delle Manifesta­
zioni nazionali antitubercolari. Discorso del- 
l’on. Alfredo De Marsico - Orchestra diretta dal 
M Tullio Serafin.

12,30: Dischi,
13: Seguale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
13,5: Crik e Crok cioè Hardy Oliver e Stan 

Laurei della Metro Goldwin Mayer (trasmis­
sione offerta dalla Soc. An. Prodotti Arrigoni).

13,15- 14: Musica varia (Vedi Milano).
14-14,15: Giornale radio - Borsa.
16.30- 16.40: Giornale radio - Cambi.
16,40- 17,5: Giornalino del fanciullo.
17.5: Corso di Storia della musica (vedi Mi­

lano).
17.30 (Bari): Concertino del Quintetto 

Esperia: 1. Avitabile: Alcantara; 2. Bolzoni: 
La quiete del. meriggio; 3. Cuscinà: Fior di Si­
viglia. fantasia; 4. De Micheli: Idillio campestre: 
5. Nardis: Serenata napoletana; 6. Noble- 
Chiappo: Ora tutto è dimenticato.

17,30: Concerto di musica varia.
17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Quotazioni del grano.
18.10- 18,15 (Roma): Segnali per il servizio ra- 

dioatmosférico trasmessi a cóla della R. Scuola 
Federico Cesi.

18,40- 19 (Bari): Trasmissione per la Grecia : 
Lezione di lingua italiana.

18,45 (Roma): Cronache italiane del turismo - 
Comunicazioni del Dopolavoro.

19-19,55 (Roma): Notiziario in lingue estere 
e Lezione di lingua italiana per i Francesi e gli 
Inglesi.

19-20 (Bari): Bollettino meteorologico - Cro­
nache italiane del turismo - Comunicazioni de! 
Dopolavoro - Notiziario in lingue estere.

19-20 (Roma III): Dischi di musica varia.
19,35 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - No­

tizie sportive - Comunicazioni della Reale So­
cietà Geografica - Comunicazioni dèi Dopola­
voro.

19 ,55: Notiziario turistico in lingua inglese.
20 ,5-20,30: Giornale radio - Notizie sportive - 

Dischi.
20,10-20,45 (Bari): Trasmissione speciale pfr 

la Grecia: 1. Inno nazionale, greco; 2. Notiziario 
greco; 3. Eventuali comunicazioni: 4. Segnale 
orario; 5. Conversazione.

20 ,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni deU’E.LA.R.

20 ,30: On. prof. Raffaele Paolucci, Presidente 
della Federazione Nazion. Fascista per la lotta 
contro la tubercolosi : « La campagna nazionale 
antitubercolare dell'anno XIII ».

20,45-21,30 (Milano II-Torino II): Dischi.

"Consigli pratici per migliorare 
la Radio-Ricezione,,

Opuscolo interessantissimo per ogni Radio-ama­
tore, che si spedisce dietro ricevimento di L. 1,50 

in francobolli
HUBROS TRADIRÒ CORPORATION 

Torino - Corso Calroll, ©

20.45 :
Concerto nazionale 

Coro della Polifonica Romana 
diretto dal M’ Monsignor Raffaele Casi miri 

1. Giovanni Pierluigi da Palestrina : Exal­
taba Te, offertorio a cinque voci di­
spari.

2. Giovanni Pierluigi da Palestrina: Pec- 
cantem me. a cinque voci dispari.

3. Giovanni Pierluigi da Palestrina: Exál­
tate Deo, mottetto a cinque voci di­
spari.

4. Tommaso Ludovico da Vittoria: Cali- 
gaverunt ovuli mei, responsorio a 
quattro voci dispari.

5. Giovanni Pierluigi da Palestrina : Alle­
luia. antifona a cinque voci dispari.

6. Orlando di Lasso: Velocitar exaudí 
me, mottetto a cinque voci dispari.

7. Tommaso Ludovico da Vittoria: Ave 
Maria, mottetto a due voci dispari.

8. Tommaso Ludovico da Vittoria: Tene- 
brae factae sunt, responsorio a quat­
tro voci pari.

9. Giovanni Pierluigi da Palestrina: Cre­
do a sei voci, dalla Messa di Papa 
Marcello.

21.30:
Ora radiofonica 

a cura del Guf di Bari 
LITTORIALI DELL’ARTE 

DELL’ANNO XIII
Squilli degli Universitari Fascisti - Squilli 

dell'Università di Bari.
1. Noi di Puglia (introduzione di Lopez).
2. Cremasini: Canzone a vespro (coro a 

4 voci pari del Gruppo corale univer­
sitario fascista).

3 Notiziario.
4. Gasco: La bella addormentata (violi­

nista N. Pignatelli).
5. «i Casavola: Stornelli delle lavandaie; 

b) Zandonai: Terra di sogni (tenore 
Cascella).

6. Canudo: Non torni (slow fox).
7. Mondino: La risaia (assolo di sasso­

fono).
8. Notiziario.
9. Canto di caccia (coro a 4 voci del 

Gruppo corale universitario fascista). 
10. Kreisler: Tamburino cinese (violini­

sta N. Pignatelli).
11. Muoiacela: Stornelli locali.
12. Coro degli Universitari.

22,30 : Raffaello De Rensis: «Palestrina e la 
musica italiana sacra », conversazione.

22.40 (circa): MUSICA BRILLANTE.
23: Giornale radio.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III
Milano: kc. su - m. 368,6 • kw 50— Toracei kc. nw 
m. 263,2 - kw. 7 — GENOVA: kc 080 - m. 304.3 KW. 10 

TRIESTE; kc. 1222 - DI. 245,5 - KW. 10 
FIRENZE: kc. rio - m. 491.8 - kw. 20 
BOLZANO: KC. 336 - Di. 539,7 - kW. 1 
ROM* 1’11; kc. 1258 - ni. 238.5 - kW. t

BOLZANO Inizia le trasmissioni alle ore 12.30
ROMA III entra li. collegamcnio con Milano alle 20,45 

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,15: Segnale orario - Giornale radio e lista 

delle vivande.
11, 30: Quintetto diretto dal M* F. Limenta.
12,45 : Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.
13,5: Crik e Crok, cioè Hardy Oliver e Stan

■ ■ —------- — !■!' 'ili''' T ____________
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Laurei della Metro Goldwin Mayer (Trasmis­
sione offerta dalla Soc. An. Prodotti Arrigoni,.

13 15-14: Orchestra Ambrosiana diretta dal
M I. Culotta.

14-14,15: Dischi e Borsa.
14 .15-14,25 (Milano): Borsa.
16 .30: Giornale radio.
16 .40: Cantuccio dei bambini: Yanibo: Dialo­

ghi con CiulTettlno.

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Cronache 
itaUane del turismo - Giornale radio.

20,20-20,45: Dischi.
20, 30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni deU'E.I.A.R.
20,45:

Concerto variato
col concorso

della violinista Teresa Raitano Porcelli 
e del soprano Lydia Attisani

1. Verdi: Luisa Miller, sinfonia (orchestrai.
2. Tartini-Pente : Concerto in re minore per 

violino solista con accompagnamento 
d'archi: a) Allegro, b) Grave, c) Presto 
(violinista Teresa Raitano PorceUi).

3. a) Respighi: Notte: b) Ludovico Rocca: 
a> Le mele e il bacio, b) Spesa mutile, 
dalle « Cantilene su testi d’Oriente » 
(soprano Lydia Attisani).

4. Paul luon: Divertimento op. 34 per tre 
clarinetti in si bemolle (trascrizione di 
Paolo Calamia). Esecutori: Paolo Cala- 
mia, Giuseppe Ruggeri, Giuseppe Di 
Martino.

5. Weber: Der Freischutz, «Ah! che non 
giunge il sonno » (soprano Lydia Atti­
sani).

6. Mascagni: Danza esotica (orchestra).

CONCERTO PIANISTICO
MUSICA PER DUE PIANOFORTI :

1. M. Infante: Ritmo (Angelina Carducci. Lia 
Foliina); 2. G. Martucci: Fantasia, (Agnese Da­
vid, Giuseppina Vannucci); 3. A. Arenshy: Val­
zer (Lia Pollina, Agnese Davidi; 4. M. Infante: 
Sentimento (Angelina Carducci, Agnese David,; 
5. F. Liszt: Mazzeppa (Angelina Carducci, Lia 
FoIIina).

Nell'intervallo: Giovanni RuteUi: «Il Foro 
Italico, passeggiate palermitane », conversazione.

23; Giornale radio.

17.5: Prof. Arnaldo Bonaventura: Terza 
lezione di storia della musica: «L'opera tea­
trale italiana ». PROGRAMMI ESTERI

SEGNALAZIONI17.30: Musica da ballo: Orchestra Angelini 
della Sala Gay di Torino.

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18.10: Notizie agricole - Quotazioni del 

grano nei maggiori mercati italiani.
18.10-18,20: Emilia Rosselli: «La donna allo 

specchio».
18.45 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 

no): Cronache italiane del turismo - Comunica­
zioni della R. Società Geografica e del Dopo­
lavoro.

19-19,55 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bol- 
zano): Notiziario In lingue estere - Lezioni di 
lingua italiana.

19-20 (Milano II-Torino U): Musica varia.
19,15-19.30 (Trieste): Dischi.
19,15-20 (Genova): Comunicazioni della R. So­

cietà Geografica - Comunicazioni del Dopola­
voro - Dischi.

19,55: Notiziario turistico in lingua inglese.
20,5: Giornale radio - Bollettino meteorolo­

gico - Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I A.R. - On. prof. Raffaele Paolucci: 
« La campagna nazionale antitubercolare del­
l'anno XIII ».

20,45-21,30 (Roma III): Dischi.
20,45:

Concerto nazionale
Coro della Polifonica Romana

diretto dal M Monsignor Raffaele Castmiri. 
(Vedi Roma).

! 21.30:

La schiava in Arabia
Operetta in due atti di ALFRED SILVER 

diretta dal M" Trro Petralia

CONCERTI SINFONICI
20 ,5: Bucarest (Comp. 
di Cmlin) - 20,15: Be 
romuenster (Dir. Wrin 
gartner) 20,40. Bel­
grado.

CONCERTI VARIATI
20,30: London Regional 
(Palestrina: « Messa di 
Papa Marcelk»»), Oslo - 
20,45: Stazioni Statali 
Francesi (Da Roma e da 
Parigi) - 21: Varsavia 
(Musica polacca del 17’ 
secolo). Monaco (Orche 
stra e canto). Lipsia 
21,35: Praga (J. S 
Badi) 21,55: Budapest 
(Musica zigana) 22,30: 
London Regional (Quin 
tetto) 23: Francoforte 

Comp. di Bach), Amburgo 
- 23,20: Droitwich (Mu 
sica di balletto italiana) 
23,30: Lussemburgo i Mu 
sica belga).

OPERE
20: Copenaghen (Dallo 
pera Reale). Bruxelles I 
(Dupuis: «La Passione»)

20,30: Midland Regio­
nal ( Mendehsohn : «E

Nell'intervallo: Notiziario letterario.
23 : Giornale radio.
23.10 (Milano-Firenze, : Ultime notizie in lin­

gua spagnola.

PALERMO
Kc. Mi - m. 531 - KW. 3

12,45: Giornale radio.
13.5: Ckik e Crok, cioè Hardy Oliver e Stan 

Laurei della Metro Goldwin Mayer (Trasmis­
sione offerta dalla Soc. An. Prodotti Arrigoni'.

13.15-14: Concertino Orchestrina Fonica: 1. 
Calmanti: Pamplona : 2. Borchet: Ciò che vi pia­
ce, pot-pourri; 3. Cortopassl: Serenala strana: 
4. Amadei: Danza delle lucciole; 5. Bianco: Te 
quiero siempre, tango; 6. Ranzato: Cin-ci-Ui, 
fantasia.

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni deU'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.

17,30: Salotto deUa signora.
17.40-18,10: Dischi.
18.10-18,30: La Camerata bei Balilla.
Variazioni baliUesche e capitan Bombarda.

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592: m. 506.8: kW. 120
18: < «mversàzlunr
18 25: Lezione di trau

18 50: Conv. astr<mm«n< i
19: <ii<*ruah' parlato.
19.10: Con ve inazione f!- 
(dorisi ira.
19 30: Vagabotidaffffi "Ih-
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Koenigswu sterhausen 
(Graener : « Il Principe 
di Homburg »>) 21,40:
Hilversum ( Humpertiinck : 
« Hänsel e Gretel»),

OPERETTE 
20: Sottens.

MUSICA DA CAMERA 
19,15: Koenigsberg - 21: 
Colonia (Quartetto) 22: 
Stoccolma (Piano e vio­
lino) - 22.20: Lipsia - 
22.40: Koenigsberg (Mu 
sica c corij.

SOLI
19: Bieslavia (Violino) 
21,30: Koenigsberg (Or 
¿ano) - 22,5: Huizen 
i Piano) r 23: Stoccarda 
(Canto e strmiienti).

COMMEDIE
20: Radio Parigi (Vidor 
Hugo : « Ru> Blas »).

MUSICA DA BALLO
18, 15: Droitwich - 22,35: 
Breslavia - 23: Koenigs 
Wusterhausen - 23,10: 
London Region. • 23,30: 
Vienna -0,15: Droitwich.

| VARIE

19.30: Vienna (Vagabon 
daggi allegri) 21: Droit­
wich.

ari (baritòiio, piano, co 
n» di fanciulli e ordì.
2135: Letture.
20.45: concerto di musica 
turale italiana (hasnii'- 
bione da Ruma).
2: 30: (iiornale parlalo.
21 50: ('(»merlo sinfonico 
iti tìischi.
23.10: Giornale parlato
23 30 1: Musica da hall.»

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620; m. 483.9; kW. 15
17: Musica riprodotta.
17 30: Trasmissione per i 
ranchili!.
18.5: Recitazione
18,15: Conni lemma z fame 
di J. S. Bach - Musiva 
per organo.
19: Bollettino settimanale 
della R C B.
19,15; Musica riprodotta.
19 30: (iiornale parlai»
20: Albert Dupuis: La 
Passione. dramma sacro 
in 4 atti e- 9 quadri (dal 
Teatri» Reale de la M<m 
naie) - Negli intervalli: 
Conversazione e giornale 
|)arlafo.

BRUXELLES II
kc. 932; ni. 321,9; kW. 15

17: Concerto di dischi.
17 45: Per i fanciulli 
t8 30: Radiorchestra.
19: Conversazione.
19 15: Coni, del concerto.
19.30: Giornale parlalo
20: Grilli di aprile. 1 ras- 
missione variata.
22: ('.minale pal lai-, 
22.10-23: Dischi richiesi i.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; in. 470,2; kW. 120
18 15: Trasm. in tc-deM»
19: Notiziario - Dischi.
19.15: Conversazione.
19.30: Moravska-Ostrava
20: Langer: Gli Angeli fra 
noi. leggenda in 3 atti.
21 36: .1 $ Bach: Con 

certo brandeburghese n. 6 
in si bemolle maggiore 
22: Notiziario - Dischi.
22. 30: Musila da camera 
23 5 23.20: Noi. in inglese.

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298,8; kW. 13.5

17. 55: Trasmissione in un

18.40: Conversazione
19: t rasm da Praga
19 10: Dischi - Convers
19,30: Moravska-ooM rava.
20: Con versa zi one
20.15: Concerto vocale di 
melodie ebraiche
21: l ngvary: Il sogno 
dello speaker, commedia.
21 35: Trasm. da Praga
22 15: Noi. in ungherese.
22 30 23.5: Come Praga.

BRNO
kc. 922; m. 325,4; kW. 32

18. 25: Conversaz. D'srhi.
19: Trasmiss, da Praga.
19 10: Un disco.
19.15: Lez. di francese
19.30: Moravska-O-l ma.
20 23.20: come Praga.

KOSICE
kc. 1158; m. 259,1; kW. 2,6

18 30: Lezione d’inglese.
18 50: Giornale parlato.
19: Trasm. da Praga.
19 10: Trasm. da Brno,
19 30: Moravska Osirava.
20: Come Bratislava.

2015: Programma va 
»■iato.
21: Come Bratislava.
21,35: Trasm da Praga 
22,15: Come Bratislava, 
22 30 23 5: Come Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113; m. 269,5; kW. 11.2

18 15: Trasm. da Praga 
19 10: Trasmiss. da Brm» 
19.30: Musica brillante.
20 23,5: Come Praga.

DANIMARCA
COPENAGHEN

kc. 1176; m. 255,1; kW. 10
18 16: Lez. rii tedesca.
18 45: Giornale parlalo
19 15: Conversazione
19.45: conv. introduttiva
20: Trasmissione di un o- 
pera dal Teatro Rea.lv 
2140: ( - inversarione
22 10: Giornale parlalo 
22.25 23: Musica varia.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278,6; kW. 12
18: Conversazione da Pa 
rig».
18 30: Radiogiornale ili 
Francia.
18 75: Trasmissione per L 
signore.
20: (on versazione di pro­
paganda del pino
20 15: Notiziario e cambi 

Dischi richiesti.
20. 45: Trasmissione fede­
rai»1 (come Strasburgo» ■ 
In seguito: Notiziari-».

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,8; kW. 15

18: ( ome Radio Parigi 
18.30: Radiogiornale di 
Francia.
19. 45: Conversazione
20: Dischi - Notiziari-»
20 45: Trasmissione fede­
rale (come Strasburgo).

LYON-LA-DOUA
kc. 648; m. 463; kW. 15

18: Come Radio Parigi. 
1830: Radiogiornale di 
Francia.
19 30 20.45: Conversazioni 
e cronache varie.
20 45: Trasmissione fod»-- 
rale (come Strasburgo,.

MARSIGLIA
kc. 749; m. 400,5; kW. 5

18: Musica variata
18 30: Radiogiornale «li 
Francia.
19. 30: Musica variata.
20: Conversazioni varie
20 45: Trasmissione Tede- 
rale (come Strasburgo).

NIZZA-JUAN-LES-PINS 
kc. 1249; m. 240,2; kW. 2

19 15: Dischi - Notiziario.
19. 60: Lez. di inglese.
20: Notiziario - Dischi.
21: Notiziario - Dischi.

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312,8; kW. 60

18 30: Trasmissione refi 
giosa protestante.
18.50: Conversazioni va



RADIOCORRIERE 35

rie - Notiziario - Dischi. 
20: intermezzo.
2015: Trasmissioni da 
stabilire.
PARIGI TORRE EIFFEL

kc. 215; m. 1395; kW. 13
19: Giornale parlalo.
to.45: Trasmissione fede­
rale (come Strasburgo).

RADIO PARIGI
kc. 182; ni. 1648; kW. 75

18; convme teatrale.
18,30: Notiziario - Bullet- 
lini.
18 45: Lezione di tedesco.
19 5: ronv.ni va i te
20: Vii l or Hugo. Buy 
Blas, dramma in cinque 
alti in versi (trasmissio­
ni) dalla Comédie Fran­
çaise). - Negli intervalli: 
Notizie - Bollettini 
(.'•ni versa/ione.

RENNES
kc. 1040. m. 288,5; kW. 40

18: ruine Radio Parigi. 
18,30: Radiogiornale di 
Francia.
20: Notiziario - Conversa­
zione
20 45: Trasmissione fede­
rale ironie Strasburgo).

STRASBURGO
kc. 859; m. 349,2; kW. 35

17: concerto da Grenoble. 
18: Conv. in tedesco.
18: Miualltà vàrie.
18.30: orchestra 1. Mt-n- 
delssnhn: Ouv. del Sogno 
di una notte d'estate; 2. 
Gounod. Balletto da fío- 
meo e Giulietta; 3. (Taus- 
smann: Piccola fenile, per 
Paulo, clarinetto e or­
chestra: 4. Scassola: Sui- 
le pastorale.
19.30: Notizie in francese. 
19 45: Conversazione.
20: Notizie in tedesco.
20 45: Trasmissione fede­
rale: Parte prima 20,45 
21.30): Trasmissione da 
Roma (vedi programma). 
Darle seconda (dal Con­
servatorio di Parigi): or­
chestra. diretta da In- 
ghelbrecht e cauto: 1. 
Ferroud: FOUleS; ì. Ho 
negger: Concerto per vio­
la e orchestra; 3. Bar- 
raino: Tre melodie a) 
Autore cinese ignoto: C’è 
'¡¡¡alcuno: h) Han Tsong: 
canto delle marionel te; 
ri Tagore: Inno alla luce: 
fi. De Falla: Nolll nel 
giardini di Spagna; 5. 
Albeniz: Iberia, fram­
menti - Indi: Notizie in 
francese.

TOLOSA
kc. 913; m. 328,6; kW. 60

18: Notiziario - Orchestre 
varie - Melodie - Violino.
19.10: Arie di opere • No­
tizie - Musica varia.
20.15: Tirolesi - Musica 
varia.
21: Composizioni di Mes- 
sager - Musica da film.
22: Orchestra viennese - 
Notizie - Fantasia.
23: Danze - Canzonette - 
« hitarra hawaiana - Arie 
di operette.
24 24.30: Notizie • Fantasia 
- Musica militare.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331,9; kW. 100
18: Conversazioni.
19: La danza degli stru­
menti.
20: Giornale parlato.
20.15: Come Colonia.
21: Concerto di Lieder.
21.30: Max Sidow: La fia­
ba di una vita, commedia 
su Andersen.
22: Giornale parlato.
22,40: interni, musicale.
23 24: Orchestra: l. Grae- 
ner: Preludio di Schtrin 
e Gertrude; 2. Riidinger: 
Serenata romantica; 3. 
Kuntzsch: a) Primavera; 
b) Bolero; 4. Debussy.. 
3 pezzi per piccola orche­
stra; 5. Respighi. Danza 

campestre; 6. Pacherñegg: 
Suite del Granduca G to­
can rii.

BERLINO
kc. 841; m. 356,7; kW. 100

18,30: Conversazioni.
19: Quartetto d’archi.
19.20: Concerto vocale.
19.40: Attualità varie.
20: Giornale parlato.
20 15: Come Colonia
21: Rodiota hai ri.
22: Giornale parlalo, 
22 30: Conversazioni.
23: Come Monaco.
24 1: Danze (dischi).

BRESLAVIA 
kc. 950; ni. 315,8; kW. 100

18: Per i giovani.
18 10: Musica popolare.
18.50: Giornale parlato.
19: Soli di violino per I 
tedeschi allenerò.
19,50: La battaglia demo­
gru fica.
20 15: Trasm. da Colonia.
21: Giochi di bambole c 
grotteschi, orchestra e 
canto.
22: Giornale parlato.
22. 25: Conver-aziune.
22 35 24: Musica da hallo.

COLONIA
kc. 658; ni. 455,9; kW. 100

18 30: Convers. - Notizie.
19: Danze e Lieder.
19,30: Dischi - Attualità.
20: Giornale parlalo
20 10: Intervallo.
20,15: L'ora della. Nazio­
ne: Fr Griese: Libertà e 
schiaviti), dramma.
21: Quartetti: i. Schu- 
bert: In ia minore; 2. 
Beethoven: In do mi­
noro.
22: Giornale parlato
22 30: Conv. in francese.
22,45-23: Conv. in inglese.

FRANCOFORTE 
kc. 1195; m. 251; kW. 17

18,30: Conversazione.
18 45: Convers. giuridica.
18.55: Giornale parlato.
19: J>a danza degli stru­
menti (da Amburgo).
20: Giornale parlalo.
20,15: Trasm. da Colonia.
21: Varietà strumentale 
con intermezzi di canni. 
22: Giornale parlato.
22.20: Musica popolare.
23: Concerto dedicato a 
J. S. Bach: 1. Sonata 
trio n. 1 in mi bemolle 
maggiore per organo; 2. 
Minuetto per coro misto 
a otto voci: 3. Concerto 
brandeburghese n. 1 per 
due corni, tre oboi, fa­
gotto. violino c orchestra 
d archi; 4. Sonata-trio 
u. tì in sol maggiore per 
organo.
24 2: Da Stoccarda.

KOENIGSBERG
kc. 1031; m. 291; kW. 17

18: Conversazioni.
19,15: Musica da camera.
20: Giornale parlato.
20.15: Come Colonia.
21 Conc. di dischi.
21 30: Concerto di organo 
(G. Ramin): J. S. Bach 
i. Trio in mi minore; 2. 
Preludio e fuga in do 
maggiore 3. Allegro dalla 
Pastorale.
22: Giornale parlato.
22,20: Rassegna politica. 
22,40-24: Musica da came­
ra e coro: 1. Coro; 2. 
K unse li: Trio da camera 
in mi minore per -2 violi­
ni e < ello 3. Coro; 4. Hir- 
te Mazurka per violino;
5. Canto 6. Kuhn: Varia­
zioni per piano; 7. Canto, 
8. Coro.

KOENIGSWUSTERHAUSEN
kc. 191; m. 1571; kW. 60

18.20: Conversazioni.
19: Come Amburgo.
20: Giornale parlato.
20,15: Come Colonia.
li /dalla Staatsoper di 
Berlino) Graeuer: Il prin­
cipe di Hamburg, opera 
atti HI e IV.

TA NELLO STESSO

NE IL SUO ORGO­
GLIO NELLA CURA 
DELLA BIANCHERIA

LAVA, IMBIANCA E D I SI NFET-
TEMPO
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22 15: (domale parlai.«
23 0,30: Musica da ballo.

LIPSIA
kc. 785; m. 382.2; kW. 120

18 20: Conversazion i.
19. 20: Dischi - Conversa/.
20: Giornale parlato. 
20,15: Come Colonia.
21: Concerto orchestrale- 
i Reznicek: Ouverture di 
commedia; 2. Ciaikovski: 
Frammenti delia Bri in 
addormentata nel bosco. 
3. Bizet: Frammenti di 
Poma; h. Grieg: Ferite al 
cuore; 5. Kùnneke: On 
ver tur e di caccia; fi. 
Sirauss: Tic-tac. galoppo.
22: Giornale parlato.
22,20: Musica da camera: 
.1. S. Bach : Variazioni di 
<,<>ld berti per <embab« a 
due tastiere.
23 24: Come Monaco.

ANCHE VOI AVETE BISOGNO
Se avete capelli grigi o sbiaditi provate anche 
Voi la famosa ACQUA ANGELICA. In po­
chi giorni ridonerà ai vostri capelli il loro 
primitivo colore della gioventù. Non è una 
tintura, quindi non macchia, è completamente 
innocua, ed il suo uso pulisce e rinforza i 

vostri capelli.
Richiedetela a Farmacisti e Profumieri. Non trovan­
dola la riceverete franco, inviando L. 12 al Depositano: 
ANGELO VAJ - PIACENZA, Sezione R.

MONACO DI BAVIERA
kc. 740: m. 405.4; kW. 100 

18 30: Convers. - Notizie. 
19: Conversazioni
19 20: Trio d'archi
19.40: Conversazione.
20: Giornale parlalo.
20.15: Come Colonia.
21: Orchestra e canto: L 
Auber: Ouverture del 
i m Diavolo; 2. Canto; .: 
Grainger-. Danza scozze­
se; k. Canio, 5. Wolf: In- 
tmuezzo del Cori cgidor, 
6 Cantò.
22: Giornale parlalo.
22 20: Conversazione.
22 30: Concerto vocale.
23 24: Musica da ballo.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522.6; kW. 100

18: Lezione di francese. 
18 15: Conversazione.

18 30: Trasmissione va­
riala dedicala alla vita

20: Giornale parlalo.
20.15: Come Colonia
21: Musica brillante «oli 
soli di cetra.
22: Giornale parlalo.
22 30: Danze (dischi).
23: Lieder e soli f Can­
io; 2. Casini! r: Suite per 
clarinetto, viola e pian i;
3. Canto; 4. Philipp: So­
nala per violino e piano.
24 2: Musica popolare.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500; kW. 150
18 16: Musica da ballo.
19: Giornale parlalo.
10 25: Intermezzo.
19,30: Corali di Bach per 
coro e doppio quartetto 
vocale.
19 50: Letture traile dal­
la letteratura francese.
20.20: Concerto di dischi.
20.30: Conversazione sulla 
chiesa da villaggio.
21: Trasmissione di va­
rietà.

21 10: Selezione di canzoni 
popolari odierne.
2135: Quattro pazzi in 
una fantasia.
22: Dischi.
22,30: Giornale parlato.
22 50: Conversazione su 
problemi economici di 
attualità.
23: Conversazioni sulla 
libertà.
23. 20: Musica di balletto 
italiana (orchestra): L

Verdi Musica di balletto 
ll(•l^dh7/o; tf. catalani: 
Danza nello Ninfe 'lac­
una; 3 Puccini: Le Villi, 
danze; 4. Magagni- Se­
renale f danze neli/r/s-

Verdi: Tarantella (I r- 
spri KiclUanlV, Calala 
ni ’ Danza greca {Depilit- 
rvc. 7. Pm-rini. Minuetto 
nella Manon Lcscaut; 8. 
Pmu'iielll: Musica di 
balletto nel Figli voi pro­
digo.
0,15 1: Musica ila ballo.

LONDON REGIONAL
kc. 877; m. 342.1; kW. 30

18 15: L’ora dei fanciulli. 
19: Giornale parlato.
16,30: concerto strumen- 
tale (quintetto) con ario 
per mezzo-soprano.
20 30: Palesi fina: Messa 
a Papa Marcello, per 
còro.
21.5: Concerto dvH'orcli«^ 
sfra di Nnrth Ragionai. 
Musica brillante o popo­
la re.
21 45; col microfono a 
spasso.
22 30: Concerto strumen­
tale ijulntetto).
23: Giornale parlalo.
23.13- 1: Musica da hallo.

MIDLAND REGIONAL
kc 1013; m. 296,2; kW. 50 

18,15: L'ora del fanciulli. 
19: Giornale parlato.
19.30: Conversazione.
19 45: Concerto di dischi 
। varietà).
20,2.3: Mendelssohn Fila, 
oratorio per soli, coro
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ed ondie'-lra (parie pri­
ma).
2l,45i Cd microfono a 
SjÀsSO.
22,30: Musica di M ^or<h 
(9opràU0, baritono o 
piUJlO).
23: Giornale parlalo
23 10 015: Mus. da ballo

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 68ó:m. 437.3: kW 2,5
13,30: Lez. di serbo.
19: Dischi ■ Notiziario.
10 30: Convers. - Dt^hi.
20 .20: Conversazione
20 .40: Concerto sinfonico 
diretto da Hogow^ki e 
Hrstlc; i Rogowski a) 
Sorrisi. b) Fantasmag» 
rie-, c) La leggenda della 
fortuna. 2 Franck r<B 
rkuiónl sinfoniche. ». 
Ciaikovski. Sinfonia pa­
tetica n 6 - Nell’inter­
vallo: Notiziario • Indi li­
no alto 23.30: Dischi

LUBIANA
kc. 527 ; m. 569,3; kW 5

13 .20: Lezione di tede-no 
19,10: Conversazioni.
20: Giornale parlalo
20. W: Concerto di musi, a 
ix|polare slovena
21: Orchestra-. Massem i: 
Fantasia sulla Marion 
21.30: Musica brinante.
2130: Diselli inglesi

LUSSEMBURGO
kc. 230; m. 1304 ; kW. 150

20.15: Musica brillante e 
da ballo (dischi).
21.30: Giornale parlato
21.56: Concerto vocat
22.30: Canti pepo! fiam­
minghi.
23 10: Musica richieda.
23.30: Concerto di musica 
belga. I tirétry: Tre dan­

ze da Cefalo e Procri, c 
Vieuxtemps: Concerto in 
la minore per violino e 
orchestra.
0 5 0.30: Conc. di dischi.

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. U54; kW. 60
18: Conversazione.
18.30: Per le signore
19: Notlizario.
19.30: Concerto di musica 
popolare argentina.
20: Conversazione.
20.30: Concerto dollnr 
ebestra della stazioni i 
Schubert Ouverture Ha 
liana: 2. Weber ('onrarto 

Inverno
Per evitare che le insidie del­
l’inverno abbiano triste efficacia 
sugli organismi deboli, praticate la

Cura Arnaldi
Occorre che ognuno si premunisca 
con un periodo di cura che si pra­
tica anche a domicilio. Medicinali 
in tutte le Farmacie o direttamente 
alla Colonia Arnaldi, Uscio.

Decreto PreleU. Mibno N. »8029 - 2-II-934-XIII.

per clarinetto e orche­
stra, 3. Salnt-SaCns Fe­
tonte poema sinfonico: 4. 
Griein Stqurd J ornai far;
5. chalirler: Rapsodia 
spag ti noia.
21,40: ItoUeltino e infor­
mazioni.
22: ( onversazinne
22 15: Uedlazlmn-
22 45: Fine della Irasm.

OLANDA
HILVERSUM

kc. 995; m. 301,5; kW. 20
18.1?): Conferenza - Dischi.
19,40: Cane, scolastiche. 
20,5: Intervallo
20 10: Lezione dl inglese.
20.40: Segnale orario - 
Notiziario.
20 45: Musica leggera.
21.15: Frammenti di un 
romanzo
21.40; Hunij.H rdinck: 
Ha use! e. Or e lei. opera.
22.40: Dischi.
22 65: Concerto del Fot* 
chestra della stazione - 
l »ischi
23,40: Giornale parlato.
23.50 0 40: Mus da hallo

HUIZEN
kc. 160;m. 1875; kW. 50

17 40: Concerto d> musi» a 
brillanle e da ballo.
19.20: Lez. di esperanto.
19 40: Notiziario
io 55: Meditazione sulla

20,55: Notiziario.
21: Trasmiss, da ¡Dina.
21,30: I na radio-ree) la.
22.5: Soli di pianr».
22 25: Concerto della pic­
cola orchestra della Sfa 
rione con Intermezzi di 
canto.
23 10: Notiziario.
23 15: Arie per contralto e 
soli di piano.
23.30: Concerto della pic­
cola orchestra della sta­
zione.
0 15 0 49: Dischi

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 221; m. 1339; kW. 120 
18: Concerto vocale. 
18,15; Radiobozzeilo 
18 30: Conversa/.. - Dischi. 
19.7: Giornale parlato. 
19,35: Concerto di piano. 
i9 60: Attualità varie. 
20: Musica da hall'». 
20.45: Giornale parlato. 
21: Concerto strumentale 
e vocale di musica po­

lacca della seconda meta 
dei set. 17° (programma 
(da .Mabllire).
22: Musica brillante e 
da Dallo (orchestra).
22,30': Per gli ascoltatori. 
22.45: Musica brillante e 
da ballo (orchestra).

ROMANIA
BUCAREST I

kc. 823; m. 364,5; kW. 12
1815: Conc. di dischi. 
19: conversazione.
19 20; Concerto vocale.
50 5: Concerto sintonico 
dedicato a Cucii n 1. 0u 
ver ture; 2. Elegia per la 
morie (li Vincerli d’Indy; 
j. Tri il ir O; -L Danza ro­
mena In s) minore-, 5. 
Pae-MiggiOì 6, Sinfonia 
in ini.
21; Conversazione.
21,15; Canto, orcliWra p 
piani»; 1. ('auto; 2. Grieg 
Concerto In la niinirrc 
per plano e orchestra. 
22; rdi rnal»? parlalo.
22,25: Musica ritrasmessa.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795: m. 377,4; kW. 5
19: Soli di vloL e piano. 
19,30: Notiziario - Conv.
21: Sport - Dischi.
21.30: Giornale parlato 
22; Campane - Note di 
società - Per gii equi­
paggi In rotta.
22 5: Trasm. ili varietà 
22.25: Conc. orchestrai 
23: Giornale parlati» 
23 15: Concerto di una 
banda militare.
0 15: Conc. di diselli.
1: .voi izlario - Finr

MADRID
kc. 1095; m. 274: kW. 7

18: Campane. - Musica 
brillante.
18 30: Conversa/, d at i-
19. 30: Borsa - Giornale 
parlalo. - conversazione 
agricola,
29. 45: Concerto del Se­
stetto della stazione.
21 16: Giornale parlato. 
Continuazione del d>n 
corto del Sestetto della 
stazione.
22: Concerto vocale 
nore e piano).
22 30; Conversazione ira 
1 naie.
23; campane. - Giornale 
parlato. - Trasmissione 
»‘ventilale da un teatro 
0.45: Giornale parlato 
2: Fine della trasmis­
sione.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426.1: kW. 55
18 45: Lez. di francese.
19 30; Conversazione.
20: RadiocabareL
20.45: Cronaca letteraria.
21 .15: Concerto citrale 
22 23; Piano e violino I 
Darli. Cometlo italiana; 
2. Llszt: Studio di con­
certo in re bemolle mag 
gioie: 3. Ravvi: Scherzi 
d'a cq ria. 4. Roseo I ha 1 :
papillon*; 5. Torelli: La 
Follia; 6 Chopin: Not­
turno in do minore op. 4;
7. Chopin: Studio; 8. 
Chopin: Due preludi in 
sol maggiore e si bemol­
le minore; ih Brahms. 
I lue don ze unoli eresi.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539.6; kW. 100
18: Coni', di dischi. 
18.30: Concerto corale.
19: Giornale parlato.
19 20; Lez di francese.
19 50: Radiohozzetto
23. 6: Conv introduttiva. 
20,15: Concerto .sinfonico 

diretto da Weingartner 
dedicato a Schubert (pro­
gramma da slabi lire) - 
NoU’interv : Notiziario.
22: Giornale parlato
22 15: Noi izmrto - Fine.

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257,1; kW. 15

19.14: Annulli lo
19.15: Suona la Rusur.1- 
nella: l Gozzo: (¡uallleri, 
marcia. Beccucci; Lab­
bra corali ine. mazurca; 
; Romani Visione. val- 

/»t; 4. Zelh i : Il rendi (ore. 
trnceclti. pnt ikuirri: 5. 
Saltelli Cini cipolla ser­
ra. polca; ti. De Vii tur: 
La furlana.
19 45 (da Berna): Notizie.
20 ida Basilea): Concerto 
sinfonico,ilirezione: Felix 
Weingariner. - Negli in­
tervalli: Musica ripro­
dotta.
22: Fine.

SOTTENS
kc. 677 ; m. 443,1; kW. 25

18 30: l^z. di esperanto. 
18 40: Dischi - Conversaz. 
19,10: Conversazione 
19.40: Giornale parlato. 
20; Hayward Lausanne 
sane fard, rivista locale 
e regionale in un prolo­
go, 3 alti o 25 quadri. - 
NpUìntei vallo. Notizie.
23. 45: Fine.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; in. 549,5; kW. 120
17: Concerto dell’orche­
stra delTOpera d.iretta 

• la F. Fridl.
18: lezione dì francese.
18.30: Soli di violini» e 
i»i ano.
19,15; I na radiorecita.
20 45: Trasmissione da 
Roma.
2135: Giornale parlalo
21 65: Concerto di musica 
zigana.
22 .50: Conversazione in 
tedesco.
23 .10: Conc. per quinte: io. 
lirica estera.
0 5: Giornale partalo.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 174: m. 1724: kW. 500
20: Concerto sinfonico.
21: Conv. in tedesco.
21.56: Campane del Kreiu- 
I Ino.
22 5: Conv. In francese 
23.5: Conv in olandese,

MOSCA IH
kc. 401; m. 748; kW. 100

17,30: Trasm. di un’opera.
21.46: Giornale parlato.

MOSCA IV
kc. 832; m. 360,6; kW. 100

18 .30: Trasm d’un conc. 
2i: Musica da ballo.
23: Conv. In spagnuolo.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318,8; kW. 12

19: Dischi - Notiziari - 
Bollettini - Conversaz.
19,30: Musica brillante. 
22.5: Musica da camera, 
22.35: Concerto di dischi. 
- Negli intervalli: Notiz. 
23-23.45: Musica orientale.

RABAT
kc. 601; m. 499,2; kW. 25

20: Trasmiss. in arabo.
20.46: Conversazione
21: Radiorcnesira. Musica 
di Schubert.
21.30: Concerto di canzoni 
per fanciulli.
21.40: Orchestra (musica 
francese!.
22: Giornale parlato
22.15: Dischi e commedia, 
in un atto.
23 23 30: Musica da Aazz.

lllcÒkNÌPOMDENZA Dilli

CÀMBkRI
Amici radioascoltatori,

I seguenti brani di musiche rirldeste a Campari 
sono stati Indicati dal radioaseoltatoci qui elencati:

MASCAGNI. Cavalleria rusticana. Brindisi: Guen- 
dalina Calabresi. Rotila, - Angelo D’Ambrosia, 
Milano - Giuseppe Benenati, Gruma - Ambrogio 
J’ilrano, Busto Arsizio . Lina MololL Milano - Ar- 
lu.uKlo Meragatti, Hiano Biosi, Serafluo Bolognesi, 
( ■ cenni> - Augusto Albonctta, Finii - Tiziana Ve- 
lie/lHna. Livorno - Branko Lovrecidi, Trieste - Elio 
Pvtazzi, Novi Ligure - Parecchi abbonati rii Trieste 
- Enzo Forneron, Torino - Zefliiùn Caselli, Rosita 
Brignalora, E1ena BdlogUo. Ciiimuri e molli .-diri, 
i MASCAGNI. Silvano, Barcarola: Alarla e Emma 
stocanl, Ponzano Romano - Putt. Vezio San­
tini, Roma - Libera e Rina, Roma - Nella Pizzi, 
Brescia - Tina Camion Marchioro, Brescia. Adriana 
l’vzal, Roma - Nestore Romano. Milano - Matteoda, 
Torino - Giovanni Cecca rini, Livorno, Silvia Mag­
giore, Messina - Mario Garriti, Genova - Franco Ro­
mano, Roma - Giovanna Faccio, Padova - Elsa Fac- 
chin, Milano - Libero Morelli, Pisa - Elena Dottori, 
( uprumontana - Alfredo Giugnoll. Folano della Chia­
na . Olga Valseceli!, Roma - Alessandra Tedeschi, 
Roma - Anna Jieilmhare, Firenze, tee. ecc.

CATALANI, Loreley. Danza delie Ondine: Ma­
ria Beccuti, Torino - Angelo Meneliceo Butti, Lecco 
- Lisetta Malagutti, Tresìgallo - Marcella Lopez in 
Palinoli, Milano - Burgundi, Sori - Gino Miglioli, 
Ciunona - Maria Pensa, Lecco - Wanda Culaccio, 
Maria GalaCa Quaranta, Giuseppe Passone, Genova - 
Maria Mariassinl. Milena Tarri, Genova - Milena e 
Wanda AXitesola e Pepi Quaranta Brignole, Nervi ■ 
Nando e Maria Mascheroni e Clienti Bar Salini 
Lodi - Piero Stehuwni, Beigioioso - Fernando Di 
Marco, Genova - Alessandro Poggio, Cairo. Montenotte 
- ¡tassano Alfieri, Luigi Bercila, CueUno Confalo- 
nleri. Giovanni Bulli». Landriiino.

STRAUSS, Voci di primavera: l’go Ferraris, Va­
lenza - Radioamatori Bar Alpino, Vittorio Veneb» - 
Elvino Damllano. Trinità - Emma Vitali, Firenze - 
Oreste Cervieri, Liuionta - Teresa De Carolis, Ini 
pirla - Prelà, V. Ferrerò, Moncallerl - Tullio Min 
chi. Trieste - Carlo Mezzaggio, Legnalo - AMce Fu 
lendis. Salò - A. Pel tini. Tonno - Consilia Soni 
monte - Alessandro Santini. Pulnnzn - Mllly Scrinino 
e Lina Bonvlni, Piacenza - Antonio Piuma. Crolone 
di Catanzaro - Rag Alessandro Colombo. Milano 
Burelle Riboni, Milano.

Avvertiamo che limili serhunn pregandoci ancora 
di comunicare hn<» il giorno e l’or« dl esecuzione 
de'le musiche richiesi»'. Dnbblam ripetere che se bh-r 
fucile usare questa cortesia ai nostri amici, noi 
voi remino Informar»? non soltanto quelli die ne esp i- 
mono particolare desiderio, ma tutti i richiedenti. 
Orcirre tuttavia rendersi conio delle grandi dilli 
otbà che si frappongono alla attuazione di quest», 
regolare servizio di informazioni, per il numero tul- 
v< Ita larghissimo di radioascoltatori che hanno do­
mandato la esecuzione del medesimo pezzo. Coihì- 
(Drando inoltre che la comunicazione dovrebbe e-ir 
data, sia per corri si »ondenza sia col « Radiocorriere ». 
parecchi giorni prima della trasmissione, ci splace 
non poter promettere al nostri umici di accontentarli 
in proposit'o. E poi. perchè togliere la ansiosa Incer­
tezza o la piacevxdii sorpresa che accompagna ogni 
Concerto Campali-

RICHIESTA A
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DISCHI NUOVI
MERCOLEDÌ

VOCE DEL PADRONE

Ci vuole un bel coraggio editoriale — mentre 
il mercato continua a chiedere, sia pure con 

una certa stanchezza, canzonette e ballabili — 
a curare nuove incisioni di sinfonie beethove- 
niane. Sembrerebbe, a prima vista, un’impresa 
temeraria; ma poi, a cose fatte, ci si accorge 
che, per fortuna, tale non è. C'è una minoranza, 
una vera aristocrazia di discofili che non cede 
alla voga del momento e che considera il disco, 
più e meglio che come un semplice passatempo, 
come un vero e proprio strumento di elevazione 
e di godimento spirituale.

Ecco dunque che, a brevissima distanza dalla 
Nona e dalla Quinta, la < Voce del Padrone » 
ci presenta ora, nuovamente incisa, la Terza 
sinfonia di Beethoven: queirEroics che inizial­
mente fu. nell'intenzione dell'autore, come un 
monumento innalzato alla gloria di Napoleone 
Eonaparte, allora non anco imperatore ma ap­
punto per questo — secondo il grande musicista 
— più fulgido di luminosa bellezza (ed è noto 
che, quando il Corso cinse la corona imperiale, 
Beethoven adirato strappò dallo spartito la de­
dica che glielo consacrava). Quest'opera stu­
penda. grandiosa nella struttura, mirabile nel 
contenuto musicale, e cosi ricca di poesia e di 
umanità, ci viene ora presentata in modo vera­
mente smagliante. Anche per essa, il concerta­
tore è stato Sergio Kusseviski; il quale, com'è 
suo costume, ha saputo conservare, nella concer­
tazione, un equilibrio ammirevole, si che lo splen­
dore. della presentazione, molto signorilmente 
curata, non riesce a soverchiare la severa lumi­
nosa bellezza del contenuto musicale.

A quest'opera d’arte incisa con si vigile scru­
polo, un'altra fa riscontro, pure pubblicata que­
sto mese dalla stessa Casa: il Concerto in la 
minore op. 54 per pianoforte e orchestra di 
Roberto Schumann. Del grande e sventurato 
musicista questa è una tra le opere più signi­
ficative, quella in cui la sua anima irrequieta 
cantò forse con più ardente anelito e con più 
vigorosa inspirazione. E' in essa slancio e pro­
fondità, luce e calore, angoscia e ribellione. Con 
l’orchestra diretta da sir London Ronald, sedeva 
ai piano un solista d’eccezione : Alfredo Cortot, 
raffinatissimo interprete ed esecutore squisito. 
E' una superba incisione, questa, che può essere 
vivamente consigliata.

Tra i molti altri dischi editi in questo mese 
dalla « Voce del Padrone » segno qui come parti­
colarmente notevoli due canzoni napoletane di 
Ernesto Murolo, Canzone (fabbrile, musica di 
Tito Schipa, e O balcone 'e Napule, musica di 
De Curtis, cantate dallo Schipa con la consueta 
sua arte personalissima ; un centone schuber- 
tiano. In memoria di Franz Schubert, che pren­
de lo spunto dai due film «Angeli senza para­
diso » e « Sinfonie d'amore », e che il maestro 
Dino Olivieri ha diretto con molto slancio; un 
altro disco di Impressioni pucciniane per jazz 
sinfonico e che ci offre un altro lodevole saggio 
della intelligente attività dello stesso Olivieri; 
e finalmente alcuni brani di Fiordisole, la « fan­
tasia coreografica » di Vittadini e Cornali, data 
quest’anno alla Scala. Di Jeannette Macdonald 
ecco un nuovo disco con la «Canzone della Vi­
zia » e il celebre valzer della Vedova allegra 
cantati da lei (o ricordo incancellabile di Emma 
Vocia!) con molto impegno se non proprio con 
altrettanta bravura; e di Gina Allulli-Olivieri 
debbo segnalare Abbandono, su musica di Schu­
bert, cantato con molta grazia e con ottimi mezzi 
vocali.

Segnalo in ultimo, perchè meglio rimangano 
nella memoria del lettore, sei dischi non co­
muni: liriche di Dante, Lorenzo il Magnifico, 
Ariosto. Derni, Redi, Leopardi. Carducci e Pa­
scoli, e prose di Goldoni e di Manzoni, recitate 
da Riccardo Picozzi, buon ricordo dei più an­
tichi radioamatori. La dizione di lui — chiara, 
precisa, attenta e colorita, — è un godimento per 
l’ascoltatore. Ecco dei dischi che ogni persona 
di buon gusto vorrà possedere. E se un giorno il 
disco riuscisse à sostituire, almeno in parte, il 
libro?... Ma non corriamo con la fantasia...

CAMILLO BOSC1A.

3 APRILE 1935 -XIII

ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO li - TORINO II

Roma : kc 713 - m. 420,8 - kw. so 
Nicoli: kc. 1104 - n. 271.7 - kw J.r» 
Bini: kc. 1059 • ni 283,3 - kW 20 
MIMMI II: kc. 1357 • ni. 221,1 kW. 4 
Torino II : kc. 1366 ■ m. 219.6 - kw. 0.2 

MILANO II e TORINO II
entrano in coilegameruo con Roma alle 20.45

7.45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8.15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
delle vivande - Comunicato dell’Ufficio presagi.

10,30-10,50: Programma scolastico ta cura del- 
I'Ente Ramo Rurale): I racconti del Tempo - 
Nascita della Terra.

12-13 (Napoli): Trasmissione dalla R. Scuola 
di Avviamento professionale S. Rosa:

CONCERTO VOCALE
DEDICATO A VINCENZO BELLINI

con la partecipazione degli alunni della. 
Scuola, del soprano Lora Bollì, del tenore 
Giuseppe Licitro. del baritono Nino Cavallo, 
della pianista Olga Romano e dell’arpista

Elena Panetti.
12,30: Dischi.
13 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU’E.I.A.R.
13.5: Le allegre tragedie: «Otello» di Carlo 

Veneziani (trasmissione offerta dalla Soc. An. 
Prodotti Arrigoni) .

13,30- 14: Concerto m musica varia: 1. Myd- 
dleton: La brigata fantasma; 2. Caster: Alia:. 
valzer; 3. Becce: Ouverture mignonne; 4. 
Strauss: Primavera scapigliata, fantasia; 5. De 
Curtis: Dimane... chi sa?

14-14,15: Giornale radio - Borsa.
16,30-16,40: Giornale radio - Cambi.
16,40-17,5 (Bari): Cantuccio del bambini: Fata 

Neve.
16,40-17,5 (Roma-Napoli): Giornalino del fan­

ciullo.
17,5: (Bari): Concertino del Quintetto 

Esperia: 1. Guerrieri: Canada; 2. Guarino: Bel­
le bimbe tirolesi; 3. Friedrich: Serenata delle 
stelle; 4. Mascagni: Silvano, barcarola; 5. Ser­
ra: Sempre cosi; 6. Manno: Invocazione; 7. 
Wassil: All’ungherese; 8. Mozart: Le nozze di 
Figaro, ouverture; 9. Mattea-Chiappo: Canta 
Venezia.

17,5:
Trasmissione dal R. Conservatorio di Napoli: 
CONCERTO DEL QUARTETTO CALVET 

1. Haydn: Quartetto, op. 76, n. 1.
2. Beethoven: Quartetto, op. 59, n. 3.
3. Ravel: Quartetto.

NeU’intervallo: Comunicato dell’Ufficio presagi 
- Quotazioni del grano.

18,45 (Roma-Bari): Cronache italiane del tu­
rismo - Comunicazioni del Dopolavoro e della 
Reale Società Geografica.

19-19,55 (Roma): Notiziario in lingue estere e 
Lezione di lingua italiana per i Francesi e gli 
Inglesi.

19-20 (Roma III): Comunicato dell’Istituto 
internazionale di Agricoltura (italiano-inglese) - 
Dischi.

19.15- 20 (Bari): Bollettino meteorologico - No­
tiziario in lingue estere - Dischi.

19,35 (Napoli): Cronaca deUTdroporto - Noti­
zie sportive - Cronache italiane del turismo - 
Comunicazioni del Dopolavoro.

20,5: Giornale radio - Notizie sportive - Dischi.
20,25 (Bari): Programma speciale per la 

Grecia: 1. Inno nazionale greco; 2. Segnale ora­
rio; 3. Trasmissione d'opera da un teatro; 4. 
Notiziario greco; 5. Marcia Reale e Giovinezza.

Tullio Scrakr.

20,30: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deU’E.I.AR.

20,30-20.45: Cronache dei. Reoime: Senatore 
Roberto Forges Davanzali.

20,45: Dischi.
20.45-23 (Milano II-Torino III:

Uno, due e tre
Commedia in un atto di F MOLNAR 

Interpreti; Febo Mari - Rodolfo Martini - 
Rina Franchetti - Guglielmo Bernabò - Ada

Cristina Almirante - Minnie Rossini - 
Mary Valenti - Vera Castiglia - Renato 
Salvi - Maria Pia De Cenzo - Carlo Bianchi 
- Angelo Bassanelli - Emilio Calvi - Edoardo 
Borelli - Ernesto Ferrerò - Carlo Cecchl - 
Giuseppe Galeati - Mario Maresca - Guido 

de Monticelli, 
(Registrazione).

Dopo la commedia: Musica da ballo.

21; Trasmissione dal 
TEATRO REALE DELL'OPERA

LA BOHEME
Opera in quattro quadri di 

G. Giacosa e L. Illica
Musica di GIACOMO PUCCINI.
Personaggi :

Rodolfo........................Beniamino Gigli 
Mimi i............................f Pia Tassinari
Musetta ........................... Maria Fersula 
Marcello.....................'. . Mario Basiola
Coiline .............................Giacomo Vaghi
Schaunard...................................... Saturno Meletti

Maestro concertatore e direttore d’orchestra 
Tullio Serafin

Maestro del coro: Giuseppe Conca,

Negli intervalli: Ernesto Murolo: «Pasqua 
delle rose », conversazione - Notiziario letterario 
- Giornale radio.
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BOLZANO Inizili lu trasmissioni alle ore 12.23
ROMA Ili entra Iti collega mento con Milano alle 20,(3

21: Trasmissione dall’Augusteo:
Mostra nazionale di musiche contemporanee 
ORGANIZZATA DAL SINDACATO NaZION. MUSICISTI: 

Concerto sinfonico
diretto dal M" BERNARDINO MOLINARI

1. Malipiero: Concerto, per piano e or­
chestra (al piano M" Gorini).

2. Tommasini: Notturno.
3. Massarani: Il molinaro: Introduzio­

ne - Ballata - Finale (tenore Mali­
piero).

4. Salviucci: Introduzione, per orchestra.
5. Rocca : Dittico, per soprano e orchestra 

(soprano Maria Pedrini).
6. Sonzogno: Concerto negro, per violon­

cello e orchestra: ai Tabù; b) Il jaz­
zista romantico (solista Attilio Ran- 
zato).

7. Pinzi: L’infinito. poema sinfonico.

PROGRAMMI ESTERI

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,15: Segnale orarlo - Giornale radio e lista 

delle vivande.
10,30-10,50: Programma scolastico (a cura del- 

IEnte Radio Rurale: I racconti del Tempo - 
Nascita della Terra.

11,30: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone: De Mi­
cheli: Stornellando: 2. Fino: Spleen: 3. Grieg: 
Due melodie dal Peer Gynt; 4. Friml: Rose 
Marie, selezione; 5. Granados: Andalusa; 6. 
Grandi: Canto d'amore: 7. Mozart: Frammenti 
sul Flauto magico: 8. Mascagni: G. Ratcìiff. «il 
sogno»; 9. Solazzi: Minuetto; 10. Annovazzi: 
Notturno; 11. Billi: Serenata beffarda.

12,45: Giornale ràdio.
13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
13,5: Le allegre tragedie: Otello (Trasmissione 

offerta dalla S. A. Prodotti Arrigoni).
13,30-14: Orchestra Cetra: Musica varia.
14-14,15: Dischi - Borsa.
14,15-14,25 (Milano): Borsa.
16,30: Giornale radio.
16,40: Cantuccio, dei bambini: Pino: «Giro­

tondo»; (Trieste) «Balilla a noi»; Le antiche 
civiltà: « La greca » (La Zia dei perchè e l'Avan­
guardista).

17,5 (Bolzano): Concerto del Quintetto.

Nell'inlervallo: Conversazione di Alberto Ca­
sella: « Giovanni Pascoli e le Batterie siciliane ».

23: Giornale radio.
23.10 (Milano-Firenze) : Ultime notizie in lin­

gua spagnuola.

PALERMO
Kc. 505 - m. 531 - kw. 3

17,5:
Trasmissione dal R. Conservatorio di Napoli: 

QUARTETTO CALVET
1. Haydn: Quartetto, op. 76. N. 1.
2. Beethoven: Quartetto, op. 59. N. 3.
3. Ravel: Quartetto.

Nell'intervallo: Comunicato dell’Ufficio presagi 
- Notizie agricole - Quotazioni del grano del 
maggiori mercati italiani.

18.45 (Mllano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 
no): Cronache italiane del turismo e comunica­
zioni del Dopolavoro,

19-19,55 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bol- 
zano): Notiziario in lingue estere e lezione di 
lingua italiana per francesi e inglesi.

19-20 (Milano II-Torino II): Musica varia.
19,15-19,30 (Trieste): Dischi.
19.15-20 (Genova): Cronache italiane del tu­

rismo - Comunicazioni del Dopolavoro - Dischi.
19,55: Dischi.
20,5: Giornale radio - Bollettino meteorolo­

gico - Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni deU’E.I.A.R. - Cronache del Redime: Se­
natore Roberto Forges Davanzali.

20,45: Dischi.

10,30-10,50: Programma scolastico (a cura del- 
I’Ente Radio Rurale (Vedi Roma).

12,45: Giornale radio.
13,5: Le allegre tragedie (vedi Roma).
13.30- 14: Concertino di musica varia: 1. Lo Ci­

cero: Piccola Conchita, serenata; 2 Lombardo- 
Ranzato: I pizzi di Venezia, fantasia; 3. Bru­
netti: Danza orientale; 4. M. Mascagni: Sul Re­
non, ouverture; 5. Lelio Tortora: Povero nido!..,. 
valzer.

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.

17,30-18.10: Trasmissione dal caffè Tea Room 
Olimpia: Orchestra Jazz Fonica.

18.10- 18,30: La Camerata dei Balilla: Teatrino.
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Cronache 

italiane del turismo - Giornale radio.
20.20- 20,45: Diselli.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.l.AR.
20,45 :

Musica brillante
1. Cardoni: Le femmine litigiose, ouver­

ture.
2. Bauchner: Blu e bianco, valzer.
3. Noak: L'orologio di Madama Pompadour. 

pezzo caratteristico.
4. Fouldè: Kettic, impressione.
5. Kruger: Balletto orientale, suite.
Federico De Maria : « Commentari dell’arte e 

della vita», conversazione.
6. Schubert: La casa delle tre ragazze (sele­

zione).
22:

Il compagno di scuola
Commedia in un atto di ENRICO RAGUSA

Personaggi:
Il Ministro..................Riccardo Mangano
11 compagno di scuola . Giovanni Baiardi
Il Segretario.............................. Rosolino Bua
L'Usciere...................................Gino Labruzzi
La fidanzata........................ Laura Pavesi
22,30 (circa): Lehar: La vedova allegra (sele­

zione). ’
23: Giornale radio.

S E G N A L
CONCERTI SINFONICI

19,30: Madrid (dai Tea­
tro Calderoni 20,45: 
Droitwich (Dir. A. Boult) 
- 21: Berlino (Comp. di 
Bach).

CONCERTI VARIATI

19: Breslavia (Mus. per 
fiati) - 19: Amburgo 
(Banda) - 19,35: Vien­
na (Banda) • 20: Stoc­
colma (Banda), Oslo - 
20.10: Budapest (Dir. 
Brillio Walter) - 20,30: 
Bordeaux - 20,45: Lip­
sia, Colonia (Mus. zig.), 
Koenigsberg - 21: Bre­
slavia (Banda), Praga 
(Dir. J. Irak) - 21,10: 
Beromuenster (Musica 
<pca e russa) 21,45: 
Vienna (Mus. conlempo- 
ranea turca) - 22.20: 
Francoforte (Canzoni sol­
datesche) - 23: Ambur­
go (Archi e soprani») ;
23.20: Lussemburgo (Mu 
sica lussemburghese). ।

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592; m. 506.8; kW. 120
iS: Conversazioni vai1", 
19: (iiornale parlato.
19 2.9: ( onversaznme.
19.35: Cmirprto di musi­
ca militai <*
20 35: Ila! I 'il llai alla seni 
nella recidila Vienna. 
i ra-mì-s. seiHUdeiìialr 
21.35: (iiornale parlalo.
21 45: Munirà < Olilempo- 
ranea (urea. Uve Insila 
c piatili i. Djftnal Uc- 
l’hul: (uni l'ilo (IùUiUU 
ro per piano e onholra; 
? ila—no Ferid Atnnr: 
7 re pelli da t'imcrlo, 
imi»!ovvinazione,din' mar­
ci' lurclio-. 3. DJimml Ite- 
(litil Islantuiwe larrlir 
22 45: ( orivemzimio in 
esporaido : «'NUOVI («ili- 
pili tl' l movimento fem 
tnini'ia «austriaco »
23: Giornale parlalo.
23.10 1: Musica da ballo.

AZIONI
OPERE

20,45: Huizen (Bach: 
« La Passione secondo 
5. Giovanni) - 22,15: 
Brno. Praga, ecc. (Sme- 
tana: «La sposa ven­
duta », in esperanto).

MUSICA DA CAMERA

20: Radio Parigi ■ 20,45: 
Stoccarda.

SOLI
19: Koenigswusterhausen 
(Piano) - 21: Varsavia 
(Chopin) - 21,30: Mon­
te Ceneri.

MUSICA DA BALLO
19,30: London Regional 
- 21-2: Copenaghen - 22: 
Stoccolma - 22.15: Oslo 
■ 22,30: Berlino, Bresla­
via - 23: Koenigswuster 
hausen. Francoforte - 
23,10: Vienna - 23.20: 
London Reg. • 23,30: 
Radio Parigi - 24: Droit­
wich.

VARIE
21,35: London Regional.

BELGIO
BRUXELLES I 

kc. 620; in. 483,9; kW 15
17: Musica da ballo
18: Concerto di di-chi.
1815: Conversazione.
18 39: Concerto V" ah?.
18.45: Bri : i .’I /1• hU di p< •- 
sic con temporanee.
19: Conversa/, rcligio-a. 
19 15: COncerlo di di-’ hi. 
19.33: Giornale parlai".
20: Musica liprod'itia - 
In seguito: Tra-nii -mni- 
ili mi coni erto di dii aio 
a Mozart dal ( un serva - 
ii'ii" di Bruxelles. 1. 
( adozione in si beni, per 
on li : V. Conceria in mi 
ln*n|. magg. per due pia­
ni e ordì.; 3. All'siai d'ili- 
emun azione per soli, < o- 
1'0 organo ? or' hestra - 
Nel r i n t erva 1 lo: ( ’«»n vers. 
22 25: Giornale parlalo. 
22 35 23 : Musila riprmi

Aut. R. Prefui V.-Milano ■ Decreto 7541 - 1-3-1928-VL
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BRUXELLES II
kc. 932; ni. 321,9; kW 15

17 : «Oncerto del (¿uaHel- 
i<> l’ro Arte.
18 .15$ Conversaz!« mr.
18 30: Piano e «alilo 

< ■oniposiziqni di W. Pii- 
temans).
19: Cmiversazlone.
19 15: Musi» a riprndol la.
19 30: Giornale parlato
20: Radion he>lra: i K"';
-ini: Ouv. della Gazza 
ladra; 2. BrusselmaiF 
Schizzi liawìiitnyhi;
Delibes La danza dei 
Fori 4. Eri'' Coates: Bue 
rapatile; Svendei». 
H<ai>anza per violili". G. 
Massrnet: Scene alsa 
zinne.
20.45: Recitazione.
2i: Continua/, del ''Hi 

। i lici: 1. Coleridge 
h.f: Hall ri tu Immaginn 
rio: ». T. Slrauss: Rose 
di m ezzou nir n o. valzer;
3. Delibe*; Balle» lo «ella 
Ltilimé: A. Pierne: Sulle 
per i miei pienti amici; 
v Bue: Serenata: 6. l 
il»’ ri Prima suil*' dello 
/I iSloDcs: 7. Saint Saidi ; 
Fi ammenli ili Furi- 
/ o VHI; « Brahms Dan 
re unaheresi n. n a. 
22: Giorni! le parlai" 
22,10 23: Musil a da hallo

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; in. 470.2; kW. 120
18 15: Trasm. in i। desi ■«
19: Notiziario Dischi. 
19 15: Attualità varie.
19. 25: Concerto or« bestia 
io dedicalo ai valzer.
20. 39: Discti^hme sulla 
scuola.
21 dalla Sala Sindana 
Concerto dei l’or« hesi ia 
marmimi« a ceca diretta 
«la irak (progr. da slabi

22: Giornale parlato.
22 15: Trasmise da Brìi" 
23.16 23.30: Notiziario ut 
iraneese.

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298,8; kW. 13.5

17,55: Trasmissione in un 
ghernse.
18 40: Conversazione.
19: Trasni. da Praga.
22 15: Not. in ungherese. 
22 30 23: Dischi vari.

BRNO
kc. 922: in. 325,4; kW. 32

18 25: Conversazioni.
19: Trasmiss da Praga.
19 25: Concert«» vocale.
19 45: Letture vari«'
20: iometto di dischi.
20 30: Tra-m. da Praga
22 15: TTa-sinissione in 
«-pcranto Trasmissione 
musical»? di una seleziò- 
nn del l’opera «il Smeta- 
na: La sposa venduta, 
11 adotla in ♦»speranto da 
.1 .V Sanila.
23.15 23.30: i oin<‘ Praga

KOSICE
kc 1158; m. 259,1; kW. 2.6 

17,65: Trasm in ùngile*

18,30: Dischi - Notiziario.
19: Trasni. da Praga.
20. 30: Programma va^ 
riato.
21: Trasm. da Praga
22 16 23: Da Bratislava.

M0RAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113; m. 269,5 ; kW. 11.2

18,20: Concerto di fisar­
moniche.
18,35: Lez. di eloquenza.

“Consigli pratici per migliorare 
la Radio-Ricezione,,

Opuscolo interessantissimo per ogni Radio-ama- 
tore, che si spedisce dietro ricevimento di L. 1,50 

in francobolli
HUBROS TRADING CORPORATION

19: Trastnls<. da Praga. 
22.15 23 15: Da BfUO.

DANIMARCA
COPENAGHEN

kc. 1176; m. 255,1; kW. 10
18 15: Lez. «li Craucesf.
18 45: Giornab? parlalo.
19 30: CollVftX^aZiOllf1.
20: Musica da camera in- 
uhsp ¡mitra e canto: I. 
Avin>«m: Trio per oboe, 
violino e cembalo con 
cello in mi minore, ? 
Canto; 3. Purcell: Trio 
por oboe, violino e ceni- 
baio con cello in re mag-

20 30: Conversazione.
21 2: Grami« serata «Lm 
zauto por i giovani - In 
un intervallo 22): Gior- 
rude parlalo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE

kc. 1077; in. 278,6; kW. 12
13: Cnijver*aziunn da Pa 
r lg i.
18 30: Radiogiornale di 
Francia.
19 45: Cunvorsaziont? di 
crii ica drammati« a.
20: Conversa/, agricola.
20 15: Noi i/.iai io - Polli t 
lini, ecc.
20 30: < oncerlo d<'H >»r 
.lustra >infonlea della 
'fazione con intermezzi 
di dischi - In seguilo; 
NotiziiWiio.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,8; kW. 15

18: i w« Radio Parigi
18 30: Radioglurnah' di 
Francia
10,45: Disili.
20: Conversazione - Noli 
zia rio.
20 30: Conceria del Torci'* 
sira della stazione - In 
.'«■gì,ilio: commedia in mi 
atto.

LYON-LA-DOUA
kc. 648; m. 463. kW, 15

18: Come Radio Parigi
18 30: Radiogiornale «li 
Francia
18 4a20.30: Conversazioni 
20 30: Concerto «li una 
e cronache varie.
fanlara popolare con so­
li di organo In seguilo 
NOI i/iatTo.

MARSIGLIA
kc. 749; m. 400,5; kW 5

1.8 : < mnr Radio Parigi 
18 30! Raditi mmale ili 
Franila.
19 39: Musica variata.
19 15: cronaca della Ca­
mera di Commercio.
20: Musica variata
M.30: Trasmissione da al 
i ra stazione.

NIZZA-JUAN-LES-PINS 
kc, 1249; ni. 240.2; kW. 2 

19: I»ìm< hi - Notiziario. 
20: Notiziario • Dischi. 
21: Notiziario - Dischi.

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312,8 , kW. 60

18 30: Trasmissione reli­
giosa israelita.
18 50: conversazioni varie 
- Notiziario - Dischi.
20: Intermezzo.
20 15: fu correzionale.
20.46: Conv. di Candide
21: Concerto vocale di 
canti del sec. xvm con 
acc. di arpa e flauto.
21.30: Notiziario - Dischi.
22: Musica' vai lata.
22.30 23: Musica brillante, 
e da ballo (dischi).

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 215; m. 1395; kW. 13

19: Giornale parlalo
20,45: Sull di saxofono o 
canto.
31. 20: Notiziario.
21 25: Piano e violino.
22: Fine.

RADIO PARIGI
kc. 182;in. 1648; kW. 75

18: Per i giovani.
18 30: N"H/iariO - Belici- 
I ini.
18.45: Cmiv ni varie.
20: Musica da camera 
Melodie. poe-ie - Negli 
hih-i valli Notiziario - 
Bollettini - Cmiv.ne.
22. 30: Musica da ballo.

RENNES
kc. 1040- m. 288,5: kW. 40

18: Colili' Radi«» Paridi 
18 30: Rml ¡"giornale di 
Fra uria.
19 45: N'ilizinrio - BoUvt-

20: ('oUVersa/iune.
20 30: Leiottf: Il eilfjre e 
la ma no, operetta.

STRASBURGO
kc. 859; in. 349,2; kW. 35

17: Coiicerl'» da Lilla.
18: < "iu ■ i - ih-
18 15: Conv. in tedesco.
18 15: Recitazione.
18.45: orrlmsira: 1 Bizet: 
(?nv. ili Fui ria. 2. W:i- 
giK-r, Fantasia sulla Val 
i hii ifi: t Lm óiue: Mu 
si lici ala. suite d cucii.
19 30: Notizie in fi ailcc-e 
19.45: Per i giovani.
19 15: Notizie ni tedesco 
20.30: (dal Palais des F' 
lesi Orchestra diretta «la 
Ansermet e tenore (Pan 
zera): l lliudemith: Mu 
Ibis il pittore: 2. Cant"' 
i Berlioz Frammenti di 
Romeo e Giuliana - Nct- 
I iniervallo: Notizie in

22 30 23 30: Musica ritra-

T0L0SA
kc. 913; in. 328,6; kW. 60

18: Notizie - Soli vari 
( anzonette - Orchestra 
viennese.
19. 5: Melodie - Musica v । 
ria - Notizie - Musica nu­
li lare Conversa zione.
23: canzomdb? comiche 
21: Fantasia Arie di opc 
r»4te - Or« bestre varie.
22: Fantasia - Notizie 
Fantasia.
23: .Musica richiesta - A 
rie di opere - Musica 
rnmpeslre - Duetti.
24 24 30: Notizie - Melodie 
- Musica militare.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331.9; kW. 100
18 40: Conversazioni.
19: < 'oiic. bandistico.
19 30: Da Komigswuster- 
llausen.
20: Giornale parlato.
20 15: Come Berlino.
20.45: Mananne Wester- 
limi I fidanzati allrari'r- 
so A secoli, radioret.iia, 
22; Giornale parlato.
22 26: Interni, musicale. 
23-24: Orchestra e sopra 
no: 1. Mozart: Ouv. del 
Hallo dal serraglio; 2. 
«auto: 3. Nicolai: Musi«a 
di balletto dalle Alleare 
romarl di Windsor: A. 
< ante: 5 D’Albert: inter­
mezzo di Tiefland. 6. Can­
to: 7. Puccini: Fantasia 
sulla. Tasca: 8. Cauto.

BERLINO
kc. 841; m. 356,7; kW. 100

18: Concerto corale.
19; Conv. sportiva.
19.20: Conc. di dischi.
19,40: Attualità.
30: Giornale parlato.
20.15: Trasmissione na­
zionale per l giovani: Il 
Drussìanestmo.
20.45: Conversazione.

21: Concerto sinfonico di­
retto daFIeldler: Brahms: 
i. ouverlure iraqleu; 2. 
Sinfonia n. -2 in re mag­
gioro.
22: Giornale parlalo
22,30 1: Musica da ball".

BRESLAVIA
kc. 950; m. 315,8; kW. 100

16.20: Conversazioni.
18.50: Giornali1 parlato.
19: Musil a por darli i
19 30: Da K"< Iiigswii'ii'i- 
hausen.
20: Gionnde j«;i rialo
20 15: Tia>iii. da Bcrliim.
20 45: Rateglia della -< i- 
Umana.
21: Goni eri" bandlslico - 
Musica popolare.
22: Giornale par la in
22.30 24: Musiva da ball".

COLONIA
kc. 658: in. 455.9; kW. 100

16 30: <’'nvvi- - Nolizm'. 
19; Con«' «H db' lii
19 30: « "ine lv"«‘iiig-\\ u- 
sb.u'hausvn.
20: Gimiiah' lì.iflalo.
20 15: ('«mie BmTlPn.
20.45: Goiikt’" «li lllll<i«a 
zigana e «la ballo.
21.45: Corivn ■'azione.

22.20 24: Mll'i. a luillaiilc.
FRANCOFORTE

kc. 1195; m. 251; kW. 17
18.30: i'HLv Notiziari«».
19: Conrvrm «il nui'm a 
brillante da Trovili.
20: Giornalr parlalo.
20 15: Da Berlino.
20 45: Trasm issi un e va­
riata da Kuen igswust« । 
hau>en.
22: Giornale parlalo.
22,20: Lieder di snidali In 
tempo di pace e in tem­
po di guerra.
23: Musica da ballo.
24 2: Concert«» di dischi 
Anton BrueRner).

KOENIGSBERG
kc. 1031; in. 291; kW. 17

18: ('«ìnversazioni.
19: Licdei' <: soli vari.
19.30: Da Koenigswiistcr 
hunséìn.
20: (¡minale parlalo.
20 15: Come Berlino.
20.45: orchestra I. Goelz 
(inierlure di ijrhnarera. 
2 Glazunov; In prìmave 
iti; 3. Grieg Danze sin 
ioniche; A. Strauss: Ar 
monie delle, sfere, valzer 
... lletdnWeld-. Due dan 
:e Zlt/anc; 6. Liszt: Rap 
sodìa uniiheime n. 4; 7. 
Weber; Ouv d"lroberoh. 
22: Giornale pallai«).
22 20: Lezione di Morse 
22 45 24: Musica hrillani'-.
KOENIGSWUSTER HAUSEN

kc. 191; in. 1571; kW. 60
18: Lieder per «’oro. 
18.30: ( lUivrrsnzionl.
19: Mndra luiilaiile su 
una piani.
19,30: Convers. t»«Mitica.
20: Giornale parlato.
20 15: Comi' mudino,
20.45: Come Breslavia.
22: Giornale parlato
23 0,30: Musica da Nili "

LIPSIA
kc. 785: iti. 382,2; kW. 120

18; Concerto corale.
18. 35: conversazione.
19: come Francoforte.
20: Giornale parlato.
20 15: Come Berlino.
20.45: Concerto orchestra­
le: 1. Trapp: i.oncerto 
per plano e orchestra op. 
26; 2. Beethoven: Sinfonìa 
n. 4 in si bei noi le mag­
giore. *
22: Giornale parlato.
22 20: Conversazioni e di­
schi: Musica poro nota di 
Verdi.
23.20 0.30: KoenIgswusler- 
ItBuseu.

MONACO DI BAVIERA
kc. 740; m. 405.4; kW. 100

18 30 : Con ver«. - Notizie. 
19: Programmi varialo: 
Aprile!

20: Giornale parlato. 
20.15: Come Berlino.
20 45: Brahms: Il conio 
del dentino, per « oro e 
(»rrhcstra.
21 10: Radiocàbaret
22: Giornale parlato. 
2?,2O: Intermezzo.
22,30: CoilVers. . nolttli Ji.
23 24: Come Amburgo.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522,6; kW. 100

18 30: Musica da hallo.
20: Giornale parlalo.
23 15: Come Berlino.
20 45: Musica da camera: 
i. Zllcher: Trio con pia 
no in mi minore; 2. Bee- 
thoven: Trio op 70 n I. 
21.30: Pregia in ma varia­
to. niges Brot.
2?; Giornale parlato.
22 20: « QUlP Cidonia
24: il micròfono altra- 
verso la Selva Nera.
1 2: Da Francoforte.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500; kW. 150
18,16: Conc. per sestetto.
19: Giornale parlalo.

500 GLADIOLI OLANDESI
(o giaggioli) che d’estate fioriscono con fiori gra­
ziosi fino a m. 1,30 di altezza con 10 o più 
calici in colori meravigliosi. 125 ANEMONI e 
125 RANUNCOLI. Complessivamente 750 bulbi 
per L. 38 - Franco domicilio (spedizione contro 

assegno).
J.W.J. VAN BIEZEN - HILLEGOM (Olanda)

19.26 : Intermezzo.
19.30 ; Rassegna di libri. 
19 45: Conv. agricola.
20.5: Corali di Bach per 
< oro e doppio quartetto

20 25: Intervallo.
29.30: Cuuv. intrudili uva.
20.45: Concerto dell «»r- 
.ti« -.li a shiMnii a «Iella 
BBC. da Dundee (dal­
la Caird Hall) Direzione 
di Adria B"uH: i Wa- 
cm r: Ouverture ilei 1 n- 
seello fantasma; 2. Da­
vid Stephen: ccooiiach: 
< P.rahms: Sinfonia n. 3 
m fa; 4. Strawinski; Tre 
M’cu« da Detrucha: 3. 
Bm lioz: a} caccia reale o 
tempora lo dal Troiani: b) 
S«'herzoi da Hotneo e Hlib 
Delhi; c) (ture rime di 
Benvenuto celli ni - Nel- 
linlervallo: Glornal®
parlato.
23: E. A. Harding Ro­
land. dramma dal canio 
di Turolcl.
24 1: Musica «la hallo.
24-0.45 (London National 
Televisione - I suoni su 
ni. 2W/2.



40 RADIOCORRIERE

MERCOLEDÌ
3 APRILE 1935 -XIII

LONDON REGIONAL 
kc. 877; m. 342,1; kW .0

18.15: L’ora ilei fan« tulli.
19: Giornale parlato
19 25: Intermezzo.
19.30: Musira da hallo.
20.30: Concerto di una 
Imuda militare con ario 
per basso.
21 35: Trasmissione di va­
rietà a tutto va trote
22 30: Discorso ad UH bau 
riletto del Dm a di 
Giuncai er
12 50: Giornale parlato.
23 20 1: Mudea da hallo.

MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013; m. 296,2; kW- 50

18 15: L'ora del fanciulli.
19: Giornale parlai'«
19.30: London Regional
20.30: Liriche elhalnd 
t tane.
21: Conversazione
21 35: London Regional.
22,60: Giornale parlalo
23 20; Conversa?ione «il 
at inalila
23 35 24: Mir. ila ballo
24 0.40: Televisione Sedo 
suoni).

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437,3; kW. 2,5
18. 30: Lez. di francese
19: Dischi Notiziario
19.30: Conversazione
20: Trasm. da Lubiana
21: Music a brillante
21.30: Concerto vocale.
22; Giornale parlalo
22.20 23.30: Musica ri 
t rasinessa.

LUBIANA
kc. 527: m. 569,3; kW. 5

18: Dischi - Conversa/ 
19; Per i Sokol.
19. 20: Notizie - Convers.
20: Concerto variai««
21 30: Curo a cinque voi i.
22: Giornale parlalo
22.15: Orchestra Krhl- 
bey t ( umerale roma­
no; 2 hi a falry redini. 
3 Danza delle maseoi 
les allegre

LUSSEMBURGO
kc. 230; m. 1304 ; kW. 150

19 45: < «incerto corali*
20 16: Musica brillane e 
e da ballo (dischi).
2130: Giornale parlato
21.55: Cune di dischi
22.25: Concerto vocale
23: Musica richiesta
23.20: Musica popolare 
lu'Sèmbnrghese
24 0 20: Danzo (dischi)

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154: kW 60
18; Per i fanciulli.
18.45: Lezione di frani "-e.
19: Notiziario e bollciiini 
19 30: Conversazione agri­
cola *
19.40: Conv. teatrale
20: Concerto del l'orche­
stra della stazione: i 
Smetana Moldaria. 2. 
Mendelssohn. Andante 
della A Sinfonìa; 3. SI- 
helin": Finlandia. poema 
sinfonico.
20.30: (kinversazicinr
21: ( uni. dei concerto; 4 
Gjei-Mròm: Minuetto; 5. 
GJerslrom Romanze nor­
vegesi «»'svedesi.
21.40: Notiz. - Bollettini.
22: (’onvorsazione.
22 15: Musica «la hallo 
antica
22.45: Dischi (danze
23 30; Fine della trasmiss.

OLANDA
HILVERSUM

kc. 995; m. 301,5' kW. 20
19 40: Bollettino spuriiv««. 
19.55: Soli di vi«»Ìhm e 
piano
20,25: Diselli e notiziario, 
20.50: Trasmiss, in ebreo 
22,20: Diurnale parlalo 
22.25: Concerto dell'onhe-
'i ra <b Ila sla/■
22.25: Trasmissione par 
ziale di ima rivista 
0.10-0 40: Musica brillante 
e da ballo.

HUIZEN
kc. 160; m. 1875; kW 50

17 40 : Pei fanciulli.
18.40: Conv ne agricola.
19.10: ha slabili re.
19 49: Notiziario - Di'" hi 

conversazione
20 45: .I S Bach La P<U 
siane, secondo s. a lorn ti­
ni. oratorio per soli, co­
ro. orchestra e organo.
23.5: Notiziario.
23.10 0 10: .Dischi

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224: m. 1339; kW. 120
18; Com erto vocale.
18.16: Radiobozzrl m
18 30: Conversazione
19.7: Giornale parlalo.
19.35: Musica brill,mio.
19.50: AtlliaUtà varie.
20: Conc. variato (pro­
gramma da stabilirà 
20.16: Trasmissione dedi­
cata a Mickiewicz (pro-

“GIOVEDÌ 4 APRILE 1 935 -XIII'
ROMA - NAPOLI - BARI MILANO TORINO GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO - PALERMO

Ore 13,5

I MOSCHETTIERI IN PALLONE

l; UHOHI.M A LUNGO METRAGGIO IH SIZZA E MOH- 
BELLL MESH HE PI STORACI. OFFERTO DALLA 
S. A. e PERUGINA « - (TOCCOLATO E CARAMELLE.

ANTEFATTO
Tra Mortali <ln cavalli Hlìegnli nel regno «le II’Atlantide, 
i nostri eroi ?ono raduti nette mani (Iella bella A n tinta. 
Li i|nale - tinnente una volta lauto eoi (mi prigionieri 

- l'Wponc hu'O il mew per sfuggire alla morie sicura.
RéUilu il filtri* del sógni. Porthos, Arami-; e Arlecchini, 
fomplranuo iin’Inipres* nel monito della fantasia. Se 
il biro racconto farà dimeni care la legge <WAtlantide, 
tolti i Vivranno la libenìì e riprenderanno end il volo 
in pallone da' è in ninno di Anlinea. Udite oggi il

XIII1 PUNTATA

IL SOGNO DI PORTHOS
ovvero

I QUARANTA MOSCHETTIERI
SUPERIRASMISSIONE PASQUALE DEDICATA Al RAGAZZI

Giovedì, alle ore 13, udite il seguilo di questo 
appassionante radloRlm offerto dalla

S. A. «PERUGINA» - CIOCCOLATO E CARAMELLE

CONCORSO SACCHETTO RADIO
Il « Radiosacchetto Perugina » non è soltanto 

un elemento essenziale delle mirabolanti av­
venture che stanno vivendo in questi giorni 
gli eroici a Quattro Moschettieri u, ma è anohe 
la prima grande novità Perugina 1935, in ven­
dita in tutta Italia al prezzo di L. 3.

Acquistatelo: in esso troverete 12 squisiti 
nuovi cioccolatini Perugina e le norme per 
partecipare al grande Concorso « Radiosac- 
chelto Perugina ».
SCADENZA DEL CONCORSO: 6 MAGGIO 1985

1013 PREMh
UN'AUTOMOBIIE BALILLA BERLINA 
noma RADIOFONOGRAFI PHONOLA (Serie Fermile, mod. 643) 
(INOOECFNTO STATOLE DI CIOCCOLATINI PERUGINA 
ÌINQDECKNTO CASSETTE SPECIALI FA BUITONI
VALORE COMPLESSIVO DI CIRCA Lire 100.000 

gramma «la stabilire . 
20.45: G un itale parlai". 
21: ( uni « rfu di piano 
(Brache« ki Chopin l. 
lì al la la. iti la bemolli) 
magg . <»P 4L 2. Betreu 
se; 3. Mazurca, op. • •. 
n. 2; A. Fantasìa In fa 
minore, op. 49.
21,30: Cunvers. in imi 
21,40: (< mi elf«) COral- 
22: Coti voi »azione.
22,16: Mimica brillant«' o 
«la ballo a'rchestra’ 
23,5 (Katowice); Curri- 
spondmi/a con gli a» "i- 
tatori in francese

ROMANIA
BUCAREST I

kc. 823; m. 364,5; kW. 12
18,15; Danze classiche. 
19: Convers - Dischi. 
19,45: ( ouversaziom- 
20,5: Musi'a popolate ro 
mena (violino, piano e 
canto).
20,50: Conveisaziune 
21.5: ( onrerto var iato
(progr. da Stabilir« 
22: Dhonah' parlai" 
22.25: Srg. dèi cono-ri

SPAGNA
BARCELLONA 

kc. 795: m. 377,4; kW 5 
19 22: Dischi - Giornale 
parlato - Si»ort - U-t.-’C 
i onversazioiie. 
22; Campane.
22.5: Canzoni per leu ■« - 
22,30: Radiorcheslra uni 
>icà popolare).
23: Notiziario
23,15: Radioteatro i B 
navonto; Et pan contili" 
cn la mano, commèdia in 
tCR atti
1: Giornale pari - Fin.-

MADRID
kc. 1095; m. 274; kW. 7

18: Campane - Musiva 
brillante.
19,30: (iiornale parlai" 
Trasm ¡spione dal Tea 11 " 
( altieron di un com vi:«» 
sinfonico dell’Or»hr-a ra 
di Madrid 1. Hindemit h 
Malhis 11 pittore. >uii.
2. Beethoven: Sinfonia 
pastorale. 3. GU’Uivo 
Piltaluga: Concerto mi 
mare per violino o fa' 
rhestra - In un Intel val 
Io: Giornale parlalo 
22: Concerto corale < "U 
a-cc. di sestetto.
23: Giornale parlalo 
Thomas: Mignon, selr/i<e 
ne (dischi).
0,15: Musica da ball" 
0.45: Giornale parlai*> 
1: Campane - Fine della 
trasmissione.

SVEZIA
STOCCOLMA 

kc. 704; m. 426,1; kW 55 
18.45: Lezione di tedesco. 
19 30: Conversazione 
20: Concerto bandistico. 
21: Conversazione 
21,30: Concerto di diM hi. 
22 23: Musica da hall««

SVIZZERA
BEROMUENSTER 

kc. 556; m. 539,6; kW. 100 
18; Conversazioni 
19: Giornale parlato 
19.15: Comerto corale. 
20.20 : Progr. variato. 
21: Giornale parlato 
21,10! Concerto orchestra­
le: Musica ceca e russa. 
22.15: Notiziario - Fine.

MONTE CENERI
kc. 1167; in. 257.1: kW 15

19.14: AnntlDCió.
19.15: Lo madri di IlIì 

< «-lebiì n. conversazioni .
19 30: Dischi.
19 46 da Berna): Notizie.
20: (»ri«'iitazione agricola.
20 15; Dalla Diana alla 
riDrala. ra d lorehestra
20 45; Enrico Talammia: 
La Xiitin l è malada. ov­
verosia La vigìlia eie tu­
rale dal Sciar Toga un 
allo coniicn.
21. 30: Solisi! svizzeri.
22: Fine.

SOTTENS
kc. 677: m. 443.1: kW. 25

18 20: Dis ili (onversaz.
19: Dicchi - Converga/.
19 40: ( versandone.
20: Radioiiozzetto.
20.30: ('«»m-erto sinfonico 
e «ani'»- I. Bach: ron- 
cerlo tu  nu­
mero 3 in sol magg; 2. 
( anm. 3 Beethoven Sin- 
fonìa eroica in mi lu>- 
móHo maggiore Nel- 
I infrlMill": Noi iziai IO.

andelmrglte.se

22 30; Notiziari*» - Fui".

UNGHERIA
BUDAPEST 1

kc. 546: in. 549,5: kW. 120
17: Coitversazinne.
17 30; Mush a zigana
18.50: Conversazione
19 10: ( auto e piano 
19.50: Recitaz di vu>i 
20,10; Concertò delt'Dr- 
< hesira di Budapest di­
retto da Bruno Walter 
I Haendel; (’o/ic'Ho 
grosso. -2. Mozart.- Stufo 
nìa in mi inaggion . 3. 
Mahler: Prima slnfmi'm.
22,15; G¡ornai" parlalo 
22.35: Cnncerto orche^r. 
0 6: Giornale parlalo

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 174; ni. 1724; kW. 500
18 30: Trasm. teatrale.
21; Convers. in ceco.
21,55; Campane del Krent- 
li no.
22.5; Convers. in inglése 
23.5: Convers. in tedesco

MOSCA III
kc. 401; m. 748; kW. 100

18 30: Concerto sinfoniro: 
Berlioz: Requiem.
21: Musica da ballo
21 45; Giornale parlalo.

MOSCA IV
kc. 832; ni. 360,6; kW. 100

17 30: Trasm. d'un’optTa.
STAZIONI 

EXTRAEUROPEE
ALGERI

kc. 941; ni. 318,8; kW. 12
19: Musica orientale
19 45: Dischi - Notiziari - 
Bollettini - Conversaz
21.20: Concerto deU’oiuhe- 
stra della stazione (fan­
tasìe di (»pere) - Nell in­
tervallo e alla fine No­
tiziari.

RABAT
kc. 601; m. 499,2; kW. 25

20.30; Conversazione.
20,45; Convers. agricola. 
21: Concerto sinfonico in 
dischi.
21.30: Concerto di musi­
ca leggera.
22: Giornale parlalo
22,15: Musica da camera.
23 23.30: Musica da hallo 
(dischi).

PHONOLA-RADIO
RATEAZIONI -CAMBI
RIPARAZIONI

Ing. F. Tartufati, v. dei Mille, 24-Tel.46-249 
T O RINO

andelmrglte.se
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L OPERA RUSSA D OGGI
GIOVEDÌ

Prima della guerra, la Russia era il vero pa­
radiso di tutti i cantanti, ed in primo luogo 

dei cantanti italiani. La visita di una Compa­
gnia italiana a Pietroburgo, a Mosca, a Kieff, a 
Varsavia, a Odessa era il sommo avvenimento 
della Stagione di Primavera, della «grande Sta­
gione», specialmente se si aggiungeva la visita 
dell'indimenticabile Battistini. idolo del pubblico 
russo. L'arte del bel canto italiano era suprema 
legge nell'opera russa. Ogni cantante aspirando 
a un impegno all'Opera Imperiale era costretto 
a tare il pellegrinaggio in Italia, a Milano e 
altrove, per studiare quest'arte. Che nomi 
illustri troviamo? I tenori Figner, Sobinoff 
(morto pochi mesi fa), Zinoviefl. il baritono Ka- 
mionskij, i bassi Sibiriakoff e Cessevitch. i so­
prani Kouznetzova, più tardi stella brillante 
dell'Opera di Parigi, la Nejdanova, la Michea- 
lova e tutti, tutti quanti allievi della grande 
madre Italia. Oggi, è perduta la possibilità di 
studi a Milano? Si potrebbe pensare... Invece, 
ecco improvvisamente che la Russia non sem­
bra avere perduto niente. Si è formato un bat­
taglione di pedagoghi, una guardia al bel canto 
italiano, che ne ha serbato la tradizione, trion­
fando delle condizioni insopportabili in questo 
paese tanto maltrattato. E noi vediamo oggi, 
proprio in mezzo alla povertà dell’immenso ba­
gno di schiari moderni, non solamente i vecchi 
teatri, come il Bolscoi di Mosca o il Mari-jnskij 
di Pietroburgo, ma anche un considerabile nu­
mero di nuove scene d’opera, soprattutto a Mo­
sca, dove applausi vivissimi risuonano ogni sera 
nel Teatro Nemirovitch-Dancenko, nel Teatro 
Stanislavskif, nella succursale del Bolscoj.

In repertorio troviamo naturalmente in primo 
luogo l maestri russi. Rimsìcij-Korsakoff, Glinka, 
Ciaikovskij, Borodin, Musorgskij e con questi la 
nuova stella del firmamento d'arte russa, il Sco- 
stakovitch, del quale l’opera Catarina Ismailova 
ebbe un grande successo dalla prima serata di 
rappresentazione nello scorso gennaio. Inoltre 
troviamo Verdi, Puccini. Donizetti. Rossini. Pon- 
chielli, Gounod, Bizet, Ravel e altri. I Maestri 
moderni italiani non hanno ancora trovato le 
porte aperte alle scene russe, ma anche questo 
sembra essere questione di un prossimo futuro.

La religione è stata abolita in Russia. Ma c’è 
restata un’altra religione ferma, profonda, inal­
terabile nel cuore di questa nazione tanto musi­
cale: torte lirica. l’amore del canto italiano. Ma 
evidentemente non si può vivere in Russia senza 
esperimenti, Il più recente è stato la trasfor­
mazione della Traviata, al Teatro Nemirovitch- 
Dancenko di Mosca. Nemirovitch-Dancenko, lui 
stesso, grande figura della vecchia Russia, ha 
compiuto questo lavoro insieme con la Vera 
Inber, nome illustre nel mondo letterario in 
Russia. Naturalmente questa trasformazione non 
tocca la musica di Verdi, ma solamente il li­
bretto, in forma originale non più compren­
sibile per i Russi di oggi, la «nazione sema 
classe». Violetta, la «cocotte de Paris», genere 
incomprensibile che appartiene solamente a paesi 
capitalistici del secolo scorso, è divenuta canta­
trice, come la Fioria Tosca. E' stanca della vita 
solitaria e vuole continuare la sua vita nel ma­
trimonio; Alfredo è divenuto suo marito, ma la 
'donna è mobile. Violetta non è fatta per essere 
moglie. Ama le carte, il flirt con il barone 
Douphol, e finalmente Alfredo la trova con lui 
che gioca alle carte, una sera, in casa della sua 
amica Flora.' Scena terribile. Alfredo l’offende 
e alfine Violetta, non soddisfatta della vita sua. 
finisce per suicidarsi. Tutta la scena è traspor­
tata da Parigi in Italia, i personaggi sono ita­
liani. come la musica è italiana e non francese.

La messa in scena è sempre la grande forza e 
il grande genio dei Russi. Non sono dimenticate 
ancora le visite dei teatri Stanislavskif, del Ka- 
merni; e del Maly di Mosca in tutte le grandi 
città dell’Europa e inoltre il film ha sviluppato 
ancora molto più quel gusto d’invenzione.

Ma bisogna attendere per questo la televi­
sione. Per ora l'altoparlante fa sentire in ogni 
casa, in tulli i paesi del mondo, la musica ori­
ginale del sommo Verdi, che prova come in tutti 
i climi del mondo l'arte Urica italiana possa vi­
vere e trionfare insuperabilmente.

ENRICO ITAL1ENER.

4 APRILE I935-X11I
ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II • TORINO II

ROMA: kC. 713 - tn. 420.8 • kW. 50 
NAPOLI: kc. ItO-i - in. 271,7 - k\V. 1.5 
BABi: kc. 1059 - ni 283,3 - k\V. 20 
Melano ¡1: kc. 1357 - ni. 221,i - kw. 4 
Torino li: kc. 1366 - in. 219,6 - kW. 0,2

MILANO (I e TORINO li
entrano in collegamento con Roma alle 20,45

7.45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
delle vivande - Comunicato dell’Ufficio presagi.

12,30: Dischi.
13 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.IA.R.
13,5-13,35:

I MOSCHETTIERI IN PALLONE 
Radiofilm a lungo metraggio di Nizza e Morselli 

Conunenti musicali di E. Storaci 
(Trasmissione offerta dalla Soc. An. Perugina).

13,35- 14: Musica varia: 1. Tagliaferri: Sere­
nata napolitana; 2. Tarenghi: Le menuet de la 
grand mère; 3. Tartarini: Historietle; 4. Gian­
nini: Valse caprice, assolo di pianoforte; 5. 
Grieco: Madrilena, passo doppio; 6. Mouton; 
Gli uccelletti, melodia.

14-14,15: Giornale radio - Borsa.
16,30-16,40: Giornale radio - Cambi.
16,40 (Napoli): Bambinopoli - La palestra del 

perchè: Corrispondenza, giuochi.
16,40- 17,5 (Bari): Il salotto delle signore (La­

vinia Trerotoli-Adami).
16,40- 17,5 (Roma): Giornalino del fanciullo.
17.5- 17,55; Concerto vocale e strumentale: 1. 

Nardini: Andante e finale del Concerto in mi 
minore (violinista Nilde Pigliateli!); 2. Due duetti 
per soprano e mezzo-soprano: a) Beethoven: Odi 
l'aura che dolce sospira; b) Spontìni: Olimpia, 
<. Ohimè della tua genitrice » (soprano Gualda 
Caputo e mezzo-soprano Luisetta Castellazzi); 
3. Frazzi: Risveglio mattutino, prima esecuzione 
(violinista Nilde Pignatelli); 4. Brahms: Les 
bohémiennes. duetto per soprano e mezzo-sopra­
no su due danze ungheresi (soprano Gualda Ca­
puto e mezzo-soprano Luisetta Castellazzi); 5. 
Wieniawski: Scherzo-tarantella (violinista Nilde 
Pignatelli).

17,55- 18: Comunicato dell’Ufficio presagi.
18 : Quotazioni del grano.
18,10- 18,20: Una voce dell'Enciclopedia Trec­

cani.
18,40- 19 (Bari): Trasmissione per la Grecia: 

Lezione di lingua italiana.
18.45 (Roma): Cronache italiane del turismo - 

Comunicazioni del Dopolavoro.
19-19,55 (Roma): Notiziario in lingue estere - 

Lezione di lingua italiana per i francesi e per 
gli inglesi.

19-20 (Bari) : Bollettino meteorologico - Crona­
che italiane del turismo - Comunicazioni del Do­
polavoro - Notiziario in lingue estere.

19 (Roma III): Note romane - Dischi.
19.35 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - Noti­

zie sportive - Cronache italiane del turismo - 
Comunicazioni del Dopolavoro.

19,55 : Dischi.
20,5-20,30: Giornale radio - Notizie sportive - 

Dischi.
20,10-20,45 (Bari): Trasmissione speciale per 

la Grecia: 1. Inno nazionale greco; 2. Notiziario 
greco; 3. Eventuali comunicazioni; 4. Segnale 
orario; 5. Conversazione.

20,30 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deil’E.I.AR. - Conversazione di Guglielmo Dan­
zi: «Il poeta del nostro tempo».

20,45- 23 (Milano II-Torlno II): Serata varia: 
Canzoni e musica brillante - Notiziario - Mu­
sica da ballo (Dischi).

20,45 :
Concerto sinfonico

diretto dal M" Tommaso Benintknde
Parte prima:

1. Respighi: Trittico botticelliano: a) La 
primavera; b) L'adorazione dei Ma­
gi; c) La nascita di Venere.

2. Mule: Interludio e danza satiresca dal­
l’opera Dafni,

3. Lualdi: Danza di Damala dall'opera i 
La figlia del Re.

Lucio d'Ambra: «La vita letteraria e ar­
tistica ».
Parte seconda:

1. Debussy: Prelude à l’après-midi d'un 
faune.

2. Rimski Korsakofi: La fanciulla di ne­
ve, danza dei buffoni.

3. Wagner: Preludio e morte d'Isotta.

Dopo il concerto: Musica da ballo 
ORCHESTRA CETRA.

23: Giornale radio.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE ■ BOLZANO 

ROMA 111
Milano. kc. 814 - ni 368.4 - kW. SO - TORtso. kc. 114» 
m . 263,2 - kW. 7 — Genova- kc. 0S6 - m. 304.3 • kW. 10

TRIESTE; kc. 1222 - in. 245,5 • kW. 10
FIRENZE: He 610 • in 491,8 • kW. 20
BOLZANO: kr. 536 - ili 969,7 - kW. 1
KOMA 111 kc 1268 - ITI 934.5 - kW. i

BOLZANO inizia le trasmissioni alle oro 12.30
ROMA 111 entra in collegamento eon Milano alle 20.45 

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,15; Segnale orario - Giornale radio e lista 

delle vivande.
1130: Orchestra Ambrosiana diretta dal M" I. • 

Culotta: 1. De Micheli: Visioni egiziane, suite; 
2. Tarenghi: Burlesca; 3. Puccini: La Rondine, 
fantasia; 4. Ranzato: Pupazzetti giapponesi; v. 
Leopold: Volga, fantasia su motivi popolari russi; 
6. Mory: Serenata spagnola; 7. Culotta: Nauta; 
8. Savino: Speranze; 9. Richartz: Valzer capric­
cioso.

12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.
13,5.

I MOSCHETTIERI IN PALLONE 
Radiofilm a lungo metraggio di Nizza e Morrei li 

Commenti musicali di E. Storaci 
(Trasmissione offerta dalla Soc. An. Perugina) 

13.35-14 (Bolzano): Concerto del Quintetto. 
13.35-14: Concerto orchestrale (dischi): 1. 

Weber: Jubel, ouverture; 2. Strauss: Valzer Im­
periale; 3. Rossini-Respighi : La boutique fan- 
tasque.

14-14,15: Dischi e Borsa
14,15-14,25 (Milano): Borsa.
16,30: Giornale radio
16, 40: Cantuccio dei bambini: Collodi Nipote: 

«In cerca di una professione», scene comiche 
di Paolino, Sussi e Biribissi.

17,5 : Trasmissione dalla Quadriennale d'Arte : 
Mostra nazionale di musiche contemporanee 
organizzata, dal Sindacato Nazion. Musicisti :

1. Alderighi: Trio (esecutori: Delle For­
naci - Garoffa e l’Autore).

2. Nordio: Umoresca, per pianoforte (pia­
nista Nino Rossi).

3. Farina: Quella notte, recitativo «Po­
vero dono» per canto (esecutori: Al­
ba Anzellotti e Ruccl).

4. Nielsen: Ricercate, corale e toccata 
per pianoforte (pianista Piccioli).

5. Rota: Sonata, per viola e piano (esecu­
tori: Matteucci e Scarpini).

6. Longo; Quintetto (Quartetto napole­
tano e l'Autore).
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Nell'intervallo: Comunicato dell'Ufficio presagi 
- Notizie agricole - Quotazioni del grano nei 
maggiori mercati italiani.

18,45 (Mllano-Torlno-Trieste-Firenze-Bolza- 
no) : Cronache italiane del turismo - Comunica­
zioni del Dopolavoro.

19-19,55 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bol- 
zano): Notiziario in lingue estere - Lezione di 
lingua italiana.

19-20 (Milano II-Torino IH; Musica varia.
19.15- 19,30 (Trieste): Dischi,
19,15- 20 (Genova): Cronache italiane del tu­

rismo - Comunicazioni del Dopolavoro - Dischi.
19.55: Dischi.
20,5: Giornale radio - Bollettino meteorolo­

gico - Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. - Conversazione di Guglielmo 
Danzi : « Il poeta del nostro tempo ».

20,45-23 (Roma III) : Dischi
20,45: Dischi.

21: Trasmissione dal Teatro G. Verdi di 
Pisa:

Norma
Opera in quattro atti di V. BELLINI 

Direttore d’orchestra M" Giacomo Armani 
Interpreti principali: Gina Cigna - Ebe 

Stignani - Giovanni Breviario.

Negli intervalli: Conversazione di Rinaldo 
Kiifferle: «Fisime» - Una voce dell'Enciclope­
dia Treccani - Notiziario - Giornale radio.

Dopo l’opera (Milano-Firenze): Ultime noti­
zie in lingua spagnola.

P A L E R IVI 0
Kc. :i6S - in MI - kw 3

12,45: Giornale radio.
13. 5: I MOSCHETTIERI IN PALLONE, radio- 

film a lungo metraggio di Nizza e Morselli. 
Conunenti musicali dl E. Storaci (trasmissione 
offerta dalla Soc. An. Perugina».

OROLOGIO

13,35: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico

13,35-14: Dischi.
17,30-18,10: Concerto vocale e strumentale: 1. 

Cilèa: Suite in vecchio stile in quattro tempi: a) 
Largo, b) Allegro, c) Sarabanda, d> Capriccio 
(pianista Graziella Gagliardo); 2. a) Schumann: 
Due liriche; b) Mendelssohn: Gondoliere vene­
ziana (soprano Hella Helt De Gregorio); 3. a) 
Sgambati: Notturno; b> Mac Dowel: Danza delle 
streghe (pianista Graziella Gagliardo); 4. a) 
Korngold: La città morta, «Aria di Marietta < ; 
b) Ricci: Crispino e la comare. «Aria di An­
netta » (soprano Hella Helt De Gregorio).

18.10-18,30: La Camerata dei Balilla.
Gli amiconi di Fatina.

PROGRAMMI ESTERI
S E G N A L AZIONI

CONCERTI SII FONICI 
20.10: Copenaghen (Dir. 
N. Malko) - 24: Stoc 
carda (Beethoven).

Vienna (Quintetto «della 
Trota ») 23,15: Ambur­
go (Bruckner: « Quin­
tetto »).

CONCERTI VARIATI
19,30: London Reg. (Or­
nano da cinema) ■ 20,10: 
Breslavia (Composi/.. di 
Haendel) - 20,15: Fran­
coforte (Compös. di B. 
S< holz), Koenigswuster- 
hausen (Mus. moderna). 
Oslo - 20,35: Vien­
na (Musica viennese) 
20.45: Radio Parigi (Or 
rliofra nazion»), Colonia 
(Mus. zigana e danze) 
- 21: Praga (Orch. e 
cauto) - 21,15: Bruxel­
les I - 21,30: London 
Reg. (Verdi: «Messa da 
requiem») - 22,50: Bu­
dapest (Musica zigana).

OPERE
19,30: Budapest (Ver 
di : « Un ballo in ma 
schera») - 19,35: Bu­
carest (Offenbach: «I 
racconti di Hoffmann»»!

MUSICA DA CAMERA
22,15: Oslo - 22,20: 1

SOLI
22,20: Koenigsberg < Vi<» 
lino e cello) - 22,30: 
Madrid (Chitarra). Fran­
coforte (« Lieder» sati­
rici), Breslavia (Org.) 
23: Lussemburgo (Pi.» 
no), Amburgo (Piano) 
23,10: Lipsia (Organo) 
• 23,15: Droitwich (Con 
trailo e cello).

COMMEDIE
20,25: Parigi P. P. (Kis 
temaeckers; « L'amore »>)

20,30: Strasburgo 
(Quattro commedie in 
un atto) 21.45: Sottens.

MUSICA DA BALLO
19,15: Beromuenster
21: Lipsia - 22.30: Ra­
dio Parigi - 22,50: Koe 
nigsberg - 23: Monaco, 
Koenigswusterhausen 
23,25: London Region. - 
23,30: Vienna - 0,15: 
Droitwich.

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592; ni. 506.8: kW. 120
17 30: Musica di Chopin 
18: Conversazioni varie 
19: Giornale parlato.
19.20: Conversazione
20: Conversazione coni- 
memorativa con disdi'
20 35: Concerto dl musica 
viennese (orchestra e can 
to' NelPintervallo alle 
2130: Giornale parlato, 
22 20: Schubert: Quintetto 
" della trota » in la mag 
gioì'? op. 14 i.
23: Giornale parlato
23 30 1: Musica da bailo.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620: m. 4S3.9; kW. 15
17; Musica riprodotta.
17 30: Trasmissione per i 
fanciulli.
18: Iniziazione musicale 
per gli adolescenti.
18.30: Concerto di dischi. 
19: Cronaca del mondo 
operaio.
19.15: Concerto di dischi. 
19.30: G ioni ale parlato.
20: Musica brillante con 
intermezzi di chitarra 
21: Conversazione.
21 15: Radiorrhestra: 1 
Kalkmann: Ai te del pae­
se di Lteai; 2. Werpe: 
In Valloni"; 3 Masse­
net: Suite napolitano; 4.

hi lei-mezzo di canto: 
Saint Saltisi Serena hi c 
Waldteufel Espana. val­
zer.
22: Giornale parlato.
22. 10-23: Dischi riebiuc ।

BRUXELLES II
kc. 932: m. 321,9; kW 15

17: Musica riprodotta 
17.30: Por- i fanciulli.
18. 15: Musica brillarti.
18 30: Inferni di canto 
18,45: Cout del concerto 
19: Conversaz. - Diselli 
19,30: Giornale, parlato 
20: Trasmissione, variata 
20.25: Radiorchestra 1 
CoolS: Ouvert. del Giu­
dizio dl Mlda; 2. Tony 
Vaes; Movina suite n. i 
20.45: Rassegna di nini e 
di libri.
21: Trasmiss, di varietà 
21.50: Preghiera delia 
sera.
22: Giornale parlato.
221G23: Concerto di di­
schi.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470,2; kW. 120
17,50: Trasm. In tedesco.
19: Notiziario - Dischi.
19.16: Lezione di russo
19,30: Concerto di cetre.
19,45: Conversazione.
M: Concerto corale.
20.20: Zak Fiammiferi 
st^edesi, avventura qua-

BRATISLAVA
kc. 1004: m. 298.8: kW. 13,5

17.55: Trasmissione in un 
g he rese.
18,40: < ouv• i>aziom'
19: Trasm. da Praga.
19.30: < on certo variali»
20: < onversazionp
20,15: Musica brillante 
20.45: Conversazione 
21: Trasni da Praga.
22.25: Noi in ungherese 
22.40 23: Conio Bruii'».

BRNO
kc. 922: m. 325,4: kW. 32

18 25: Convers, - dìmIiI 
19: Trasm¡ss da Praga. 
19.30: Concerto vocale.
19.45- Corivi'rsazionr
20: Trasm f-s. da Praga 
22.25-23: Conc. di plettri.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113: rn. 269,5' kW. 11.2

18.30: Concerto vocale 
19: Trasmise. da Praga 
19.10: Conversazione.
19.25: Jazz per due piani 
19.45: Trasmiss, da Brno 
20: Trasmiss, da Praga 
22.25-23: Come Brno.

DANIMARCA
COPENAGHEN

kc. 1176: m. 255,1; kW. 10
18 15: Lezione d'iugeiese.
18.45: Giornale parlato 
19,15: Conversazioni.
20.10: Coni erto sinfonico 
diretto da n. Malko con 
soli di violino: L Mo­
zart: Sinfonia n. X ad 
H all ner). 8. Bach Aria 
(violino); 3. Saint-Saèns- 
intrudazionr e rondò ta 
pricriaso (violino): 4. 
Sk rjal) in Prom eleo, poe­
ma sinfonico; 5. Glazu­
nov: Concerto per violi­
no e orcheslra: 6. Rimski- 
Korsakov: Suite della 
Zar Salina.
T2A5: Giornale parlato 
22.300.30: Musica da
hallo. f

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077: m. 278,6; kW. 12
18: Conversazione da Pa­
rigi.
18,30: Radiogiornale di 
Francia.
19,45: Conversazione,
20: Con ve. esazione dl pro­
paganda vinicola.
20.15: Notiziario e bollet­
tini.
20.30: Serata radiotea­
trale; Marlial-Piéchaud : 
Mademoiselle Pascal. 
commedia in tre atti - 
In seguito: Notiziario.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,8; kW. 15

18,30: Radiogiornale di 
Francia.
19,45: Conversazione agri­
cola
20: Conversazione - Noti­
ziario.

20 : Comunicazioni del Dopolavoro - Cronache 
italiane del turismo.

20,20-20.45: Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R.
20.45: Trasmissione fonografica:

Manon Lescaut
Opera in quattro atti di GIACOMO PUCCINI

Negli intervalli: Berta Ahrens Burgio: a) 
D'Annunzio: La canzone della Sirenetta. b> Car­
ducci: Era giorno di festa (nielologhi) - Ago­
stino Gurrieri: «Un illustre poeta tedesco inna­
morato dell'Italia: Augusto Platen », conversa­
zione - Notiziario.

23: Giornale radio.

20.39: Teatro pai tato; M 
Léry / cardili di leipio. 
commedia in 3 al li.
22 30; N»d iziario.

LYON-LA-DOUA
kc. 648: m, 463: kW. 15

18 30; Rad ¡»»giornale di

19.30-20.30: Conversazioni 
e rn»nache varie.
20 30: Concerto orchestra­
le di musica brillante e 
da ballo con intermezzi 
di canto - in seguito: 
Noi iziario.

MARSIGLIA
kc. 749; m. 400,5: kW. 5

18: Musica variata.
18,30: Rad ¡tifi । ima ii di 
Erami;i.
19 30: Musica variala
20: (mi ve reazioni’,
70 30; Mugica da « amera: 
1 Mozart; Dodi» olino 
quartetto; -2 Miniami 
Urlino quartetto • In «se­
guito: Musica da ballo.

NIZZA-J UAN-LES-PÌNS
kc. 1249; in. 240,2: kW. 2

19 15: Dischi - Notiziario.
20: Notiziario - Di*» hi. 
21; Giornale parlato.
21. 15: Radiocommedia.

PARIGI P. P.
kc. 959: m. 312.8; kW. 60

18 25: Per i fanciulli.
18. 57: Conversazioni varie.
- Notiziario - Dischi.
20: Conv. di Gringoire.
20 20; Attualità varie.
20 25: Kistemaeckers: L'a­
more. commedia in qnat- 
ire alti.
22.30 23: Musica brillante 
e da ballo (dischi).
PARIGI TORRE EIFFEL

kc. 215: m. 1395: kW. 13
GIOVEDÌ’ 4 APRILE

19 : Giornale parlato.
20 30: Radiocnn» eru» di 
dischi
22: Fiijp,

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1648; kW. 75

18; Conv.ne religiosa.
19: Conv.ni varie.
20.45; Concerto dell Or­
chestra nazionale diretta 
da Inghelbrecht; L We 
ber: ouverture di Preno­
sa: 2. iberL Ballata; 3. 
Milhaud: Concerto; 4. 
Brahms: Seconda sinfo­
nia. - Negli intervalli: 
Notiziario - Cronaca del­
la moda.
22 30: Musica da bailo.

RENNES
kc. 1040; m. 288,5; kW. 40

18.30: Radiogiornale di 
Francia.
20: Notiziario - Bollettini 
20.15: (onvers. artistica .
20 30: Serata di varietà 
(orchestra e canto).

STRASBURGO
kc. 859; m. 349,2: kW. 35

17: Conc: da Marsiglia.
18: Conversazioni.
18.30: Orchestra 1. pa­
larli Ih e: Balletto di Pa­
tria; 2. Ciaikovski; Ca­
priccio italiano; 3. 
Schrnldt: Musiche intime.
suite d'orchestra: 4. Mas­
senet: Frammenti dei 
Werther.
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19,30: Noi. in francese.
19,45: Concerto dl diselli. 
20: Notizie in tedesco.
20 30: Serata di comme­
dia in ini atto: I. Delphi- 
Fabrier. Prends ime tem­
ine. de mentine; 2. Mar- 
gitecitte: Sijlretle on Sgl- 
rie.- T Mìh-ìss: In poisson 
d’Writ; Le^pule: Ma­
dame Lecng... et Mnn- 
sleur ■ In mi intervallo 
Notizie in francese.
22 23: Musica ri trasmessa.

TOLOSA
kc. 913; ni. 328.6; kW. 60

18: Notizie - Musica re 
gionale Per i fanciulli. 
19: VarlHà - Melodie • 
Notizie Brani di ope­
rette.
20,15: Arie di Opere Mu-

21: Fanta-ia - Ortlic-i ra 
viennese - Arie di opv-

22: Musica da film - No­
tizie - (ori.
23: Musica sinfonica - 
Melodie - Scene coni ir li? 
- Soli vaii.
24 24 30: Notizie • Fauta-ia 
- Mugica militare.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331,9; kW. 100
18: Conversazioni.
19: L H rari cjisei) Et' 
kertifdrtlc 1849, radiore-

20: (iiornale parlalo.
20 10: Sviala danzante - 
In un minvall" 22 22.30: 
Giornale parlalo.
23: Concerto di piano- lb' 
m i 1. Valzer op. 22. 2 
Dai Pezzi per plano op 94 
2? 15: Brnrkner: Quintetto 
il archi m fa maggiore 
24 1: Musira brillante 
.Melodie degli Strauss.

BERLINO
kc. 841; in. 356,7; kW. 100

18 30: conversazioni.
19 20: Dischi - Ailualiià. 
20: Giornale parlato.
20 10: Grande serata dan­
zante: Saluto alla vec­
chia Berlino!
22: Giornale parlalo.
22 30: Come Koenigsberg. 
24 1: Come Amburgo.

BRESLAVIA
kc. 950; m. 315.8; kW. 100

18 25: Conversazione e no 
1 iziario.
19: Concerto deirorchc- 
dra della stazione.
29: Notiziario.
20.10: cnm erlo deirordie- 
tia della stazione: Hnen- 

dH: I. Convello grosso 
n. 5 per orchestra d ar- 
t hi: 2. Cont erlo arche- 
aliale ii. 5.
21.10: Relazione di un 
viaggio a Madera.
22: Giornale parlato
22.30: Musica di Ba. h 
per organo: 1. Toccata e. 
/uffa in re minore: 9. 
Fantasìa e fu«ffi in -ni 
minore; 3 Fantasia r lu­
ffa in do minore; < Pie- 
Indio r fuga in si boni, 
maggiore. 5. Preludio e. 
fuga in do maggiore.
23 15 24: Conc. di dischi.

COLONIA
kc. 658; m. 455,9: kW. 100

18.30: Convers. - Notizie.
19: ('oncerlo vocale.
19,30: Conversazioni.
20: Giornale parlalo.
20,10: Progr varialo
20,45: Concerto dedicato 
a Wagner- 1. Ouv. del
Divieto liainnrc: 2. Can

'* Consigli pratici per migliorare 
la Radio- Ricezione „

Opuscolo interessantissimo per ogni Radio-ama- 
tore, che si spedisce dietro ricevimento di L. 1,50 

in francobolli
HUBROS TRADIRÒ CORPORATION 

Torino - Corso Calroll, ©

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251; kW. 17

18 .30: Ras-ugna della >et- 
11 nmrm.
18 35; ( onversnziime su 
Pilsudski.
13 .55: Giornale parlalo.
19: Da Monaco.
20: (¡¡ornale parlato.
20,15: Concerto ordir-i i a 
le. Opero di Bernard 
Scholz I Pezzo tin eon 
certo in /orma «II oarer 
ture op. vi; 2 Inno, da 
Goethe, per ima voce e 
orchestra op. 2(1; !. Sin­
fonia in si bemolle mag­
giore op. no.
21,15: Conversaz. dram 
matizzaia di Benina v«m 
A mini.
22: Giornale parlalo.
22 20: Di che cosa si 
parla in America . e« mv. 
22.30: Lieder satirici (Hu­
go Wolf e MOClesl Mus 
sorgski) baritono e pia no.
23: Conversazione su 
aspetti del Nord Arica.
24 2: Da Si Oceania.

KOENIGSBERG
kc. 1031; in. 291: kW. 17

18: conversazioni.
19: xrtuaHfà varie, 
19 30: Lei Iure varie.
20: Giornale parlato.
20.15: Serata danzante.
22: Giornale parlalo.
22 20: Violino e ceibe .1 
s. Bacie i. Sonala m do

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191 : m. 1571 ; kW. 60

18: Conversazioni.
19: Dizione e dischi.
20: Giornale parlato.
20 .15: Concerto di musica 
ncdeima: 1. Reznuek. 
Nella foresta ledeteti, ou­
verture da rouemo; 2. 
Kimiieke: con« erto di 
plano in la bemolle mag­
giore; 3. Fiedler: Set r 
nata, op. 15.
21,30: Hoenkis: Die Dot- 
f uach I nache, radincorn- 
media.
22: Giornale parlato.
23-0,30: Musica da ballo.

LIPSIA
kc. 785; m. 382,2; kW. 120

18 20: Orchestra e canto.
19,40: Conversazione.
20: Gioì nah> parlato.
20,10: Programma varia­
lo .. Quando si ha una 
automobile ■>.
21: Musira da hallo - Nel- 
Pinterv. Giornale parlalo. 
23,10 24: Ci'licerlo di or­
gano .1, S Bacii: I Fan­
tasìa. e fuga in do min ; 
2 Corale per organo; 3. 
Tortala, adagio e fuga 
in »io maggiore; A. So­
nala m sol maggiore;
Preludio e fuga in si 
minore.

MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; ni. 405.4: kW. 100

18,30: Conversazioni*.
19: Colie, bandislim.
20: Giornale parlato.
20,10: Conc. di celie.
20.50: Ernst, Johan-^en: 
t'nler Tag, dramma.
22: (¡¡ornale parlato.
22,2: Intermezzo

STOCCARDA
kc. 574; m. 522,6; kW. 100

18: Lezione di spagnuolo. 
18.15: Con vers i/1<mi.
19: Kaenigswusterhausen. 
20: Giornale parlato
20. 15; Schleifer: Pol-pour- 
ri di. musica popolare del 
tempi «ti Shakespeare.
21: Come Berlino.
22: Giornale parlalo 
22.20: conversazione. 
22.30: Progr. variato.
23: Stra esser: Sonata per 
violino e piano
23.30: K oen i ss w 11 -1 e rha u - 
sen.
24: ('oncerlo ^lbfonico 1, 
Beethoven: f'onretto di 
piano in sul màggiore; 2. 
BceHinvon: Sinfonia in 
i'H maggiore n. 2.
1 2: Mn*dra pooplare

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: in. 1500: kW. 150
18 15: Musica brillante da 
un ristorante.
19 : ( ¡¡ornale pal laio
19 26: Intermezzo.
19 30: corali di Badi pop 
coro e doppio quarte Ito

19. 50: Lei iure traile dal­
ia. lei le rat «ira tedesca.
20. 20: Interni, ili dischi.
20 30: Conversazione sulla 
< aria. H Inghilterra
21 V Dumi Passalo epi­
sodico. radiÓFf'dfa.
21 55: Trasm. di varietà 
22,35: Giornale parlato.
23: Breve funzione reli­
giosa «li mezza settimana. 
23,15: Concerto ili solisti 
(contralto e cello}: i. 
Bruch KOI Nld rei: 2. 
Arie per contralto: 3. Tu- 
linn: Farruca: 1. Grana- 
• I"-: Danza spagnuom; N 
\rie per contrai hi»; 6. 
Porpora: Sonala la la.
0.15 1: Musica da ballo.

LONDON REGIONAL
kc. 877; in. 342,1: kW. 50

13.15: L’ora dei fanciulli. 
19: ¡(¡ornale parlalo.
19 30: concerto (l'organo 
da una sala da ballo.
20: Canzoni per qiiarfet- 
lo vocale senza accom­
pagnamento.
20.30: Concerto rleirm-chc- 
-irn da teatro della 
BBC.
2t,30: Trasmissione dalla 
<)neen' s Hall: Verdi 
Messa da Itfgiiieni. per 
soli, raro ed orchestra.
23 15: (iiornale parlalo
23.25 1: Musica da hallo

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013; m. 296,2; kW. 50

18.1.5 : L'ora dei fandiilll.
19: < hot naie pai lato
19 30: Conversazione agri­
cola.
19.59: Musica di Roger 
Quilter (orchestra e te­
nore'.
20.40: T'ra.<niis-ione ili va­
rie! à
20 25: Intervallo
21.30: I indoli Regional.
23 15: Giornale parlato 
23.25 0.15: Mus da ballo.

JUGOSLAVGA
BELGRADO

kc. 686; m. 437,3: kW. 2,5
18 30: Dischi - Convers. 
19.15: Notizie - Convers.
20: Musica variala.
M.30: Ibsen Scine dal 
Pe.er cgnl con musica 
di Grieg.
22: Giornale parlalo.
22.20 23.30: Musica ritras 
messa,

LUBIANA
kc. 527; m. 569,3; kW. 5

18.50: Lez. dl serbocroato.
19,20: Notizie - Convers.
20: Serata variata.
11,15: Musica brillante e 
da ballo (orchestra).

LUSSEMBURGO
kc. 230; m. 1304; kW. 150

20 15: Musica brillante e 
da ballo (dischi).

21 30: Giornale parlato.
21.55: Conc. di dischi. 
22,10: Musica brillante.
22,40: Musica rirhiesia.
23: Concerto di pian»: 
Brahms; 1. Capriccio in 
(a diesis minore; 2. Ca­
priccio in si minore; 3. 
Intermezzo in la bemolle 
maggiore; A. I n ter mezzo 
ni si bemolle maggiore - 
Indi: Due dischi
23.30: Musica brillante.
24 0.20: Danze (dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154, kW. 60
18 30: Funzione religiosa 
dallo Simin».
10 15: Notiz. Bollettini. 
19 30: Musica popolare 
norvegese (violino e 
. anto).
io? Conversazione
20.30: ('omeri" dell’or 

■ hestra della stazione- di 
Bergen ; L Borodin: Ra 
pMiilia russa, dell'opera 
Priurlpe /gor. 2. Spohr 
Duello per due violini: :. 
Bela Bartok Danze p<> 
polari romene; ¡. Sverni 
s^m Zorohabh'.
21 20: Recitazione - Noli 
/¡arie Conversazione.
22 15: Musica da camera: 
l P. .ìnon Sonala per 
viola e piano-, J Grieg: 
sui le di Doìbern. 3, Krei 
-Im Koinanza; 4. Ferir 
// in mesti elio: Tarli
ni Adagio vantali ile.
22 45: Fine.

OLANDA
HILVERSUM 

kc. 995; m. 301,5 kW. 20
18.10: Dischi.
18 25: Concet to deH on be 
-tra della Stazione con 
intermezzi di dischi.
19,55: Dischi.
20 10: Lezione d inglese.
20 40: Notiziario Dischi 
20 55: Concerto dal Con 
• rrtgebouw di Amster-» 
dam diretto da W. Mon- 
nolberg con soli di pia­
no: L Haendel: Suite in 
Ut ina: 2. Mozart: Con 
evito per piano e orebe- 
-ira; 3 Ravel Concerto 
per piano p orchestra; 4. 
Sirawinsky: L uccello di 
Ilineo.
23 10: Musica spagnola 
dischi).

23,40: Notiziario
23 50 0.40: Musica leggera 
ri! ra sin essa.

HUIZEN
kc. 160: ni. 1875; kW. 50

1« 10: Soli di violino, vio­
la e violoncello.
19 25 22.10: Notiziario - 
i <mvorsazioni • Dischi.
22.10: Concerto per dnp 
pio uuartetto vocale - In 
un intervano: notiziario 
23,10 0.10: Diselli.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224; m. 1339: kW. 120
1«: Dischi - Conversa/.
18 30: Convers - Dischi.
19 7: Giornale parlato.
19.35: Dischi - Attualità
20: Trasmissione musica 
h* brillante.
20.45: Giornale, parlato
21: Sygielinski e Walden: 
Il pescecane, commedia.
21,30: Zelenski: Trio con 
piano.
22: Conversazione.
22.15: Musica brillante
22 35: Concerto vocale di 
canti storici polacchi con 
musica di Kurpinski.
23 5: Musica brillante e 
da ballo (orchestra)
23 30: Corrispondenza co­
gli ascoltatori in inglese.

ROMANIA
BUCAREST I

kc. 823: m. 364,5; kW. 12
18 15: Musica brillante.
18 50: Conversazioni.
13 35: (dairopera Ron^ 
mi); OtTenbach: I -raccon­

ti di Ho/Jmann. opera - 
Negli Intervalli ; Noli- 
ziario.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; m. 377,4; kW. 5
19 22: Di-chi - Gicnfnale 
t»adato - sport - Bor-e 
22: Campane Note di 
‘•ocietù Meteorologia.
22,5: Concerto drll'oH he 
-fra delia stazione
22.30: Orchestra «Demon 
23: Giornale tarlato 
23.15: Concerto vocale per 
-opra rio.
23.45: Radiorchest ra < "in 
posiz. di Albéniz).
0 15: Dischi Scelti.
1: Giornale pari. - 'Fine

MADRID
kc. 1095; m. 274; kW 7

18: Campano ■ Musica 
leggera.
19,30: Qm.laz di Borsa 
Giornale pari al ■>. - Ttat- 
missioni' per i fam ¡olii 
21.15: (¡imnale parlai«» - 
(’om-crti» del Sestetto del­
la stazione.
22: Ciomerto vocale ron 
ace, di piano.
22.30: Soli (Il cliilai ru.
23: Campane. - Giornai«* 
parlato. - Tì*àsmis-luim 
f-ventunlo da un teatro dl 
Madrid
0 45; Glorimi»' parlalo 
2: ( ampline. - Firn*.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704: m. 426,1; kW. 55
18 45: Lezione di inglese 
19,30: Coni'prio vocale.

20: Ili-oii Eh Folke/ìende. 
dramma.
22 23: ('oucho di di-« hi.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539,6; kW. 100
18: Disi hi <'"iivm -az 
19: (¡¡ornale parlalo.
19 15: Danze e / << m < p 
polari.
19.45: Ciuiversazione.
20.15: l’i'-gramma vai-a 
io: La primavera nel 
rantoli Ticino.
21: Gi<'iiiab parlai"
21 10: Noack Ihleufild 
Nat fui un jioaicridiiiiiti, 
(wirmedia.
21 40: pi«i’ gli svizzeri al- 
i'rstei’O.
22,30: Notiziario Fine

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257,1; kW. 15

19 14: Annuncio.
19 .15: ( "in »-i to brillante. 
Radior* lieMrn
19.45 da Berna) N"H/h> 
20 dalla rhle<a degli \n 
gioii): Ciclo intraverso la
1 o H ero I li ra erg a m -1 i < ;i 
(VI) «Dal romantici ai 
neo-roiirmiici All'orga 
no: M.o L. Favini l C. 
Fianck ià Ztgjo): Pania 
sìa; 2. g, Brahiii5 (ii’.ia- 
1807): t orale; « Carixsitno 
Gesù a. C. Salii t-SuOiis 
(1835-Hi'.’l) Hapsmììu Ine 
ione, op. 7 n. 2; A. T. Du- 
Imis '183THh»4}: Fini lur: 
5. A. GUiiniant (1837-HHJ):

Dott. D. LIBERA
DELLE CLINICHE Dl PARIGI

TERAPIA E CHIRURGIA ESTETICA

Rughe. Cicatrici, Nasi deformi. Orecchie, ecc. 
Chirurgia estetica del seno.

Eliminazione di nei, macchie, angiomi.
Peli superflui. Depilazione definitiva.

MILANO Via G. Negri. 0 (dietro la Posta) ■ Riceve ort IS-IB

Scherzo della sonala in 
do minore, op. sn
20.30: Balletti e minuetti, 
esecuzioni del terzetto 
romantico: 1. Monti 
Pioggia, di rase, aria di 
balletto: 2 Beethoven : 
Annue 1(0; 3. Durami: < ia 
cairn; A. Godard Minuet- 
lo Potnpadour; Monti: 
■ ille isole d’oro, aria dt* 
balletto. 6. Paderewski: 
Min lidio: 7. Gabriel Ma­
rie. La t inguantami-, 
2i: H villaggio ‘ticinese, 
dove non si parla Fifa 
Ha no h. conversazione.
21 .15: Al chiaro di lima 
((HmIiì).
22: Fine

SOTTENS
kc. 677: m. 443.1; kW. 25

18: Conversazioni vnrn\
19: Violino e plano
19.15; ( Ciriversazimie 
19,40: (¡ioniale parlai » 
20: i one di nìamlolml.
29.25: (’unversazione.
20.45: Piwgr. variato.
21.45: Be--on Giochi «Il 

•luce, commedia.
22 22 29: Nolizie sulla So­
cietà delle N rzioni.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549,5; kW. 120
17.30: Concerto orchestr.
18: Lezione di inglese.
18 30: Concerto di dischi, 
18.56: Conversa/,, sulla 
poesia.
19.30: Trasmise. dalTOpe- 
ra Reale Ungherese - 
Volili Un hallo in ma- 
schei a. opera in irc att i. 
20 30: Conversazione.
21.30: (iiornale parlato.
22.ED: Musica zigana.
0.6: Giornale parlato.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 174; m. 1724; kW. 500
20; f'oncerto strumentale.
21: Convers. in tedesco. 
21.65: Campane del Krem 
lino.
22,5: Conv. in francese
23,5: Conv. in spagnuoh'

MOSCA III
•kc. 401; m. 743; kW. 10O

17.30: Trasm. d’un’opera.
21,451 Giornale parlato.

MOSCA IV
kc. 832; m. 360,6: kW. 100

18.30: Trasm. d’un con­
certo vocale.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318.8; kW. 12

19: Dischi - Notiziari - 
Bollettini - Conversaz.
21,35: Som hére e fìonna- 
my: Il naufrai/io, comme­
dia in un atto.
22.25: Concerto di musica 
orientale, variata ■ Ne­
gli intervalli; Notiziari.

RABAT
kc. 601; m. 499.2; kW. 25

20: Trasmiss. in arabo.
20,45: Festival dl musica 
di Bizet - Nelrinlervallo: 
Giornale parlato.
22. 15: Musiche di Chopin, 
23 23,30: Dischi (danze).



44_______ RADIOCORRIERE

CONCORSO SETTIMAHALE DI CULTURA MUSICALE

01 tìllOtlO 1010
della GRAN MARCA "TAVANNES,.
DEL VALORE DI LIRE MILLE

p>remlo :in degnile orologio da Ma in siile MARCA “ \7 s o L- I XV ,, 
DEL VALORE DI LIRE 250

Questi premi saranno assegnati rispettivamente 
a! 1“ e al 2" estratto fra tutù gli abbonali alle 
radioaudizioni che avranno saputo dire il titolo 
e l’autore delle quattro composizioni musicali che 

saranno trasmesse

Venerdì 5 Aprile - ore 13,5
norme del'concorso
a) tulli 1 venerdì dalle ore 13,5 alle 13,25 

saranno irasmesse quattro aomposlzicud musi­
cali (tette quali non verranno annunciati nè 
il titolo, nè fautore:

b) il concorso e riservato csdush•amen le 
ai radìnaucci latori titolari di un abbonamento 
alte radioandizioni che siano in ¡fratta di di 
mostrale di essere ;n rrqola col pagamento 
delta quota di abbonamento

c) * radloasrollalon che Intendano ¡mi ira 
pare al concorso dorranno inviare alla lUrczio 
ne Generale dell K I \ Il » in Arsenale L’1

■ ■” 1 1/ I lodo
del titola di opntma delle musiche tran mrs se 
■nell'ordine della trasmissione indicando al 
fresi il nome e rwnomc dei rispettivi nuloii 
ed altre eventuali Indicazioni alle ad indivi 
duarc il pezzo (Qualora si traili di un pezzo 
d'opera indicare olire le parole iniziali del 
brano anche Vallo al quale appartiene; Irai 
hi mi Osi di un brano sinfonico specificare se è 
una sinfonia mirerlurc inlermezza, ecc 

d' saranno ritenute valide solamente le 
risposte scritte su cartolina posiate, flnnaic 
In modo leggibile col nome e eoqnornr del li 
folaie c contenenti l indirizzo e numero di 
abbonamento delio stesso

r; Ir cartoline inoltre saranno ritenute ra 
Itile e potranno partecipare al concorso sul 
tanta se. dal Umbro postale, risulteranno im 
perdale entro il SABATO immcdmhimenle se 
fruente al enormi della tram Issimi'.

0 ia mancala osseri'anza delie presenti 
norme anche di una sala ili ose esclude la 
t ¡sposta benché esaliti, dal sorieqain

¡•ia i concorrenti che ogni concorse, 
diranno inviata ia precisa e completa sola 
rione come, sopra indicato, verranno ed rat n 
a sorte un orologio d oro della Gran marca 
. Tucannes » dei x'alore di lire inno ed un 
rlr'iante orologio da tavola in siile, marca 
. del valore di Ih e. ^Al.
Il nona del vhtcUore sarà im nolo per ra 

dto ¡1 venerdì scafinole, prima dell inizio della 
hasmlssionr dei fuccesslvo concorso e verrà 
in tequila pubblicata sul «nadincoi ricce •-

L abbonala linrltore potrà l enire di per­
sona a ritirare il premio oppure dietro sua 
richiesta esso oli terrà spedila raccomanda tu 
al proprio indirizzo

Al concorso medesimo non possono porteci 
pare lutti edera clic sono alte dirette dipen­
denze deU'F I.A.H.

I VINCITORI DEL 5° CONCORSO
Vincitori del V Concorso sono risultati: ing. 
Giovanni Cokmaetti, via Diaz 8, Torino, e il 
srg. M Luigi Penazzi, via Orazio Poveromini 
56, Logo (Ravenna). I pezzi eseguiti sono stati i 
seguenti : Federico Flato w : Marta, «M'apparì 
tutfamor », atto 3"; Giulio Massenei: Medi­
tazione per violino e piano, dall’opera Thais; 
Riccardo Wagner : Lohengrin, « Da voi lontano 
in sconosciuta terra », atto 3° ; Camillo Saint- 
Saens, Danza macabra, poema sinfonico.

Al prossimo numero il risultato del sesto Concorso
AVVERTENZA.

Gli abbonati nuovi che non sono ancora in pos* 
. sesso del libretto d'iscrizione ail'abbonamenlo 

indicheranno il numero della ricevuta di versa­
mento effettuato presso l’Ufficio Postale.

VEN E R Dì

5 APRILE 1935 -XIII
ROMA- NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

ROMA: kC. 713 ■ m. 420,8 - l(W. 50
NAPOLI: kc. 1104 • m. 271,7 - kW. 1.5
B«R1 kc. 1059 - m. 283.3 - kW. 20
Milano II: kc. 1357 - ni. 221.1 - kw. 4
TURINO 11 : kc. 1366 • m. 219,6 ■ kW. 0,2 

MILANO II e TORINO II
entrano In collegamento con Roma .alle 20,45

7,45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
delle vivande - Comunicato dell’Ufficio presagi.

12,30: Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.
13,5-13,25:
CONCORSO DI CULTURA MUSICALE

13. 25-14: Concerto di musica varia: 1. Verdi: 
La Traviata, fantasia: 2. Vldale: Leila, valzer; 
3. Falvo: Piangono le stelle, tango; 4. Smare- 
glia: II vassallo, danza ungherese.

14-14,15: Giornale radio - Borsa.

16: Trasmissione dalla sala della R. Acca­
demia di S. Cecilia: Concerto del violon­
cellista Benedetto Mazzacurati.

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Quotazioni del grano.

• 18,10-18.20: Padre Emidio Passionista: Il XIX 
Centenario della Redenzione: « Il testamento 
del Redentore».

18,35 : Notiziario in lingua esperanto.
18.45 (Roma-Bari): Cronache italiane del turi­

smo - Comunicazioni del Dopolavoro.
19-19,55 (Roma): Notiziario in lingue estere - 

Lezione di lingua italiana per i Francesi e gli 
Inglesi.

19-20 (Bari): Bollettino meteorologico - Noti­
ziario in lingue estere - Dischi.

19-20 (Roma III): Comunicato dell’Istituto In­
ternazionale di Agricoltura (francese, spagnuolo 
e tedesco) - Dischi.

19.35 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - Notizie 
sportive - Bollettino della Reale Società Geogra­
fica - Comunicazioni del Dopolavoro.

19,55: Dischi.
20.5: Giornale radio - Dischi.
20,15: Quarto d'ora della Cisa-Rayon: «Elsa 

Meritai al microfono».
20,25- 21,15 (Bari): Programma speciale per la 

Grecia: 1. Inno nazionale greco: 2. Segnale ora­
rio; 3. Cronache del Regime; 4. Trasmissione di 
musiche elleniche; 5. Nell'intervallo: Notiziario 
greco.

20,30 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R.

20.30: Cronache del Regime: Senatore Roberto 
Forges Davanzati.

LA FONOGRAFIA NAZIONALE-MILANO
Via Simone d’Or seni ao. 5 - Telef. 51431

• U Htwitll lnlwl, - RIUim

CORSO FONOGRAFICO

LINGUA INGLESE
L*1 G A del Prof. MARIO HAZON

• «9 9 V * della R. Università di Milano

Benedetto Mazzacurati. Maria Marciteci.

20.45: Concerto variato
1. Weber: Preciosa. ouverture.
2. Liszt: Concerto in mi ben. magg.. per 

pianoforte e orchestra (solista Mario 
Ceccarelli).

3. Beethoven: Canzoni scozzesi, per soprano 
(Margherita Cossa) con accompagna­
mento di violino, violoncello e piano­
forte.

Negli intervalli: Dott. Rossi: «La coltivazione 
della canapa», conversazione - Mario Corsi: «Il 
cinematografo quando non esisteva », conver­
sazione.

22 Varietà
MUSICA FOLCLORISTICA 

E CANZONI ITALIANE MODERNE
23: Giornale radio.

M ILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III
MILANO: kc. 814 - m. 368,6 - kW 50 - TORINO: kc. 1140 
m. 263,2 kW. 7 — GENOVA: kc. 086 • m. 305.3 - kW. 10

TRUSTE kc. 1222 ni 245,5 - kW IO
FIRENZE: kC. 610 • RI 491.8 - kW 20
BOLZIW kc. 53« - in. 559,7 - k» I
RUMA 111. kl. 1258 ■ DI. 238. ' - kW. 1 

BOLZANO Inirla le irasnn^-Kim alle ore ie.:;0 
ROMA' Iti entra in collega meli lo con Milano alle W.4»

7.4 5: Ginnastica da camera.
8-8,15 : Segnale orario - Giornale radio e lista 

delle vivande.
1139: Quintetto diretto dal M“ F. Limenta: 

1. Liszt: Orfeo, poema sinfonico; 2. Gounod: La 
notte di Valpurgis. danze nell'opera Faust; 3. 
Mendelssohn: Rondò capriccioso; 4. Dvorak: 
a) La calma nella foresta; b) Danza slava per 
violino, solista prof. Walter Lonardi; 5. Leo 
Blech: Canzoni di bimbi; 6. A. Toni: Novel­
letta: 1. Cilea: Saltarello nell'opera Tilde.

12,45: Giornale radio
13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.
13,5:
CONCORSO DI CULTURA MUSICALE

13.25- 14: Trio-Chesi-Zanardelli-Cassone: Cu­
lotta: Interludio: 2. Bellini: Norma, fantasia; 
3. Wassil: Armonia d'amore; 4. Murzilli: Sere­
nata Andermatt; 5. Cortopassi: Passa la se­
renata.

13.25 (Bolzano) :
La dedica sul ventaglio

Commedia in un atto di EUGENIO PEREGO
Personaggi :

Mariangela............. ... Maria De Fernandez .
Pietro.......................................Cesare Armata .
Federico.................................. Dino Penazzi
Giuseppe ............ Antonio Monti
14-14,15: Dischi e Borsa.
14,15-14,25 (Milano): Borsa.
16,30 : Giornale radio.
16,40: Cantuccio dei bambini: Il Nano Bagon- 

ghi, radiochlacchierata e giochetti enigmistici;
17.5 : Concerto vocale col concorso del soprano 

Marta Teresa Benussi e del mezzo soprano 
Maria Marcucci: 1. Verdi: Otello, «La canzone 
del salice > (soprano) ; 2. Donizetti : Favorita, 
«O mio Fernando» (m. soprano); 3. Verdi:
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Aida, «Ritorna vincitori (soprano); 4. Biaet: 
Carmen, «Habanera» (m. soprano); 5. Puccini: 
Tosca, «Vissi d'arte» (soprano'; 6. L. Ussiglio: 
Le educande di Sorrento, « Mi parea di ritor­
nar» un. soprano); 7. Giordano: Andrea Ché­
nier, «La mamma morta» (soprano); 8. Ma­
scagni: Zanella, serenata; 9. Rossini: Ceneren­
tola, « Una volta c'era un re » (in. soprano).

17,55: Comunicato deU’Ufficio presagi.
18-18.10: Notizie agricole - Quotazioni del 

grano nei maggiori mercati tialiani.
18,35 (Milano-Torino-Trieste-Firénze-Bolza- 

no): Notiziario in esperanto.
18,45 । Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza-

no): Cronache italiane dei turismo - Comuni­
cazioni della R. Società Geografica e del Do­
polavoro.

19-19.55 ( Milano-Toriho-Trieste-Firenze-Bol-
zano) : Notiziario in lingue estere - Lezione di 
lingua italiana per francesi e inglesi.

19-20 (Milano II-Torino IL: Musica varia.
19,15-19,30 (Trieste): Dischi.
19.15- 20 (Genova): Comunicazioni della Reale 

Società Geografica e del Dopolavoro - Dischi.
19,55: Diselli.
20,5: Giornale radio - Bollettino meteoro­

logico.
20.15: Il quarto d’ora della Cisa-Rayon: «Elsa 

Merlini al microfono».
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R. - Cronache del Regime: Sena­
tore Roberto Forges Davanzali.

20,45:
Ora radiofonica

a cura del Guf di Torino
LITTORIALI DELL'ARTE 

DELL'ANNO XIII
1. Elio Brevetta: Parola d'ordine, poe­

metto radiofonico.
2. Parole del Segretario del Guf, dottor 

Ernesto Ponte di Pino.
3. Norberto Caviglia: Due nuove canzoni 

cantate da E. Grassi.
4. Haydn: Musiche, per trio (Trio del 

Gum: Avezzano, pianoforte; Biftoli, 
violino; Gaviani, violoncello).

5. Adriano Banchieri: Pantalone e bu­
rattino, coro a tre voci pari.

6. Ferrarlo: Il grimpeur, coro piemon­
tese a quattro voci.

7. Il testamento del capitano, coro a 
quattro voci (Coro del Guf diretto 
dal goliardo Guido Chiappo).

8. Nino Nivetti: Strofetta di attualità, 
con accompagnamento di fisarmo­
nica.

9. Elio Brevetta: Rivista del Duce.
10. Blanc: Inno dei Fascisti Universitari.

21,35. Doti. Rossi: «La coltivazione della ca­
napa », conversazione.

21,45 II ritorno
Commedia in tre atti 

di R. DE FLERS e CROISSET
Personaggi :

La signora Tourrare . . Giuseppina Falerni 
Colette, sua figlia . . Adriana de Cristoforis 
Giacomo ......... Franco Becci 
Marcello Vancoix

(ufficiale di Marina) . . Giovanni Cimara 
Baldassarre................................... Enzo Blliotti
Enrico Daurian 1 i Giuseppe Galeati
D’Estenil I (Emilio Calvi
Brincard > gli ospiti. Edoardo Sorelli 
Villeroy l ¿Angelo Corradi
Frangia ' (Renzo Gallo
Dumont, autista . . . . Davide Vismara 
Giovanni, domestico .... Mario Tonfili 
Berta, cameriera..................Aida Ottaviani
Un’altra cameriera . Giuseppina Boldracchi

Dopo la commedia: Giornale radio - (Mi- 
lano-Firenze) : Ultime notizie in lingua spagnola.

PALERMO
Kc. 565 • m. 531 - KW. 3

12.45: Giornale radio.
13,5: Concorso di cultura musicale.
13,25-14: Concertino di musica varia.
13,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.
17,30-18,10: Trasmissione dal Tea Room Olim­

pia (Orch. Jazz Fonica).
18,10-18,30: La Camerata dei Balilla: Gior­

nalino.
18,30-18,45: P. Benedetto Caronia (conversa­

zione Quaresimale).
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Cronache 

italiane del turismo - Comunicato della R. So­
cietà Geografica - Giornale radio.

2020-20,45: Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R.
20,45:

- Concerto di musica da camera
dedicato a Camillo Saint-Sabns,

nella ricorrenza del centenario della sua nascita, 
col concorso

del Quintetto Femminile Palermitano

PROGRAMMI ESTERI
SEGNALAZIONI

CONCERTI SINFONICI.
20.15: Bucarest (Orch. 
Filarmeli. romena). Var­
savia (Dir. Fitelbore <• 
Casadesus) - 21: Stoc­
carda (Dalla « Lieder 
Halle »).

CONCERTI VARIATI
19,30: Vienna (Mus. de 
dicala ai fiori) 20,15: 
Stoccolma - 20,30: Mon­
te Ceneri (Compos. dì 
Masscnet), Bordeaux 
(Musica classica) 21: 
Oslo (Ciaicovski; «Con 
certo»), London Reqion. 
(Tomp. di Liadov), Koe­
nigsberg (Mus. conlPiii 
popanea). Lipsia (Mus 
hrill.), Monaco - 21.55: 
Huizen (Orch. di . Mai1 
tirici)) - 22,15: Oslo 
(Cori) - 22,20: Lipsia 
i Orch. e violino) ■ 23: 
Berlino, Francoforte (Or­
chestra e canto), Am­
burgo (Orch. e piano) - 
23,10: Budapest (Mus. 
zmana) - 23.20: Droit­
wich (Banda) - 23,30: 
Lussemburgo.

OPERE
20,30: Strasburgo (J. S.

AUSTRIA
VIENNA 

kc. 592: ni. 506,8; kW. 120 
17,30: Ballate di Cari 
I voewe.
18: Conversazioni varie.
19: Giornale parlato. 
19 30: concerto orchestra­
le dedicato ai fiori.
20.35: Vittorio \lfieri; Fi­
lippo II. tragedia in cln 
«file atti.
22 25: Giornale parlato. 
22,35: Arie e Lieder per 
tenore e piano.
23.5: Giornale parlalo 
23,25: Concerto di dischi: 
1. Wagner: 2. Musica 
viennese.

BELGIO
BRUXELLES I 

kc. 620; m. 483,9; kW. 15 
17: Massenet: Frammenti 
tlPÌl'Frodiade.
18: Conversazione. 
18,15: Dischi richiesti.

Bach: «La Passione se- 
mndo Si Giovanni »).

MUSICA DA CAMERA 
21: Francoforte • 21,55: 
Lussemburgo < Violino e 
piano) - 22: Stoccolma 
< Piano, cello e canto) - 
22,15: Copenaghen
(Trio) - 23: Colonia 
t Piano e violino).

SOLI
20.30: London Reg. (Or 
«ano) 20,50: Droit­
wich (Piano) 22,35: 
Vienna (Tcn. c piano) - 
23: Lussemburgo (Piano).

COMMEDIE
20: Radio Parigi (C. ? 
S. MaM: « Bellini ») - 
20.35: Vienna (V. Al­
fieri: «Filippo II»).

MUSICA DA BALLO
21: Koenigswusterhausen, 
Breslavia (Danze anti 
die) - 22,30: Radio Pa­
rigi - 22,45: Koenigs­
berg • 23,10: London 
Regional - 24: Lussem­
burgo (Jazz), Berlino - 
0,15: Droitwich.

18.30: Musiva di Liszt per 
piano.
19: Conversazione.
19 15: Duelli con accom­
pagnamento orchestrale.
19 30: Giornale parlato.
20: Rad iofc hesira; l.
Paul Gilson: Onvert. di 
Riccardo III. 2. Léonard 
Marcia storica; 3. N. Da 
neau; Preludio detiene 
ra: Linai lo: 4 De Boedc 
Rapsodia del Dahomeu; 

Bournon: Corteggio.
suite sinfonica; G. Maos 
Le S Ir dar; 7. binale: /m- 
pressionl campestri; 8. 
Dame; Balletto di pri­
mavera.
2i: Conversazione.
2115: Continuazione del 
concerto: 1. Grieg: Pri­
ma suite del Feer Gynl; 
2. Intermezzo di cauto: 
3. Martini: Gavotta dei 
montoni: A. Ganne: Ma­
zurca naturalista; 5. 
waldteuefl: ! pallina lori. 
valzer; 6. Desormes: Ta-

1. Sonata in re minore, op. 75. per violino e 
piano: a) Allegro agitato, b) Adagio, c) 
Allegretto moderato, d) Allegro molto 
(Rosa Nicolosi Maglienti, violino, Maria 
Giacchino Cusenza, piano).

2. Trio in mi minore, op. 92, per piano e vio­
loncello: a) Allegro non troppo, b) Alle­
gretto, c) Andante con moto, d) Gra­
zioso, poco allegro, e) Allegro (Maria 
Giacchino Cusenza, piano, Rosa Nicolosi 
Maglienti, violino, Tony Giacchino, vio­
loncello).

3. Quintetto in la minore per piano, due 
violini, viola e violoncello: a) Allegro 
moderato e maestoso, b) Andante soste­
nuto, c) Presto, d) Allegro assai, ma 
tranquillo (Maria Giacchino Cusenza, 
piano. Rosa Nicolosi Maglienti, primo 
violino, Lydia Corrao, secondo violino, 
Anna Bagnerà, viola, Tony Giacchino, 
violoncello).

NelTintervallo: Notiziario.
Dopo 11 concerto: Trasmissione dal Tea Room 

Olimpia (Orch. Jazz Fonica).
23 : Giornale radio.

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321.9; kW. 15

17: Musica brillanto.
18: «’onvcrsiziono.
18.15: Musica per «lue 
pianoforti.
18 45: i nmerlo di disili
19 30: (ibunnle parlalo.
20: M usica bi illanto.
20 30: i na radi<uu< ila.
21: Mimica brillarne: eh- 
ganza francese.
22: Giurimi* parlalo.
22 1 0-23: Minil a da hallo

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; in. 470.2; kW. 120
18 15: Trami in ledi so 
19: Notizie Convers
19 25: C(.nv Inimdiiiliva
19 30 rial Teatro Na/ । 
iiab* <>>fii il II regnu di 
¡lonza opera, 
22: Xnli7iario Disili.
22 30 22 45: Sol. in FU--o

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298,8; kW. 13.5

17. 55: Tra-m. in unghe-

18 40: Conversazione.
19: c<mie Praga.
19 10: Conversazione.
19,30: Gnnthe Eqmuul, 
tragedia in 5 alti con 
musica di Beethoven.
22: Trasni da Piaga.
22 15: Noi in ungherese.
22 30 22 45: Dischi vari

BRNO
kc. 922; m. 325.4; kW. 32

18 15: Trasm. in tedesco.
19: Trasmiss. da Praga.
19 10: Lez. di francese.
19 25 22 45: come Praga.

KOSICE
kc. 1158; m. 259.1; kW. 2,6

18 30: Lezione d’inglese
18 50: Giornale parlato 
19: Traini. da Praga 
19,10: Trasm. da Brno. 
19,25: Cn disco.
19.30: Come Bratislava 
22: Trasm. da Piaga.
22 1 5 22.45: Da Bratislava.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113; m. 269,5, kW. 11,2

1830: Conversazioni.
19: Trasmiss, da Praga, 
io 10: Trasmisi, da Brno.
19 25 22.45: Come Praga.

DANIMARCA
COPENAGHEN

kc. 1176; m. 255,1; kW. 10
18 15: I.pz, di tedesco.
18.45: Giornale parlalo.
19.20: Conversazioni.
20: Trasmissione di una 
festa popolare.
22: Giornale parlato.
22.15: Brahms Trio per 
Piano, clarinetto e cello 
in la minore.
22.40: conc. di mandolini.
23,5 0 30: Musica da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE

kc. 1077; m. 278,6; kW. 12
18: Conversazione da Pa­
rigi.
18 30: Radiogiornale di 
Francia.
19, 45: Dischi richiesti.
20: Lezione di spagnnolo.
29 15: Notiziario e IhiIIH-

20 30: Concerto de li’or­
che-*, tra della stazione - 
Musica classica - in -e- 
gnjto: Notiziario.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,8; kW. 15

18: Come Radio Parigi
18. 30; Radiogiornale di 
Francia.
19. 45: Conversazione.
20: conversazione Noti 
zi a rio.
20,30: concerto deHorrhe- 
stia della stazione con 
soli di violino: Musica 
francese e polacca.

LYON-LA-DOUA
kc. 648; m. 463; kW. 15

18: Come Radio Parigi
18. 30- Radiogiornale di 
Francia.
19.30 20,30; ConversazionI 
e cronache varie.
20 30: Serata radioteatro 
le: 1. J. J. Bernard; li 
segreto di Arvers; 2. Gl 
gnonx; ¡1. richiamo del 
ilouit; 3. Marguerite 
L imprevisto ■ In seguito 
Notiziario.

MARSIGLIA
kc. 749; m. 400,5: kW. 5

18: Come Radio Parigi 
18 30: Radiogiornale «li 
Francia.
19, 30: Musica variata.
20: Conversazione.
20.16: Musica variata
20.30: Serata radioteat ra 
le - In seguito; Musica 
da ballo.

NIZZA-JUAN-LES-PIN3
kc. 1249; m. 240,2; kW. 2

10 16: Dischi - Notiziar i 
19.M: Lez. di espcrann 
20: Notiziario - Dischi
21: Notiziario - Dischi.
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PARIGI P. P.
kc. 959. m. 312.8: kW. 60

18 25: Conversazioni va 
r-»» ■ Notiziario - Dim ht 
20 15: Trasmissioni da 
«inbftire.
PARIGI TORRE EIFFEL 

kc 215: m. 1395:kW. 13
W» Giornale parlato 
î).3O: HiidiorònceHo sin 
fonico dirotto da Fia 
ment con I nier mezzi il 
canto Musi i c ^L a • 
del Mezzogiorno Nel- 
l’intervallo alle 21.15: No- 
i izlario, 
M: Fine

RADIO PARIGI
kc. 182: m. 1648;kW. 75

18: Per le signore
1« 36: Notiziario - Botici 
tini.
18 50: Conv.ni varie 
20; 1. Cita e Susanna Ma 
lard. Bellini. il cigno di 
f Mania. evocazione ra- 
lUoiOUlca; 9. Claude Ber­
nard A fiuto (li Rrrla 
gnu dramma inedito - 
Negli intervalli: Notizia 
rio - Conversai buie
22 30; Musica da balio

RENNES
kc. 1040: m. 288.5: kW 40

18; Come Radio Parigi 
18.30: Radiogiornale (li 
Francia
19 46: Notiziario - Bollet 
tini.
20: Conversazione su Bau­
delaire
20 16: Convers agricola 
20 30; Concerto di mu«na 
antica c classica (orche­
stra e canto).
21 30; Musica brillante

STRASBURGO
kc. 859: m. 349.2: kW. 35

iTi Concerto «la Lyon la- 
Doua.
18: Conv. in tedesco
18 30.- Violino e pian-» 
Griog; 1. Sonata in fa: 
2 Pezzi per pian*» dui 
Tempi dl ttalbera
19: Per i giovani
19 30: Noi. in irauceM» 
19.45: Concerto di dr«»lH 
t9: Notizie in tede-co.
20 30 (da Besançon J S 
Bach: La Passione secm 
do S Giovanni
»2 30: Notizie in fraina**.

TOLOSA
kc. 913; m 328.6; kW. «0

1»; Notizie Musica rus­
sa - Arie di opere - Mu 
sette.
19.10: Musica milita re - 
Melodie Notizie - Mu­
sica varia - Conversar.
20 15: conversaaione - A- 
rie di operetta - Musica 
brillante
fi: Saint-Saens: Selezio­
ne dl Sansone e Dalila
21.30: Musica da film - 
Musica sinfonica
M: Fantasia - Notizie ■ 
Srène comiche - Musila 
varia.
23,10: Melodie - Brani di 
operette - Arte di opere
24 24,30: NotUie Canio- 
nette * Musica militare

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; ». 331,9; kW. 100
11: Coro a 4 voc»
11: Concerto variato. 
20; Giornale parlato 
20.15: Come Berlino.
21: R. Wlntzen Nozze di 
uccelli. commedia brìi 
Unte con musica di Gir- 
natte.
22: Giornale parlato 
22,26: interra musicale.

BERLINO
kc. 841; in. 356.7: kW. 100

18 30: C*mversaziout
19 40: Al umiltà. vane.
$0: («tornale itarlaio
20 15: Loia della Nazio­
ne Con intento! ’azione di 
Wilhelm von Humboldt 
nell ami I versarlo della 
morie.

22 30; Conversar L eier- 
na fdinipta
23; on hotra: t. .Staniti,z 
La inrlodla gei manica.
2 Glm k: Mu-ha dl Imi 
ledo «la Paride e Siena; 
.: cimar"««: Concertali te 
in sul maggiore |<er due 
flauti a orchestra: 4. Due 
.IN In
24 1: Melodie di danze

BRESLAVIA
kc. 950; m. 315.8; kW 100

18.20: Conversaziom- ■ N" 
t iziario.
19; Trasmissione variala 
su Mozart con dwhi.
20: Giornale parlai"
20 15: Trasm. da Bt ilim> 
21: Danze dei Buon lem 
po antico (li iiUiin'itl.
22: Giornale parlai" 
22.30-24: Musica da ball"

COLONIA
kc. 658; m. 455,9; kW. 100

18. 46: Giornale parlai" 
19; Con« el io vocale 
19.30; DìmIH - AtitmlHù 
50; Giornale parino« 
20.15: Come Berlim» 
21: («mie Molato 
22: Giornale parlalo 
23 24; Piano e violimi

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251; kW. 17

18 30: Per I fanciulli.
18 45: Conv. di attualità. 
18,65; Giornate pallaio.
19: Concerto di musica 
brillante da Saarbru 
cken.
20: Giornale parlato.
20.15: Trasm. da Berlino. 
21: Musica da camera 1. 
Mozart: Quartetto (Tar­
dili in re minore; 2. Ree 
thoven: Quartetto d'ar 
chi in mi minore op. 59 
numero 2.
22: Giornale parlati» 
22.30: Bollettino sportivo. 
23: Lieder e orcheslra 
24 2: Concerto di dischi

KOENIGSBERG
kc. 1031: m. 291;kW. 17

15: Conversazioni.
19. 15: concerto variato
20: Giornale parlai"
20 16: Come Berlino
21; Musica contempora­
nea: 1 Franckenstehi Se­
renata.- 2. Wolfuri f on- 
certo di piano; 2 Egk: 
Georgica. 3 pezzi cam- 
iM’Strl per orchestra.
22: Giornale parlai" 
22.20: Conversazione » li 
Principe Eugenio ■
22,45 24: Musica da ballo.
KOENIGSWUSTERHAUSEN 

kc. 191:». 1571; kW 60
18. 30: ConrersazRm*
19: Musica brillante e «la 
ballo (orchestra).

20: Giornale na sialo
20 15 : ( ome Berlino
21: Musna da b^Hu.
22: Giornale parla!"
23 0,30: Musica da ballo.

LIPSIA
kc. 785. ut. 382.2; kW. 120

18. 20: Conc di mandvhm.
19,25; Conversazioni
20: Giornale parlato
21: Musica brillante r da 
ballo di operette.
22: Giornale parlato 
22,20: orche-ira c violino.
1. Si'humann Ouv del 
Manfredi. 2 Dvorak: Con- 
certo di i ialino in la 
min.; 3. RezniceK Truum 
spici, suite
23.20 24: Danze (dischi

MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; m. 105.4: kW 100

18 30: Cmivers. Notizie. 
19: Concerlo «re Deslíale. 
20; Giornale parlato 
20.15: Come Berlino 
21: iH-rhrs(ra 1. Zilclu-r 
Coinè ri /dace, suite; 2. 
Mozart Rondò dalla 
renata ad Haffner, a. 
FranckettMcìn Fram- 
nirnll di Li Tai-Pe 1 
Lauten«rhl¡iger; Noiie ili 
tuna a Venezia; > Lau 
leiisi lilager: Fine mirine 
Liebehi. (k Rusl Fiori
il’anmrr, valzer: 7. Maitsz: 
Tre Lieder senza parole; 
a Pachernegg Galoppa 
campestre
22: (doi-imlr parlato.
22.20: Cunversazkmc
22 30: Intermezzo.
23 24: Musica <la ball"

STOCCARDA
kc. 574; in. 522,6 . kW 100

18 30; ( «airertp di li<ar* 
nnmrrhr 
19; militari
19 15: Cernerlo corale 
20; Gmrnale parlalo 
20.16; < -.me Burlili" 
21: Cote tìo sinfonico 
(dalla I jederhalk‘1. l. 
Bach; Conrerto per 4 
piani c.m òn lipstra in 
la uiitmre: v. Bcetlmv« u. 
Sinfonìa ii ! in do mnirg 
22: Gini-imle parlai" 
22 30: Radiocabaret.
24 2* la Fra li rotei He

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 290: m. 1500; kW 150
18 15: Musica da ballo 
19: g.ornale parlato 
19.26: Bollriiino setùma 
naie di noiizle spri iail 
19,30: C'HiV.Tsazione 
19 45: ( miversazione dl

20.5: Curali di Bach !>♦ r 
coro e doppio quarteBo 
vocale.
20,25: intervallo
20.30: P G Wmlehuir-e : 
f.t: indisi lezioni di lr- 
chie (ron Peter Had- 
don).
20.50: Soli di pian*». I 
Beethoven Sonala in do: 
2. Beethoven: Sonata in 
do diesis minore.
21,30: lìasm di varíela. 
22,30: Giornale T»arlat>». 
23: conversando in treno. 
23.20: comerlo della bau 
da militare della stazio' 
ne ron «oli ili violino - 
Musica t»o|N>lare.
0 15 1: Musica da ballo.

LONDON REGIONAL
kc 877;m. 342.1; kW. 50

18.15: Lora dei fanciulli 
19: Giornale parlalo.
19.25: Intermezzo.
19.30: Concerto strumen­
tale :qum(etto) con arie 
per baritono.
20 30: Concerto d’organo 
I. Smart l oaltudio in re;
2 Sluart Archer Varia 
zioni su ini lema oriqi- 
nalr; 3 Holltiis: lanhi 
allaibit; 4. Gigout: Mi- 
nuetlo: 3. saint-Martin. 
carillon.
21: Concerto deB’orche- 
sira della B.B.C. (sezione 
D.) dedicato a composi­
zioni di Liado^.
M.5; V Ihitm Pacato 
episodico, rladiorwita.

23; Giornale parlato.
23 10 1: .Musica da ballo.

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013, m. 296,2; kW. 50

18.15. I tv dei faminlll.
19: Giornale parlato.
19.30: ('«»nèerto di ima 
banda militare con mie 
per baritono. ,
20 30: i n s! fu menale
21 3J; fonier- izio le.
22.5: I.«tiulr»n Regonul
23: Gi.iriittle pai-iato.
23.10 0 15: Mus da ballo.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437,3; kW. 2.5
18 30: Concerto vocale.
19: Dischi - Notiziari«» 
19,30: CuHVersazione.
20 (da Zagabria1 « «»n* 
cerio vocale e strtimeu- 
tale »inai ietto).
22: Giornale parlato
22 20 23 30: Dischi vari

LUBIANA
kc. 527; m. 569,3; kW. 5

18. 20: < »-m erlo varialo, 
18.40. (Tonaca lelierana.
19 : Comrrto variato 
19.20: Noiizie - Cmiver«.
20 da Zagabria).

LUSSEMBURGO
kc. 230: ni. 1304; kW. 150

20.15: Musica hrillaiib1 e 
ila bali«» (dischi)
2130-. Giornale pai lai»»
21 55: Concerto di violino 
r piano.
22,25: Com-erlo di dischi.
22,40: Musica richiesta.
23: Coiirerlo di pian" 
23.39: ihchostrat J. <»i- 
fenha«h: Selezione ili Ui- 
feo (iti inferno: 2. Moiri- 
ii l’ot-imiirri deir.lHry/o 
nata io. : Piami nel te: Se 
lezione dille Cam pam- ili 
Porncrillr; 'ii. Lehàr: Se­
lezione del Paese del sor

21 o 30: Musica da jazz.

NORVEGIA
OSLf

kc. 260; m. 1154: kW. 60
18: Canzoni popolari «ve

18.30: Lezione d ingh '« 
19: Nolizjarlo - Bolleltini 
- (‘oiiversazlone.
20 5; Musica brillanti'
20 36: I n bozzetto radio 
fonico.
21: Coiirerlo deli m» Ite­
si ra 'filarmonica di Oslo: 
Ciaieovski; Cancello per 
piano e orchestra hi re 
minore op. 23
21.35: Noiiziario Meteo­
rologia t "Hv.ue
22.10 22,45: Concerto ne

OLANDA
HILVERSUM

kc. 995; m. 301,5: kW. 20
18.10: Dischi.
18.40: i (incerto di musica 
brillatile
20.10: Conv. Dischi No­
tiziario
23 40: Dischi.
0.10 0.40: Concerto d’orga­
no da ciurma.

HUIZEN
kc. 160: m. 1875: kW. 50

18.10: Cnneerto eli musica 
brillante e da ballo.
19 40: Noi izlario - Con­
versazioni
29.15: Soli dl piano
20 40: Notiziario - Dischi.
20 55: Concerto di musica 
brillante e da ballo
21.40: conv. di attualità.
21.55; Concerto dell’or­
chestra municipale di 
Maestriehl. 0. Franck: 
Sinfonia in re minore
22.40: Disi hi - Notiziario. 
23.16: ( incerto da un Ri­
storante
23.55 0 40: Dischi.

POLONIA
VARSAVIA 1

kc. 224; m. 1339; kW. 120
18.10; Radiorecita.
18.M: Convers. - Disqhl, 
19.7: Giornale parlalo.

19 35: ( «iin erto v»n ale
19 50: Muialìtà vali»'
20 5: (’»»nvers musi«-ntH. 
20,15: Orcheslra niarn •- 
mia di Varsavia «lit -’ia 
da Fhelberg e ( usadr- 
sus - Musica franees"
1. FerriHid Sinfonia in 
la maeg ; ?. casad» «n-- 
romerla di piano .!
Iberi : Dim finienlo; 4. 
Delvm-'Hirt: Festa rene 
Zion a: *• Casade«iis com- 
posizioni per piano solo 
- Nell iD'.»Tvallo; Giorna­
le parlalo.
22.30: Rerdakiuno
22,46: conversaz unir re­
ligiosa di quaresima
23.5; Musica bril lame e 
da hallo (dis<lih.
23.5 Kamwice! Corri 
spondenza in francese 
con gli ascoltatori.

ROMANIA
BUCAREST 1

kc. 823; m. 364.5: kW. 12
18.30: Dischi - Cmivers.
19 20: Musica per due 
piani.
19.65: Cunversazkme.
20.15: Concerto «luhmii o 
del Fori Lesi ra Filarti toni­
ca Romena (prograniina 
da «lahilire).
22: Giornale parlai«».

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795- in. 377.4; kW. 5
19 22: Musica da cameia 
- Dischi Giornale pari. 
- Convcr«azioni.
22: Campane - Men «'O»- 
Jogia - Nino di so- ietn - 
Per gli e*|ittpaggì m 
rolla.
22. 5: < uni urche«trah-
23: Giornale pari. - Mu 
>P a l‘rii । (da un « a He;
1; Giornile pari Firn*

MADRID
kc. 1095; m. 274; kW. 7

23: Campane Giornale 
parlalo - CcmcerH» va­
iali' (fu r lepore e pimi";. 
23.45: cmteerto del Se- 
steito dilla staziono.
0 45. (iternalc parlati».
1: Campàno. - Firn della 
traMiilssiuue,

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426.1; kW. 55
18; concerto di dischi. 
18.55: cronaca estera.
19 30: conversazione
20,15: Orchestra; 1. Schu­
bert: Ouverture della Ito 
sani linda: 2. Goldmark; 
Nel giardino; 3. Naprav­
nik: Melanconia: 4. Mas- 
sene!: Suite; 5. Svendsen: 
Rapsodia norvegese n 1.
21,15: Recitazione.
22 23: Plano, cello e can­
to: 1. Rubinstein: Duello 
cantei laute per cello e 
piano; 2. Canto; 3. Sie­
gel: Suite per cello e 
piano: 4. Canto; 5. Ru­
binstein: a) Tersile h) 
Alletti a (piano); 6. 
Strauss Grünfeld Serata 
viennese (piano).

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556: m. 539,6: kW. 100
18; Conversazioni.
19: Giornale parlato.
19 «0 : Lez. di francese.
19,50: Concerto variato.
20.30: Conversazioni sulla 
s.d x
»1: Gì-»rnale parlato.
21,10: Trasmissione bril­
lante «il varietà.
M.15: Notiziario - Fine.

MONTE CENERI
kc. 1167: in 257.1; kW. 15

19 15; Libri che racc^ 
mandJmm».
19 30: l'Ho |lf‘E due Hauti 
e pnitiuforte.
19 45 «la Ih ma Nuii/ie. 
so. Pur-putin-i di canzo­
nette «vi/z ri- (dischi .
2C.16: H fiffiìo delia nuat- 
liu madit J rrmutnzo 
iadt"l‘‘»im« <h Vittore 
Erigerlo
20.30: Ma'svuet (t-adb»r- 
chesiraj 1. Fedra, ouver- 
inre. v. Le t id. balletu»; 
3. Mnntm; 4. Ouverture 
Brumaire.
21.10: EmisMOite svizzera 
dallo studio di Berna.

SOTTENS
kc. 677 ; ni. 443.1; kW. 25

18: Per i fam-lulli.
18.40: Vmlmu e pianò.
19; Conversazioni
19 40: Notizie polinche.
20: Violoncello e pian*»: 
1. Bach-Busonl: cortile rii 
la minore. 2 Ba<h-Blau- 
chet: Fuga in do mhmri*: 
3. D. Scartai ti Sonata 
in la minare; 4. Fautè 
Notturno in mi bemolle 
minore: .» Fauré: im- 
promplu In la hetnolle 
magg iore; a Debussy : 
Suite per piano, 7. Rai et: 
Jlubaneiit. x Milhaud: 
Dos saudades do Brazil: 
!F. Da Falla. Tre canti 
popolari spugnoli.
21: Giornale parlai«
21.10: Da BeromueiiMiT.
22: Notiziario - Fine.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; ni. 549,5; kW. 120
17. 35: Concerto -dell’or­
chestra deirupera dilet­
to da 1.. Rajter
18.40: Notiziario sportivo. 
18.55: Lez. di stenografia. 
19.20: Musica ripmd«»! i ;i. 
i9 60: Rassegna della pc«- 
20 10: l’uà radlorecira 
2140: Giornale parlai ».
22 40.- Canto, violino e 
plano,
23 10: Musica zigana
0.5: Giornale parlalo.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 174; ni. 1724; kW. 5CO
18 30: Klinski Korsak* «v: 
io strettone Immoviatc, 
oliera.
21: <’unver«, hi ceco.
21 56: ('animane del Krem- 
lìnc».
22.5: Convers. in inglex*. 
23,5: Convers. in tedesco.

MOSCA III
kc. 401; m. 748; kW. 100

18.30: Cout erto di mu.si» a 
IKipoIare russa.
19 30: Trasm. letteraria
20: Musica da ballo- Coti- 
corto vocale.
21,45: UH ime notizie.

MOSCA IV
kc. 832; ni. 360.6: kW. 100

17 30: Trasm. d’un'opera.
STAZIONI 

EXTRAEUROPEE
ALGERI

kc. 941; m. 318.8: kW. 12
19: Dischi - Notiziari 
Bollettini diversi - Con­
versazioni.
21.30: Conc. sinfonico di­
retto da II. Def«áse; 1. 
Brahms: Concert o pent 
violino e orchestra: 2. 
Rimski - Korsakov; La 
grande Pasqua rusia. 3. 
Ropighi. Tema e varia­
zioni; A. G. Sporck: Poe­
ma sinfonico; 5. Grieg: 
Danze norvegesi - NéH in- 
lervalio e alla fine: Noti­
ziario.

RABAT
kc. 601; m. 499,2; kW. 25

20: Musica orientale.
20,45: Conversa/. - Dischi. 
21: Bizet; Carmen, opera 
(dischi) - Nell intervallo: 
Giornale parlato.
23 23,30: Danze (dischi).
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DIZIONARIETTO 
DI TERMINI MUSICALI

N. 62

SETTICLAVIO — E’ il complesso delle sette 
chiavi (V.), ossia di certi segni che, posti sul rigo 
o pentagramma (V.), indicano una nota fonda­
mentale, dalla quale è facile ritrovare, scen­
dendo o salendo, tutte le altre. L’opportunità 
della scelta dell’uria o dell’altra chiave va colle­
gato con la facilità della lettura musicale, per­
chè è evidente che la lettura delle note diventa 
sempre più diffìcile (specialmente nella musica 
manoscritta) man mano che ci si allontana dal 
rigo e aumenta il numero dei tagli addizionali 
sopra o sotto. Perciò fu assegnata a ogni voce 
una chiave particolare, con la nota fondamen­
tale tanto più bassa quanto più la voce è alta. 
Delle sette chiavi; quattro dònno il «do» (chiavi 
di soprano, di mezzosoprano, di contralto e di 
tenore, rispettivamente nella prima, nella se­
conda, nella terza e nella quarta linea del rigo, 
cominciando dal basso); due dònno il « fa» 
(chiave di baritono e chiave di basso, rispetti­
vamente nella terza e nella quarta linea), e una 
dà il « sol » (chiave di violino nella seconda li­
nea). Va però ricordato che fino allo scorso se­
colo fu in uso anche una chiave di violino nella 
prima linea. Le chiavi più usate son oggi quella 
di violino e quella di basso. Nella musica vocale 
anche la parte per tenore fien oggi scritta, al 
pari delle parti femminili, in chiave di violino, 
cui vengono sovrapposti due segni ad uncino, 
per indicare che l’effetto è all’ottava bassa. Le 
parti per baritono vengono scritte, come quelle 
del basso, in chiave di basso. La chiave di con­
tralto è specialmente usata per la viola e per 
qualche passo di violoncello. La chiave di tenore 
s'usa per alcuni tromboni. Si ricorre utilmente 
alle chiavi in caso di trasposizione (V).

SETTIMA — Intervallo di sette suoni. La set­
tima maggiore comprende undici semitoni, la 
minore dieci, e la diminuita nove. Gli accordi 
di settima sono tutti dissonanti, ed esigono per­
ciò risoluzione, ma non tutti richiedono (almeno 
dopo il secolo XVII) preparazione (V.). Il più 
importante è raccordo di settima di dominante, 
costruito sul quinto grado della scala. E' iden­
tico nei due modi è. comprendendo il bicordo 
sensibile (il quarto e il settimo grado) che ha 
risoluzione obbligata sulla tonica e sulla me­
diante. è utilissimo per modulare. Già fu detto 
perchè gli antichi lo definissero accordo di pro­
ducente (V.). Altro importante accordo di setti­
ma è la settima di sensibile, accordo costruito 
sul settimo grado della scala. Quello costruito 
sul settimo grado della scala minore è detto ac­
cordo di settima diminuita: accordo enarmonico 
per eccellenza, che apre la via ad un numero 
grandissimo di modulazioni. e che, al pari del­
l’accordo di settima di dominante, può usarsi 
senza preparazione, in qualunque posizione, così 
nel modo maggiore come nel minore. Degli altri 
accordi di settima è specialmente usato quello 
del secondo grado (soprattutto in primo rivolto), 
che risolve sull'accordo di dominante. Gli ac­
cordi di settima hanno tre rivolti.

SETTIMINO — Composizione per sette ese­
cutori strumentali, oppure per sette voci, con o 
senza accompagnamento strumentale.

SFORZATO — S'indica con «sf.», posto sulle 
note o sugli accordi che vanno particolarmente 
accentati.

SI — Nome della settima nota della scala. 
Guido d’Arezzo era giunto fino al «la », ma, tra­
montato il sistema esacordale, fu necessario tro­
var un nome anche per la settima nota. Alcuni 
introdussero «ba », e altri «za» per il «si 
bem. ». Prevalse il «si», con Pietro d'Urenga, 
nel 1621. Il nome fu fatto con le iniziali di 
« Sánete Johannes », l'adonio che chiude la pri­
ma strofa del famoso inno dal quale Guido ave­
va tolto i nomi delle altre sei note.

SIAM — I Siamesi hanno, come i Birmani e 
i Giavanesi, il sistema pentafono della Cina, e 
strumenti caratteristici, simili a quelli dei Ci­
nesi (Galli).

SIAO — Antico strumento musicale cinese, 
composto d’una serie di tubi di bambù di diversa 
lunghezza, nei quali si soffiava come in una 
chiave-femmina (analogo alla « siringa » dei 
Greci, osserva il Riemann).

(Continua). CARL
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

ROMA: kc. 713 - in. 420.8 • kW. 50 
NAPOLI: kc. 1104 - m. 271,7 - kW. 1.5 
BASI: kc. 1050 - n». 283,3 - kW. 20 
Milano II : kc. 1357 - in. 221.t - k\v 4 
TOSINO II. kc. 1366 - 111. 219.6- KW 0.2 

MILANO II e TORINO li
entrano in collegamento coti Roma alle 20.45

7.45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
delle vivande - Comunicato dell’Ufficio presagi.

10,30-10,50: Programma scolastico (a cura del­
l’Ente Radio Rurale): Disegno radiofonico.

12,307 Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deirE.IA.R.
13,5: Olga Pescatori: «La moda e le attrici ».
13,10- 14: Concerto di musica varia: 1. Lehàr: 

Il Conte di Lussen^burgo, fantasia; 2. Cilea: 
Adriana Lecouvreur, intermezzo; 3. Ricciardi: 
Te chiama o core; 4. Culotta: Burlesca: 5. Cu- 
scinà: La vergine rossa, fantasia; 6. Hack: Pre­
ludio gaio; 1. Lattuada: Per le vie di Siviglia: 
8. Giordano: Andrea Chénier. fantasia sull’atto 
secondo.

14-14,15: Giornale radio.
16.30- 16,40: Giornale radio - Cambi.
16,40-17,5 (Napoli) : Bambinopoli - Attraverso 

gli occhiali magici : Bimbi, poesia, arte.
16,40-17,5 (Bari); Cantuccio dei bambini: Fata 

Neve.
16,40 (Roma): Giornalino del fanciullo.
17,5: Estrazioni del R. Lotto.

17,10: Trasmissione dal R. Conservatorio 
S. Pietro a Maiella dì Napoli :

Commemorazione di G. S. BACH 
nel 250" anniversario delia nascita 

Direttore M" Franco Michele Napolitano 
Maestro del coro: Emilia Gubitosi

1. a) Toccata e fuga in re minore; b) Co­
rale: Ecco viene il Redentore; c) Preludio e 
fuga in re magg. per organo; 2. Suite in si 
minore per orchestra: 3. Toccata, adagio e 
fuga in do magg. per organo; 4. Concerto in 
re minore per plano e orchestra; 5. Dalla 
Passione secondo S. Matteo per soli, coro e 
orchestra; 6. a) Recitativo, arioso e corale; 
b) Aria e corale; c) Recitativo, coro ed aria; 
d) Recitativo e finale.

Esecutori: Organo: F. M. Napolitano; pia­
noforte: Myriam Longo; soprano: Carla 
Fierro; contralto: Tina Narici; tenore: Ma­
rio Cavagnis; baritono: Aldo Pizzuto.

Nell’intervallo : Comunicato dell'Ufficio presa­
gi - Quotazioni del grano.

18,40-19: Programma speciale per la Grecia: 
Lezione di italiano.

19-19,15 (Roma): Cronache italiane del turi­
smo - Bollettino della Reale Società Geografica 
- Comunicazioni del Dopolavoro.

I dieci minuti di Mondadori
Ascoltate questa sera verso le ore 22 

la conversazione sulle ultime importanti

MOVI T A*
MO N DADORIANE

19-19,55 (Roma): Notiziario in lingue estere e 
lezione di lingua italiana per 1 Francesi e gli 
Inglesi.

19-20 (Roma III): Dischi di musica varia.
19,5-20 iBari): Bollettino meteorologico - Cro­

nache italiane del turismo - Comunicazioni del 
Dopolavoro - Notiziario hi lingue estere.

19,35 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - Notizie 
sportive - Cronache italiane del turismo - Co­
municazioni del Dopolavoro.

19,55: Notiziario turistico in lingua spagnuola.
20: Giornale radio - Notizie sportive - Diselli.
20,10-20,45 (Bari): Programma speciale per la 

Grecia: 1. Inno nazionale greco; 2. Notiziario 
greco; 3. Eventuali comunicazioni; 4. Segnale 
orario; 5. Cronache dello sport.

20,30: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Cronache dello sport a cura del 
C.O.N.I.

20,45 :

Concerto vocale e strumentale
con il concorso del soprano Enza Motti-Messina 

dell'arpista Ada Ruata Sassoli
1. a) De Falla: Nana (ninna-nanna); t>) Tu­

rina: El pescador; e) Castehiuovo-Te- 
desco : Arise (canto e arpa : signore 
Motti-Messina e Ruata Sassoli).

2 a) Rameau: Gavotta; b) Beethoven: Mi­
nuetto in mi; c) M. Granjany: Autunno: 
d> M. Tournier: Jazz-band (arpa sola: 
signora Ruata-Sassoli).

3. a) V. Da vico: Come un cipresso notturno:
b) Ravel: Tre melodie popolari greche 
(canto e arpa: signore Motti-Messina 
e Ruata-Sassoli).

Nell'intervallo: Libri nuovi.

21.30-22,30 (Milano II-Torino II):
Trasmissione dall'Archiginnasio di Bologna:

S. E. prof. Giulio Bertoni:
LA LINGUA POETICA DEL CARDUCCI 

Conferenza del ciclo commemorativo 
di Giosuè Carducci.

21,30:

La bugia N. 16
Commedia in un atto di MARIO BUZZICHIMI

Personaggi :
Antonietta ................................... Cele Abba
Milly ............. Elena Pàntano
Giorgio ........................ Augusto Mastrantoni
Michele....................................Achille Majeroni
Arcangelo........................ Ernesto Almirante
22,10:

Concerto variato
1. Liszt: Concerto in mi bemolle per piano­

forte e orchestra (pianista Mario Cec- 
earelli).

2. Gruppo delle Cantatrici italiane diretto 
da Maddalena Pacifico: a) Monteverdi: 
Alle danze, alle danze! (a quattro voci); 
li) Banchieri: Mascherata di villanelle 
(a quattro voci); c) Bellini: Duetto a 
canone; d) Storti: Scherzetto di fan­
ciulle (a tre voci); e) Porrino: L’aurora 
(a due voci); f) Colacicchi: Valzer a jazz 
(a tre voci); g) Massarani: Tre fole in 
mantovano: 1) Gh’era una volta, 2) A 
manina, 3) Tru tru cavai (a quattro 
voci).

23: Giornale radio. a
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MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

ROMA III
MIUSO; kc. 81-4 - w. 368,0 - kW. 50 — TOWS» kc. 1140 
ni. 263,8 ■ kw. 7 — GENOVA; kc. 98« - in. 304,3 - KW- W

TulrSIE: kc. 1*28« ni. 2411.5 - kW. IO 
FIRENZE; kc. 610 • m 401,8 ■ k\V. 80 
ROUASO; kc 036 . in. &5D.7 - kw. 1 
ROM» IH; kc 1858 - in. 238.5 - kW. I 

BOLZANO inizia lo trasmissioni alle ore 1» W 
ROMA IH entra iu collegamento con Milano alleSO.ià

7.45: Ginnastica da camera.
8-8,15: Segnale orarlo - Giornale radio e lista 

delle vivande.
10,30-10,50: Programma Scolastico (a cura del- 

I’Ente Radio Rurale): Disegno radiofonico.
11.30: Orchestra Azzurra diretta dai M‘ R. 

Stocchetti: 1, Schubert: Marcia militare: 2. 
Wiildteufel: II mio sogno; 3. Lincke: Ouverture 
per ,ivista; 4 Suppè: Cavalleria leggera; 5. Scas- 
sola: Festa a Siviglia; 6. Filippucci: La canzone 
delle api: 7. Zimnier: Mosaico, fantasia; 8. Sa­
vino: Pattuglia gaia; 9. Stocchetti: Et chico; 10. 
Brana: Nel cielo di Granata.

12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.
13.5: Olga Pescatori: «La moda e le attrici». 
13-14 (Bolzano): Concerto del Quintetto.
13,10-14: Orchestra da camera Malatesta: 1. 

Rossi: II domino nero, sinfonia; 2. Humper- 
dinck: Suite del miracolo; 3. Strauss: Fiabe d'O­
riente: 4. Smetana: La sposa venduta, danze; 
5. Pick-Mangiagalli: Gavotta da Casanova a Ve­
nezia; 6. Donizctti: Sestetto della Lucia di Lam- 
mermoor; 7. Vailini: Echi toscani; 8. Grieg: Se­
renata francese; 9. Dvorak: Capriccio: IO. Bossi: 
Babillage. •

14-14.15: Dischi e Borsa.
14,15-14,25 (Milano): Borsa.
16,30: Giornale radio.
16,40 (Milano-Genova): Cantuccio dei bam­

bini: Lucilla Antonelli: «Creature vegetali»; 
(Firenze): Fata Dlanora; (Trieste): Il teatrino 
dei Balilla. Scene da Shakespeare i L'Avan­
guardista i.

16.55: Rubrica della signora.
17,5: Estrazioni del R. Lotto
17.10:

Trasmissione dal R. Conservatorio di Napoli: 
Commemorazione m G. S. BACH 

nel 250“ anniversario della nascita
Direttore M Franco Michele Napolitano 

Maestro del coro: Emilia Gubitosi 
(Vedi Roma).

Nell’intervallo: Comunicato dell’Ufficio pre­
sagi - Notizie agricole - Quotazioni del grano 
nel maggiori mercati italiani.

18,45 (Milano-Torino-Trleste-Firenze-Bolza- 
nol: Cronache italiane del turismo - Comuni­
cazioni del Dopolavoro.

19-19.55 (Milano-Torino-Trleste-Firenze-Bol- 
zano): Notiziario in lingue estere - Lezione di 
lingua italiana.

19-20 (Milano II-Torino II) : Musica varia.
19,15-19,30 (Trieste): Diselli.
19.15- 20 (Genova): Cronache italiane del tu­

rismo - Comunicazioni del Dopolavoro - Dischi.
19,55: Notiziario turistico in lingua spagnola.

SOCIETÀ CERAMICA 

RICHARD - 
GINORI 
PORCELLANE 
E TERRAGLIE 
DA TAVOLA

C. S. Bach.

20,5: Giornale radio - Bollettino meteorolo­
gico - Dischi.

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R. - Cronache dello sport a cura 
del C.O.N.I.

20,45: Dischi.

21: Trasmissione dal
TEATRO ALLA SCALA

FAUST
Opera in cinque atti di C. GOUNOD 

diretta dal M“ Gino Marinuzzi
Maestro del coro: Vittore Veneziani
Personaggi :

Faust...................... Giacomo Lauri Volpi
Mefistofele...................... Tancredi Posero
Margherita......................Maria Caniglia
Valentino.............................. Carlo Galeffi
Wagner.................. ..... Natale Villa
Siebel..........................Vittoria Palomblni
Marta Jole Jachia

Negli intervalli: Libri nuovi - Conversazione 
di Battista Pellegrini : « Avvenimenti e proble­
mi » - Giornale radio.

Dopo l'opera (Milano-Firenze): Ultime notizie 
in lingua .spagnola.

PALERMO
Kc. 565 - m MI - KW 3

10.30- 10.50: Programma scolastico (a cura del- 
I'Ente Radio Rurale): Vedi Roma.

12,45: Giornale radio.
13-14: Concertino di musica varia: 1. Rizza: 

Cantano te rose; 2. Wolf-Ferrari: La vedova 
scaltra, fantasia; 3. Manpieri: Amore e fiori, 
valzer; 4. Galaverni: Principessa bionda, in­
termezzo gavotta; 5. Figarola: Sogno di un'ani­
ma, intermezzo; 6. Ketelbey: Paravento giappo­
nese, intermezzo; 7. Di Dio: Notturno siciliano. 
intermezzo; 8. Mengoli: Signor Annibaie, giava 
comica; 9, Consorti: Madrid, marcia.

13.30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.

17.30- 17.50: Soprano Carmeltta Alaimo: 1. De 
Curtis: Lusinga; 2. Denza: Vieni: 3. De Curtis: 
Non sei tu; 4. Buzzi-Pcccia : Lolita.

17.50- 18.10: Dischi.
18,10-18.30: La Camerata dei Balilla.

Musichette e fiabe di Lodoletta.

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Cronache 
italiane del turismo - Giornale radio.

20,20: Araldo sportivo.
20.30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R. - Dischi.
20.45:

Concerto vocale e strumentale
diretto dal M" Enrico Martucci

1. Pedrotti: Tutti in maschera, sinfonia 
(orchestra).

2. a) Roussel: Sonatina; b> Casella: Toc­
cata (pianista Maria Lo Verde).

3. a) Puccini: Turandot. «Tu che di gel 
sei cinta »; b) Bottesini: Ero e Leandro, 
« Ombre, notte mister », (soprano Giu­
seppina Cacioppo).

4. a) Cilea: L'Artesiana, lamento di Fede­
rico; b) Donizetti: II Duca d’Alba, « An­
gelo casto e bel » (tenore S. Pollicino).

5. Mascagni: Iris. serenata di Jor e danze 
(orchestra).

6. ai Schubert: Fischof, balletto di Rosa­
munda; b> Chopin: Tre studi, op. 10 
(pianista Maria Lo Verde).

7. Massenet: Manon, duetto finale atto pri­
mo (soprano Giuseppina Cacioppo. te­
nore Salvatore Pollicino).

8. Puccini: Le Villi, la tregenda iorchestrai.
22 (circa): CONCERTO SINFONICO (dischi 

Parlophon): 1. Borodin: Il principe Igor, ou­
verture; 2. De Sabata: Poema sinfonico; 3. Re­
spighi: Le fontane di Roma, poema sinfonico.

Negli intervalli: Libri nuovi - G. Longo: «L’A- 
frodite Anadiomène eli Siracusa », conversazione.

23: Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
SEGNALAZIONI

CONCERTI SINFONICI
19,30: Madrid (Dir. B 
Perez Casas).

CONCERTI VARIATI
19: Francoforte (Mus. 
militare) - 19,10: Koe­
nigsberg (Banda) 19,30: 
London Reg. (Ordì, e 
baritono) 20: Vienna 
(Prime esecuz. ) 20,30:
Droitwich (Mus. biillan 
te), Strasburgo (Orch. e 
cori) 21,15: Belgrado 
(Conc- europeo) ■ 21,30: 
Radio Parigi (Mus. po 
polare! 22,30: Buda 
pest (Mus. zigana) 23: 
Droitwich (Cori, dalla 
« Queen’s Hall »), Lus­
semburgo ( Orch. e cello)

OPERE
19.35: Monaco (Weber: 
«Il franco tiratore») - 
21: Varsavia, Monte Ce­
neri fGounod: «Faust», 
dal Teatro alla Scala).

OPERETTE
20,10: Breslavia (Sele­
zioni) - 22,20: Vienna 
(Selezioni).

MUSICA DA CAMERA 
19: Colonia, Berlino 
22,15: Lussemburgo.

SOLI
20,15: Sottens (SassoL).

COMMEDIE
20,45: Rennes (Due com- 
rnedie).

MUSICA DA BALLO
18,15: Droitwich • 20,30: 
Praga (Jazz) - 22: Stoc­
colma - 22,25: Bruxel­
les I (Jazz) • 22,30: 
Strasburgo, Radio Parigi, 
Francoforte - 23: Bresla­
via, Lipsia, Amburgo - 
23,10: London Regional 
23,30: Vienna - 24: 
Droitwich.

VARIE
20,10: Lipsia (Varietà e 

1 danze) - 20.15: Koenigs- 
wusterhausen (Varietà e 
danze) - 20,30: Bordeaux 
(Varietà da Parigi) - 
21,30: Parigi P. P. (Il 

| processo di Quinette) -
21,45: London Regional 

I (Rassegna americana).

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592; m. 506,8; kW. 120
18 15: Lieder popolari.
18,45: Giornale parlato.
19.5: Concerto di musica 
corale.
19,45: Conversazione cl- 
nematograftea.
20: Franz G. Eslerhazi: 
Musica da festa op. 34 
(prima esecuzione).
»0,10: Seleziono di operet­
te classiche (canto e or­
chestra).
21, 15: Guido Bìnkau: Sin­

fonia corale In forma di 
una messa (prima ese­
cuzione).
22 io: Giornale parlato.
22.20: Selezione di operet­
te moderne.
23.10: Giornale parlato.
23 30 1; Musica da ballo.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620; m. 483,9; kW. 15
17: Orchestra (musica po­
polare).
18: Concerto vocale.
18,15: Conversazione.
18,30: Soli di piano.
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19: Concerto di dischi 
i».ao: Giornale parlato.
20: Radiorchestra r 1. Bi­
zet; Prima suite dellMr- 
lesienne; 2. Pierné: Sui­
te variee; 3. Saint-Saéns: 
Baccanale da Sansone e 
Dalila
20. 30; Max Ma uro V; Il 
farmacista, commedia in 
un atto.
«0.50: Continuazione del 
concerto: 4. Février; Sui­
te di Agnese, dama ga­
lante; 5. De Micheli: 
Frammenti della Secon­
da suite; 6. Waidteufel: 
Myosotis, valzer; 7. Ros­
sini La danza, tarantel­
la; K. Albeniz: Bicordi di 
viaggio - Nell'intervallo: 
Radiocronaca della visi­
ta ad una centrale elet-

22: Giornale parlato
22.19 24: Musica da ballo.

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321,9; kW. 15

17: Trasmissione per i 
fanciulli.
18: Conversazione musi­
cale con esempi.
19: -Musica riprodotta.
19,30: Giornale parlato.
20: Trasmiss. di varietà
21: Musica brillante e 
popola re.
22: Giornale parlato
22,10 24: Musica riprod.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470,2; kW. 120
18: Trasm. in tedesco.
19: Giornale parlato.
19.15: Conc. bandisliro.
20: Trasm. da Brno.
20 30: Musica ria jazz.
21: Conversazione.
21.16: Trasm iss t on e da 
Belgrado.
21,45: Concerto di disili.
?2: Notiziario Di-« hi.
22 30 23,30: Da Bratislava.

BRATISLAVA
kc. 1004; m. 298,8; kW. 13.5

17 55: Trasmissione in un 
aIu* rese.
18 W: Attualità varie,
19: Trasm da Fraga
20: Trasm. da Brno.
21: Conversazione.
21,15: Trasm. da Praga
22. 15: Not. in ungherese.
22,30 23,30* Musica brìi 
laute e da ballo (or 

> hesira).
BRNO

kc. 922; m. 325,4; kW. 32
17,50: Trasm. in tedesco.
19: Trasmiss da Praga.
20: Trasmissione variala.

Visioni di paesi lontani: 
L'Abisslnia.
20,30: Danze (dischi).
20,40: Concerto di piano: 
Chopin: 1. Mazurca; 2. 
3 Preludi; 3 Valzer.
21: Conversazione.
21,15: Trasmise da Praga.
22,30 23.30: Da Bratislava.

KOSICE
kc. 1158; m. 259,1; kW. 2,6

18: Programma variato.
18 30: Convers - Notizie.
19: Trasm. da Praga.
20: Trasm. da Brno.
20 30: Trasm. da Piaga.
21: Conversazione'.
2115: Trasm. da Praga
22.15-23.30: Da Bratislava.

MORAVSKA OSTRAVA 
kc. 1113; m. 269,5; kW. 11,2

18 25 : Conversazioni.
19: Trasmiss, da Praga.
20: Trasmiss. da Brno.
lo.30:* Mari hiek La mor­
te di S. Melario, scena 
storica.
21: Trasmiss, «la Praga.
22.30 23.30: Da Bratislava.

DANIMARCA 
COPENAGHEN 

kc 1176; m. 255.1; kW. 10
18 15: Lez. di francese.
18.45: Giornale parlato.
19,30: Conversazione.
20: Serata popolare bril­
lante di varietà - In 
un intervallo 22.10-22.25) 
Giornale parlato.
23 0,15: Musica da ballo

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE

kc. 1077; m. 278,6; kW. 12
18 30 Radlogiornale di 
Francia.
19 45: Bollettino sport ivo 

Noiiziario e bollettini.
29: Lezione di Inglese.
20 15: Notiziario e bollel- 
lini - Dischi riclib-stl.
2030: Trasmi-^iune di va 
M.’t-l da Parigi. In se 
guit<H Notiziario.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,5; kW. 15

18.30: Radiogiornale di 
Finn« la.
19,45: Dischi.
20: Notiziario.
20,30: Concerto deirorche 
'ira della stazione con 
soli diversi - hi un inter­
vallo: una radkmTiia in 
un atto eon acimnpagna- 
mento musicale.

LYON-LA-DOUA
kc. 648; m. 463; kW. 15

18: Come Radio Parigi
18.30: Radiogiornale di 
Francia.

19 30 20,30: Conversazione 
e crenadie varie.
«010: Conversazione in 
esperanto.
20 30: Serata «li varietà da 
Parigi - In seguito-. No­
tiziario-

MARSIGLIA
kc. 749; in. 400,5; kW. 5

18 30: Radiogiornale di 
Fi am ia.
19 30: Dischi richiesti.
20: Cronaca inedim.
20 15: Musica variata.
20.45: Concerm vocale o
-'’riimentale hi seguito: 
Musica da hallo

NIZZA-JUAN-LES-PINS
kc. 1249; m. 240.2; kW. 2

19 15: Dischi - Notiziario.
20: Notiziario Dischi.
21: Giornale parlain.
21.15: ■■ La elmnada Nis- 
sarda » «lavami al mi­
crofono.

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312,8; kW. 60

18,30: Conversazione reli­
giosa cattolica.
18 55: Conversazioni va 
rio - Notiziario Dischi. 
20: Intermezzo.
20,15: Musica brillante e 
da ballo (orchestra).
20.45: Intermezzo.
2i: Dischi - Notiziario.
21 30 (dalla Sala Rameau) 
Trasmissione «lei primo 
dei Grandi Processi Let­
terari, organizzato da 
M i urico Diamant Ber 
g« r: u processo di Qui 
nelle, di JiiIps Romains: 
Henry Torres «'antro Mu 
co Giafferi, dopo mia 
breve esposizione di Ju 
Ics Romains.
23.30: Fine.

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 215; m. 1395; kW. 13

16 10: Conversazione in 
• -peranto sul tm mho in 
Francia.

Dentifricio Medicinale imperia
Siate

ROSSO
porpora per signora

prudenti nella scelta 
di un dentifricio! Adoperate 

solo il Dentifricio Medicinale

. IMPERIA 
consigliato dalle più 

alte autorità
BIANCO mediche!
per adulti e fumatori

per bambini

19: Gl trit ile cariato
20 30: Serata rad ini en­
trale.- L. Ilolberg: Eia 
smus rntmrunus. «ornine- 
dia In 5 atri
22; Fine.

RADIO PARIGI
kc. 182; ni. 1648; kW. 75

18: «onv.iv Milla Parigi

18 15; convnn: L'nonni 
della foresi«.
18 30: Not no Bolleitini 
18.50: Conv.ni varie.
20 45: Mezz’or« di canoni 
21,13; Notiziario - Conv.
21.30: Con« erto popolare 
t. Massenei Ouverture 
del Re di Lahore; ». 
ibiesgen-Chainpioi^ Da 
sturale; 3. iiuiinnd Val 
zer capriccioso sul Fa usi. 
i. Lalo Rapsodia norve 
•lese: 5. Wagner: Marcia 
funebre nel < i cpuscobi 
degli Del; <5 Biahms: 
Danze ungheresi u. r, e6.
22.30; Musica da ballo

RENNES
kc. 1040; m. 288,5: kW. 40

18.30: Radlogiornale. rii 
Francia.
29: Notiziario Bollettini.
20 15: l'onvcKaziom*.
20.40: Un quarto ri ma di 
«liscili.
20 45< Serata, radimea- 
irai«: 1. Patii Gerahly 
Les grands garçons, com 
nndia in un atto; 2. Pani 
M rami: Il viaggiatore r 
i a icore, commedia in 
due atti.
22 30; Notiziario Indi. 
Mumcu da ballo.

STRASBURGO 
kc. 859; m. 349,2; kW. 35

ANTENNA SCHERMATA 
e Abbonamento o Rinnovo al 
RADIOCORRIERE

« Antenna Schermata » per onde 
medie e corte ed Abbonamento 
o Rinnovo per un anno al « Ra­

diocorriere » L. 50 assegno.

«Antenna Schermata» regolabile 
per apparecchi poco selettivi ed 
Abbonamento o Rinnovo per un 
anno al «Radiocorriere» L. 60 

assegno.

Indirizzare vaglia e corrispondenza: 

laboratorio Specializzato Riparazioni Radio 
Ing. F. TARTUFARI - Torino 
-------------------------------- Via dei Mille, 24

18.15: Conversazione.
18 30: Music« brillante e 
da ballo orchestra)
19 30: Notizie In francése. 
19 45: concerto «il distili. 
20: Notizie in tales,«».
20,30: orchestra e «ori da 
Metz)-. I Thomas Guv. 
del Rulniundo; 2- De c.i- 
slillon: Quintetto In mi 
bemolle; 3. Coro: 4. De 
la una y Leggenda pale- 
lica. |>o<uiia sinfonica; 5.

• oro; 0 Cossun: Leu tla- 
meuar, cantata per coro 
misto, tenore, has^o e 
orcheslra - Neirmtervai- 
lo Notizie In frameM*.
22 30 24: MUSICO «hi ballo.

TOLOSA
kc. 913; m. 328.6; kW. 60

»8: NMlizle - Violino - 
canzàïietto - Brani di 
operette.
19: Orchestra viennese «•

una macchia di

grasso
unto . . . _ o
oMo sull abito? 
vernice

• comparir* istantaneamente con la 

BENZONINA 
nuovo portentoso amscchiatore che su­
pera cento volte ogni prodotto consimili. 
Flac. L. 3 nelle drogherie, farmacie, od 
inviando L. 3 el Deposito In Milano: 
Laboratorio chimico Dompé Adami - Via 
S. Martino 12, ohe spedisce franco spesa.

'* Consigli pratici per migliorare 
la Radio - Ricezione ,, 

Opuscolo interessantissimo per ogni Radio-ama­
tore, che si spedisce dietro ricevimento diL. 1,50 

in francobolli
HUBROS TRADIHO CORPORATION 

Torino - Corso Calcoli, 6

MEDICA - DISINFETTA - IMBIANCA

MANIFATTURA PIEMONTESE SPAZZOLE - GRUGLIASCO (Torino)
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SABATO
6 APRILE 1935-XIII
Duetti Notule - Musica 
vaila.
20 15: Alle di opere Mu 
sica varia
Ut Moretti Selezione «hd- 
r il lento notalo.
21.35: Jazz ■ Melodi*-
22: Musette ■ Notizie - 
Fan tasta.
23: Musica da film < m- 
zollette - Musica regio­
nale Brani di opere - 
Arre di operette,
24 24.30: Notizie Fatila- 
sta - Musica militare.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331,9; kW. 100
18: Diselli ■ Conversaz. 
19: Come Stoccarda.
20: Giornali- parlai«». 
20.10: Serata brillanti -ti 
va lieta
21: Koenigswusterhau^ n. 
22: Giornale parlato.
22,26: Interni musicale 
23 1: Musica <ia ballo

BERLINO
kc. 841 ;m. 356.7; kW. 100

18. 16: programma varia 
to; Berlino New York Ili 
3 secondi, 
19: Musira da camera 
19,40: AllunlilA Viitlc 
20: Giornale parlati» 
20.10: Snata brillarli» rii 
varietà o di danze In 
un intervallo Gior­
nale parlato.
>2: Danze (dischi).

BRESLAVIA
kc. 950, m. 315.8; kW. 100

18: Conversazioni varie • 
19: Le campane di Hre- 
* la via
I9.5r Conversazione 
19,15: Lieder ledrM ld. 
19.40: Rassegna (Iella .m-L 
i intana.
20.10: Selezione di o|»e 
rette m-vlie-lra e (;anto . 
22: Giornale parlato 
22,30: Concerto di dischi 
23 1: Musica da ballo da 
Amburgo.

COLONIA
kc. 658; m. 455.9; kW. 100

18.16: Dischi - Notiziario. 
19: Musica da camera.
i9 60: Attua) ita varie.
20 : Giornale parlato.
20.10: Musica richiesta 
(dischi).
21.20: MMzger.- Il dia 
mante dell'Africo del 
sud, dramma giallo 
22: Giornate parlato 
22.15: Conversazioni*.
22.36: Conc (Il dischi.
23 ir Coinè Amburgo

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251; kW. 17

18: Conversazioni varie. 
18,56: Giornale parlato 
19: Concerto di musica 
militare da Casse) 
20: Giornale parlalo.
20.15: Trasm. da Koenlg- 
swnsterhnusen.
T2: Giornale parlalo 
21.30: Musica da ballo. 
24-2: Trasmissione da 
Stoccarda.

KOENIGSBERG
kc. 1031; m. 291: kW. 17

18.20: Concerto di organo. 
18.45: AtmalttA varie.
19.10: Coni bandistico. 
20: Giornale parlato.
20 10: Per i giovani.
21.10: Serata brillante di 
varietà e di danze: Beltà 
r la aitar
22 : Giornale parlato. 
22.35: intermezzo.
23 24: Come Monaco.

K0EN1GSWUSTER HAUSEN 
kc. 191; ni. 1571; kW 60

18: Conversazioni
18 45: Cabaret Min ili i.
19. 45: Attualità varie.
20: Giornale parlai.»
20.16: Serata brillanto di 
varietà e <11 danze Viag­
gio in primavera
22: Giornale parlai»
23 0 30: come Mona»*».

LIPSIA
kc. 785; m. 382.2; kW. 120

18, 15: Lieder per coro.
18 45: Concerto di dhcliL
19. 25: conversazione 
l'j.M conversa/.: ■ Wln- 
i kelmann e il claMlcl- 
smo tedesco h.
20: Giornale parlato
20. 10: Serata brillarne di 
varietà e di danze: Bella 
è la vita!
22 : Giornale parlato
22 30: Musica jugoslava 
(dischi).
23 1: Musica da ballo

MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; in. 405.4; kW 100

18.30: Concerto v»n ah*.
18.50: Conversazioni
19.25: Conv. introdulfiva.
19.35: Weber II f rii neo 
tirature opera ramanti 
ca in J alti
22: Giornale parlai*)
22.20: Intermezzo.
23 0.30: Musica brillante 
6 da ballo (m*elie>h:i

STOCCARDA
kc. $74; in. 522,6; kW. 100

18 30: Musica da baino 
in un intervallo: Radio- 
bozzet io.
20: Giornale parlato 
20,10: ( «mie Breslavia.
22: Giornale parlato
22 30: Concerto di dlMil.
23: Come Amburgo
24 2: Musica poni dai'

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500; kW. 150
18.15: Musica (la hallo
19: Giornale parlun».
19.25: Intermezzo
19.30: Con ver.«, sportiva, 
19 45; Concerto vocale 
(contralto) (D.) Trasmis­
sione in gaelico.

20: in eliId stasera, sup­
plemento ai programmi 
«Iella settimana.
20. 30: Concerto dellor- 
<he«tra da teatro della 
B.B.C. - Musica popolare 
n brillante.
21,30: Trasm ili varietà.
22 30: Giornale parlato
23: Concerto « orale (dalla 
Queen’s Hall).
23 30: Concerto di dischi.

LONDON REGIONAL 
kc. 877; ni. 342,1: kW. 50

18 15: L’ora dei fanciulli.
19: Giornale parlalo. 
19.25: Intermezzo.
19 30: Concerto bandisti 
co con arie per baritono.
20 30: Musica per trio.
21: Concerto di solisti 
(soprano e chitarra). 
2145; Rassegna settima 
naie di notizie, idee, mu­
sica, letteratura e varietà 
americane pre-MUdate da 
Ali si a ir Cooke
22.15: Concerto dplCnr- 
clmstra della BBC. se­
zione < ,) con arie per 
ha ri tono.
23: Giornale parlalo
23,10 1: Musica da ballo.

MIDLAND REGIONAL
kc. 1013; m. 296.2; kW. 50

18.15: L’ora del faminlli. 
19: Giornale parlato, 
19,39: London Regional 
20.30: Canzoni popolari.
21: London Regional
22 15: Concerto deiror- 
cheMra della stazione 
Ihethoveii: Sinfonia n. 7 
In la.
23: Giornale parlato
23.10: Calendario regio­
nale
23,15 24: Mus. da ballo

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686: m. 437.3: kW. 2.5
18.30: Comerto vocale.
19: Dischi - Notiziario. 
19,30: Conversazione.
20: Musica brillante. 
21,15: concerto europe- 
.jugoslavo. 1 Jenco Dii 
do. ouverture; 2 Canti 
e danze popolari per’ so­
prano e orchestra: 3. Bi 
nirki Ijft turi,e, |h»I- 
i umili
2145: Giornale parlato.
2223.30: Serata serba- 
Danze, canti e melodie 
popolari.

LUCIANA
kc. 527; in. 569.3; kW. 5

18 50; Lez. di franvrsp.
19.20: Notizie ( onvers 
20: Tra-'inissione musica­
li' variala La pi ima vera 
2115: Trio di pirli ri 
2145: Giornale parlato 
22; ( »-h- ■'i t.i di -li -, Id

LUSSEMBURGO
kc. 230; m, 1304: kW. 150

18.45: Soli di saxofono. 
19: Concerto di dischi.
20.6: Giornale parlato 
20.16: Musica brillante e 
(la ballo (dischi).
21 30; Giornale parlato 
21,50; Concerto vocale 
22,15: Musica da camera. 
22,30: Conversazione.
22.40: Musica richiesta.
23: D'Albert: Concerto per 
cello e orchestra.
23,36: Cronaca teatrale 
23.40: Program, variato. 
0.30: Danze (dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154; kW. 60
18 35: Cromica parlamen­
tare.
18 40: Conv.ne.
18.55: Notiziario - Bollet­
tini - Meteorologia.
19,30: Conversazione.
20: Concerto dell'orche­
stra della stazione, mu 
sica brillante e da ball«».
21.5: Recitazione - Noti­
ziario - Meteorologia 
Conversazione.
22.15- 24: Programma va 
Fiato allegro.

OLANDA
HILVERSUM

kc 995; m. 301.5; kW. 20
18.20: Conv. letteraria.
18 40: Trasmissione per i 
giovani
19.10: Concerto d'organo 
(musica brillante).
19.40; Dischi Conversaz. 
21 25: Soli di violino c 
organo.
21.40: Notiziario - Cani»» 
22 25: Trasmissione da 
Amsterdam della cornine 
imitazione di Brederode 
23 10: Concerto di musica 
brillanto didl orchesi ra 
«Iella Stazione.
23.55: Converto vocale 
! baritono).
0 100,40: Concerto di una 
orchestra d'archi.

HUIZEN
kc. 160; hi. 1875; kW. 50

18.25: Concerie» di musica 
brillante e da ballo 
19: Rassegna giornali

19.25: Coni in nazione del 
concerto.
19.40; Notiziario - Conv 
20 15: Coni nutazione del 
concerto.
20.40: Noliziario - Bolle! 
tini - Dischi.
22: Concerto di musica 
popolare dell'orch. della 
stazione.
22.40: Soli di piano.
22.55: Coni nutazione del 
concerto Negli Interrai-

Trasmissioni
DOMENICA 31 MARZO

10 - Marsiglia: Convei'a 
zione (Bourdelon-

10,30 • Lilla P.T.T. Nord: 
Lezituto Inforina/bini

LINEI H’ 1 APRI l.E

18,35-18,45: Roma, Ba­
ri, Milano, Torino, 
Trieste, Firenze, 
Bolzano: Notizia! in.

22,30 • Moravksa-Ostrawa: 
Duinn ridente all o- 
rb'nle. conversazimn .

MAllTEId' 2 APRILI
18,30 ■ Sottens: Lezione 

(Bouvier). —♦
19,20 • Huizen: Lezione 

(Ihdlher .
19,45 • Radio Lyon: Le­

zione.
20 - Tallin, Tartu: Int-'f- 

muzivni.

MERCOLEIH’ 3 APRILI!
22,15-23,15: Brno, Pra­

ga e relais: Smel;i- 
na. I.a sposa ven- 
dtila, opera in tip 
ulti (seleziono). Con- 
versuziune uili-odul- 
liva.

li: Notiziario - Dischi
23 55-0 40: Dischi.

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224: ni. 1339; kW. 120
18: Per i fanciulli.
18 30: Convers. - Disili..
19,7: Giornale parlai
19 35: Concerlo di man 
dolinì.
19.59: Attualità varie
20: Programma variato
20.30 : ( onversaztonc.
20.40 ; Giornale parlai»».
29,55; intervallo.
21 (dalla Scala di Mila­
no): G»»ilimd: Faust, »»pr 
ra In 4 aiti - Negli in­
tervalli: Notiziario.

ROMANIA
BUCAREST I

kc. 823; m. 364,5; kW. 12
18.15: Concerto variato.
18,45: Convers. - Dischi.
19.30; < i-nveTsazlone.
19 45; Musica da jazz.

in Esperanto
22,45 - Vienna; Converì>a- 

zi««rie « Nuovi compili 
del movimento femmi­
nile d Austria ».

23 Lubiana: l’sanze nu­
ziali slovene--, conver­
sazióne.

ÌJIOVEIH’ 4 ABBILE
21,49 • Kaunas.- Conversa­

zione (Sabatis).
VENERDÌ’ 5 APRILE

18,35-18,45: Roma, Bari, 
Milano, Torino, Trie­
ste, Firenze, Bol­
zano: Notiziario.

20,50 • Juan-les-Pins: La­
zi «me (G. Avril).

SABATO 6 APRILE 
17,10 - Parigi T E.: Cnn- 

ver-iziom' sul turismo 
hi Francia «Roanne».

18,10 - Huizen: Notiziari«».
21,10 • Lyon-la Doua: Cro- 

nara esperartti.sia (M e 
Bore)).

Corso di esperanto per 
corrispondenza. - Lezio­
ne introduttiva gratuita 
da « Esperanto », corso 

Palesino, 0 - Torino.

21: (j>nversa/lune.
21 15: Trasmissione da 
Bolg rado.
21.45: Per gli ascoltatori.
22 5: Giornale parlato.
22 30: Musica ritrasmessa.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; m. 377,4; kW. 5
|9 22: Dischi - Giornale 
pai lai ■ .^j> : t - Boi---.
22: Campane - Metoor»- 
L»gia - Noie di società. 
22,5: Musica brillarne.
23: Giornale parlato.
23 15: Rad i otta irò lirico: 
l Totregrossa: Amor que 
bone, zarzticìa in un al­
io; 2. R. Chapi; Aqui ha- 
se farla un hornbre, zar- 
zuela in Un atto.

MADRID
kc. 1095; m. 274; kW. 7

18; Campane. - Musica 
brillante.
18. 30: Conversazione per 
la protezione degli ani­
mali.
19,30: Quotazioni di Bor­
sa - Giornale parlato. - 
Trasmissione dal Teatro 
Spagnunlo di un concet to 
sinfonico diretto da Bar­
io torneo Perez Casas - 
Nel secondo intervallo: 
Giornale parlato.
22: Canzoni e piano 
0 15: Musica da ballo, 
o 45: Giornale parlato.
1: Campane. - Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426,1; kW. 55
18.15: Orchestra e cauto. 
19,30: Radiocabaret.
20.30: Conversazione.
21: Concerto di dischi.
21.30: Conversazione.
22 23: Musica da hallo.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539,6; kW. 100
18: Dischi - Conversai.
19: Campane - Notizie.
19.20: Dischi (jazz).
19.30; Radiocommedia.
20.45; Dischi - Notiziario.



 RADIOCORRIERE 51
M.15; Trasmiss. da Bel­
grado.
21 45: Musica da balio.
2215 23: Danzo (dischi).

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257,1; kW. 15

19.14: Annuncio.
19 15: A passo di man ia 
(dischi).
19.45 (da Berna): Notizie 
20: Radiorchestra: 1. Bor- 
tkiewikcz: Mille e unii 
notte, suite orientalo.
20.15: vittore Frigerio; il 
Hg(io delle quattro ma 
ari (II), romanzo radio- 
tonico.
20,30: La serata dei desi­
deri (dischi).
21,30: Gounod Fatisi o- 
pera (dal Teatro della 
Scala). - Negli intervalli 
«) Sette giorni in rivi­
sta, b) Cose udite alla 
S <1. N : r) l.a finestra sul 
mondo. - Fine.

SOTTENS
kc. 677; m. 443,1, kW. 25

11,30: Lez. di inglese.
18,45: Conversaz varie.
19,25: Dischi di jazz.
19,40: Giornale parlalo.
20: Notizie finanziarie. 
M15: Soli di saxofono.
20.25: ilomung: La va­
langa, dramma
2050: Giornale parlato
21: Ràdlocabaret
22: Notizia sulla S d N. 
22,20 2 3 30: Mus. da ballo.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546: m. 549,5; kW. 120
17. 30: Concerto di solisti.
18.50: Musica zigana.
19 30: Conversazione.
20: (’onrerto della Socie­
tà Musicale Lhzt di So­
prou. diretto da L Ilor- 
waih. .

«2 10: Giornale parlalo
22,30: Musica zigana 
23.20: Musica da jazz.
0.5: Giornale parlato

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 174; m. 1724: kW. 500
20: Concerto variato.
21: conversaz. in tedesco. 
21 55: Campane del Krem- 
llmi.
22 5: Conv. in francese.
23.5: conv. in svedese.

MOSCA IH
kc. 401; m. 748; kW. 100

17 30: Musica giapponese
18 30: Trasni letteraria.
20: Musica «la ballo.
21 45: Notiziario.

MOSCA IV
kc. 832; m. 360,6; kW. 100

18 30: Concerie sinfonico.

LA PAROLA Al LETTORI
ABBONATO 337.103 - Milano.

Desiderando sostituire le valvule del mio appa­
recchio. vi prego indicarmi quali Tipi po^n adottare 
ni luogo delle attuali Philips E 424. Telefunken 
Ben 1005, Triotron 3580. Zenith R 4050.

In sostituzione 
usare le seguenti

Valvole alluali
Philips E 424
Tclef mitten Ben 
molron J480 
Zeni (h R UBO

tlelle valvole indicale 
Ph Hips o Zenith:

Philips
E 452 T

1004 E 438

ABBONATO 292.305 - Brescia.
Dieci mesi fa a< quidai un apparecchio radio a 

quattro valvole ««»negandolo con antenna esterna e 
hio di terra. Per un po’ di tempo funziono a mera­
viglia: poi, ma soltanto di sera dopo le Ili. le emis- 
-ioni «iella voce da nitido diventarono nasali, alter­
nandosi con fischi ed ululati per modo che non è 
più possibile ricevere. Quali possono essere le cause 
di questi disturbi?

t disturbi lamentali devono essere causati da qual­
che apparecchio a rea:ione mal manovrato esistente 
nei pressi della sua abitazione e lunziomudv solo 
nelle ore serali, occorrerà quindi che ella cerchi 
di individuare 11 proprietario dett'appareci ¡rio di­
sturbatore. e ne segnali il nominativo all'E t.A fi 
Via Arsenale 21 - Torino, per l passi del caso.

ABB. R. 313.745
Da cinque anni ho in finizione un apparecchio 

a 6 valvole Radio!roti TJX 227, 226, 226. 250, 226. 226. 
ora esaurite. L'apparecchio ha perduto quasi com­
pletamente la selettività, ed è solo tollerabile «filan­
do di giurno si sentono fortemente Milano e Roma, 
Desidero sapere se la sostituzione delle valvole mi­
gliorerà o peggiorerà la selettività.

Sostituendo le valvole ora esaurite con olire nuove, 
ri suo apparecchio riacquisterà la perduta selci avi là. 
tornando nelle prtinlHve condizioni di funzionamen­
to, ben s'iti tende parche non sia sopravvenuta qual­
che altra avaria.

F. SERRANO - Bari.
Da alcuni mesi nolo che il mio apparecchio a 

cinque valvole, che posseggo da due anni, è più sen­
sibile se uso come antenna la terra (inserendo il 
filo d'antenna dell'apparecchio nella presa di terra), 
• he se uso l antenna esterna. Come si spiega ? Si è 
verificato qualche cosa d'atìonnaJe nello stesso ap­
parecchio ■>

Abbiamo già piu volte strino come nei moderni 
ricevitori si possa spesso avere una ottima ricezione, 
usando unicamente la presa di terra quale antenna 
di fortuna, cotiegandola cioè col terminale anten­
na - delTupparcnhhì Nel caso suo particolare la 
miglior ricezione dipende proba MI mente da scarsa 
efficienza deU'aeieo e. terno per isolamento difettoso 
<i per troppo scarsa estensione. \ resini danno in ogni 
caso può essere sopravvenuto o derivare In seguito 
all'a ppu vecchio

ABBONATO 376.731 - Aosta.
Da circa tre anni posseggo un apparecchio-a- cin­

que valvole. Siccome le valvole sono quasi esau­
rite, (-ambiandole con altre più moderne potrei 
rendere più selettivo il mio apparecchio? Le valvole 
attuali sono: due schermate tipo 561, una tipo 124 
pure schermata, una trigrìglia P Z, una rei ti fila­
trice tipo 180.

Ella deve sostituire le sue valvole con le seguenti 
corrispondenti-, due & (in luogo delle 51). una 24, 
una 47 (in luogo della P Z), una 80. Con le nuove 
valvole il suo ricevitore riavrà ta potenza e la selci-

21: Musica da camera.
23: Conv. in spaglinolo.

STAZIONI
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318 8; kW. 12

19: Dischi - Notiziari - 
bollettini - Conversaz.
21 30: Totò al circo, boz­
zello radiofonico di De- 
vililera.
22 35: Danze - Negli Inter­
valli. Notiziario.

RABAT
kc. 601: m. 499,2; kW. 25

20 15: Concerto di musica 
andalusa.
20 45: Conversazione.
21 22: Dischi e conto
22: Giornale parlato.
22.15; Concerie di liis.hl
22 30 23 30: Mll-ica da bai 
lo (dischi).

Hi dà primttire. Per un ulteriore mbilìorataeulo 
delle seleltiritù può a ridaaiinentc esser usalo un 
uditilo filtro ari a>sorhtmentn, rii. Fui potiemo inviarle 
a richiesta -he ma e istruzioni.

UN ABBONATO ROMANO.
Desidererei saliere se, tenendo in imo ste—o appar- 

I amento due Appare« < hi radio, aliaci ati a due li 
versi' antenne, accorra pagare due licenze o seni 
puramente una. dato «he e una stessa famiglia che 
usufruisce di ambedue gl' apparecchi. Qual è i«iu 
l ora migliore per la ricezione delle onde la«)" 
Pertltè Roma il «ambia onda secondo l ora di tras 
missione ?

l HI ¡zzando due ricci iloti con due aerei distinti 
occorre per legge provvedersi di due licenze abbo­
namento, anche se i detti ricevitori si lineano nello 
stesso appartamento e sono di proprietà della stessa 
persona. Se inveir esiste un solo aereo e sufficiente 
una sola licenza he onde curie possono normalmente 
esser ricevale in qualunque m a. Le diverse onde, 
usate da. Roma II sono specialmente adatte per la 
ricezione nel paesi transoceanici al quali r dedicata 
tu Iras missione.

ABBONATO 301.606 - Racconigì.
Posseggo un apparecchio a tre valvole sul quale 

noto il seguente inconvenlenie. MelRuduli» in Um 
zioni'. la voce non viene riprodotta dall altoparlante 
ma dalle lamine ilei nucleo «lei trasformatore del 
dinamico, emettendo un suono debole e distorto. 
D"i>o pochi secondi di funzionamento entra di colpo 
in funzione 1 ali (»parlante. Da che cosa dipende ciò? 
Può recare danno airappnrecchio?

Il fenomeno che ella noia può dipendere dal ri­
tardato riscalda inculo di qualche valvola e non può 
recare alcun danno aU'apparecchto, ebe ri altronde 
entra in funzione regolarmente dopo pochi secondi.

ABBONATO A. B. C. - Verona.
Sono in possesso di un apparecchio a tre valvole 

onde corte, medie e hi mille, che ho acquistato un 
mese fa circa, lumino di antenna interna, malgrado 
ciò non riesco a ricevere nessuna stagione a onde 
iurte nemmeno Roma li e Vaticano. Lo .stazioni a 
onde lunghe danno fischi coni inni il clic rendo molto 
disturbata la ricezione.

Come abbiamo giti scrino più volle, e noto clic 
al torno a tulli i irasmctlitml ad onde corte esiste 
una cosiddetta zona di silenzio- che. si estende 
spesso per ai- ime ceni inaia rii chilometri. E' spie- 
quirite quindi che in molte regioni il a nane non pos 
sano esser captale Roma 11 ed il Valicano. Olire a 
ciò occorre tener presenb' che per una regolare ri 
l ezione delle ónde corte à necessario un buon berrò 
esterno di circa io metri con discesa in cavetto lso 
tato in gomma ma non schermalo.

VOMERE - Pizzo Calabro.
Alla presa per mi allupai laute supplementare di 

uh radiorl«:evilore a valvole si può coMegare, seriza 
arrecare danno, un appari echio apm>sp<> per rie*' 
zihhe silenziosa od una cnllia? Con un solò ablm- 
namento airA7«ir si possono tenero ed usare nella 
>0 <sa casa n insali? più apparecchi radioriceventi a 
valvole o di altro sistema? ionie si fa per Indi­
viduare da una presa dì « orrenle (luce) la «ien a •• 
e la «'fàne»?

Ad un comune radioricevitore a valvole può es­
sere collegata una cuffia da commutarsi in luogo 
deiValtòpatlantc mediante, opportuni accorgimenti 
tècnici. Nello stesso appartamento possono esser te­
nuti anche piu apparecchi con una sola licenza-ab­
bonamento, purché gli apparecchi siano proprietà 
dello stesso utente e non venga impiantato che uh 
solo aereo. Se un polo della rete elettrica è messo 
francamente a terra, ella riconoscerà la fase polendo 

far la ¡Ilare una co ma ne lampadina inserita tra que- 
sla c nmt per ' ‘t. <t.t trvr,u u sua filsjtosiziune. jJsser- 
tiamo però ehi-' d fitti h terra é còmmùtaig 
ugni tanto dalia centrale d hi il bu trice.

ABBONATO 355.365 - Freginone.
Posseggo un apparecchio, a cinque valvole. La 

mattina verso le 7 arrivo a captare molte stazioni 
(onde inedie) e propria mente quelle sullo ondo 2ßK 
323. 338, 359, 3S2, 386, 395. 405 ¡55, 523. Trasmettoii. » 
musica leggera od orcheslrale e parlano quasi tutto 
ih ii.'-h- !»"Gi.-m, «onosccte quali stazioni pe
sano essere e come si spiega <tie trasmettono iti 
ore cosi mattinali.

Consiillando la tabella spesso piddiHcala nell'ul­
tima pagina del nostro giornale non e difficile indi 
clriuare per approssimazione le ulazionl citate, c 
f ior jnubabilmririe. Kosicr. IH no, Graz. Rcrlino. 
Lipsia, Tolosa ITT. Katouuc, Monaco di Baviera, 
robinia c Stm carda, belle 'bizlunì iniziano infuni 
regolaimcntf Ir loro trasmis inni fra 1c q e le 7. 
Le stazioni inglesi aprono solíanlo alle ore 11,15.

ABBONATO 283171 - Gallarate.
Posseggo una Radiola R (’ \ 18; essendosi esau­

rite le valvole, de-idererei sapere se ne esistono an 
cora m commercio e dove potrei trovarle; oppure 
vogliate indicarmi il tipo corrispondente.

Le. valvole montale sull apparecchio indicalo »orni 
tuttora In vendila; per racquhio ella poprà rivo' 
persi a qualsiasi rlvrmliloic di valvole R r. i. o alla 
compaidiia (¡chet ale di Limi iena, vm Borgognone 
N. 34. Milano

RENATO - Como.
l’«»'.oggo un j u evnore a (piuiirn valvole. corrGniu 

continui, che ha sempre funzionalo benissimo. In 
questi uliimi tempi hd dovimi • ambiare l'altopar 
lame e i lio sodiluilo eòa mi Philips n; inoltro ho 
dovuto applicare mi potenznnnei ro perche la cor 
rente nun é eostmile e varia da i«0 a 180 Ora noto 
un tremolio nella vocr. vorrei -apere se il difetto 
può derivare dall appare«. Iw <> dall'altoparlante. 
Ilo pure cambiato li» valvole « he credevo esaurite.

La calura, riproduzione maula r probàbile sla 
iausala da .TcgoliKunU' dell ailoparlante; ella potril 
perlaido provair il ìlquardo a ritoccare il bottóne 
di regolazi'JHf dii si^leina tnolore dell'altoparlante 
iiò nalnralmeàle -e l'tiltopoibinle •'.Philips», da lei 
posseduto, è di uno dei tipi In < ni A possibile tale 
opeiazione, In raso contrarlo wiMier“ far eseguire 
ima generale revisione.

ABBONATO 338931 - Pisa.
Posseggo un apparecchio » Alauda •• Radiomarelii 

ài quale vorrei mettere ima pr-^a per diffusore elei 
iromagimiIco comune. E iw^ihile fare ciò? Ne) casu 
positivo, « osa occorre fare?

E possibile elicttuare. neH appairi chio indicalo una 
presa per diffusore mannelli o le invieremo lo schema 
reialtro se cibi vorrà ¡arci <mosvere II suo indirizzo.

SU - Zara.
Posseggo un apparecchio a cimine valvole, Desi­

dero sapere la causa «lei Kuiioimlicall disturbi: 1. 
Certe stazioni e Roma in- -perlai linaio — sono 
disturbate da inhTfer^nze e da attievolimcntf. spe- 
«ialmonte di sera. 2. Le stazioni di potenza inferiore 
a lò kW dàmm una ricezione alquanto disturbata e 
deboii-sima. [.‘apparecchio è munito delle seguenti 
valvole 2 A 5. 57. 57. r-8. 80. Po—o sostituire le dette 
valvole con altre di maggior polenza? QualiT

1. Guanto ella nota non è dovuto a difetto del 
ricevitore, gli afftevolimenli sono prodotti dal nolo 
fenomeno delle, evanescenze piu eouoseiuie sotto ri 
nome dì fading ■>, proprio di ile onde etèltroma.Qpe 
fiche c di cui si c giu più volte parlato In questa 
rubrica. Per le mlrriermze. piobabUmente trattasi 
di trasmittenti che funziommo su onda ripar lita : 
nel caso particolare della stazione di Roma, questa 
è stata tnterferba ria una sbtzione straniera cil al 
riguardò sono stali effettuali gii opportuni pus i 
presso il compele nie organa luiernazlcmalc perche 
il dello inconveniente venga a vessare. 2 Data la 
piccola polenta delle stazioni indieaie, ¿ normale 
rhp la ricezione aia di scarsa brientUa e conseguali 
temente assai disturinita. 3 Lr valvole montale sut 
suo ricevitore sono di tipo modemitrimi) e perianto 
non è possibile sostituirle con altri tipi di maggior 
rendimento

RADIOABBONATO 426907 - Caulonia
Posseggo un apparecchio a cinque valvole Attuai- 

meni*' in funzione con presa eorleiile luce 100 V 
Wemb« messo un attacco per correnh’ ’ ÄJO V 
per cucina eletlrica e stufa, poi rei usate la stessa 
presa di corrente per In radio spostando ho lian tu 
la pre-a di correrne del frasformatore che però 
al-ma-slmo arriva a 220 V., o debbo applicare un 
altro trasformatore? Desidero mi ladlchiam un si- 
stri»ut, e possibilmente 11 migliore, per poter sfinì 
tare la « orrent ' t rifnM?.

Per UHI ¡zzate la corrente bifase a sua rilsposl- 
:lum incoile n-mic un trasformalorc ridullorv da 
■Mi) I i>lf a 220 I trii, orvero da 98Ò T. ad mia delle 
immuni alb- quali è possibile regolare, li prima)io 
del ¡rasforhii'im e di alimi illazione del suo appi: 
rr.-rhlo fletto fiasformulm e ibltilhue dorrà essere 
•■•■negato fra due sole fast deliri correlile trifase 
La società elettrica dixirtbuh’lcc dòvrà naturaltnm- 
lc essere iiiterprlhtfa in merito.
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Radiofocolare Oggi desi<lero ar 
contentare il popola

Gli era parso... Che

cerco un sorriso di bimbo.

Maramao era

focolare ». I grandi 
fanno una smorfia? — Son modi di fare 

•La a Spelacchione. ■ —
esclamò una voteti a ben

Allora prese un fior di campanula, vi soffiò dentro e 
il fiore »'ingrandì smisuràtamenle da diventare una ma­
gnifica coppa azzurrina.

Sor Faggino la depose sul suol», poi prese la coli re

castello dalle mura piene
di merli (merli di pietra, intendiamoci!) e per trattarlo 
con » dovuti riguardi lo chiameremo Principe Maramao. 
Mentre nel regno dei mici si festeggiava la sua nascita, 
nel regno dei topi si sospirava. Spelacchione nell udire «a 
Lentia novella si grattò con la zampilla l’orecchio. Eia 
un topaccio decrepito che sapeva di mollo poiché aveva 
roMCchiato i librarci de! castello e si era satollalo del 
sapere chiuso nelle pagine di quei libroni. Grattandosi 
l'orecchio, Spelacchione si ricordò d'un certo quul topo

Vuoi dirmi il perche di quest'aria -corrucciata? Sembri 
Giorgetlo, il cugine! to di Piccola Pioniera, quando deve 
lavarsi il visuceio.

Ma Spelacchione non badò all'osservazione. Era tutto

un omuncolo alto quanto una spanna della Grìllina Licia 
e con una barba lunga lunga, da dirlo lettore assiduo 
del « Radiofocolare ». Però in quel momento non lo le^- 
geva di certo poiché rideva allegramente.

Spelaceli lune fu felice di ritrovarlo.

— Moni a, he si va dal Principe Maramao. 
o! Mi agguanta subii»!
ci pensavo! Aspetta.

Ser Faggino diede un fischio. 
S'udì un ronzio prima lontai

Spelar chiane.

lo copersero di miele e l oinelto lo rotolò nel musco ch’era 
sotto I albero e questo si attaccò al péto di Spelacchione,

un campanello al coll» del nudo che menava strage; 
campanello che nessun topo volle attaccare. Andò dunque Ser Faggino grattò due il ‘•nolo. Spun-

— Siete sicuro. Ser Faggino, che Maramao non mi

Il Principe Maramao.

— Eh, lo so, purtròppo! Ed è per questo c’i< 
sono venuto da te che la sai lunga più di Al!

— Sta tranquillo, Spelacchione: -’i irriconoscibile!...
— Ma... c fiutandomi?
— Fiutandoti sentirà odor di bosco, ed io gli dirò che 
sei un mio servitore e basta.

Ma come facciamo ora ad

a cercare questo topo e i topi
— Zitto. Lasciami riflettere.

sono molto pratici di topografia. Trovatolo, gli raccontò 
la sciagura capitata nel regno con l'arrivo del Principe 
Maramao. Il topone, anche più vecchio dei merli del 
r listello, grattò l'orecchio del visitatore poiché il suo non

Spelacchione non mosse baffo. Attese. Sor 
mase meditabondo come Gigi quando sceglie
tuffare nel cappuccino.
zinne della dorata di sei paste. 

— Trovalo!

li topo ri-pettò quella medita­

sarà un

Maramao'

Allora ci

quello che già pensavo da qualche 
o, dov'è il castello del Principe

.orrebbo una bussola.
d'acqua.

— Caro Spelacchione: il rimedio c'è ed esiste 
castello stesso.

— Davvero? — esclamò Spelacchione agitando la 
la dalla gioia —. Fi qual è?

N"avevo una. sì 
pagina del «IL
Oh!... E allora?

ina perdere una

MI un teschio e sotto la parola v veleno», iti, Spélac- 
*hione, mangia di quella roba e poi presentati a Mara 
nao. Esso mangerà te t siccome sei avvelenalo, il 
gatto morrà.

— Bravissimo! Ben studiata!
— Neh? Son vecchio, è vero, ma il corvello Tho 

conservato.
— Felice te. Quello de' miei genitori se I» mangiò, 

c.m il resto, Gnuff il precettore del padre di Ma- 
r.miao.

— Lo ricordo: un gaitaccio nero nero ch'ebbe la fine 
che si meritava.

— Quale fine?
— Diventò lepre. Lui. veramente, no. Morì gatto per 

mano d'un oste, ma in cucina ai trasformò in lepre.
Orrore! Ma. ora che ci penso — osservò Spela c-

undule con le budella per ari; 
Spelacchione rabbrividì fu

di distruggere,

ma — Quella' E

< ione —, s'io mangio il veleno del barattolo, muoio 
i olenato.

— Ecco lo sbaglio! gridò il topo decrepito. — 
Non muori avvelenalo perchè ti precipiterai subito nelle 
grinfie di Maramao cd il veleno invece di agire su te, 
farà vittima il gallacelo che t'avrà divorato.

— Tante grazie! Però io ci lose 
— Caro Spelacchione: se guardi

la pelle!

non vi libererete mai.
— Senti: mangialo tu il 

unghie del gatto.
veleno e poi

voi

il medico ed il farmacista.
rimedio e basta. Sono come 
Starebbe fresca Fioria Tra-

monti se dovesse inghiottire quello che prepara' 
Spelacchione non stelle ad ascoltar altro. Quel topac­

cio non aveva perduto il vizio di dar consigli girandone 
al largo. Campanello » veleno; suggerimenti buoni, ma 
chi li metteva in pratica? Spelacchione se n andù fu­
rente. Ed ecco che. attraversando il bosco, s’imbattè in 
una cicala la quale per il troppo cantare sera spaccata 
la schiena. Infatti le cicale emettono quel loro suono 
fastidioso non già dalla bocca, ma sfregando le ali. Le 
locuste e i grilli stregano invece le zampine producenfl« 
quel loro cri-cri. ,

— Buon giorno, signora cicala — disse Spelacchione. 
il quale mesi prima sera mangialo il galateo. — Buon 
giorno: che ci fai a terra?

— Caro mio sto per morire ; prendo Fultìma boccata 
d aria,

— Poveretta! Del resto muori cantando. Segno che 
sei sola a questo mondo.

— Eh no! Ho una moglie, ma quella non canterà mai 
nè vivendo nè morendo, perchè le nostre femmine sono 
mute e questo formò l’invìdia d'un poeta greco che do­
veva intendersene.

— Tu muori cantando, invece noi moriremo squit­
tendo nelle grinfie del Principe Maramao.

— Volete salvar la pelle con tutto l’occorrente? En­
tra nella buca di quel faggio e. .

Ahimè! La cicala, con un ultimo fremito dell'ali. si 
rovesciò sul terreno.

A Spelacchione non restò da far altro che avvicinarsi 
•Ha buca. Prudente fin dalla nascita, guardò nel per 
tugto e non vide che buio pesto. Annusò sospettoso, poi

seghetta! ' largamente, invece

i, Ser F

— Comandi,

•arcarla

inquieta.

— Conv 
della pelle

con me,

seguirlo. S arresi è» davanti
tra l'erbetta e battè le piccole mani. Dalla ghianda n- i

immediatamente.

mina Mer 
dermi di 
sussistenza.

cozzo contro l'addome di quel ragno che è intento lassù

di Alberto Russo,
— Io cozzare contro quel ragno ejMÙra? Signor no! 

Starei fresca, pevera farfalla!
— Fresca o calda, spicciati. Quel racuo è così alto 

thè per stuzzicarlo occorrerebbe Zampa di cane. Spicciali'

— Benissimo, portatemi quello. Ma in fretta.
I due topi corsero via. Il succiacapre deve il suo 

nome alla credenza, che deriva da secoli e secoli, ch’ésso 
piombando tra gli armenti succhi il latte delle capre e 
pecore. Invece rinnovilo uccello non si ciba che di insetti 
crepuscolari ed è utilissimo all'agricoltura. Eppure an­
che oggi i pastori sono convinti che esso munga le pe-

La farfaH i, poveretta, spiccò il volo. Cozzò contro il 
E questo bruscamente cadde ai piedi di

— Svelta, epeira, con le tue otto zampe filami una 
soffice coltre!

— Povero insetto! Un bel lavoro, va là — sospirò 
Spelacchione che aveva la febbre pensando che s'andava 
per le lunghe. E la febbre l'avranno magari anche i let 
lori senza poter disporre della « liseuse i> bianco rosea 
di Margherita. Ma il ragno alzò le zampetto irritato con 
tro Spelacchione.

— Come? Povero insetto a me? Conta le mie zampe, 
Et ullo. E sappi che gl'insetti ne hanno soltanto sei.

— Meno ciancio — disse brusco Set Faggino. — Fa 
il tuo lavoro, ragno, e se non sei insetto, dimostra che 
sei un bravo aracnide, il quale fila come tutti i ragni pa­
recchie migliaia di fili insieme per formarne uno solo 
tanto sottile da esser già per se stesso meraviglioso!

Il ragno lavorava cosi svelto che presto una bella coltre 
venne formata. Ser Faggino disse:

— Anche questa è fatta!

dopo breve tornarono con l’ovo. Ma sapete
corno fanno i topi a trasportare le ova che rubano? 
Fanno cosi: si mettono in due, uno si corica sul dorso 
e stringe Ira le zampine l'ovo; l’altro topo atterra il 
compagno per la coda e lo trascina. Furbi non è vero?

Cari lettori, vi dò a questo punto una brutta noti­
zia. La storia non finisce qui cd occorrerà continuar­
la: siamo di Quaresima ed un po' di penitenza vi sta
bene. Intanto a me fresco 
assai più buono di Maramao. 
Non lo credo figlio di prin 
dpi; però la Mammina sua 
principescamente mi manda 
da Tripoli un biglietto del­
la Lotteria. E’ un tranello: 
« Se vinci, verremo a sape­
re chi sei' ». Ah! le donne! 
Capacissime, per cavarsi una 
piccola curiosità, a buttar 
via milioni! Per fortuna sa 
rò io a raccoglierli.

fresco è giunto un Marameo
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LAM ENTI
Non un romantico lamento d'amore e giunto 

fino a me, ma quello d'una massaia che, spo­
satasi non più giovanissima, si è trovata alle 
prese col governo della casa in tutte le sue più 
imprevedute difficoltà. All'entrare nella nuova 
vita, si era armata di tanta buona voglia e di 
tanta fiducia: aveva sorriso d’un monito della 
sua nonna: «L’uomo sostiene un angolo della 
casa e la dopna gli altri tre », sicura comera 
che non sarebbero occorse le spalle di Ercole 
per sostenere i tre angoli affidati alla donna... 
E invece!

Invece il primo urto al suo entusiasmo di 
neofita le è stato dato dalla presenza d una do­
mestica che il ma­
rito aveva da sca­
polo, e che non 
c’era ragione di 
licenziare. Molte 
spose trovano una 
suocera: alcune trovano quest’altra spina, una 
domestica che ha maneggiato fino a ieri a 
modo suo la borsa della spesa e la casseruola, 
e che, cedute le armi alla nuova padrona di casa, 
insinua che « prima il padrone era meglio trat­
tato... ».

La brava signora non si è perduta in discus­
sioni oziose e dannose per la pace familiare, 
ma ha iniziato una revisione generale sul capi­
tolo spese, che riteneva riducibile. E infatti è 
riuscita a ridurre notevolmente la spesa del 
vitto, pur non riducendo il vitto stesso. Ma per 
contro ha dovuto notare, sgomenta, che la spesa 
del gas e della luce elettrica era notevolmente 
aumentata !

Riduzione delle lampadine, introduzione di 
cassetta di cottura, stiratura col gas anzi che 
col ferro elettrico, non hanno valso a far dimi­
nuire le due forti spese. E fra le due. quella del 
gas ha anzi segnato un aumento di circa il 
doppio !

Ma la signora, facendomi altresì sapere che 
fa «bollire tutto il bucato in casa», dà essa 
stessa una prima giustificazione dell’aumento: 
una parte del quale non è dunque che appa­
rente, perchè dovrebbe detrame le somme set­
timanali che darebbe alla lavandaia.

Ma lo stesso bucato in casa è soggetto a 
una revisione. Consiglio la signora a scartare 
energicamente la proposta della domestica di al­
ternare il bucato normale a bollitura con uno 
di - varecchina ! La varecchina e simili prodotti 
a base di cloro sono di solito i grandi amici 
delle domestiche : poca fatica, risultato in appa­
renza ottimo; in realtà pessimo, perchè tutti i 
prodotti a base di cloro sfibrano, consumano i 
tessuti e ne abbreviano la durata in modo cata­
strofico. Veda piuttosto se non è il caso di so­
stituire in altro modo la costosa bollitura Im­
magino che si tratti di persone sane, e che ì 
panni da lavare, frequentemente mutati, non 
siano molto molto sudici. In tal caso basterà 
una bollitura in apposita lisciviatrice dei soli 
panni più sporchi. La lisciviatrice, col suo dispo­
sitivo speciale, innalza l’acqua a bollore e la fa 
ripiovere dall’alto sui panni, utilizzando tutta 
l’efficacia dell’acqua calda e della saponina che 
vi si sarà mescolata come detersivo, e abbica­
vi andò alquanto la durata della bollitura.

Tolti dalla lisciviatrice i panni da risciacquare, 
la stessa acqua detersiva rimasta servirà ancora 
per lavarvi i canovacci di cucina e i cenci da 

pavimento. Quanto ai panni meno sudici e più 
fini, basterà ad essi un bucato a freddo. Si fa 
sciogliere in un po' d'acqua calda del sapone 
raschiato tino a formarne una specie di poltiglia ; 
si diluisce con tanta acqua fredda che basti per 
ammollarvi i panni; vi si aggiungono due cuc­
chiaiate d'essenza di trementina e quattro di 
ammoniaca, e si mescola tutto bene con uno 
spezzettino. In un recipiente (che può essere la 
stéssa lisciviatrice) si dispone uno strato di 
biancheria che si bagna con questo liquido 
a sufficienza per ben penetrarla senza farlo gal­
leggiare; e si continua strato per strato imo a 
che il recipiente sia pieno. Si versa tutto Un 
complemento di liquido bastante perchè ammolli 
la superficie; si mette un coperchio.

sciano macerare i panni durante quattro o sei 
ore. secondo il loro stato. Dopo la macerazione, 
si sfrega bene la biancheria fra le mani, si ri­
sciacqua a grand'acqua e si passa nel turchi­
netto. Anche l'acqua di questo bucato può ser­
vire una seconda volta: basterà aggiungervi un 
cucchiaio di trementina e due di ammoniaca

D’altra parte, sono oggi in commercio saponi 
in polvere che « fanno il bucato da sè ». Non è 
una sbandieratura reclamistica. Senza ricorrere 
a saponi stranieri, abbiamo ad esempio il bian- 
casol vénduto hi due qualità: a base d'ossigeno 
e a base di ammoniaca e trementina; imbian­
cante l'uno, digrassante l'altro: due prodotti na­
zionali ottimi, da me stessa sperimentati.

Ecco dunque per l'economia dei bucato. Ma 
altre ne vorrebbe la massaia economa. Basta 
talvolta sorvegliare il consumo del gas in cu­
cina. La fiamma non deve mai sorpassare la 
circonferenza del recipiente che è sul fuoco 
Fiamma alta solo per avviare 11 bollore: imme­
diata fiamma 'bassa, bastante per conservarlo 
Far rivedere lo stato del fornello a gas, che 
molto consuma quando le sue fiamme sono 
gialle anzi che limpide e azzurrine. Chiedere 
alla Società del Gas ima visita al contatóre, e 
chiuderlo scrupolosamente ogni sera. Se lo scal­
dabagno è elettrico, non conviene prelevare da 
esso l'acqua per i piatti. Vedere invece se non 
siano economiche certe pentole a due scom­
partì sovrapposti, nel superiore dei quali l'acqua 
scalda col solo calore che serve a cuocere il 
cibo del recipiente sottostante.

Quanto a decidere quale, fra l'elettricità e il 
gas, sia il mezzo più conveniente, mi permetta 
la brava signora di non attirarmi i fulmini dei- 
runa o dell'altra Società...

LIDIA MORELLI.

IL PANE
Non credo elisia alimento più antico e più universalmenta nulo 

del pane: fondamento della alimentazione umana in ogni tcnij»), 
io ugni luogo.

Fin dalle più remote epoche l’iumm primitivo dovette accor­
gersi che 1 cereali potevano fornirgìl un cibo più nutritivo e più

Per ami» l'orlai»» dùl« «uMU» «>«l cereali si perde ertili 
nette del trami: uè è iKMÌbll» shbllìr« qiiimdo l'uomo «libi« 
cominciato a fahbi Iwre il pane.

Noi troviamo già diffusa la praHea drilli panificazione uri 
ih ipoli più animili, ovile epoche più remote delta loro esfelMUw: 
la nascita però del vero pane dii 
ione, la quale segua IL passaggio 

cereali al vero i
La. lievitazione 

ben presto In niente degli nomini, a cioè la col tura dd 
IKino: dal primi! ivo piimt-diim-nia ili cutturn solfo le coneri cnl-ta 
a fra line pielre urrttventat«*, si passò via vìa ulto creazione <11 
I ni ni aduli I eli»! p«*i-niÌMTi» la paidiicazluiu» in grande quantità.

Negli ultimi 50 anni col ppifi'zloiianifnlo «iella marinatura, 
«»olia seleziune selciliifivi del liofili», cui forni a fuoco eoe 
Hmm. forni elettrici, ere. si portò aMMimni iverfrahme mieli® 
Enrtè panaria.

L'industriallzzKziuni' ad oltranza pollò pelò In que-du canili» 
i imi incoilit'iiifiitl. vd ¡1 pane wniliit» ‘.|ù'i'ial|i><,nlc tolto gratuli 
viltà s| prosili ad appunti dal lato igienico.

t hi ha mangiato anni or sono il cnaiditUo pane casalingo 
che si cuoceva in molte famiglie r si cuore ttillora nelle iimìio 
c ‘mpagoe. non può aver dimenticata quel groaim pane scuro 
ma soffice, saporoso, piofumnto, die s| «•otDcna mangiabile anello 
l'ilo giorni urite arche panarle, lieti t«illc»oi«» dallo domaeo, Ot* 
i<mo dim rohoranle <■ nutrente.

Il pane che oggi si vende nell»» glandi etili Ini camiti-fi 
b"|i diversi: bìnnehisslnm. spesso inai cotto. con crosta bruciata 
e mollica umidiccia, è Insipido r dhenlu in meno di 121 ere 
serro ed Imimingìabilc esse è tallo con furine abburattate «1 
7it' ,' . quasi pi he di criteri e quindi <11 “liti e povere di proteine.

Ksdr non rontirm- cellulosa, quindi mm stimola ta fumimi® 
mu'toriea dcll'iutesllm».

questo pane ingannai ore per la sua pmiiwjq non r economica 
pvr II uno «Bn c>l-Io di produzione, »un soddisfa I fisiologi per il 
un -rnisu potere mifilllm. non è l’aliminlo popolare e dovrebbe 

o-rie roiwidernto solo nu nllmento «Il Iiism.
ilvnirre dunque tornare al pane integrale e destinare alla piifii- 

Ilr.rzione tutta In parto farinosa ile? grano: durante la eonltzimie 
bisognerà badare a coibvrvnrc tutta le qualità tradizionali e fon- 
ihim.mtali «tal pini" illative al miliare, colore, rotore. porosità e 
grad.» di cnttnri, in mudo da dai«* ni prodotto Industriale gli 
SU“sl pregi rie! pane Casalingo.

S.dn se il pane lorneià ad t'S'fre il bmm pane imputare 
iliw'iibrà vecamcnie, specie nrlte grandi città, riillnieilto hmda- 
imnl.ile «Ivi imputo lavoratore. Iodici! delta sua sobriefA. ristora­
tore delle su»« fm a . tortore di primaria imiHirlnmM jut la stia 
l iMfdciwa alili tot Ics. ,

in rutilo campo gioverà airilulta nostra mi po «Il 
ritorno alta liinianltà: el narra .S'chuilo che Cesare Augurio 
.iiuav/r clhar-d «lei imoO paio* scifro del pop«»'.« a iirtferi'nzii «ivi 
nane Idnnctj «li In«««: quwio »1» per noi rnnmunìmcnbi ed ««r- 
ntzimie alle ambile e sane Iradizh’nl. Il prulilvinu d»l pane ù 
Hit iniiinient n c.onne-wo c.ol pr«ddeuia ‘lei grano che a sua volta «t 
tanta parta ilei problema della iiuloimmta alimentare della N.i- 
ziune: a ihiAri In devnno coiifnrrcre noi pcrft'iio ¡-pirito di 
Kalomllà: 1 produttori di grano, gli indu-tiIni! delta nmcinny|mie. 
i tornai, i cmssunmtori.

Non dimeniIrhtamo Ir par<tle *11 Bcidin Mus-iounl:
: Onorate il pane, ricche za d?lla fairlu. il phi some dono '■« 

IHu il più gran pieinin alla fatica limami!».
Doti. E. SAN PIETRO.

Abbonata 371871 - Milano. — Il lamentato Inconveniente à 
c«*rtamcntc dovuto a cattiva circotazione periferica« Ella si ih>- 
veià di una intrusa cura jodlcn.

Abbonata R A. 411253 - Torino. — I suol disturbi sono 
Ìmiubhiamente di origine Uricemica, coni limi pereto il regimi» prc^ 
va Ioidi-mente hitto-vcgciMiiano con por« «.«me biane«, conuiml a 
b«'ie copiosamente acqua eon Salitimi e d incela visitare dal suo 
medico nel caso reputasse opportuno raggiunta ili un nieulra- 
mvlito solvente deiracùki per coadiuvare l'azione della Salii ina.

Pioniert. — In qiicrla stagione i bambini sono più propettfl ■ 
n-inaslarsl dell» nMluilie ilrlj'inhural« ed «nelle rLenljnj iteli« 
l'aiiche scolasi Ielle ; una buona cura ricopili uente «li PedMgmB» 
polrà rendere I suo» bambini più robusti e resistenti ulto Mieli« 
ed ai contagi. Dolt. E. S. P.

EUCHESSINA
(LA DOLCE PASTIGLIA PURGATIVA)

cura e previene i disturbi intestinali, purifica il sangue, svelena l’organismo dalle tossine che quotidiana­
mente si accumulano nel tubo gastro-enterico. Trattamento semplice, gradevole, efficace contro la stitichezza.

EUCHESSINA in tutte le Farmacie, scatola da 20 pastiglie U. A.- 
Decreto Pref. n. OOSG/2 deli’ll aprile 1928.

-■---------___________-_____ _



54 RADIOCORRIERE

GIOCHI
A PREMIO E SENZA PREMIO

A PREMIO N. 14
Cinque scatole di cioccolatini “ Perugina, 
Cinque cassette di specialità “Buitoni,.

4__
2
3
4_
5
6______

PAROLE CROCIATE

ORIZZONTALI: 1. Canzo­
netta in voga qualche 
anno fa — 7. Importante 
società di navigazione — 
13. Capo in AhisMnia — 
14. Figlia di Nunritore — 
15. Capitale eurppea — 
16. Drop — 17. Vita — 19 
Isola italiana dell’Egeo 
21. Due pezzi di rata - 
22. Divertimento festivo e 
di giorno di lavoro... — 
23. Azione disonesta al 
gioco — 25. Succo ama 
rlsalmo - 2«. Città della 
Calabria — 27. Condizio­
nale - 28. Malattia della 
pelli- 29 Metallo leg- 
g* risstmo — 30. Ella in 
latino — 31. Dopo la se­
mina - 33. à Due pezzi di 
Barlotomeo — 34. Stato 
a ll<»t ippico delTossigen o 

37. In tessitura - 38.
Mezza mitraglia — 40. 
Con una A diventa im­
mortalo — 41. Napoli 
42. Esclamazione —43. Nò. 
oggi nè domani •- 44.
Brindisi... in inglese 45 bis . dei tali - 46 Pernmaggio del « Ballu in maschera » — 47 Santo Padre 
della Chiesa latina, nato nel 47;t 48. (alena di monti della Grecia antica 49. Città del Piemonte.
VERTICALI: 1. Poeta greco — 2. La può fare II dottore o il farmacista — 3 Nuova Girgenti — 4. Pai! « 
del corpo — 5. Ardisci — 6. Barino cu bo ni fero dell’Istria 7. Martire italiano - 8. Son Parecchio Dii- 
ii< ih- 9. I ocello palmipede — 10. Nota — 11. l’arte della fisica terrestre 12. Tassativo, indiscutibile 
18 Prefisso eli vari luoghi della Germania — 20. Abbellire 24. Crociera lunga escursione — 27. Dubita 

32. fieno in primavera 35 hi Arabia — 36. A’unto a non fartelo 'allungare — 38. Nome dl donna 
(antli? se poro comune) 39. Giorno tra«.corso 45. Le leu re del tedio 46 Antico do.

(Schema di Bianca de Miranda - Manioca).

-DKT BEL • DIA Già JXT LI • LO - Ni 1'1 
HA • RA HE HE HE - TA - J4< - Tu To

(.un le sillabe date. formare tante parole tonante 
sono le definizioni e collocare una sillaba pei ca 
.•dia Nella soluzione è (hi tener presente che ogni 
parola ha in comune una sillaba con la precedente. 
I ultima paiola ¡’ha in comune con la prima. Se la 
soluzione sarà esatta, le sillabe della prima colmi uà. 
Ielle dall allo in busso, daranno il nome di un oprra 
musicale e del suo autore.

1 stipare — 2 Cancellare. togliere ila un albo - 
3. Misurato esali amen le, calibralo — 4. Moli» usalo 
per dipingere II viso 5 Foglio prezzolato 6. Lu­
centezza.

Le soluzioni del Gioco a Premio N. 14 debbono per­
venire alla Redazione del « Radiocorriere », vìa Ar 
sonale 21, Torino, entro sabato 6 aprile, scritte su 
semplice cartolina postale. Per concorrere ai premi 
e sufficiente inviare la sola soluzione del gioco prò 
posto.

1 Fondo e panciuto — t. in questo monniim — 
3. It. vjgo — 4. Dici le orazioni — 6. Cattivo, perfido

6. Ti danno la verdura — 7. Malerie prime per 
li corride — 8. Chi è da quella parto non pii» Van­
tar ragioni — 9. Sta in piedi — 10 Sbilenco — 11 
Cattivo individuo — 12. Uscito.

SOLUZIONI GIOCHI PRECEDENTI

Gioco a Premio N. 12
Soluzione: Castigo, Astute, Stiro, Tura. Sto, Ge. O.
T»a i numerosissimi solutori i cinque premi offerti 

dalla " Perugina » sono stati assegnati a Rosa Sar­
tori, via Monte di Pietà 9, Bra; Maria Pia Zampa 
rolli, villa propria, Benevento; Emma Tina Gamba, 
via Bossi 7, Pescarenico (Lecco); Angioletto Ceruttì, 
largo Palazzi 24, Milano; Virgilio Benussi, Korcula 
(Jugoslavia).

I cinque premi offerti dalla Ditta « Buitoni » sono 
stati assegnati a E. Bisoaretti, vìa Stradella 8, Mi. 
lano; Guido Anciilotti, via Bertola 11, Torino; Ugo 
Natrella, viale Romagna 7, Milano; Meniceli» Ri­
naldo, via A, della Spina 11, Pisa; Rina Oorsico, 
via Tornielli 4, Novara.

Ai dieci fortunati spediremo a parte i premi as­
segnati.

12 squisiti cioccolatini 

un’automobile “Balilla,, berlina 

12 radiofonografi "Phonola,, 

500 scatole cioccolatini "Perugina..

500 cassette specialità ” Buitoni „

F 1t 1
1013 premi per un valore di Lire :

IOOOOO
Scadenza del Concoreo 6 Maggio • XIII

•• PERUGINA „ 
1-<— Cioccolato a Caramelle

PERUGIA
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LE PRINCIPALI STAZIONI RADIOFONICHE
STAZIONI A ONDE

Kc. m. " NOME kW.
nine

155 1935 Kaunas (Lituania) .... 7
160 1875 Brasov ( Romania) .... 20
» » . Huizen (Olanda)............... 50

166 1807 ,'p’ÌUi (Finlandia).............. 40
174 1724 Mma I (U.R.S.S) ... 500
182 1648 Rudin Parigi (Frauda) . . 75
191 1571 Koeiiig»wùstcrhau$cn (Ger.) 60
200 L50C Droitwich ' (Injihikerra) . , J50 ,
208 1442 Minwk (U.R.S.S.) ..... 35

» » Reykjavik (Ubuida) > . . 16
215 1395 Parigi T. E. ‘(-Francia) . . 13
216 1389 Molala (Svezia)............ 30
217,5 1379 Novosibirsk (U.R.S.S.) . . 100
224 1339 Varsavia I (Polonia) . . . 120
230 1304 Lussemburgo....................150
232 1293 Kharkov (U.R.S.S.) .... 20
238 3261 KaluiMborg 4 Danimarca) 60
245 1224 Leningrado (U.R.S.S.) 100
260 1154 Oslo (Norvegia)............ 60
271 1107' Mosca I! (U.R.S.S.) . . . 100
401 748 Mosca IH (U.R.S.S.) . . . 100
519 578 Marnar (Norvegia)............. 0.7

” - Innsbruck (Austria) . . . 05
569.3 Lubiana (Jugoslavia) ... 5

536 559,7 Vilna (PutomtO................ 15
« » BOLZANO ................. 1

54« 549.5 Budapest I tUngherfe» . . 120
539.6 BAromuiiMer (Svizzera) . 100

b4ì5 531 Athhne (Si.iio lil>. diri.) . 60
» » PALERMO . 3

574 522.6 Stoccard.i (Germania) . . . 100
583 614.6 Riga (Lettonia) .............. 15

- ° » Grenoble (Frauda) ,L.. 15
592 506,8 Vienna (Austria)....................K0
GOL 499,2 Sundival (Svezia).............. 10

» “ Rabat dMarnerò).............. 25
610 491.8 FIRENZE .................... 20
620 . 483.9 Bru&cUe* I (Belgio) ... 15
° » Cairo (Egitto)...............   . 20

629 476.9 Trondheim (Norvegia) . . 20
n » Lisbona (Portogallo) ... 15

638 470,2 Prftfta I ( Cerosi^ archi;» ; . 120
648 463 Lyon-la-Doua (Francia) 15
658 455.9 Colonia (Germania) . . . 100
668 449,1 North Regional (Inghilt ) . 50
677 443.1 Sottens (Svizzera) . . . A 25
686 437.3 Belgrado (Jugoslavia) ... 2.5
695 431.7 Parigi P.T.T. (Francia) . . 7
704 426,1 Stoccolma (Svezia) .... 55
713 420.8 ROMA 1   50
722 415,5 Kiev (U.R.S.S.)......... 36
731 410.4 Tallinn (Estonia)..... 20

* Siviglia (Spagna)............ 1,5
740 405,4 Monaco di Baviera (Ger) 100
749 400,5 Marsiglia P.T.T. (Francia) . 5
^58 395.8 Katowice (Polonia) .... 12
767 391.1 Scottish Regional (Inghih ) 50
776 38J.6 Tolosa P.T.T. (Francia) . 2
785 382.2 Lipsia (Germania) , . . . 120
795 377,4 Leppoii (Polonia)............... 16
° ° Barcellona (Spagna) ... 5

804 373,1 West Regional (Inghilterra) 50
814 368,6 MILANO I..................... 50
?2S itiu..) Bucarest I < Romania) . . 12
832 360,6 Mosca IV (U.B.S.S.) . . . 100
841 356.7 Berline (Gcrawaia) .... 100
850 352,9 Bergen (Norvegia) .... 1

" V»*‘n'U < Spanna) .... 1,5
soJ 349,2 Strasbureo (Francia) ... 35 1
" (UJ1.S.S.) .10

'22 x*5,b Poznan (Polonia)............. 16 i
877 342,1 London Regional ’ (Invitili.) 50 ____

1—a potenza delle stazioni ò ir
(Dati desunti da

Radioa;
Prima di acquistare qualunque Disposit 
cambiare la Vostra Radio; prima di 

gine di testo, numerosi schemi, n
LaKi1’“? d”<ro »«»'O <« l- 1 anche in frane 
caborator o spec atlzzata Ripara:

LUNGHE E MEDIE

Kc. m. NOME kW.
zione

*86^ ,^.6 Graz (Austria,)................. 7
895 _ 335,2 Helsinki (Finlandia) .... 10
964 831,9 Amburgo (Germania) . . . 100

» » Limoges P.T.T. (Francia) 0.5
913 328,6 Tolosa t Francia).............. 60
922 325.4 Brno ( Cecoslovacchia ) . . 32
932 321.9 Bruxelles II (Belgio) . . 15
941 318 8 Algeri (Algeria) .............. 12

» » Goteborg (Svczja) .... 10
950 * 315.8 Breslavia 1 Germania) . . 100
959 * 312 8 Parigi P.P. (Francia) ... 60
968 309.9 (Messa (l’.RM).............. 10
977 307.1 Belfast (Inghilterra) ... 1
986 304,2 GENOVA ..................... 10

» » Torun (Polonia) ............. 24
995 391.5 Hilversum (Olanda) . . 20

1004 298.8 Bratislava. (Cccodov.) . . 13,5
1013 296 2 Midland Regional (Righili ) 50
1023 293 5 Barcellona EAJ 15 (Spai».) 3

» » Cracovia < Pntonia) .... 2
1031 291. Koenigsbrrg (Germania) . 17
11)40 288,5 Rennes P.T.T. (Francia) . 40
1050 235,7 Scoti toh National (Tngh.) 50
3059 283,3 BARI ................. 20
1068 280.9 Tiraspol (U.R.S.S.) .... 4
1077 278,6 Bordeaux Lafaveite (Fr ) . 12
1”86 276,2 Falun (Svezia) ...... 2

» Zagabria (Jugoslavia) . . 0.7
1095 274* Madrid (Spagna).............. 7
1104 271*7 NAPOLI ........................ 1.5

» » Mattona (Lettonia) .... 53
1113 269,5 Morax «ka-Ostrava (CecosL) 11.2
1122 2»>7,4 Newcastle (Inghilterra) 1

» Nyirégyhaza (Ungheria) . 6.25
1131 265,3 Hòtby (Svezia).................. 10

1 140 263.2 TORINO I.................. 7
1 149 261,1 London National (Iwghilt.) 20

» » West National (Inghiit.) . 20
M _» North National (toghth.) 20

1158 259,1 Kosice (Cecoslovacchia) 2,6__
Uff -57,1 Monte Ceneri (Svizzera) , 15
1176 255,1 Copenaghen (Danimarca) 10
1195 251 Francoforte (Germania) . , 17

» » Treviri (Germania) .... 2
» » Cassel (Germania) .... 1,5
» » Friburgo in Bresg. (Ger.) 5
» » Kaiserslautern (Germania) 1.5

1204 249,2 Fraga II (Cecoslovacchia) 5
1213 247,3 Lilia P.T.T. (Francia) . . 5
1222 245,5 TRIESTE ..................... 10
1231 243,7 Giriwitz (Germania) ... 5
1249 240,2 Nizza-Juan les-Pins .... '2
1258 2.18,5 S. Sebastiano (Spagna) . . 3

» » ROMA III.................. 1
1267 236.8 Norimberga (Germania) 2
1285 233.5 Aberdeen (Inghilterra) . . 1
1294 231,8 J4nz (Atesina) •.... 0,5

» » Klagenfurt (Austria) . . 4,2
303 230.2 Danzila (Città lilwa) . 0 5
312 228,7 Maimo (Svezia)..... 1’25

L330 225,6 Hannover (Germania) . . 1,5
» » Brema (Germania) % . . . 1,5

» Flensburg (Germania) . . 1,5
339 224 Montpellier (Francia) , , . 5
357 221,1 MILANO li .............. 4
-166 211»,6 T0 R 1 N 0 I ! ............. o,2
384 216.8 Varsavia ¡1 (Polonia) ... 2
393 215,4 Radio Lione (Francia) 5
Jli 212,6 Stazioni portoghesi . . . , 2
429 209.9 Beziers (Francia).... 1,5
456. 206 Radio Normandie ..... IO*

idicata dai kW sull'antenna in 
re comunicationi d.ll'Union. Inlern.zion.l, di Rsd.odiliu.lone d 

»coltatori atte 
ivo contro i RADIO-DISTURBI; p 
omprare valvole di ricambio, consult 
orme pratiche per migliorare i’audizior 

~°p^ca'° e modulo consulenza tecnica, va'«
10H11 r^sd.o rng. F. TAHTUFìri . vi. d

STAZIONI A ONDE CORTE

Kc. m. NOME Nomi- . w
nativo ’

4273 70,20 Chabarowsk (U.R.S.S.) RV 15 20
5968 50,27 Città del Valicano . . HBJ 10
0000 50,00 Mosca (U.R.S.S.) . . RW 59 20 '

GOO» 49,96 Montreal (Canada) . . VE 9 DR 2,5
ÄO20 49,S3 Zeesen (Germania) . . DJC 5 '
6040 49.67 Boston (S. U.) . . . s w 1 XAL 5 |
6050 49,59 Daventry (IngKÜl ) . GSA 20
6000 49,.50 Cincinnati (S. IL) . . W 8 XAL 10
6060 49,50 Nairobi (Afr. or. ingl.) VQ 7 LO Oji
6060 49,50 Filadelfia (S ().) . . . W 3 XAU 1
6060 49.50 Skamlèhaek ( Danin».) OXY 0 5
6080 49.34 La Paz (Bolivia) . . C, P. 5 10
6080 49,31 Chicago (S, U ) . . . W 9 XAA 0,5 
6093 49,25 ROMA ................ ... 2 RO 25
6095 49,22 Bowmanville (Canada) VE 9 GW 0,5 
6100 49,18 Chicago (S. U.) . . . W 9 XF 10
6100 49.18 Bound Brook iS, U.) W 3 XAL 15
6169 49,10 CaTulta (India brit.) VUC 0 =
€1 12 49,08 Caracas (Venezuela) . YV 1 BC 0,0j
6120 49.02 Wayne (S. U, . . , . W 2 XE 1 (
6140 48,86 Pittsburg (S. U.) . . W 8 XK 40 ,
6425 46,69 Bound Brook ( S. L. ) . W 3 XL 18 ।
6610 45,38 Mosca (U.R.S.S.) . . R^ 72 10
9510 31,55 Daventry (Inghiit.) . GSB 20
9510 31,55 Melbourne (Australia) VK 3 ME 3 1
9530 31,48 Schenectady i S. U.) . W 2 XAF 40 '
9540 31.45 Zeesen (Germania) . , DJN 5 1
9560 31,38 Zeesen (Gcrmanu) . . DJ A 5 }
9570 31,35 Springfield < S. IL) . . W 1 XAZ 10 1
9580 31,32 Daventry dnghih.) . GSC 20 I

9590 31,28 Sydney (Australia) . . VK 2 ME 20
9590 31,28 Filadelfia LS. U.) W 3 XAU 1
9595 31,27 Letta d. Naz. (Svizz.) HBL 20
9635 31,12 ROMA ....................2 RO 25
9860 30,43 Madrid (Spagna) . . EAQ 20

10330 29,04 Ruysselede (Belgio) . 9
11705 25 63 Radio Coloniale (Fr.) l'YA 10
11715 25,60 Winnipeg (Cwiadà) . VE 9 JR 2
11730 25,57 Huizen (Olanda)-. . . Pili 23
11750 25,53 Daventry (InghiR.) . GSD 20
11770 25.49 Zeesen (Germania) . DJD 5
11790 25,45 Boston (S. U.) . . . W 1 XAL 5
11810 25.40 ROMA ...... i 2 RO 25
11830 25.3« Wayne (S. 11.) . . . W 2 XE 1
11860 25,29 Daventry {InghMt.? . GSE 20
11870 25,27 Pittsburg (S, t’ ) . W 8 XK 40
11880 25,23 Ra.iio Coloniale (Fr ) FYA 10
12000 25.00 Moki (L'.R.S.S.) . . USE 20
12825 23,39 Rabat (Marocco) . . . CNR 10
15120 19.84 Cittì del ViUcano . . HVJ 19
5140 19.83 Daventry UnghilL) . CSF 15

15200 19,74 Zerten (GeHnanu) UJB 5
5210 19,72 Piilrburt! (S U.) . . W S XK 40
.5243 19,68 Binilo'Coloniale (Fr.) F^A 10
5250 19,67 Boston (S. U.) ... IV 1 XAL 5
270 19,114 Wayne (S. U.) i . W 2 XE 1

5280 19,63 Zeesen <Grnu;nu.) DJQ 5
5330 19,56 Schenectady tS. U.) W 2 XAD 20
7780 16,87 Bound Br.wk (S. U.) W 3 XAL 15
7790 16,86 Daventry (InghilL) , GSü 15

assenza di modulazione 
Ginevra).

nti I!!!
rima di far riparare, modificare, 
afe l’opuscolo illustrato - 80 pa- i 
>e dell’apparecchio radio.
«ole un enno L. S (rimborsobi'i al f ocquls o). 
el Mite, 2 4 . TORINO . rei. 46.249
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CHASSIS 650

Supereterodina 3 valvole

IN CONTANTI L..700
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P " L'annunzio della Primavera !

PRODUZIONE FIMI SOC. ANONIMA 
MILANO ■ SARONNO


	RADIOCORRIER

	URICHE DI ALFANO

	INTERFERENZE

	QUADER NO

	UN INNAMORATO DEL NOSTRO PAESE

	MORALE ANTIGAS

	IL "RADIOLIBRO,.


	IL CONCERTO NAZIONALE DEL 2 APRILE

	PER CHI AMA SAPERE CHE COSE LA RADIO

	HUBROS TRADING CORPORATION


	Un’antenna elettrica con filtro regolabile contro i

	corrente elettrica contro i disturbi industriali:

	semi-automatico di tensione:

	INTERVISTE

	31 MARZO 1935 -XIII

	ROMA - NAPOLI - BARI

	Donne viennesi


	MILANO - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO




	DOMENICA

	31 MARZO 1935 -XIII

	Concerto

	della violinista Colette Frantz

	PALERMO

	I Granatieri




	DOMENICA

	31 MARZO 1935 -XIII

	1 APRILE 1935 -XIII

	ROMA - NAPOLI - BARI

	Programma Campari


	?rr^hn?7na EDUARDO BIANCO

	ORCHESTRA ETTORE PIEROTTI

	COMPLESSI TEDESCHI E DANESI

	COMPLESSI FRANCESI

	TORINO, V

	COMPLESSI ARGENTIN

	ESCLUSI



	LUNEDÌ

	I APRILE 1935 -XIII

	NI ILANO - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

	Programma Campari

	Concerto


	PALERMO

	2130 L’altalena



	2 APRILE 1935 -XIII

	ROMA - NAPOLI - BARI

	MILANO - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO ROMA III



	MARTEDÌ

	2 APRILE 1935 -XIII

	Concerto variato


	DISCHI NUOVI

	3 APRILE 1935 -XIII

	ROMA - NAPOLI - BARI

	Uno, due e tre




	MERCOLEDÌ

	3 APRILE 1935 -XIII

	MILAN0 - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO ROMA III

	PALERMO

	Musica brillante

	Il compagno di scuola



	I MOSCHETTIERI IN PALLONE

	IL SOGNO DI PORTHOS

	L OPERA RUSSA D OGGI

	4 APRILE I935-X11I

	ROMA - NAPOLI - BARI

	Concerto sinfonico


	MILANO - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE ■ BOLZANO ROMA 111




	GIOVEDÌ

	4 APRILE 1935 -XIII

	P A L E R IVI 0

	Manon Lescaut


	ROMA- NAPOLI - BARI

	20.45:	Concerto variato

	22	Varietà


	M ILANO - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO ROMA III

	La dedica sul ventaglio

	Ora radiofonica

	a cura del Guf di Torino

	21,45 II ritorno


	PALERMO

	- Concerto di musica da camera



	6 APRILE 1935 -XIII

	ROMA - NAPOLI - BARI

	MOVI T A*

	MO N DADORIANE

	Concerto vocale e strumentale

	La bugia N. 16

	Concerto variato




	SABATO

	6 APRILE 1935 -XIII

	MILANO - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO

	PALERMO



	GIOCHI

	A PREMIO N. 14




